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Centesimi 5 in tutta Italia 


lo conosciuto la prima volta Emanuele Ru 
«peli nell'ottobre del 170 a Firenze. Era andato 
membro della Commissione romana ap: 
portatrice del plebiscito a Vittorio Emanuele, in- 
Sieme con Michelangelo Caetani duca di Sermo- 
zeta. e con Unorato Caetani principe di Teano. 
tialli e giovani tatt'e due, Don Emannele e Don 
\'norato, ebbero nel patriziato fiorentino un'acco- 
glienza straordinaria. Il municipio di Firenze or- 
Fanizzò în quella occasione uno splendido, rice 
vimento notturno nel palazzo delle Cascine, e vi 
onvennero tatte le aristocrazie del sangue, della 
icchezza, della intelligenza, con uta copiosa rap- 
resentanza di nomini politici. La popolazione, 
iva la piazzo, chiese a gran voce e con 

ppiausi di poter vedere alluccista al ter- 
‘azzo la Commissione, e il venerando Michelan 
gelo Caetani dette incarico al Ruspoli, perchè 
rnito di rosta voce, di ringraziare il popolo 

Il discorso di De: Emanuele, srolzendosi in 

è împrovsisazione, suscitò a più riprese 
applausi entusiastici. Con parola vibrata e so 
nora e con immaginoso stile, l’oratore riassunse 

altimo periodo della stora d'Italia che aveva 
resa indispensabile la presa di Roma, poi ecci. 
tandosi nell'impeto e nel tamulto delle parole ri 
sali all'indietro nei secoli, dimostrò quanto fosse 
Stato sempre infesto alla libertà dcila patria il 
potere temporale dei Papi, e scolpi, sempre im- 
provvisando, le maschio ligure di Arnaldo da 
lirescia, di Girolamo Savonarola. e di tanti altri 
martiri che avevano scontato sul rogo o\sul pa- 
tibolo il grande immutabile afletto alla libertà e 
alla patria. 

Hlo voluto citare l'aneddoto perchè Emannele 
Ruspoli. oratore efficace, immagincso, vibrato, 
rase sempre, tutte le volte che l'occasione gli 
Li È presentata, quel che era stato nel 1870 a Fi- 

Ma, cosa dingolare, insieme con le qualità di 
parlatore-pronto che l'improvvisazione non sgo: 
Menta, egli anche rivelò ben presto, come depu- 
tato in varie legislature, poi come senatore © 
come primo magistrato della capitale del regno, 
attitudini di amministratore rigido, oculato, in 
flessibile, che va per la sua via non con l'aiuto 
delle frasi sonanti, ma com una serie di concetti 
altamente pratici, e con tn programma quale era 
richiesto dalla rinnovata Roma: anche se gli er- 
tori © le frenesie edilizie di un periodo disastroso 
consigliavano di camminar con prudenza. E que- 
Sto elogio merita principalmente Emanuele Ru 
Spoli come Sindaco di Itoma, di aver saputo es 
Sere pradente ed ardito al medesimo tempo, di 
aver conciliato gli interessi della sua città con 
le esigenze ed i bisogni della vita pubblica ita- 
liana accentrata in Roma, e destinata ud îrrag- 
giarsi da Rome nel resto d'Itel 

Emanuele Raspoli fa -il grande, implacabile av- 
versario di tutte le inframmettenze indsbite, che 
Rpertamente o di nascosto tentarono in mille 
Diodi di osteggiare l'opera sua : e la durezza che 
taloni gli rimproverarono altro non era che un 
Sovrano disprezzo per gli abbindolatori e pergli 
affarist 

(Questi parve ottenestero la vittoria quando 
riuscirono ad esciuderlo dalle elezioni ammini- 
Itrative : ma fu vittoria brevissima, che tornò a 
sommo onore del Ruspoli. Il quale rientrato con 
Splendida votazione nel Consiglio comunale. vi 
rimase e ne fu eletto capo. Egli muore, dopo 
fver realizzata gran parte del programma nei 
molti anni della sua amministrazione. 

Emanuele Ruspoli ebbe anche quel dono, che 
si potrebbe chiamare della seconda vista, nel de- 
Signare all'altrui voto, e nello scegliere le per- 
Scie chiamate a coadiuvarlo: che è qualità pre 
ziosa in chi è preposto a una grande ammini- 
È così accadde che i suoi collabora. 
tori, di per sò valenti, ne interpretassero con ef- 


educato, ma avyezzo fino da giovine alla disci 
ina militare 


guerra dei 1866) Emanuel È 

Saperasse nel mettera a posto gl'importiini e 

soll'citatori di mestiere. Taluni fra quelli che 
più l'avvicinavano, possono talvolta averlo rim 

lovorato di pora arrendevolezza © di soverchia 

rigidità; ma certi suoi scatti iracondi, e s0e tal 

fale propensione alle frasi e alle risposte inoi- 

lita ln ieeole asperità, in un carattere tutto 
l'an pezzo e di natura adamantina. — ug 

Lavoratore infaticabile, egli ha resistito tino 
‘nltimo alla malattia che lentamente lo mina 

x, ® i cui effetti non si palesavano in quella ht 

Spparente, non scompagnata da una tal 

è maestose. Parve ed era il 

laco nato per una città di tanta. rappresen: 

unza officiale quale è Roma. = 
La sua scomparsa è un lutto; tanto più gra: 
perchè non si sa vedere chi possa essere | Uomo 


ve; 


Capace di surrogario nell'alto incarico di primo 


stagistrato delle cità. io FANFULLA. 


forno PER forno 


ariano, stamattina. sono uscito di casa men: 
primi raggi del sole doravano timidamente 
le cime degli obelischi e le croci delle cupole, 
faceva, non lo dico per vantarmi, un freddo 
cane. È dichiaro subito che uso questa Jocu- 
zione per semplice omaggio alla. consuetudine 
lappoichè non sono mai riuscito a comprendere 
perchè mai l'immagine del cane debba essere 
considerata come complemento indispensabile 
dello zero applicato al termometro. 

Vedevo passare via via uomini, donne, bam- 
bini intirizziti sotto l'aspro morso d'una brezzo- 
lina gelata, © pensavo che la scienza ha saputo 
fare passi giganteschi e memorande_ scoperte, 
che Ìa sociologia ha potuto anche fare, sulla 
carta, immensi pregressi, ma che nessuno ha 
trovato mai il modo di risparmiare ‘ualche pol 
monite a tanta digraziate creature procurando 
A una qualunque maniera di cuoprirsi e di 

Nondimeno — seguitavo a pensare — anche 
questa tramontanina fredda @ tagliente che pro- 
cura ai felici di questo mondo Je morbide, vo- 
luttuose carezze delle pelliccie, afterma, come 
tuttociò cho è cpera del Sommo Creatore di 
tatte le cose, l'uguaglianza di tutti gli uomi 
Si può bene avere un ampio peloso bavero da 
tirar su 0 un soprabito ovattato da stringersi 
attorno al corpo. Iì naso, però, rimane fuori : 
e sia un naso d'un cardinale o d'una ballerina, 
d'un sovrano o d'an lastrascarpe, quando lari 
è gelida e la tramontana soffia, diventa per tatti 
‘igiialmente paonazzo e ugualmente brutto. 

sarebbe forse un rimedio: quello che il Fa- 
ginoli suggeri a Pietro Leopoldo I granduca di 

Toscana: ma è un merzo che non potrebbe es- 
sere nè decentemente detto nè piacevolmente a- 
dotato. E perciò rimarrà l'ago/t* dei nasi di 
fronte alla tramontana 


Altri colleghi parleranno della immatura morte 
del principe Ruspoli che ha sinceramente addo- 
lorata la popolazione romana. Per mio conto pro. 
fitto del luttuoso avvenimento per gratificare i 
miei contemporanei d'un'osservazione della quale 
vorranno, spero, apprezzare la profonda filosofia. 

La Gionta municipale di Roma, partecipando 
alle autorità pubbliche la dolorosa notizia, di 
chiara che l'onorevole Ruspoli è morto alle 21 30: 
€ tatti intendono che non si potrebbe, senza scon- 
tenienza, mettere în dubbio una così precisa af- 
fermazione ufficiale della prima magistratura cit 
tadina. 

Ma in un altro documento, che ha lu stesso 
carattere di ufficiosità e è firmato dal medizo 
curanta che presenziò la morte dell'illustre uomo, 
è affermato che il decesso avvenne alle 21 15, 

È io penso che non mancano nel mondo. e sono 
anzi pagati per questo, alcani faceti individui i 
quali pretendono di essere credut quando ci per- 
lano di che cosa faceva la mattina Alessandro 
Magno, 0 che cosa mangiù a pravzo Cecilia Me 
tela il giorno in cui si accorse di avere un ca- 
pello bianco ! 


L'altro giorno, discutendosi in Senato l’inter- 
pellanza Ginistrelli sugli stalloni, un arguto © 
tolto senatore compose quest epigramma, che 
Tale la pena di tramandare alla posterità: 

L'interpellanza Ginistrelli mostra 
Che l'Italia è un paese fortunato, 
Perchè discender puote nella giostra 
Qual tocoso stallone anche il Senato... 


Per fnire 

È' annunziata una lotteria di centomila azio1 
con la promessa garantita di cinquantamila premi. 

‘Pegamini ha an lampo di genio e compra due 
azioni. 

‘°° Tn questo modo (egli spieza agli amici) sono 
matematicamente sicuro di vincere un premio. 


lo "N 
PER UNA RIFORMA AGRARIA 
Come era facilmente prevedibile, la pro 


posta dell'onorevole Maggiorino Ferraris di 
tina grande federazione di istituti agrari de- 
Stinata a dare più vigoroso impulso all'in- 
dustria dell'agricoltura, è stata calorosamente 
discussa e ha trovato largo consenso; tanto 
che all’onorevole Ferraris sono pervenute da 
ogni parte insistenti premure affinchè si 
rechi nei centri agricoli più importanti a 
diffondere e a sostenere la sua proposta che, 
Anche dopo un più attento e riposato esaite, 
mi è parsa magistralmente studiata e con- 
cepita con sicura e pratica competenza. 

‘Per aderire alle molteplici richieste del 
suo notevole studio, l'onorevole Maggiorino 
Ferraris ne ha dato alle stampe un sunto 
in cui esplica precisamente il suo progetto, 
© che mi pare debba essere, quanto è più 
possibile, conosciuto. 


« E istituita per legge în tutto il Regno una 


Aîministrazione Agraria, autonoma, ‘indipen- 
dente dal Governo © dali ingerenze politiche, 
lei 


Soggetta salo all'alto-sindacato della 
doni e sotto l'impero delle leggi dello Stato. 
Sia abbraccia: 150) Unioni agrarie locali, uns 
per ciascun mandamento amministrativo 16 { 
Rioni agrarie regionali, per le g; regioni 
Bricole del Regno : un'l’nione agraria nazionale 
£ Roma. N ” 
Sono elettori ed eleggibili essenzialmente i pro 
prietari di fondi rustici di ciascuna circoscrizione. 
Î'voto proporzionale assicura la maggioranza 
dell'amministrazione da parte dei proprietari che 
ono presentare maggiori garanzie di solvibi- 
Fosso di capacità: il voto limitato consente la 
rappresentanza dei proprietari minorî. 
Per nzioni dell’amministrazione agraria sono 
essenzialmente lo seguenti : credito ‘agricole 
sstrazione agli agricoltori di sementi, con- 
zolfo, solfato 


‘strumenti, macchino, ecc. — ; 


all'istrzione ed alle ind 
Îatterie, cantine, olei 


Venerdì, | Dicembre 1899. 


senze d'agrumi ecc.: — “ai” deposi 
REESE 
raggiamento allo smercio in paese ed all'espor- 
tazione collettiva all’estero, di fratta, 
verdure, vini, uve ed altri prodotti. 

Gili acquisti sono fatti all'ingrosso dalle sole 
sedici Unioni regionali, e per importazioni dal- 
l'estero dalla sola l’nione nazionale di Roma. Le 
1590 Unioni mandamentali costituiseono unica- 
mente degli organi per raccogliere le domande 
degli agricoltori e per distribuire e consegnare 
lorò le merci da essi richieste. Così si hanno 
tutte le garanzie di capacità ed onestà negli 
acquisti : tutti i vantaggi del commercio all'in- 
grosso, senza intermediari, con prezzi minimi 
ualiti garaatite e controllate da analisi cli 
ca. Le vendite si fanno a contanti o m 
credito dea: 

L'ordinamento del Credito agricolo sì innesta 
completamente sull'Amministrazione agraria. 
avranno quindi : una Cossa agraria no 
Roma: 16 Cose agrarie regionali : © 18 
ograric mandumentali. La Cassa centrale e le 
Casse regionali servono solo per la distribuzione 
dei fondi e come uffici di compensazione : invece 
îl credito è esclusivamente esercitato dalle Casse 
mandamentali, quindi ba carattere assolutamente 
locale ed è listribuito fra persone che si cono. 
scono e si controllato a vicenda, all'uopo me- 
diante comitati comunali. 

Ti credito sarà compatato in moneta, ai prezzi 
correnti, ma accordato solo in natura sotto forma 
di anticipazioni in sementi, concimi, zolfo, soltato 
di rame, pianticelle per colture azboree, innesti, 

iti, strumenti, macchine, ecc. TI bestia 
me dovrà essere assicurato all'atto della conse 
gna. È' escluso, per ora qualsiasi prestito in da 
Maro e le anticipazioni devono servire uni 
mente alla coltivazione del fondo per il quale 
sono accordate. Così si impedisce ogni abuso del 
credito ed ogni destinazione a scopi diversi. In 
pari tempo si ottiene l'impiego razionale del cre 
ito stesso, perché le anticipazioni în natura, in 
Semi, in concimi ecc., sono accordate sotto la 
rezione delle cattedre ambulanti e di esperti a 
gronomi, il che costituirà un ingente progresso 
agrario per il paese 

Ti credito prenderà la for 
conto corrente: quindi 
cambiale nei rapporti fra l'Unione agraria ed i 
singoli proprietari. La a di ciascuna an 
ticipazione sarà fissata a non più di due mesi, 
dopo il raccolto dei prodotti per i quali si fecero 
le anticipazioni in semi, concimi, ecc. Per il be 
stiame, l'importo verrà re 
vendita e non oltre il terzo anno dalla conse- 
qua: per aironi e nicchino si stabiliranno 
a cinque a dieci annualità. 
borsate a seaenza saranno 
dall’esattore delle im) 
con i rel 
regolano lesazione delle imposte fondiarie. In 
caso di pabblici infortatii, debitamente accertati, 
si potrà convertire in annualità la riscossione dei 
crediti. » 


na di um libretto di 
senz'altro esclusa la 


Trattasi, come si vede, di un progetto com 
pletamente organico, quale 
dere dall'on. Ferraris: il quale, come già 
dissi quando ebbi occasione di trattare que- 
sto argomento, intendere! 
della Cassa agraria nazionale con una certa 
parte deì depcsiti delle Casse postali. 

L'onorevole Ferraris voglia permettermi 
di insistere nell'osservazione che già, l'altra 
volta, feci: vale a dire che parmi assai pe 
ricolo3o adoperare in operazioni indubbia 
mente aleatorie i deposii delle Casse po- 
stali Che queste asse postali rispond 
a un vivo e diffaso. interesse pubblico, 
premi risulti da ciò: che Quintino S 
{e istitui quasi a maliocuore, convintissimo 
che non avrebbero raggranellato tanti di 
posìti per una somina di cento 
mentre tatti sanno quale grande e s 
tare inorementa. abbiano, invece, av 
Una notevole parte di questi» del 
già impiegati in prestiti comunali 


Sizio sarebbe davvero eccessivo dir che 


funzioni con perfetta regolarità. E non teme - 
ripeto - l'onorevole Maggiorino Ferraris che 
l'investire un'altra parte dei depositi in ope- 
razioni di credito agrario il cui buon fine 
ron dipende esclusivamente dalla volontà 
individuale, possa costituire ua pericolo di 
ordine finanziario e, per certi riflessi, anche 
di natura politica ? 

Ma d'altra parte a me parrebbe veramente 
dannoso e grave che un'eccellente idea come 
quella dell'onorevole Ferraris. avease a tro 
tare ostacolo alla sua attuazione nella man- 
canza di denaro. E perciò colgo l'occasione 
di sottoporre al suo studio e ai suo esame 
in metodo escogitato da un modesto quanto 
intelligente giovane che nomino per render- 
gli îi dovuto onoré: Muzio Colacicchi, se- 
gretario del comune di Anagni. 

Partendo dallo stesso concetto e su_ per 
giù iaspirandosi, anche per l'applicazione, 
all'ordine d'idee dell'onorevole Ferraris, egli 
proponeva di istituire casse mandamentali 
Col capitale formato da cartelle agrarie co- 
perte per intero da prime ipoteche su fondi 
Fustici valutati a due terzi del prezzo accer- 
tato di stima. Ciascima di queste casse, qua- 
lora non potesse sopperire con le proprie 
risorse, avrebbe potuto girare, dirò così, l'o- 
perazione fatta a ina cassa centrale, rima- 
nendo ad ognì è qualunque effetto responsa- 
bile della buona riuscita dell'operazione me- 
desima. 

I vantaggi di un simile metodo appariscono 
a prima vista. Gli ammivistratori delle casse 
mandamentali, i quali rispondono ‘coi loro 
propri fondi iporecati delle operazioni che 
L'onsentono, sono interessatissimi a conce- 
derle con la maggiore oculatezza e a vigi 
lare che il capitale mutuato non prenda una 
diversa via. E quanto alla Cassa. centrale 
non è discutibile che, per operazioni così 
Rarantite, data la pletora di denaro che, 
dicono, ci sare;be nel mondo — una notizia, 
per vero dire, della quale avrei personalis- 
Fime ragioni di dubitare — sarebbe da te- 
mere piuttosto l’avbondanza che la penuria 
di capitali volontari. 

Io prego l’onorevole Ferraris di esaminare 
l'idea: To la lessi qualche mese fa ‘0 ne ri- 


inito all'atto della 


interessi e colle norma stesse chs 


era lecito atten- 


he costituire il fondo 


ilioni, 


masi singolarmente colpito, tanto mi parve | Un tribunale delle prede di gue 


pratica © semplice: e oggi l'ho rimessa in 
circolazione nella speranza che, appoy 
alla grande esperienza ed autorità dell'ono- 
revole Ferraris, possa essere di qualche ef. 
ficacia nella soluzione a: en problema da cui | 7: 
son convinto che dipendano in gran parte 
la prosperità pubblica e la pace sociale del 


Gli imperiali di Germania in Olanda. 5 
Flessinga, 29. -® L'imperatore e l'impe- | ©, 
ratrice tedeschi sono giunti, e 
colti colla massima amabilità e 
dalle regine Guglielmina ed Emma. 


Gli imperiali di ritorno in Germania. 
Potsdam, 30. — L'imperatore e l'i 
ratrice sono qui ritornaii dall’inghilterr: 
Alla Camera austriaca. 
Vienna, 29. — Dopo nua discassione du- 
rata l'intera seduta, sî approva la proposta | { 
della Commissione di ebp-uere un. voto di | " 
biasimo verso i d»putati shesalisti Berner e 
Steiner per la loro attitudine verso lo czeco 
Brzesznowski n luta di ieri. 
Pes gr è stato e 
questo provvedimento. 
La seduta è rinviata a doman 
Vienna, 30. — Il Fremdenblstt e il 
Neues \Wicner T'aghlatt annunziano che la 
Destra della Camera dei deputati, col con- 
senso del Ministero, 
una conferenza onde stab 
corde per urare uni stato di c 
malo periamentare, în conformità delle esi- 
genze di Stato è per evitare l’ostruzionismo. 
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pomeriszi 
bordo dello stazionario Cosmo. 


L'esposizione finanziaria dell'on. Boselli | 
ziudicata in Germania 
Berlino, 5), re 15 (Sci 1 giornali 
berlinesi desicano benevoli articoli all’espo 
finanziaria fatta dell'onorevole Bo 


la necessità di aumentaro la marina e l'ar- | si 
lieria: la _Borsen Zeitung è lieta che l'al 
leata della Germania si sia avviata per un 
eccellente sentiero. 


UNA GOLETTA ITALIANA FINITA MALE. 
(Nostro telegr. particola 
Canea, 30, ore 16. (Pice.1 — Una goleita 
italiana d.l compartimento di Savona si è 
infranta contro la scogliera a Candia. L'e- | 4 
quipaggio e parte 


IWITALIA IN GRECIA. 


di 
inesorabilmente nel sogget 
Non è mia intenzione di trattenervi a L 


Canea, 3 Pice 
principe Giorgio invitò a un pranzo speciale 
il console d'Italia Medana. il comandante le | _, 
truppe Pallotta e il comandante Ja gendar- | è 
mena Craveri. 

Ai brindisi, il principe bevve all'Italia e ai | o 
suoi Sovrani. 


Il combattimento di Graspan. | 

Londra, 29. — Il War Office ha comu- | è 
nicato integralmente il dispaccio ufficiale | 5! 
sul combattimento di Graspan. Lord Methuen 
comandava la seconda brigata di fanteria 
montata, la brigata navale e due batteri 
I boeri erano în numero di 2500, con sei | aj 
cannoni e due mitragliatrici Pi 

Dopo un vivo cannoneggiamento, gli in- 
glesi marciarono all'assalto: ed espugnarono 
fa posizione. I boeri batterono in ritirata în 


Il combattimento fu accanito. Una batte 
ria inglese lancio più di 500 proiettili. I 
boeri devono aver fatto perdite gravissime. 
O:cupando il ioro campo 
rono ancora 31 morti © 48 feriti: altri 20 
morti già erauo stati sepolti. In lo 
punto rinvennero i-cadaveri di 50 caval 

‘Quanto al combattimento precedente di 


veri di boeri, bruciarono &4 delle loro vet- 
ture e distrussero 750 bombe e 501) ca 
tuccie. 


sit aste, 
LO SCONTRO DI KARUMEN. 
Londra, 29. — Nello scontro di Karu- 
meb il distaccamento boero era forte di 300 
nomini; Karumen era difeso da un dist 
camento inglese, che oppose agli assalitori 
accanita resistenza. 1 boeri furono respinti 
ed ebbero 20 morti e 28 feriti. 
eni i 
UNO SCONTRO A TUGELA-DRIFT. 
Londra, 29. — Lo. Standard” riferisce 


volontari del Natal ed uno di boeri a Tu- 
gela-Drift. Benchè i boeri disponessero di 
forze superiori furono respiati. 


ata | tal ha decretato l'istitizione 
delle prede di guerra a Du 


bro, ed all 


tegramina per 


rce sono salvi. | concesso di enti 


incerte. 


Pretoria ? 
liscia. 


tale dei conquistati. Si erano previsti 
colpi di fucile da parte dei boeri, ma questi do- 
Vevano essere come tante salve. Quei fuochi a- 


di certo una fiaccolata, 
essere. 


Arretrato 10 Centesimi 


ra 
Londra, 29. — Il governatore dei Na- 


un tribunale 


Un contingente 


vale dell’ inerociat 
, con due cannoni di 


ore 
; sso cal 
i pezzi d'artiglieria” di nm 


a venne spedito e teatro delle operazi 
FDAASIO, Ancora la battaglia di Belmont. 

Londra, 29. — In » ad uno dei boeri 

fatti prigionieri vennero trovati dei dispacei 

del presidente Krîger e del generale Jou- 


i. la essi si comunica che nel combat- 
lento di Belmont i boeri ebbero 11 morti 
40 feriti, e si sono ripiegati sopra War- 


renton. 


— em 


LE PERDITE DEGLI INGLESI. 


È L 9:29. L'ultima lista, perv 
Lie biime testo tale. parte) I le ese ino 
rlino, 30, ore 15 (Sch) — L glesi nella battaglia di Belmont a 50 morti 
Anzeiger esalta l'accoglienza fatta dalla | 247 feriti 7 
Regina d'Olanda agli Imperiali di Germa- ea 
ni ARES Do AOTIEO na I BOERI A LADYSMITH ? 
Aa doo pone gra Pa 3 1 Jonrpal des Debole nn- 
nunzia, ci riserva, che secondo un 


jo conven- 
‘ai in Lady 


to dal ministero deila gue assicura: 
ne che la notizia pubblicata i genzia 
affan sulia presa di Ladvsmith da pa 
peri è infondata. 


DICHIARAZIONI DI CHAMBERLAIN. 
Londra, © li min delle ©‘ 
hamberlai 


il Transvaal 
sudditi e gli 

e dell'In- 
ne della 
ransvaal ed all'Urange 
ina pace durevole. 


NOTIZIE DIVERSE. 
Londra, 2), 


quanta morti e sessa: 


andier 
Pu 


ha da Ladysmith 
(cominciarono il bomb 


è martedì senza re 


Times ha da Ladysmith : 


I boeri continuano a bombardare a 

nente la città nette e giorno. lissi cercano 

i stancare la one; e ra ab 
sul fiume Tu- 


vuto per effetto un aumento mentano in modo cò 
di cinquanta centesimi nella rendita italiana. lia di Modder River. Tutti 
ll Post sì rallegra cha l’Italia riconosca | esprimono inquietudine ri alle perdito 


subite dagli inglesi. » 


NOTE LONDINESI 


trionfale « vit 


atto di rator 

Londra, 
Soltanto con uno sforzo supren 
YO una stanza a cui nemmeno all'aria fosse 
bile parlare delle 
le di qui senza accennare alla guerra. È un 

che assorbe tutto © tutti 
evo si cerca di quando iu 9 
iscorrere di altro, ma poi si deve precipitare 
principale 


desto lugubre soggetto, anche perchè le 
facendo di giorno io giorno. più 
glio fare qualche osservazione su due 


cose Si 


tre pu 
Si è rimproverato e si v@ timproverando quasi 


ogni giorno i boeri pet-il loro audace proposito 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, |iSine cena 


Î gettare gli inglesi îm°mare per la via di Dur- 

un tale 
rojosito fu veramente formulato dal generale 
foabert: può darsi che non si tratti che di un'aitra 
lle tante storielle messe in giro dalla stampa 
ingoista. Ma che dire di coloro che avevano 


Sognato una passeggiata di diletto dal Capo = 


‘ssi si erano figurata la via piana e 


‘Bastava scendere alla sera al Capo per essere 
retoria. Il treno diretto era li 
rronto a trasportare i conquistatori nella 

è vero dei 


o ebbero illuminata la via, ma non ritardato il 

alla quale er agtaya NI Ye | Srebbero Iaia e E n 
$ percorso. Sarebbero stati un accompagnamento 
lancieri per intercettare la strada. Îila marcia triontale e non un impedimento alla 


medesima. 


‘Come i giorni passarono questa illusione andò 


svanendo. Da quasi due mesi, immensi trasporti 
li inglesi trova- | vanno scaricando al Capo uomini e munizioni 
e la marci 


trionfale non è per anco incomin- 
‘sa quando incomincierà: ma non sarà 
come si credeva dovesse 


lata, nè si 


Ora tutti confessano di essersi ingannati in più 


Belmont, gli inglesi riconobbero $1 cada- | 4; una maniera. Si sono malcalcolate le forze dei 
boeri ed 
armamenti del nemico e le sue posizioni formi» 
dabili. Sì è compreso ora che la lotta sarà lunga, 
tenace, persistente e che prima di arrivare a Pre 
toria molto sangue dovrà esser versato e, sino 
ad un certo punto, sono ora preparati anche 2 
dei rovesci elimeri. 


loro valore. Si sono malcalcolati gli 


Li chiamano efimeri perchè sanno che anchio 


in guerra serve il detto che « quando la forza 
con la ragion contrasta, vine 
ragion non basta ». 


Ja forza perche la 


Voi non potete ‘avere un'idea delle cose iavo- 


lose che si vanno raccontando sui giornali di qui 
La cosa non è nuova. I giornali austriaci del 
orisc Se quelli parigini del 1570 non si sono 
a ai @iscessnto, diLIBO | ona Tre si 

Frase lo spirito bellicoso : l'intento è patriottico, 
© la carità di patria sembra giustificare ogni di 
Sonesta esagerazione di avvenimenti, nonché la 


iversamente. Occorre tener vivo nelle 


LIRE 


divulgazione di calunnie a. danno del nemico. 
Comprendo sì e no il primo sistema ; il secondo, 
mi sembra non solo iniquo, ma pernicioso pare. 
I boeri vengono dipinti come esseri bratali, in 
cui la crudeltà è pari all'i ed ambeduo 
sarebbero di una fenomenale grandezza. I bceri 
sono selvaggi e traditori. Evitano il combatti. 
mento , si dànno ai tranelli. Fanno dei 
iuochi di bussolotti con la bandiera bianca. Non 
nno rispetto per alcuno, e via dicendo. 

Il popolino beve, beve e si ubri 
nel parossismo della sua ubriachezza patrioti 
non si accorge, non può accorgersi che lo si in- 
ganna. 

Egli si corica sognando una grande battaglia, 
ed alla mattina trové nel suo giornale favorito 
clio la grande battaglia è stata combattuta — sulla 
carta — mentre egli dormiva. Le truppe inglesi 
furono vittoriose; esse hanno fatto sterminio dei 
boeri. Letto ciò fa colazione con un maggior ap- 
patito, si dà agli affari con un maggior entusia 
smo; dopo cena va al testo, canta con gli altri 
delle canzoni marziali, si corica di nuovo so- 

tra grande battaglia, un'altra grande 
alla mattina trova sui giornali ci 
aveva sognato dormendo. 

Questa è la vita di un gingoista da quindici 
giorni. La corda troppo tesa si spezza, © io du 
Sito assai che prima che la guerra sia ‘finita co 
storo dovranno fare dei brutti sogni e svegliarsi 
alla mattina di cattivo umo? 

Tutto è possibile in 4 
tutto sono possibili le sorprese i 
guerra. 

x 


lo non me ne intendo di guerra, ed ancorchè 
mo ne intendessi mi guarderei bene dall’impor- 
tunare il fettore con delle argomentazioni su ciò 
che i generali inglesi hanno fatto o non hanno 

to, su ciò che avrebbero dovuto fare e su ciò 
che non avrebbero dovuto fare. 

Ma oltre alla guerra propriamente detta che 
si sta combattendo in Africa abbiamo la guerra 
di calunnie che si sta combattendo in Fleet 
Street, e su di quest'ultima mi permetto aggiun- 
gere poche parole. 

Si disse 12 settimana scorsa che una grande 
‘battaglia era stata combattuta a Ladvsmith. Si 
diedero di essa delle descrizioni particolareg- 
ginte: 

Î Boeri erano stati sconfitti tre volte. Essi 
scappsrono lasciando il terreno pieno di cada 
ter A Ladysmith non si potè bere acqua per 
lite giorni Siccome essa era stata fatta rossa dal 
Saga bosro. Il gensralo Joubert pure era stato 
Tnoftalmente ferito 

Per tre 0 quattro giorni questa battaglia ha 
fstto la fortuna dei giornali. Essi andarono a 
ruba. Mancava, è vero, la not ufficiale, la con- 
Jonta ufficiale’ ma essa sareblo. venuta è venne 
il generale White. il li, mandò sue notizio a 
mezzo di un piccione. e si leggeva inesse: «La 
giornata di ieri, 15, come quelle precedenti, passò 
foiota ». ) 

Si disse ripetutamente che i boeri non hanno 
rispetto alcuno per la bandiera neutrale, i gior- 
nali gingoisti denunziarono i boeri di traditori 
è li minacciarono di una guerra senza quartiere. 
Setibr, ina non è stato fmcora socartato, che 
Senise un grappo di boeri si avvicinava con 
undiera bistica © le truppe inglesi cossurono di 
conseguenza il fuoco: dall'alto dei monti l'arti 
glieria boera fece fuoco sulle truppe inglesi. 
L'errore è evidente, ma non si volle vedere che 
tin tranello SA 

(uasi contemporaneamente i giornali pubbli- 
catono che per errore l'artiglieria ingleso aveva 
fatto fuoco su di un carro dell’ambulanza boera. 
Sia pare! 

‘ib che è colpa inesorabile negli uni non do- 
urdìibo essere soltanto che un perdonabile errore 
negli altri 6 viceversa. 

x 

Limodi scorso. pareschi giornali. ricevettero 
la corrispondenza epistolare cirea le grrrrrandi 
laltaglie di Elands-Iangate e Dundee. Secondo il 
ascolito di costoro, la prima fu una vietoria di 
Pirro e la seconda una cosa da nulla. È 

‘fuasta corrispondenze erano piene di aneddoti 
in favore delle truppe inglesi, almeno venivano 
dati come ta 

tino dei corrispondenti, descrivendo gli orrori 
romemossi, disse 

« Vi farono degli incidenti terribili durante 

mento del fuggitivi. Un laniere con un 

nella sua lancia il corpo di due 

tro lanciere con un colpo di 

TEGIAReNT iversò il corpo di un boero ed il collo 

dana nilo La del guale ll boero cavalcava. Un 

dato” anciere infilzò xul terreno un boero il 

SIT Lera nesso a gincchoni imparando fit. 

{l'lanciere gli disse: « Voi a Majuba Hill non 
Irorasis pidtà di noi » è lo Îreddò sul colpo!» 

o non so se le cose siano proprio passate co- 
me fe cacconte questo signore, ma la verità 0 
meno di questo racconto non affetta ciò che vo- 
Elio dire, © cioà che ln stessa penna, la quale 
fergo questo aneddoto, lo stesso giornale che 
lo pubblicò, sarebbero tre j primi a denunziare 
al mondo civile un atto simile se fosse stato com- 
messo da un bero su di nn inglese. J/aflo di 
valore avrebbe allora, e giustamente, assunto i 
Malati di un vero. omisidio a senguo freddo. 

Ta guerra che si sta combattendo in Africa è 
ingiusta in sommo grado, ma a me sembra che 
PoriUata  ie ancobe quella che sta combattendo 
ia stampa, la quale sì siorza a dipingere i boeri 
come un nemico indegno di esser trattato civil- 
mente, mentre sinora ha mostrato di seper non 
solo combattere, ma anche come curare i fariti 
© seppellire i morti inglesi, ad anche come trai 
tare 1 prigionieri inglesi, I boeri isuno spinto la 
propria crudeltà ed ignoranza sino ad iucratte’ 
nere i prigionieri con dei giuochi e dei canti, ed 
hanno cantato con loro il” God euve the Queen, 
mentre gli inglesi non hanno saputo sinora mo: 
strare la loro tenerezza e sapienza che col con- 
finare i-prigionieri di guerra, tra cui un colon- 
nello, a bordo delle navi da guerra ove sono te 
nuti come prigionieri nel vero senso di questa 


parola. 
W. Wallace. 


= 


FOGLI VOLANTI 


L'autore del Quo v.dis. 
Lo chiamo così per intendersi : perchè non c'è 

penna italiana, eccettuata forse quella del nostro 

Verdinois, capace di seri È 

vere quel cognome bi 

sbetico, e, peggio ancora, 

non c'è lingua capace di 

pronunziario. A buon 

conto tutti, in Italia, si 

sono abituati a dire così 

l'autore del Quo radi : 

valo a dire del romanzo, 

che senza le obbligate 

appoggiature della ‘ori 

tica, è senza compiacenti 

soflietti è andato acqui- 

stando anche fra noî; în 

poco più di un anno, una 

ienta da principio poi di 

giorn în giorno più ra- 

fida è più diffusa popo 

laritt 
Le. ragioni di questo 

fattu sono parecchie: îl soggetto altissimo e no- 

biliseimo che si svolge nell'opera, la genialità 

della forma e dollo stile, la ricchezza della fun- 


faori d'Italia. Per un romanzo di Antonio Fogaz- 
zato o di Anatole France, quanti altri volumi 
sbocciati da fantasie anemiche, o pretensiose, o 
‘spropositate dobbiamo per debito di co- 
scienza! Dei romanzi moderni accado quel che 
diceva il Giusti a proposito di certi testi di li 

0 bisogna leggerli perchè questo c onsi. 
fino i maestri, © dopo ci pentiamo di averli 
ti 


Il Quo radis è venuto in tempo a compensarci 
di una letteratura leggera, corrotta, apocalittica, 
senza onestà d'intenti © d' ideali, arrampicantesi 
sugli specchi di una preziosità poco men che grot- 
tesca, è venuto a purilicar l'aria infetta, come 
acqua corrente che porti via e distragga i miasmi 
della palude. I cnorì hanno respirato più libera- 
mente, come chi si sottragga a un incnbo dolo- 
roso, © le menti, tornando via via a rileggero i 
più belli episodi del libro, già chiedono, per la na- 
turale insaziabilità dello spirito umano, che altre 
opere del medesimo autore vengano a far com- 
paguia a quella prima. 

I voto sarà presto esaudito: Federigo Verdi- 
nois (il nostro Picche) sta ora ultimando la tra- 
duzione del nuovo romanzo Col ferro e col fuoco 
dell'autore del Quo vadi:, che he conceduto al 
nostro amico il diritto di traduzione di tutte le 
sue opere. Un egregio polacco, il signor Adamo 
Darowski scriverì una prefazione per spiegare 
l'ambiente storico în cui si svolge l'azione del 
romanzo. 

E prelazione e romanzo siono î benvenuti 
fra noi. 

x 

Foydeau. 

Questo fortunato trionfatore della scena fran 
cose, uno dei pochi che riscuota anche in Italia 

largo tributo di applau- 
sî, avrebbe torto se di 
cesse, como di Desde 
mona disse Otello, di es- 
sere nato sotto l'influsso 
di una maligna stella. 
So il dio dell'allegria 
‘istesse, si potrebbe sup. 
porre che accostatosi al- 
la culla del piccolo Fey- 
deau gli soîtiasso nel vi. 
so la risata perenne, che 
è l'ingrediente più so- 
stanzioso delle comme- 
die di lui. Commedie per 
modo di dire: meglio si 
potrebbero chiamare 
corse sfrenate di una 
fantasia delirante attra- 
rai mondi del 
paradossale, dell'eccen- 
N trico, del grottesco, del- 
l'inverosimile : mondi 
plasmati di mano dell'autore, e popolati da lui 
con una schiera meravigliosa di personaggi, che 
una mano invisibile porta în girì vertiginosi di 
qua è di là. 

L'ultima commedia del Feydena si rappre 
senta ora con immenso successo anche sui tea- 
tri nostri: il traduttore non sapendo come ren 
dere in italiano il titolo tutto francese, ha man- 
tenuta la dizione originale. (Ci sono in proposito 
anche esempi illostri: il Demi-Moude di Dumas 
fra gli alt), È oggi anche in Italia tutti. par 
lano della Dame de cher Marim, pur senza com. 
prendere esattamente la ragione” di quel titolo. 
Giorgio Fevdenu è, dopo il’ Bisson, l'autore più 
in voga oggi: © i Successi già riportati (come 

uelli” memorabili di Champigno! © dell'AZergo 

| libero scambio) gii banno creata la invidiabile 
posizione di non aver più bisogno di lavorare. 
Giovine, ricco, simpatico, adorato dagli attori 6 
dalle attrici (per la quattrocentesima rappresen. 
tazione della sua ultima commedia tutto le at 
trici parigine gli offrirono una cena a cui nes- 
‘sun altro uomo fa invitato), a trentasei anni non 
ancora compiti può nutrire, con speranza di buon 
successo, l'ambizione di salire fra i quaranta 
immortali dell'Accademia, come vi ascesero pri. 
ma di lai Labiche o Meilhac: i due creatori del 
genere drammatico che ora iustra 
con tanto brio © con tanta invidiata 6 invidia 
bile fortuna. 


Un'attrice belga. 

Per debito di doverosa cortesia riporto come 
me lo trasisettono i gior- 
nali belgi, il ritratto di 
Oeterins Beeremans, mor- 
ta son pochi giorni in 
Amsterdam. Fd attrica, 
dicono, di molto ingegno 
e godette grande popo- 
Jarità. 

Predilesso il genere 
tragico, perchè pere che 
tra le” pacifiche popola- 
zioni famminghe la tra- 
gedia sis ancora gustata. 
Caterina Beersmaus era 
salita per la prima volta 
sul palcoscenico di un 
tro di Anversa più di 
cinquanta anni fa: sia dunque lecito di supporre, 
senza fare oltraggio alla sua memoria, che non 
fu, nascendo, strozzete | dalla. balia. Cinquanta 
anni di recitazione e m'iimagiuo di trionfi, le 
davano diritto a un onorato riposo, anche pre- 
scindendo dal riposo della tomba. Forse, se ella 
fosse «tata di vent'anni più giovane, non avremmo 
scapsato il rischio di una £urnée ancheia Italia, 
perchè ora siamo in questo periodo acuto dei 
giri artistici: ma ci saranno purtroppo altre at- 
Skai fismminghe che ricordando essere l'esempio 
Contagioso, vorranno imitare le Judio 
Aspettiamole al varcd. 


Si AR 
CRONACA ITALIANA 


Da GENOVA. 
Gravissima disgrazia — L'arresto d'un parricida 

Genova, 29 (Nemo). — leri, l'operaio Giu- 
seppe Bertolani d'anni :3S, eddetto si lavori di 
scavo nella nuova via XX Sattembre, venne în- 
vestito da una frana, per modo da perdervi mi- 
seramente la vita. 

L'assistente addetto alla squadra di cui faceva 
parte il disgraziato Bertolani, impaurito dal triste 
caso, fuggi prontamente, benchè sembri che non 
gli si possa attribuire alcuna responsabilità. 

— Ieri venne arrestato certo Giovanni Barella, 
pessimo soggetto, che subi già ben venticinque 
condanne, colpevole d'aver erito gravemente il 
padre suo che non gli volle dare del denaro. 

— Ieri, su querela della propria moglie, venne 
condannato in contumacia a sei mesi di reclu- 
sione certo Luigi Giorgi, il quale facendo passar 
per moglie certa Maulde Novell, “aven ottenuto 
per essa il passaporto altro documento psr fug- 
gire insieme in America. 

Anche la Novelii venne condannata, 
cone in AVORIO? e ca e 

Ad Antignano. 

Livorno, 29. (Mugna:) — La causa civile Ca. 
sareto Municipio, che doveva essere trattata oggi 
al nostro tribuoale È stata, dietro. accordo delle 
perti, rinviata alla seeonda udienza civile del 
prossimo 1900. 

— E' stato în questi ultimi giorni sequestrate 
un numero infinito di biglietti falsi da lire 5, 


sitieatori. I biglietti in parola portano îl numero 

Galizia 6, A 5 
— à Antignano, ameno poco disco- 
casi di ma-| 


Torino, ? 

inserito sul suo libro... d’oro, anche le donne! 

Non ci mancava altro. Sentite questa. 
Verso la mezzanotte di ieri, il negoziante in 
mobili Pietro Ferri lavorava nel suo studiolo 
uando senti picchiare i vetri sulla via. Apri la 
fpestra © vido una donna quarantenne la quale 
i la porta del cor- 
ferri uscì ed apri la 


varii arresti. 
Si troverà, fra le arrestate, la gentile delin- 


quente ? Mal! 
DA IVREA. 
Cristo sci Mombargne. 

Isrea, 29 (Nemo). — Si è costituito în Ivrea 
un Comitato promotore per erigere una grande 
statua di Gesù Cristo sulla vetta del Momba- 
rone, l'alta cima che si eleva 2273 metri sul li- 
vello del tando da un lato il Ca 
navese e dall'altro il Biellese. Il nostro conter- 
raneo ingegnere Bianco ha già preparato il bo; 
zetto. La statua di tre metri sorgerà su un pie- 
distallo alto 14 metri, e sarà in ghisa dorata = 
fuoco; nelle mani terrà una croce, levigatissima 
e falgida, che brillerà potentemente al sole. 

Le teste religiose, che si faranno in occasione 
della benedizione della statua, coincideranno con 
le feste civili che il Comitato attivissime 
sieduto dal nostro deputato onorevole ia, 
prepara per celebrare il secondo millenario della 
fondazione di Ivrea. 

DA POTENZA. 
Per Mario Pagana. 

Potenza, 29. — La commemorazione di Ma 
rio Pagano è stata fissata par il 20 dicembre. 

Oratori saranno il senatore Errico Pessina ed 
il deputato Errico De Marinis. 

Le adesioni giunte sinora sono numerosissime, 
specie da di uomini politici. Non vi è 
stinzione di partito, poichè accanto all'adesione 
di Bovio, di De Marinis e di altri d'Estrema, vi 
sono quelle di Crispi, di Lacava, di Torraca. 


Nostra città come epilettico_ sino idal 15 mag 
gio 18%, ed il soldato del 17° reggimento caval- 
leria Cavanacciolo Giuseppe, ricoverato pure dal 

‘11 febbraio 1899, fuggirono dal manicomio rom- 
pendo l’inierriata del cancello che dà sull'orto 
attiguo, scavalcando quindi il muro di cinta. Fi- 
nora non tarono rintracciati 

DA BRESCIA. 
restauri della Loggia. 

Brescia, 29. — Trovasi a Brescia una Com- 
missione tecnica di cui fanno parte gli architetti 
Basile e Moretti, mandata dal ministro Baccelli 
per visitare e riferire sopra i lavori di adatta 
mento interno che il municipio vorrebbe far ese 
grire nello storico e monumentale palazzo della 

gia. 

DA VENEZIA. 
Venezia, 2 (P. E PI) — Nel 
mezia, 29 (P. L. F.) — Nel giorno z 
mo "verrà aperta a’ Venezia la sezione della 
Corte di assiso e nel giorno 13 detto verrà te- 
nuto il clamoroso prosesso nel qi 
tati di peculato, truffa e falso 
questo tribunale civile © penale cav. Astolfoni, e 
il vicecancelliere Gallo. 

Sono citati 89 testimoni, e il dibattimento du- 

rerà non meno di 4 giorni. 


ROMA 


20 novembre. 


comodi 
La morte del principe di Poggio Suasa. 


611 ultimi momenti. 

Don Emanuele dei principi Ruspoli, principe 
di Poggio Suase, è spirato ieri sera alle 9 15. 

È con lui si spegne una nobilissima esi 
tutta intera dedicata al bene della città nostra e 
del paese. 
Costretto ad emigrare da Roma, perchè uccu- 
sato di cospirazione contro la dominazione pon- 
tificia, Don Emanuele riparò in Piemonte e si 
fece soldato. Fu ufficiale di cavalle; 

Caduto il potere temporale dei Papi, ritornò în 
Roma e fu chiamato a far parte del Governo 
provvisorio ed inyiato a Firenze col Tittoni 
con coi ministri del Regno d'Italia la for- 
tuola del plebiscito | 

’0co prima che la merte giungesse, il 
principe ebbe un sussulto improvviso, Spalancò 
gli occhi, parve fissare alcune figure dipinte sul 
Soffitto e mormorò parole incomprensibili. 


Îa preziosa esistenza, abbandonò il polso dei mo- 
rente e mormorò 

— E finito! È 

Tinuicio & descrivere la dolorpsa scena che 

i La principessa Giuseppina, fuori di 
Sefore, si Sianciò sulla salma dello sposo © ab 
ifacciandola © singhiozzando gridò : 

2°" fmantale mio ! Emanuele! _ 

Poi volle che i figlioli haciassera il volto del- 
Passo dort. 1 Ta. signora si 
= l'angoscia, la povera siguora 
ORIO a ao 

compagnate nello stanze lontane. 
La partecipazione della morfe. 

Il dottor Montechiari compilò l'atto di morte 
in questi termini : 

«Dichiara il sottoscritto che S. E. Don Ema- 
nuele Ruspoli, principe di Pogg'o Suasa, cessara 
di vivero quest'oggi alle 2i,15 in seguito a coma 
diabetico ed uremia. 

‘Rome, l 29 novembre 1599. 
Dotto” Montechiari ». 

Dopo ciò il capo del gabinetto, cav. Albertini, 
o il tegrotario, cav. Bianchi, provvide:o a darle 
notizia,  telefonarono a Casa ‘alla presi 
denza del Consiglio dei ministri, al prefetto, al 
pro-sindaco Galluppi 

"Felegrafarono quindi ai parenti lontani. 

Il comm. Gallup me. coll'assessore Col- 


Boma, avvenuta quest'oggi alle ore 21,30. 
L'assessore 


L'arsivo delle figlie. pa 
Col treno di Firenze delle Caio 
‘sera in Roma le due figlie del principe, con- 
tassa de la Forest Divonne e marchesa Dale 
Gherardesca, con i rispettivi mari 

rono direttamente al palazzo di via San Niccolò 
da Tolentino. È 

Le due signore, affrante dal dolore, piangendo 
a calde lagrime, abbracciarono ripetutamente Ia 


ile immaginare che descrivere la 
scena di dolore che segui. = 

Solo una figliola paò comprendere lo strazio di 
uelie due creatare che, partendo per Roma, spe- 
favano di poter udire ancora una volta la parola 
del genitore. 

il°conte de la Forest e il marchese Della Ghe- 
ranlesea, quando Je loro signore parvero rien- 
trate nella calma. andarono all'Hotel Bristol, ore 

resero alloggio. 
n 5° La nalma. 

Verso le undici la salma fu vestita della mar- 
sina ta sul letto ove il principe aveva 
esalato l'ultimo respiro. 

Il letto venne trasportato nel centro della 
stanza ; ai lati vennero posti quattro ceri accesi. 

Nella notte la salma fa vegliata dalle figlie, 
dal marchese Cardinali intimo amico del defunto, 
dal prof. Francesco Pozzetti segretario del sin- 
daco, dal cameriere Augusto Stefanoni e dalle 

Preziosissimo Sangu 

Vigili © guardie municipali, in alta uniforme, 
facevano il servizio d'onore. 

La camera ove il sindaco mori ha le finestre 
sulla via di San Nicolò da ‘Tolentino. 

La tappezzeria è in seta color cenere a fiorami 
bianchi; il letto, grande, di noco intarsiata 6 0 

to in gran parte da pacneggiamenti di stoffe 
5° trine che scendono dall'alto. 

In fondo è un armoir a due specchi ; a destra 
il caminetto con un grìnde orologio sotto -cam- 
pana di vetro; a sinistra un comò e un creden- 
zone di mogano stile antico, e un tavolo. 

Il pavimento è coperto da un ricco tappeto. 

La camera ardente. p 

Domani mattina la salma sarà trasportata in 
un grande salone del primo piano, trasformato 
in camera ardente. 

Le pareti sono tappezzate con panno nero con 
frangio © nastrà în oro. Scadi con lo stemma del 
principe, piante e fiori completano l'ornamento. 

Il catafalco, circondato da numerosissimi ceri, 
sorge nel centro della sala. 

Ai piedi della salma sarà collocato un cuscino 
in velluto, con le decorazioni dell’estinto. 

Il servizio d'onore sarà fatto dai fedeli, dai vigili 
dalle guardie municipali in grande uniforme. 

Le corone, man rano che giungeranno, sa- 
ranno collooate lungo le pareti. 

La camera ardente rimarrà aperta al pubblico 
domani e sabato mattina. 

Per lutto. 

Stamani nei palazzi Capitolini, nelle scuole e 
negli edifici’ comunali, nelle regioni, nelle/caserme 
dei vigili e delle guardie municipali, alla Congre- 
gazione di carità, ecc., venne issata la bandiera na- 
zionale a mezza asta, in segno di lutto. 

1 funerali. 

Stamani alle 10 e mezzo la Giunta comunale, 
sotto la presidenza del prosindaco comm. (ial 
lupi si è riunita d'urgenza per deliberare sulle 
onoranze funebri da rendersi al sindaco. 

Venne deciso che i funerali abbiano luogo alle 
ore i4 e mezzo di sabato venturo. nerali 
prenderanno parte il concerto comunale. i vigili 
è le guardie municipali alunni dell'o 
trofio di Termini, di San Michele e quel! 
frequentano la quinta classe dello scuole comu 
nalì, le maestre ed i maestri comunali, e gli im- 
piegati dol Comune. 

Ai funerali interverranno anche i vigili recanti 
il lono di Roma e quelli dei variî rioni. 

Ti corteo percorreri via del Tritone, il Corso, 
piazza di Venezia, via Nazioni 

L'assoluzione alle salma verrà data nella chiesa 
parrocchiale di S. Bernardo allo 
menica sarà celebrato un servizio funebre 

Ai funerali, ‘oltre a tutte le autorità 
militari, prenderà parte anche ua battaglione di 
trappa. 

S. M. il Re sarà rappresentato da un cerimo- 
niere di Corte e da due aiutanti di campo. 

Dei corteo faranno parte lo rappresentanze 
della camera di commercio, della Congregazione 
di carità, di tutti i maggiori e minori istituti 
di Roma, del Municipio di di tutti gli 
Fati che nel loro Cor 
hanno una rappresentanza del Comune. 

Le Associazioni. 

La presidenza della Società del tiro a segno e 
quelle di numerosissime Associazioni cittadine 
hanno pubblicato dei manifesti, invitando i soci 
a intervenire al funerale del principe di Poggio 
Suna. 

Quelto della Società generale tra i negozianti 
ed industriali di Roma dice così: 
nuele Ruspoli Roma uno dei suoi migliori 

i RLOZOI citt Te cisco a 
industriale vede sparire chi, in più eventi, seppe 
con energia e fermezza salvaguardare, contempo 
raneamente a quelli della cittadinanza, gl’inte- 
ressi del libero commercio dall'illecito irrompere 
di imprese monopolizzatrici. 

< Ox non è molto questa Società generale, in 
oscasione della elezione di un consigliere pro- 
vinaiale, indicava ai suoi componenti ed ai citta- 
dini il nome di lui, segnacolo di nuova, potente 
iniziativa, arra di sempro crescente rità 
per la patria: oggi, interprete del profondo uni- 
versale cordoglio, li invita a partecipare nume- 
rosì alle estreme onoranze che Roma decreta 
all'indimenticabile suo primo magistrato. » 

an condogtianze: di 9 3. ti re. 

Alle 3 ridiane d'oggi il conto Giano! 
prefetto di palarzo, la visitato la principessa 
Itaspoli per presentazle le condoglianze di S. M. 


Dal canto suo S. M. la ina ha iù rie 
to suo S.. Regina ha incaricata la 
Altre condoglianze. 

21 palazzo di via San Nicolò da Tolentino sono 

gispri e continzano a giungere in gran numero 
n ianza vanicipi, au- 

torità, enti morali e famiglie amiche: sai 

Il registro deposto nella portineria va ricopren- 
a si 

irmarono personalmente S. E. 
revcle Lacava, S. È l'on. Bonasi, gli assessori. i 
consiglieri comunati, il generale Afan de Rivera: 
oi rale pe il colonnello La Vista, il duca 
lese, il principe Colonna, il princij i 

Ernesto Nathan, S. È. l'on. Pallonx, S' È 
dra; il generale Pallavicin'; . E. Pinali: il conte 
@ la contessa Pecci; il 1ese Theodoli, il prin- 
cipe Troubeshoy, il signor Regis de Oliveira mi- 
nistro del Brasile, il cavalier Dpbois console del 
Belgio, il duca Torlonia ed altri numerosissimi 


x Le corone, 
palazzo Ruspoli sona state già trasportate 
urecchio corone che dovramno ere posti mae 


camera ardente. 
rr grandissima quella Inviata da S.M. 


Le cariche. 
or Rirepia i 
0 no, sindaco di Roma, consigliere pro. 
vinile dol Il Mandamento. viosprestlate Bar 
l'associazione per l'arbitrato della. pace interna. 
Presidente della fratellanza militare Um- 

berto I, presidente del Consiglio d'amministra- 
ziono dell'istituto nazionale Umberto I° per gli 


orfani degli impiegati subalterni delle pubbliche 
amministrazioni, a onorario del Comi. 
tato romano per l'esposizione universale di P,. 
rigi nel 1500, presidente dell'Edueatorio che dg 
Jai s'intitola, ecc., ecc. 

jamerosissime le onorificenze di cui era in. 


42° 11 manifesto della Giunta. 

Alle 11 sui muri della città venne atfisso un 
nobile manifesto, con cui la Giunta partecipa 
alla cittadinanza la perdita del primo magistrat», 

AI Consiglio provinciale. 

Tn seguito alla morte di Don Fmanuelo Ru 
spoli, consigliere provinciale, la seduta dei Con 
siglio provinciale che doveva aver luogo stasera 
$ stata rimandata a lunedì £ dicembre. Con ta 
legramma sono stati avvertiti del rinvio tutti 
componenti del Consiglio che trovansi fuori iti 
Roma. 

Seconda esposizione campionaria 

A causa della morte del sindaco questa E.jo 

sizione rimarrà chiusa fino a tutto il giorno ‘lei 


Catendario d’oro. 

Domani, 1: dicembre, genetliaco del cont, 
Mareo Acquaderni, Bologna : del conte Oloberto 
Calori, Modena; della contessa Anna Filo, \a 
poli: del senatore Ignazio Specchi Gaetani, ar 
del conte Vincenzo T'estasecca, Palermo: — è 
nomastico della principessa Donna Naia 
Sangro, Napoli: della contessa Natalia I 
setti, Roma. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata 775 Goli» del Leone 
bassa 740 ad Arcangelo. 

Italia 21 ore: barometro disceso ovunque 
due mill: nebbie © brinate Italia superior, 
mano cielo vario vallo padana, Sicilia e 
d'Otranto, generalmente sereno altro; 

Barometro : Til Milano, Modena, Pesa 
nezia; 770 Genova, Roma, Napoli, Reggio. 
Chieti; 769 Cagliari, Palermo. 

Probabilità : Venti deboli a freschi del quarto 
quadrante Italia superiore e Sardegna, ile 
varii altrove, cielo vario all'estremo sud, se 
altrove. 

Romi. — Temperatura minima (3 — 
sima 142. 


Nella diplomazia. 

Il conte Avogadro di Collobiano Arborio. n 
nistro d'Italia in Spagna, è partito ieri sera 
Madrid. 

Note vaticane. 

Ieri mattina il Santo Padre ricevette în udienza 
il signor Calvo, nuovo ministro plenipotenziario 
della Repubblica Argentina, il quale presenti a 
Sua Santità le lettere credenziali che lo accra 
tano quale rappresentante del suo governo pr 
la S. Sade. 


tamani alle 9 e mezzo è partito per l'Alt 
rerditale, Lecot di Eorieanx Ala si 

vano ad ossequiarlo molti prelati @ l'an 
basciatore francese presso il Vaticano M. Nisa 

— Il cardinale Agliardi è stato dal Papa n 
minato arcivescovo suburbicario di Albano 

giunto in Roma Don Giovanni Marenco, 
nuovo procuratore generale della Pia Societi 
Salesiana, sacceduto al compianto Do: Cagliero, 

— Si calcola che oltre trecento saranno le So 
cietà cattoliche che si tro 0 il 2 dicembre 
presenti alla fanzione dell'apertura della. Porta 
Santa in San Pietro. 

I vessilli e gli stendardi di dette 
ranno in quella circostanza decorati de 
di benemerenza. > 

comm. Comparato. 

Alle 4 pom. d'oggi ha cessato di vivere i 
comm. Paolo Comparato che fu per venticinque 
anni cancelliere della nostra Corte dî cassazione. 

Nel momento della morte trovavansi presso il 
letto monsignor Ugolini, il dottor Ballarivi et 
altri amici del dofant 

Il comm. Comparato lascia tre 
quali inviamo rispettose condoglian: 

Note mil 


la consueta esercitazione tattica a part 
trapposti. 
Contro la « corsetta ». 

Stamani nella sala della 
della Mercede ebbe Iuogo l'annunziato 
dei fornai per protestare contro la corsetti 

Intervennero cirea :100 persone. 

« Iscrizioni nelle liste elettorali. » 


aperta giorni compresi i festivi dal! 
alle 14 e dalle î7 alle), a disposizione di tutti 
quei cittadini che desiderano essere iscritti nelle 
liste elettorali politiche e amministrative, 
vedendo il Comitato stesso gratuitamente ai 


I cittadini storniti di documenti, che devono 

subire l'esame innanzi al pretore dovranno pre- 

sentarsi subito e non oltre il 1° dicembre. 
Concorsi. 

E' sperto un concorso per l'ammissione di certo 
alunni agli impieghi di. seconda categoria nel 
amministrazione di pubblica sicurezza. 

Le domande dovranno pervenire al ministero 
dell'interno nom più tardi del 51 dicembre 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico 

otizie buone da tutte le parti, 

(ei contorni di Roma belle ammazzate 
zarde sono fatte da Della Porta, Cavallotti. | 
ner, Trivellato, Airoldi, ecc. Disereti ca 
pure sì fanno a lieccacce. 

Alle anatre alla posta cominciansi a fure va 
rie fucilate 

A Ferrara sì fa uno sterminio di moret 

A Napoli a beccaccini si registrano bei nun» 

Nelle Marche buon numero di beccacce 
_A Montalto dal marchese Guglielmi nell 
tima cacciarella 25 cignali 

E potrei seguitare..... e far cifre precise, 
basta per oggi. In altra mia dirò. chi ha u 
maggior numero di beccaccini. 


qu Ugoriciàto. — Giorni sonia Alatri 
fa raccontato în cronaca — Îl contadino Car 
Sgaravella, a colpi di scuro, ferì. gravemente 
propria moglie Filomena Sterpe. 

La poveretta sera è morta. L'axoricila è 
sompre latitante. 

Morte improvvisa. — Teri sera, in picca 

, Un Vecchio sessantenne cadle a te: 
colto da improvviso malore. Adagiato în una vet 
tura venne trasportato all'ospedale di Santo © 
rito, ove i medici nom poterono che constatare 
la morte. Da un libretto trovatogli in tasca 
soppe che i! disgraziato è certo Ignazio Bucia 

ili domiciliato in piazza della Rotonia. 

Un cadavere. — A Vigna Castelli 
Nomentana, sotto una siepe, è stato rinven 
cadavere inavanzata putrelazione. Sambra 
tisi di suicidio, 

Verso la tomba, — Ieri sera, nella propria 
abita. ione ‘pr dei Fienili, il fabbro \driano 

migno, di 1 anni, attentò ai proprii gio"o 
bevendo del sublimato corrosivo. Venne ts Po" 
tato all'ospedale della Consolazione: guariri 
aisi giorn. porro perché de 
che tempo disoccupato, gra stato cacciato di 
dal palre. Questa. la 'sagiono del tentat 
cidio 


— lori sora, nella propria stanza 
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i cio sorse una questione tra i consiglieri ii 

Ret Colantoni e Domenico Ulpiani.o Quesctt 

lin dopo aver ricevuto dall'altro uno sc 
dall'aula e la seduta 


ri la polizia è riuscita ad arrestare Gi 
suoi nipoti Giovanni Trestelle ed Evari- 
‘arîani, an garzone del Colantoni a nome 
ale Vestona e certo Benvenuto Proietti. 
di loro deve trovarsi l’uccisere. 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


Elezioni amministrative 
(P.)— Nelle elezioni amministra- 
ebbero luogo domenica scorsa, riportò 
vittoria il partito cosiddetto del Monte, 
is elezioni del 25 giugno, annullate dalla 
i-orineialer aveva avuto soltanto una vit- 
aruto che promosse Îl ricorso per l’annul- 
lamento perdette due seggi, ed appena conquistò 
© posti assegnati alla minoranza. 
costr gceni a imitatori det Cassa di risparmio — i i. 
Veltetri, 29. (Giris) — Questa mattina al no- 
stro tribunale è incominciata la celebre causa 
‘0 Giacomo Angeloni, cassiere della locali 
Cassa di risparmio, 31 quale dovrà rispondere di 
appropris=imna in‘abita. e contro molti dei pas 
rinis catv= quali responsabili civili, per 
sì fac» non conformi i regola. 
menti de! Toututo. 
atta Îa mattini 
© della parte ci 


ssata per la costiti 
@ sono stati sollevati 
arii incidenti dall to Manzi che assiste i 
correntisti, costituitisi parte civile, o dull’arvo- 
esto on. Fani e Jachini Enrico, difensore al primo 
dell’Angeloni, ed il secondo degli amministratori. 
Si prevedono degli strascichi, e siamo sicuri 
di assistere a delle rivelazioni che daranno vera 
lare del come proseguiva l'amministrazione della 
Cassa. 
Circolo artistico musicale, composto da 
ti professionisti ed intelligenti operai, da va- 
empo costituitosi, va sempre incontrando la 
in e la simpatia del par 
ri sera una imponente assemblea generale 
‘è a suo presidente onorario il deputato Gia- 
Frascara, ed a vice-presidente il sindaco 
io Barbette. 
deri 


Fra le Quinte e fuori 


Costanzi 

Stasera quinta e purtroppo una delle ultime 
del Ilefistofele. 

Subato, per seratà d'onore del tenore Carnso, 
lis. È nella prossima settimana prima della 

nuova opera del maestro Catalani, pro- 
agonista Emma Carelli. 

— Politeama Adriano. 

Per sabato è annunziata la prima rappresen- 
tazione della Falena, la nuova opera del maestro 
Smareglia. Ne sono esecutori le signore Emma 
Leonardi, Albina Del Prete e i signori Salto, 
Mansueto, De Franceschi. 

— Nazionale. 

legante sala del Drammatico Nazionale era 
ieri sera gremita per la prima del Veglione el 
l'Opera. La nuova operetta di Hanberger, il cui 
soggetto è tratto da una vecchia pochade, piac- 
que. sia per la musica, che in qualche punto non 
inanca di un sapore di originalità, e più per la 
esecuzione, veramente perfetta, che ne dà la 
compagnia Gravina. Cesare Gravina. nella parte 
del vecchio peccatore Beaubuisson, fa una mac- 
chietta d Île più indovinate 

Stasera, naturalmente, l’operetta si replica. 

unedì serata d'onore della brava prima donna 
brillante Giselda Morosini. 
TEATRI. 

‘ostanzi — Mefistofel? — Ore 812. 
Politeama Adriano — Riposo. 

Valle — /{ romanzo di un giovane povero — 

Ore 
Nazionale — /! reglione all'opera — Ore 9. 
Quirino — Riposo. 

Manzoni — L° albergo del libero scambio — 

Ore 9 
Metastasio — Meo Patacca — Ore 9. 

Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 


na 2a 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione del Monoverbo di 
ir-Sb-ONT-iMA 


Anagramma. 
— Riparo dal furor dell'onda fella 
molti pericolanti marinai. 
Eà io, nel gioco del passat 
son spesso fomite di «ei 


Partamento dll 


0 i 
Trhme 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 30 novembre. 
Presidenza del presidente CoLomno. 
11 segretario onorevole LICIFERO leggeil pre- 
esso verbale della seduta di ieri, nel quale, per 
una, non sono registrate le numeroso e sva- 


iate benedizioni con le quali i funzionari _ga- 

‘ernativi accompagnano, da ieri sera in poi, il 
«soconto dei dibattiti parlamentari. 

Sabito dopo l'on. SOCCI domanda se sia vara 
a notizia d'una lettera giunta alla presidenza 
‘on le quale l'onorevole Palizzolo rassegnava le 

dimissioni da deputato. Il presidente C0- 
[BO conferma che la lettera giunse; ma che 

‘endo sembrata, per molti indizi, falsa, non 
«dette di doverne dare comunicazione alla Ca 
tera, È 

Segue la lettura d'una proposta di legge do 

Siiorevoli Ungaro, Della Rocca, De Martino 
le Nobili per provvedimenti a favore di al- 
inî funzionari della marina, e d'un'altra dell'o 
revole Pape il quale vuole che si riformi l'ar- 
ticolo 284 delia legge comunale e provinciale, . 

onorevole deputato TORRIGIANI pronunzia 
vobili parole per lamentare la morte dell'on. Ru: 
sindaco di Roma. E a lui si uniscono, ni 
lente COLOMBO è gli onoretoli SANFINI. 
MONTI GUARNIERI, GALLETTI e HOSELÌ 
in nome del Governo. 

LI eco Ahi! con quanto dolore, alla spa- 
ventevole calamità delle interrogazioni. . cn 

tl primo ad aprire il faoco è l'onorevole SAN- 
TINI'il quale desidera di conoscere se sis vero 


3 DI 


no brasiliano abbia preso qualche 
provvedimento contro lo navi. che arrivano daî 


L'on. SANTINI 


celi02: SANTINI prendo atto di queste soddisfa. 


L'on. CHIAPUSSO ri- 
sponde che le proposte 
non sono ancora venute, 
® che il Governo, appent 
arrivino, le esaminerà col 
proposito di favorire gli + 
interessi del puose. fa 
quale risposta meraviglia 
assai legittimamente, mi 
pare, il deputato di Bor. 
Jomansero, visto che la 
ietà Mediterranea di- 
chiara di aver presentato un tt 
che mom fa accolto dal pd na 
richiesta dell'onorevole ROGNA, l'onorevole 
MANNA dichisra che il Governo pa: fra 
pochi giorni un tto di legge le 
zione dei ciechi 6 dei sordomatio. Per educa” 

Finalmente l'onorevole. CELLI domanda in 
quale remotissima epoca sarà pubblicata la far 
macopea ufliciale; e gli risponde l'on. BERTO: 
LINI dichiarando che si è ‘credute necessario in- 
tegrare il lavoro già cominciato, per dar posto 
alle nuove scoperte. Il deputato CELLI osserva 
che, dato questo criterio, Îa farmacopea sarà so: 
lamente ammirata dai posteri più lontani. 

Invidiamoli e non se ne parli più. 

Dopo di che si procede,alla chiama per votare 
a serutinio segreto i seguenti progetti di legge: 

Conversione in legge del regio decreto 2) set. 
tembre 1899, N° 372, concernente disposizioni per 
la leva della classe IST. 

Stato di previsione della spesa del mibistero 
della marina per l'esercizio finanziario 1599-90. 

Spese straordinarie da inscriversi nel bilancio 
della guerra per l'esercizio finanziario dal 1° lu- 
glio 1599 al 50 giugno 19%. 

Spesa per le operazioni del riscontro effettivo 
dei magazzini 6 depositi dello Stato in esecuzione 
della legge 11 luglio 1897, Ne 256. 

Aumento di stanziamento nello stato di previ- 
sione della spesa del ministero della pubblica ta 
struzione per spesa inerente alla costruzione ed 
all'amplinmento degli istituti di chimica annessi 
alla Regia Università di Torino. 

La votazione procede lentissima. Alle ore quat- 
tro e un quarto, sì attendono ancora una qua: 
rantina di pallo ritardatario. 

ZAPPI, io, fa la chiama perla vota- 
zione a strutinio segreto di tre dei disegni di 
legge approvati nella tornata di iri 

CHIMIRRI presenta la relazione sui disegni 
di legge: nuovo organico degli ufficiali di pub- 
blica sicurè?za, e concessione definitiva del bosco 
del Montello. SA = Di 

‘Approvazione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del Regio decreto per disposizioni 
speciali per ia leva di mare della classe 1579. 

È approvata senza discussione. 

Discussione del disegno di legge: Aggiunta 
all'art. 57 della legge per la tutela dell'igiene e 
sanità pubblica. 

PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, consente che la discussione si faccia 
sul disegno di legge della Commissione e ne a: 
cetta l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE mette a partito il seguente or- 
dine del giorno della Commissione : 

« La Camera invita il Governo a uniformare 
il regolamento di polizia mortuaria alle disposi- 
Zion della presente legge ». 

approvato coll'articolo unico del disegno 
di legge. 
PRESIDENTE comunida che gli onorevoli Schi- 
ratti ed altri, e l'onorevole Pavoncelli hanno pre- 
sentato proposte di loro iniziativa, che saranno 
trasmesse agli Uffici. 

FULCI NICOLO), segretario, dà lettura delle 
interrogazioni e interpellanze. 

PELLOUX, presidente del Consiglio, prega l'o- 
morevole Fulci Nicolò di voler rimandare lo svol- 

'imento della sua interpellanza sulla condotta 
fe funzionari di pubblica sicurezza nel processo 
di Milano, a dopo che sis ultimato il processo. 

Dichiara poi che egli non intende in alcun 
‘modo coprire la condotta dei funzionarii di pub: 

ica sicurezza, ma che egli vuole che siano chia- 

a renderne conto a tempo debito, senza in 
tralciare però l'andamento della giustizia. ( Vire 
approvizioni zh 

FULCI NICOLO. Prende atto delle dichiara- 
zioni del presidente del Consiglio, e ritira la sua 
interpellanza. 

È varii progetti sono approvati. 

Andiamo a spasso. 


1 il reporter 
I a 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE. 
Agenti daziari assolti. 

E' terminata ieri sera — avanti al Circolg.or. 
dinar.o della nostra Corte di assise — la causa 
contro tre agenti daziari in Frascati della Ditta 
TTrezza certi Vidali Mario, Scaroni Gaetano e 
Gregni Camillo, imputati di calunnia e di falso, 
perchè erano stati ritenuti autori di un falso 
verbale di contravvenzione al da: A 

T! processo venne promosso da Scaiola Pietro 
e Belli G oacchino, presidenta l'uno e commesso 
l'al ro della Società cooperativa tuscolana di Fra- 
scati, costituiti parte civile col patrocinio degli 
avvocati Iollini © Cameri 

Farono uditi moltissimi testimoni, specialmente 
dell'accusa, ma questa risultò subito infondata 
‘od.i giurati hanno assolti i tre agenti, che erano 
difesi dal comm. Carlo, Palomba, dal deputato 
Barzilai e dagli avvocati Ivo.Trivellato e Dal 


Medico. 
ci TRIBUNALE. 
Un grave furto, ; 

Oggi, avanti l'ottava sèzione penale, presidente 
Giovene, pubblico ministero Crisafulli, si è di 
scussa la causa por forio aggravante a carico 
di Augusto Francucci, Romolo ‘Tricesri e Filippo 
Diana. 4 piangi 

Ta sezione di accusa ritenne il primo autore 
del reato, gli altri complici nella determina 
zione di esso. > 

Jl Francucci — un cocchiere disoccupato — 
viveva a spese di ung sna zia vejova, certa Pa- 


tempa opportuno sporse que- 
prontamente rinvenuti © tratti 
rinviati innanzi al 
competenti. x 
il tribunale, nella sua sentenza, dichiatando 
assolto per nen provata reità il Pricerri 4 di- 
feso dall'avvocato Mencci — e rit: nendo ferma la 


FANFULLA 


responsabilità degli altri, ha condannato Augu- 
ito Franco a°ti dani di recusione e Dima 
* Gettin arto dii deg 
resti ultimi erano lì avvocati San- 
tarelli, Cimini e Brofferio. 
Per una questione di litri! 
Orione ci scriva da Macerata, 20: 

i è terminate, al tribunalo penale di Ma- 
cerata, la tanto dibattuta causa tra il municipi 
di Porto Recanati e la ditta vinicola Alberto Git- 
tadîni. Il municipio, costituitosi parte civile, era 
rappresentato dagli avvocati Ferroni di Ancona, 
Magnalbò di Macerata, Gambini sindaco di Osimo. 
11 Gittadini avea a difensori l'avv. Dari, sindaco 
dì Ancona, l'avvocato Ascoli ‘pure di Ancona, 
l'avvocato Quadrani di Macerata. Dopo sei lun- 
ghiscimi giorni di dibattimento, duranto i quali 
ben 54 testimoni furono uditi il Cittadini impu- 

contravvenzione leggo daziaria, per 
vendita di una quantità di vino inferiore a quella 
prescritta dai regolamenti (25 litri) veniva as- 
Solto per inesistenza di reato. 

CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
L'assassinio del comm. Notarbartolo. 
(Nostri telegrammi par colari) 

Milano, 30 (£). 
 Apertasi l'udienza, sono assenti i difensori, che 
si rifiutano di riprendere il loro posto. 

La parte civile propone sia comunicata alla 
difesa la revoca del provvedimento a carico del 
testo Catignano. Il presidente annuncia che il 
provvedimento non è revocato. Quindi il teste è 
rilasciato, perchè sì sospende l'udienza. 

Nell'intervallo tutto torna alla calma e, al 

rendersi della seduta, i difensori tornano a 


per 
illa, in casa del barone 

i gli assassini, fu- 
Tono sequestrate n paio di colse e tn sscinga- 
mano intriso di sangue, in seguito a che il ba- 
rone venne tratto in arresto, 

Tre giorni dopo gli arrestati furono rilasciati 
in libertà all'insaputa del questore Ballubio, di 
chiarandosi che le calze erano macchiate di san- 
gue di vaccina e non di sangue umano: Il teste 
ritiene illegalissimo tale provvedimento, perchè 
il fatto doveva essere comunicato al questore, e 

hè a tal nopo necessitava una perizia chi- 
mica. Il Ballabio, irritatissimo della cosa, fece 
arrestare nuovamente i rilasciati. L'autorità giu 
diziaria, informata del sequestro della bianche- 
ria insanguinata, ne chiese conto alla questura. 
Allora il Di-Blasio, che aveva tenuto presso di 
sò gli oggetti sequestrati, non potendo fare egli 
il referto, si rivolse al Lupari; ma il rapporto fu 
firmato dal- Lucchesi d'intesa col Di-Biasio, il 
quale deve al Palizzolo la promozione a cava 
ere, avvenuta suocessivamente al fatto. La parte 
civile muove nuove contestazioni all'ispettore 
Gatta, giudicando che questi tace ln verità. 

Il presidente vieta che il Gatta comunichi col 
Lapari. Quindi l'udienza è sospesa. 

(E) Alle ore 17 si riprende. 

Non riescesi a dilucidare l'oscuro incidente sol- 
levato dalla contradditoria confusa deposizione 

îratelli Principi di Sant'Elia, che vengono de- 
finitivamente rilasciati e licenziati. Segue un altro 


tore Lupari finisce con l'ammettere di aver fir- 
mato il verbale del reperimento delle calze, dopo 
che doveva sapere che oggetti di biancheria so- 
Spetta, comprese le calre. erano stai sequestrati 
a casa del Je Parenti. 

Lapari dichiara che il Di-Blasi sorprese la sua 
buona fede. La parte civile riscontra falso il 


intro il teste 


penalmente. 
pubblico ministero dichiara di non potersi, 

trattandosi di un reato commesso sotto altra 

giurisdizione. 

E l'avvocato Altobelli : 

— Però può denunciarlo. 

— P. M. So qual'è il mio docere. 

— Lo faccia e noi applaudiremo. 

11 presidente Rapala l'udienza. 

Il banchetto del Comitato repul» 
blicano per il commercio e per 
l'indastria. 

(Nostro telegr. partic.) 

Parigi; 30, ore 16,30 (2) — Millerand 
diede ieri sera al Grand Hotel un banchetto 
di seicento coperti per festeggiare l'inaugu- 
razione del Comitato repubblicano dell'indu- 
stria e del commercio. 

Fra le notabilità intervennero Freycinet, 
Brisson,- Mesureur, Lucipia, Viviani, Chau: 
vière, 

Brisson fu acclamato. 

Millerand, in un discorso abilissimo, disse 
che i ministri non si devono accontentare 
delle informazioni ufficiali. Aprano le finestre 
per lasciare entrare l’aria serena vivificante. 

Freycinet parlò dei diritti della demoorazia. 

Lucipia rammentò la festa per il trionfo 
della Repubblica. 

Millerand. tra fragorosi applausi, elogiò 
Loubet e \Valdeck Rousseau. 

3 ei 

N bombardamento di Ladysmith. 

"(Nastro telegrana particolare). 
Londra, 30, ore 10. (Dick) — Il Zimes 
fra da Ladysmith che il bombardamento con 
tinua giorno © notte. | hoeri tendevano a 
stancare la guarnigione inglese. (li amma- 
lati e i feriti si feaero uscire fuori della città 
verso Colenso. 

I viveri a Ladysmith abbondano. 

lì ministro della guerra smentisce la caduta 
della città. 


is ZE 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia: 
Parigi, 29. — Barillier, fruendo del be- 
neficio delle circostanze attenuanti, è stato 
cendannato, con 1%} voti, ad un mese di 
carcere. 
Ripresa l'udienza, il presidente Falliàres 
legge l'ordinanza colla quale la Cor 
danna Barillior. 
Si riprende poi l'interrogatorio degli agenti 
di polizia che Guérin minacciò in via Chabrol. 
Le loro deposizioni sono senza importanza. 
La seduta viene indi tolta. 
n Et 


“NOSTRE INFORMAZIONI 
Ai 


} Quirinale, ni 

Stamani S. M. il Ré ha rcevutò i ministri per | 

la firma dei decreti e per la consueta relazione | 
i sffori, 


ita. di Germania. 


Sua Maestà ha ricevuto inoltre ll marchese 
dante la divisione di cavalleria Ù 
A palazzo Braschi. 

Stamani l'onorevole Bertolini ha conferito col 

di 
Fusco la 
sottoprefsitara di Civitavecchia cav. Gallinton 
tana. 
In Massoneria. 
Terminato lo squistinio è risultato rieletto 
Gran Macro della Massoneria Eruesto tha, 
© a grani ioranze, malgrado l'ostilità di 
qualile gruppo cente capo all'ecgran maesto 
iftano Tail), cho traova @ poso i es 
10 astensionista del Nathan nelle onoranze + 


Crispi. 
Nell’Esercito. 

Si annuncia il seguente movimento negli alti 
gradi dell'esercito, 1h base alle deliberazioni della 
Commissione d'avanzamento, che si conferma ab- 
bia dichiarato non promovibili parecchi generali 
e golonnell. 

generale Malacria, comandante il corpo d'ar- 
mata d'Alessandria, il generale Lahalle, coman- 
dante la divisione di Salerno, il gezerale Bogliolo, 
comandante la divisione di Napoli sono collocati 
in posizione ausiiiaria. Il generale Pedotti, co- 
mandante la divisione di Itoma sarà nominato 
comandante il corpo d'armata e destinato pro- 
babilmente ad Alessandria. Il generale Perruc- 
chetti, comandante la brigata « Alpi > sarà no- 
minato comandante la divisione di Il ge- 
nerale Sanguinetti, comandante la divisione di 
Chieti, sarà nominato comandante la divisione 


Pel caso Batacchi. 

La Giustizia di ieri sera annunzia che il sena- 
tore Manfredi, procuratore generale alla Corte di 
cassazione di Firenze, è stato chiamato a Roma 
a colloquio, diverse volte, dal guardasigilli pel 
caso Ratacchi 

Negli Economati. 

Nel posto di Economo generale dei Benetizii 
vacanti di Torino, scoperto per la morte del 
comm. Amaretti, è stato nominato, con lo sti- 
pendio di lire $ mila, il comm. Umberto Fer 
rando, capo di divisione al Ministero di grazia e 
giustizia. 

Biglietti straordinari. 

Allo scopo di agevolare il movimento dei viag- 
giatori che si suole verificare nell'occasione delle 
feste dell'Immacolate, del Natale e del Capo 
d’aono, fra l'ispettorato governativo dell'esercizio 
delle strade ferrate e le amministrazioni ferro- 


viarie delle reti principali, si è convenuto che i 


ig ta e ritorno distribui 
a partiro icembre prossimo sieno valevo! 
per il ritorno a tatto l'I1 detto; quelli rilasciati 
nei giorni. 2 5 a tutto il succes- 
sivo 27, e quelli distribuiti a partire dal 30 del 
mese prossimo asfutto il 2 gennaio 1500. 
La produzione del riso. 
fiche giunte al ministero 

ricoltura risulta che la produzione del riso 
in Italia nell'anno 1599 è valutata a circa t.550,000 
ettolitri di risone, cioè superiore di circa mezzo 
milione di ettolitri a quella dell'anno 1888, che 
fu presscchè uguale ad una raccolta media 

Per l'Esposizione di Parigi. 

Oggi, alle tre, alla sala Dante, sotto la presi- 
denza dell'onorevole Villa, si sono radunati per 
la prima volta i commissari effettivi e supplenti 
per l'Esposizione di Parigi. L'onorevole Villa ha 
salutato i convenuti, ha fornito loro notizie e 
spiegazioni sullo spazio, sugli espositori. ecc., ed 
Ra dichiarato che, in biso all'art. 2), dividerà Il 
lavoro d'ordinamento della sezione italiana al 
l'Esposizione di Parigi fra i dive. 
tenendo conto dei loro studi, delle 
dinî è del maggiore o minor tempo disponibile. 

Intanto ha annunciato d'aver incaricato il pro- 
fessor Luigi Pagliani, che sì trovava presente 
alla riunione, di recarsi a Parigi per preparare 
gli studi della mostra retrospettiva d'igiene. 

Il prof. Pagliani, già direttore generale per la 
Sanità e attualmente protessore ordinario di igie- 
ne e Preside della facoltà medica dell'Università 
di Torino, è una spiccata competenza în materia. 
Egii partirà stasera direttamoaie per Pari 

Vertenza Franchetti-Luzzatto. 

In seguito al noto incidente avvenuto i 
rante la seduta della Camera, stamane l'on. Fran: 
chetti ha mandato i padrini all'on. Luzzatto, il 
quale a sua volta, ha nominato i suoi. 

Padrini dell'onorevole Franchetti sono gli o- 
norevoli De Martino e De Renzis; dell’onorevolo 
Lazzatto l'on. Nicola Fulci © Belcredi. 

La vertenza però è stata sospesa in seguito ad 
una riunione tenuta dai padrini della vertenza 
Franchetti-Luzzatto sorta l'estate scorsa. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Marsa di Roma. 
30 novembre — ore 15. 
Mercato continua fermissimo. 
Chiadiamo più calmi 
Rendita 10) 90 — 4 12 0}0 510 — Obb. ferr. 
8.000 SII — Istituto fondiario 510 — 
lia 1 7 — Commerciale 725 a 722 — Cre 
dito 617 a 641 — Roma 119 — Immobiliare 190 
— Generale SI — Nerid. 7 — Mittels 51S — 
inî 5’ — Condotte È — Marcia 114% 
Tram 418 — — Carburo 540 
2 125 — Carbura piemontese ‘17 — Metalli 213 
Perriere IS1 — Concimi 123 — Risan. 
Zuccheri romani 142 — Valsacco 
catini 242 — Forni elettrici 1} — Officine mec- 
caniche 105 
Cambi invariati : 105 x 
Apertura Parigi 100 i) i SS: 
Apertuza Londra : Italiano Mi. 
Aumento sconto Banca Londra al € 0:0. 
Dallo altre piazze italiane 
Raffinetie 172 — Novi zuccheri 


Rubattino W6. 


Parigi chiudo; 
© 00 francese ‘100/67 — Itallàno 95 10 — Spa 
gualo 68 62 — Meridionali 6% — Rio 1175. 

facile nonostante anda 

Borsino poco attivo. 

Rendita 190 

Valori senza affari fatti. 

Bowavesitaa Seven, Gerente responsabile 

Strb. Tip Carlo Mariani e G. 


izio germanico 4! ogitrranoo 


= ae scans 

uenova Nuova-York 

in 11 giorni 

Il vapore First Bismarck pa: 

dicembre 1899. 
Rivolgersi in Roma a 

French, Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.lli — Gesora. 


EDIZIONI VADE:-ME@UM 
=> BARBERA <« 
La Y 


DIVINA COMMEDIA 


DANTE ALIGHIERI. 


IL TESORETTO 


DELLA 
POESIA ITALIANA 


Racvotta delle più 


LE POESIE 


DI 


G. LEOPARDI 


LE RIME 


F. PETRARCA. 


I più piccoli libri perfettamente leggibili 


|@5- Dirigero le domande all’ Editore per ri- 
cevere franco di porto. 


Ferro China Bisleri 


Volte a Salute?? L'uso di questo liquore è 
ormai diventato una m 

sità pei nervosi, gli ancmici 
i deboli di stomaco. 


L'llustre dottor A. DE 
GIOVANNI, rettore dell'Uni 
versità di Padova, scrive 
< Avendo somministrato în 
< parecchie cecasioni ai mici 

< infermi il Ferro-China Bialeri poso 

< assicurare di aver sempre conseguito van 
< taggiosi risultamenti » 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sergente Angelica) 
Raccomatiate de centiunia di att 
medici come la migliore 
tavola. 
| F. BISLERI e C. 
Deposito I. 


SIROLIN 


Le essenze a i\uon mercato che si aggiungono 
spesso all'essenza di Sandalo per abbassarno il 
sono la causa dei mali di remi di che si 

nana spesso i giovanotti. Usando unicamente 

il Sandalo Midy si può esser sicuri di avere 

meicamento puro, sempre identico a sè st 

e il quale guarisce in 15 ore e senza 

affezioni di cui è tributaria la gioventù 


Dentista L. Dell’Innocenti 


Via Serpenti, 72-A ‘presso via Nazionale) 


olmonali, bronchite, pertosse 
ere. Vedi uvviso i 1° pag 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


Mommaen — E dire che i Romani avevano 
innalzato un tempio anche alla Dea ‘Posse!! 

Raecelli — È natorale, non conoscevano an 
cora le Pastiglie Halsumiche Castei 


ALTICANIZIO-MIGONE 


E° za preparate speciale indicito 
perzidonare alla Barba cd al capelli 
Biamebi it evicee, bellez 

prima giovinezza 

ite “onuposizione 
pel capelli non è una tiniara, mal 
tir'atqua di Soave profitmo She nes 


ciuè ridenaado bre tl coloro primi 
situzeo è rendendoli esibiti. mvciudi ed arrestanione 
sscsta’ Inoltre pullseo prosiumente {2 cotcona. © fa 
sparire la forfora. 
Una sola bottiglia basta per consegnirne na rta nor 
prendente 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Agitagere con 80 per la spedizione 
per pacco postale 
O podio 3 dttill pe L.8 3 ott.per 11 
pression 
Trota da ttt | Farmociti, Profmiei e Droghieri 
Resto emerse Al Migone e ©. Via Tori, 18 
Milano 


‘A Roma presso Pratelli Finocchi. Corso, Vi 
otte; Garibaldi e Trompeita a fo dmebiert 
RL ‘Lotentos Easporio Piuma o. orzo 
Tntgnate Foro. fi Tacian. Gori, sor ‘i 
sia Via Gollo è Via Veltruo; A. Taboga, via Tri 


Tariffa delle inserzioni 


rersi alPAmministrazione del FANFULLA Pi 


FANFULLA 


PER AVVISI REPLICATI 


FORASTIERI E mici 


in Milano, Piz 
schi: 


Ta CASA BAI di NILANO; che conta gii 15) soni di csistenze è il più grando Emporio Milanese nel genere di 
a; atendo il più ricco assortimento e tutte i 
TA specialo per FAMIGLIA, 


Confetture, 


contro vaglia postale 
— AVVERTENZA. 


Ad evitare di 


SALONE SPECIALE PER BINTE. 


Un PA 


— La Ditta GIUSEPPE. 


di nelle spedizioni per emonimia, di 


Non è a conoscenza di tutti Che nélla rinomata Confetteria e Pasticceria G. BAJ 
a del Duomo (angolo S. Radegonda) trovasi sempre 
sima la specialità tutta milanese del 


PANETTONE 


PREMIATO IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
e col Primo Premio: DIPLOMA DI PRIMO GRADO all'Esposizione Internazionale di Milano 1887. 


Il PANETTONE G. BAJ conservando il tradizionale aspetto e sapore viene fabbricato coi moderni sistemî e coi perfezionamenti ultimi in- 
| trodotti, e perciò è atto all'esportazione, conservando per mesì i suoì principali e finora i suoi insuperati requisiti. 


dubre a L @ al kg. 


refo franco in tiitta Il 


NETTONE, 


11 — | Rosario $ 


Buenos-Ay 
BAJ. Piazza del Duomo, Milano. 


0 rimessa a 


lettera, vaglia e commissioni, esclusivamente alla 


CONFETTERIA GIUSEPPE BAJ, MiLANO, PIAZZA DEL Duomo. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. 
In terza pagina per ogni linea 0 spazio di nta L- 0,80 
eg : SO 


Tobgi Higctoe sc ogni pre 18 contgin 


pronta e fre- 


tà tanto Nazicnali che Este. 


tiene viaggiatori nè rappresentanti. 


agli 
Cotppercant ehi 


Per sole L. 17.50 


Nigliore ertraîne L 19.75 


CHITARRA o MANDOLINO 
scelto in acero e 
con tutti gli ac:essori come 
sopra L. 16,270. 


Maniino Universale 1 1915 
Tre ere 


© semiconcavo. 

Prima di fare acquisti al 
trove chiedete il grande Ca- 
talogo illustrato gratis alla 
rinomata casa 


HA V. MACCOLINI 


Via Correnti, N.7 - MILANO 
Musica - Riparazioni - 


Corde. 


Olio d’uliva 

fino, bile, spediscesi in 
fer ate o nen 
fans pale 
"gie phe aes 
3 si alla Ditta produt- 


tri tino De Bellis 
€ figti, Polagianello (Lecce). 


Gorrispondenze private 
Centesimi Ep la parola 


richiesta, il listino speciale lle condizioni straordinarie per 
ite nare cone dilestevol pe 


corati sì vendono a prezz 
I, neî magazzini — i p 
vasti e pu assorzti di Roma — della Ditta A. Meroni 
e R. Fossati, Via Quattro Fontane, (Pal 
Si fanno addobbi completi d’apparta: 
uffizii, ecc. — Si eseguiscono in brevis. 
senza aumento di prezzo, commissioni di q 
siasi importanza. — Ai privati si accordano le stesse 
eilitazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuoxi 
| stoma la Ditta spedisce direttamente dalle proprio 
| diose fabbriche di Lissone presso Milano con ri 
del dazio di Roma e rilevante econemie sulle sp 
to ed imîallaggio. — A richiesta si spediscono cat 
ilegiata della Ditta. — La Ditta A. 4 
stata, unica in Italia, premiata dal Ni: 
rie, Ind, Commercio cop due grandi meda, 
| d'oro al Merito Industriale e per I° 


LIBRERIA. 


Libri si liquidano ribassati alla libreria 
eogliano, Via S. Vincenzo, 6. 


BLOCCHI L. (00 pra L. 25. 
30 titoli: 


Il coraggio d'un vigliacco — L’animal 
Cornuti celebri — I favabutti i 
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UN PROBLEMA. GIUDIZIARIO 


sblema giudiziario al qual 
le intend: 
irmi, è quello della eccessiva, suenao 


di ri 


smania di litigiosità che è una dell 
iodxsoli caratteristiche del nostro passo Rd 
è, P : 


LR eee 
uomini di Stato: perch. ia ce ologi o 
Ù : perchè la smania di 
«naro i magistrati a decidere intorno a 
privati dissidi, mon è altro che una mani: 
Docce cip 
" ggi, si afferma con 
le armi in pugno, e:frai popoli inciviliti con 
l'invio di quei fogli di carta rigata sui quali 
lamministrazione finanziaria. fa stampare, 
inn si è mai saputo bene il perchè, l'im: 
1 augusta della giustizia. 
sta facilità singolarissima che noi ita- 
liari abbiamo di ricorrere a un giudice e di 
affrontare tutte je noie e anche tutte le spese 
della giustizia che; non so più in quale atto 
di Stato, si afferma, facetamente, gratuita, è 
forse una prova delle teoriche atavistiche, în 
anto dimostra che noi abbiamo ereditato, 
però esplicandolo con ministerio d’usciero, 
quel grande spirito di combattività che ani- 
mava i romani antichi e gli italiani del me. 
io evo 

Certo è che i popoli latini in genere, e noi 
in particolare, abbiamo, veramente morbosa, 
la mania del litigio. Le razze anglo-sassoni, 
pi calme, più ragionatrici, meno impulsive 
persano, con ragione, che una lite dinanzi 
a ua tribunale qualsiasi, per le spese che 
impone © per il tempo che fa perdere, è di 

10 ad ambedue le parti; e perciò che, 
quando non c'è modo di arrivare a una 
possibile conciliazione, meglio è impiegare 
quel tempo e quel denaro, che in Inghil- 
terra e nel Nord America si equivalgono, in 
un affare nuovo 0 a procacciare nuova clien- 
ela. 

È che questa mania litigiosa non sia, dirò 

ssì, un vizio individuale ma sia una asso- 
iuta tendenza del popolo nostro, apparisce 
evidentissimo da questo fatto: che nella ci- 
fra complessiva dei giudizi provocati n Ialia, 
una parte notevole è data dai municipi, dallo 
opere pie, dagli enti morali: vale a dire da 
quelle istituzioni che più dovrebbero sentire 
ìi dovere di non distrarre dui legittimi e na- 
turali scopi pei quali sono destinate le somme 
che, non di rado a torto e per capriccio 0 
voglia di prepotere, sperperano colpevolmentè 
nelie spese giudiziarie. 

Mi pare che ci sia, nella legge comunale 
e provinciale, un articolo il quale fa perso 
nalmente responsabili gli amministratori di 
quelle istituzioni così delle spese processuali 
che delle conseguenze che possano derivare 
da quel giudizio. Ma poichè i gloriosi sistemi 
amministrativi che formano l'orgoglio «del 
nostro dolce paese sono congegnati per modo 
da sminuzzare tanto leresponsabilità da non 
trovar mai su chi farla pesare, ne consegue 
che quando un municipio o un ente morale 
qualsiasi vuole intentare una lite, non ha che 
la chioderne autorizzazione alle competenti 
autorità tutorie rappresentate da giunte, de 
putazioni, commendstori provinciali e cen- 
trali: e siccome fra tutta questa gente non 
c'è un individuo che conosca la questione e 
sia interessato a studiarla, il permesso viene 
sempre accordato, © i quattrini dei contri 
buenti o dei testatori finiscono nelle mani 
degli uscieri e de_li avvocati. 

Dall’ultima statistica giudiziaria apparisce 
che il numero dei processi è, per 
quanto in lieve proporzione, complessiva. 
mente in aumento. Le proporzione acquista 
poi maggiore importanza quando si consi- 
deri che il numero delle li diminuisce nello 
provincie settentrionali, si mantiene costante, 
con qualche tendenza a diminuire, in quelle 
dell'Italia centrale; mentre cresce di molto 
nelle provincie del mezzogiorno e nelle isole 
di Sicilia e di Sardegna dove, per le più de- 
ficienti condizioni economiche, questa sma- 
ria di litigiosità assume le proporzioni di un 
vero disastro. 

Per dimostrare queste affermazioni con la 
positiva eloquenza delle cifre, dirò che, nel- 
l'italia settentrionale, per ogni mille abitanti 
la media delle liti è 41.22; nell'Italia con- 
irale, 62.13; nelle provincie continentali del 
mezzogiorno 120.26; in a 12747; in 
Surdegua 37321. E badiamo: ‘che questa 
smania morbosa di litigiosità non ha la-sola 
conseguenza di uno sperpero inutile di tempo 
» di denaro. Essà serve altresi a seminare 
odii, a spezzare affetti e legami, ad accu. 
sulare rancori che poi hanno una triste ri- 
percussione anche nelle statistiche della de- 
linquenza comune. 

C'è poi un altro singolarissimo fatto che 
la statistica giudiziaria rivela, e che è evi- 
lentemente conseguenza di un fenomeno e- 
conomico: vale a dire che in montagna, dove 
la proprietà è così frazionata da parere piut- 
tosto una vera atomizzazione del suolo, i 
ontadini e i piccoli proprietarii sono più fa- 
cilmento indotti a contrastarsi un palmo di 
terra o nn frutto cadente; tanto è vero e 
è popolazioni montane battono il record dei 
processi civili in Italia. 

Quanto denaro è sperperato in Questi pro- 
essi, e che potrebbe essere tanto più uti! 
mente impiegato? Non è facile stabilire una 
cifra, perchè ci sono moltissime spese che 
non appariscono e che non possono essere 
calcolate neanche nelle liquidazioni giudi 
ziali. Nondimeno l’Anfosso, che è una vera 
autorità in questo argomento, dice che le 
spese di queste liti, quelle che si vedono e 
4 riconosconò precisamente; raggiungono 
>gui anno una cifra che rasenta molto da 


degl 


N. 90 


8 450 


Vicino i tren jllioui. = 
Yicino i trentacioqir milioni. Bene spesi, per- 


grave enon meno pe- 
Îa continua, straboc- 


avvocati per. parto 


ricoloso : vale a dire 
chevole produzione di 
delle nostre Università regie e libere i qual 

non trovando poi da occupare utilmente è 


dignitosamente lo studio e l'ingegno, con- 
sumano la loro attività nella vana ricerca di 
un impiego qualunque che loro permetta di 
vivere, e în pari tempo nell'imprecare a un 
ordinamento sociale nel quale non possono 
essere professionisti © nel quale non sanno 
più adattarsi ad essere lavoratori. E 
qui poche cifre. 

Senza contare le molte migliaia di indi- 
viduî ai quali la legge consente il patrocinio 
forense anche senza il diploma e di cui 
pereiò non si hanno notizie sicuré, certo è 
che alla fine del 1898 c'erano in Italia 7548 
avvocati, mentre in. Francia, con un numero 
di abitanti assai superiore, erano appena 
4486. 

Per ultimo bisogna aggiungere una con- 
siderazione soll’indole e sulla natura dique- 
ste liti. Una lite di natura commerciale è 
almeno manifestazione di una attività eco- 
nomica che può essere, per altra via, pro- 
duttiva. E irifatti nel Belgio, in Inghilterra, 
in Germania oltre il settanta. per cento dei 
giudizi privati è rappresentato da liti di 
affari. 

In Italia invece, nell’anno scorso, ci fu- 
rono 17,101 sentenze commerciali e 79,586 
sentenze per giudizi puramente civili: di 
giudizi, cioè, quasi sempre provocati da 
un capriccio e daun puntiglio, e che furono 
causa di danno e di spese all'attore come 
al convenuto. 

Dicono che l'onorevole Guardasigilli at- 
tenda allo studio di questo problema per cer. 
care un qualche provvedimento che valga a 
modificare la condizione di fatto e la ten- 
denza del paese. E se è così, me ne com. 
piaccio con l'onorevole Bonasi' il quale ha 
mente per comprendere ed energia per fare. 


anche 


neamente annunciò che il duca Lugues aveva 
dato una grande caccia nel castello di Dam- 
pimo. 

Il duca ta telegrafato al direttore del gior- 
nale smentendo la notizia e proibendogli di 
pronunciare d'ora innanzi il suo nome nel 
giornale. 

Il duca fu acerrimo nemico del Figaro 
nella campagna dreyfusiana e contro la re- 
staurazione monarchica. 

Il direttore gli rispose che inseriva la ret- 
tifica, malgrado la forma, aggiungendo : 

— Non ricevo ordini da alcuno. Il vostro 
nome sarà citato nel mio giornale, quando 
l'occasione se ne presenta. 


PARLAMENTI ESTERI. 


Alla Camera francese. 

Parigi, 30. — Si riprende la discussione del 
bilancio dell'interno. Continua il dibattito provo- 
cato da Fourniàre e sugli abusi delie congrega- 
zioni religiose. 

I radicali sostengono che le suore sfruttano în 
modo eccessivo il lavoro delle, giovinette, licen- 
ziano senza soccorsi ragazze divenute inferme © 
commettono atti di crudeltà. I radicali chiedono 
che si proceda ad un'inchiesta. sui fatti. denun- 
ciati e che vengano incamerati i beni delle cor- 
porazioni religiose. 

L'abato Lemire nega i fatti denunciati dai ra- 
dicali; dichiara tuttavia di associarsi alla do- 
mands d'inchiesta nell'interesse della giustizia e 
dell'amanità. 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
risponde che le accuse saranno verificate; due 
inchieste sono state aperte; dai risultati di que- 
ste si vedrà se sia il caso di applicare sanzioni 
giudiziarie ed amministrative, ed annunzia la 
prossima presentazione di un progetto di legge 
Der regolare gli istituti privati di carità. (Ap. 

UuSÙ). 
P'Ta Seduta è tolta. 

La sessione delle Delegazioni 

Vienna, 30. — È' stata aperta la séssione 
delle Delegazioni. 

‘La Delegazione austriaca ha eletto presidente 
il conte Vetter © vicepresidente Jaworski. 

Il conte Vetter, assumendo» la presidenza, ri- 
levò che la politica dell'Europa tende a mante- 
nere la pace. Il Governo merita profondî ringra- 
Ziamenti per î suoi sforzi, coronati da stccesso, 
per il mantenimento della pace. Ricordò, con pe- 
fole commoventi, la morte dell'imperatrice Eli- 
sabetta e terminò gridando: Viva l'imperatore ! 
grido che fu ripetuto con entusiasmo. dai de- 
legati. 5 

Tia Delegazione angherese elesse presidente 
Szapary © vicepresidente Szilagyi. __ 

11 presidente rilevò l'indirizio pacifico della po 
‘litica, seguito da lungo tempo sn 
Mic eee Delegazione constatò che, malgrado 


l'imperatrice. 
da hccalto calorosamente dai delegati. 
‘Domani l'imperatore riceverà solennemente le 


Cut Do 50, — Nella seduta della Delegazione | 


a Pologne 
fistro degli affari esteri, conte Goluc] i per 
tegeto. doi ai tisnosto dd esercitare ub'infivenza 


Babato,, 2 Dicembre 1899. 


presso.il serbo, onde afrettare l'ampi 
Si dai codino mei ultimi tempi in Serbia. 
‘conte i, ha risposto 
che le condanne inflitte în seguito al processo 
di alto tradimento in Serbia sono un aflare 
assolutamente interno della Serbia, che l'Au- 
stria non ha alcun diritto d' immischiarsi e che 
non può intromettersi nè în via diplomatica n 
in alcun'altra maniera. 
La seduta fa quindi tolta. 


forno PER frrorno 


E' morta a Parigi, in questi giorni, una donna 

che ebbe, come la statua di Gevodan, il suo 
quarto d'ora di celebrità : la contessa di Casti- 
glione. 
- Tutti coloro che hanno la sventurà di avere 
fatto alcuni passi oltre il mezzo secolo, ricordano 
che, nel 1856, i patriotti italiani speravano molta 
nell'intervento, di Napoleone III i cui sentimenti 
erano stati non poco raffreddati dalla bomba di 
Felice Orsini. Bisognava ridestare nell'animo del- 
l'imperatore un po’ d'entusiasmo italico: e ne 
ebbe o ne assunse l'incarico la contessa 
stiglione. 

Era una donna meravigliosa, e che intendeva 
la sovrana onnipotenza della bellezza. A un ballo 
delle Tuilleries comparve una sera in costume 
di Salambò, e con la tunica aperta da un lato 

lasciar vedere la gamba uuda. Le signore 

di arrossire, disperate... di aver Îe gambe 

storte o brutte: gli uomini furono meno ipy 
criti, 6 guardarono. è 

La buîera del 1870, insieme alla robusta quer- 
cia dei Napoleonidi, schiantò anche il povero ar- 
boscello di un favore di Corte. La contessa di 
Castiglione, che ebbe non poca influenza nalla 
dichiarazione di guerra che la Francia. fece al- 
L'Austria nel 1859, scomparve dalla grande scena 
del mondo. 

E scartedì scorso è morta in un modesto ap 

mento, sola, senza amici, senza conforti, 
rse ricordando con amarezza o con orgoglio 
di avere in altri tempi ordinato ai potenti della 
terra. 

Sic transit... 


E a proposito di glorie e di celebrità che s 

riscono, une lagrime sulla sorte del castelio dell 

Jete, intorno a cui forse ancora freme e si 
agita l'altero spirito della Gran Contessa, e che 
l'ajtro giorno, messo in vendita alla pubblica au- 
zione come la catapecchia di un fabbricatore di 
ricotte salate, non ha trovato compratori per 
2200 lire. 


L'Osservatore romano commenta con grande 
ria di argomentazione e di frase la seduta 
della Camera dell'altro ieri, meravigliandosi che 
i rappresentanti della nazione abbiano accolto 
con male celata ilarità le rampogne dell'on. le 
Nobili al ministro della marina per aver licen- 
ziato alcuni operai dagli arsenali marittimi 

L'Osservatore ha ragione da vendere, e io stesso, 
qualche giorno fa, mi permisi di manifestare u 
guale pensiero. L'amatissimo collega dice che i 
contribuenti potrebbero anche rassegnarsi a sop: 
portare gravi sacrifici) a beneficio degli operai © 

elle loro famigiie: @ soggiunge: « ma, siamo 

iusti: dopo aver dato tanto, vedere che nella 

‘amera, quelli che pur si dicono i rappresen 
tanti del popolo, sî dinno risa ignobili invece di 
lavoro e di pane a tanti operaî, è nn colmo tale, 
che, per essere alquanto attenuato, bisogna cre- 
derlo un effetto di morbosa aberrazione, più che 
il risultato di una iniqua noncuranza della classe 
laboriosa. » 

Non c'è nulla da osserrate. Dopo aver dato 
tanto, vedere che i rappresentanti della nazione 
si diano risa-ignobili, fa indubbiamente salire la 
mosca al naso anche ai più tranquilli tempera- 
menti. 


Teri l'altro, in un fpaesello della provincia di 
Teramo, un uomo, aiutato dalla moglie, uccise a 
colpi di scure suo padre. 

ÎÌ fatto è, a quanto pare, accertato anche per 
le confessioni dell'assassino: e in ogni modo il 

ionamento mio è nell'ipotesi che Îa certezza 
del delitto e della persona che lo ha commesso 
sia assolutamente sicura. 

Un bel giorno, quel modello di figliuolo com 
parirà dinanzi a dodici personaggi i quali po 
tranno essere tanti fiori di onestà è di dottrina, 
ma potrebbero anche essere proprio tutto l'oppo- 
ato. Un avvocato difensore dinostrari. con grande 
calore che l'insigne parricida ha compiuto un atto 

1 ille ragioni lodevcle, e in'ogni molo merita 

‘commiserazione dovuta ai derelitti orfanelli. 
Forse anche gli misureranno la testa e gli pese- 
ranno .. il sottosuolo, perchè pare che la scienza 
freniatrica annetta una decisiva importanza a co- 
noscere il peso di certe cose. Ed è, grazie al 
cielo, possibile che che quel cittadino ono- 
rando, per volontà di sei produttori di salami 
trichinati, sia restituito alla società che deplorava 
amaramente la sua lontananza. 

Per esempio, iv dico che quel personaggio, una 
volta accertato il delitto, dovrebbe essere senza 
altre formalità attaccato por le gambe » due lo- 
comotive correnti nello stesso binario ma in senso 
inverso. Ma alla semplico idea di an tale scempio 
la scienza protesta, Labeone strilla, e Beccaria 
afferma l’inviolabilità della vita umana. 

Quell’altro, morto, non conta. 

Discutendosi ieri alla Camera un progettino di 
legge, poco allegro se vogliamo, sui cimiteri, ho 
appreso dalla relazione: dell'onorevole Celli una 
notizia che mi ha destato nell'animo un senso di 
dolce letizia: vale a dire che nè l'acqua. nò l'a 
ik dei cimiteri sono, batteriologicamente, in con- 
dizioni peggiori di altro acque © di altre ari 

i, per fare proprio un'affermazione specifica, 
Aairgvolo sil a asserito che l'acqua del sot 

(olo di Campo Verano è assai più pira di 
‘quella del pozzo della preiettura di fioma. 

‘Che si dovesse andaro a Campo Verano a fare 
una stagiono di acque salutari 


Per finire. 1 
ll capitano toria » casa improvvisamento e 
tPordinanza con una ragazza. 
ATOV esta — dice il soldato, tutto intimidito — 
Ia. 
è ia Oc risponde il capitano. — F' stata 
arche mia sorella due mesi fa. 


a Palermo 
esclusivamente presso il tig. A. Sciorelli, Piazza 
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LORD METHUEN FERITO. 

Orange River, 27. — ll generale Lord 
Methuen. arringando le truppe, le. felicità 
per il loro coraggio contro il terribile ne- 
ico e-protestò contro gli stratagemmi u- 
sati dai boeri, contrariamente alle leggi di 
guerra. 

Tra i feriti leggermente nei recenti com- 
battimefti vî seno il generale Lord Methuen 
e Gleichen, parente della regina Vittoria. 


Oître le munizioni che 
li arsenali dello Stato, ven 
nero commessi all'industria privata 10 mi 
lioni di cartuecie, 100(%) granate, 50 ton- 
nellate di lidite ed una quantità di bombe 
@ lidite per i cannoni di marina. . 


LA PROTESTA DEI BOERI 

Londra, 30. — La protesta che il go- 
verno del Transvaal ha trasmesso a tuttì ì 
suoi consoli, è che conferma ln pretesa dei 
boeri di mantenere nell'Africa del Sud le 
differenze di razza e di sottoporre i negri 
alla servitài, è così concepita 

« Il governo ha ricevuto un rapporto del 
comandante Botha, îl quale riferisce che în 
uno scontro colle truppe inglesi che difen- 
dono Mafeking ed hanno come ausiliari un 
centinaio di capi armati, ino di questi capi 
ferito venne fatto prigioniero. 

< Da questo e da altri rapporti che ven- 
gono dalla frontiera dell'est risulta che dei 
cafri vernero chiamati sotto fe armi dalle 
autorità inglesi, e che îl governo britannico 
commette il delitto imperdonabile e contra- 
rio a tutte le leggi della civiltà di armare 
e di far combattere i negri contev i bianchi. » 

Questa protesta, che dimostra come i 
boeri vogliano assolutamente la sarvità della 
razza negra, si considera qui come la più 
completa giustificazione della guerra contro 
il Transvaal. 


combattimento di 
sono 


Si ritiene certo che ì boeri del Natal si 
riticino al di là del Tugela e che quelli del 
distretto di Ladygrey ripi-ghino verso la 


frontiera. 
ACQUEDOTTI DISTRULTI. 
Kimberley, 1 — l boeri distrussero, il 


24 scorso mese, due acquedotti della ferro- 
via in direzione dì Spyifonte 
Due campi boeri vennero stabili 
fans Farm, e si crede che essi costitui 
scano la baso di operazione degli orangisti 
sulla frontiera occidentale. 
gn 


I BOERI AL TUGELA. 


Londra, 1. — Il Times ha da Frere 27 
novem' re: 
« I boeri raggiunsoro il Tugeia portando 


seco loro trecento vetture piene di bottino. 
Easi stabilirono un grande accampamento a 
luzela. 

\ello scontro di Willon Grange, 
il 20 novembre, gli inglesi ebbe: 
e 70 feri 

Il bombardamento di Ladys 
samente continuato oggi. 


ALTRI RINFORZI! 
Londra, I. — La sesta divisione pa 
per l'Africa meridionale nella prossima set- 


timana. 
eco 
INSUCCESSI DEI BOERI 
Londra, 3). — Un dispaccio del gene 
rale Redwers Bulier da Pietermaritzburg in 
data di ieri dice che un telegrafista potè la- 
sciare Ladysmith ta n del 25 corrente e 
giunse a \Veenen donde telegrafi» che un at- 
tacco fatto dai boeri il 9 corrente venne re- 
spinto con gravi perdite da parte di essi. 
Le perdite degli inglesi furono teauissime; 
soltanto otto uomini, che erano stati colpiti 
da gravate durante l'assedio, rimasero morti. 
Il'totale dei morti e feriti inglesi nei va- 
rii combattimenti ascendeva ad un cen- 
tinaio. 
Nessun attacco con forze notevoli venne 
faîto dai boeri depo il 9 corrente. 


avvenuto 
17 morti 


fu vigoro 


Pagamento anticipato. 


mondo. E" della. più alta importanza che lu 
ghilterra non resti isolata in Europa, © 
alleata naturale è la Germania. Esistodfta i 
duo paesi comunanza di interessi e di Sen- 
timenti 

L'accordo fra la razza anglo-sass 
quella tentoniea sarà più efficace di 
ue unione di eserciti per manten 

lei mondo. La stampa straniera i 
ghilterra, e nemmeno la persona della re- 
gina, quasi sacra per gli inglesi, è rispar- 
miata 

Gli attacchi contro la regina suscitano in 
Inghilterra un'indignazione molto naturale. 
Se i vicini dell'Inghilterra non modificano la 


ciò avrà gravi conseguenze 
: che i peggiori insulti 
vengono dalla stampa tedesca 
Ji €ministro delle colonie, Chamberlain, con 
cluse ii suo discorso colle se; e 
La nuova triplice alleanza fra la razza 


teutonica e i due grandi rami della razza 


le costituirà una potente influenza 
per l'avvenire dei mondo ». 
Londra, 1. — Tutti i giornali cc 


tano îl discorso del ministro de 


Chemberlaip. 


Lo Standard dice ehe l'acco 
ghilterra, gli Stati Uni 

osa natoraie e costitnisce una garanzia di 
sicurezza contro eventuali pericoli esterni. 

Il Daily Telegraph approva îl discorso pro 
nunziato da Chamberlain. 

Il Daily Mail approva l'alleanza fra le tre 
potenze e col Giappone, l’Austria-Ungheria 
e l'Italia. Soggienge : C'impadroniremo delle 
colonie francesi e le d: alla G 


ed all'Italia. 


© il Daily Chronicle deploran 
che Chamberlain abbia adoperato la par 
alleanza ». 

Il Daily Chronicle eil Daily Graphic bi 
simano Chamberlain per le minaccie fat 
alla Francia. 

Londra, 1. — Il Times dice di credere 
che la parola « alleanza » pronunciata dal 
ministro delle colonie, Chamberlain, nel suo 


discorso di ieri, abbia un significato più pre- 
ciso di quello che Chamberlain volle espri 
mere 

Il Daily (;raphie teme cle l'allusione di 
Chamberlain ad una nuova triplice alleanza, 
crei imbarazzi agli amici dell'Inghilterra © 
li metta nella necessità di fare, circa 1 lor 
rapporti colla Gran Bretagna, dichiarazioni 
uficiali, le quali potrebboro essere consid 
rate come nna specie di smentita alla dich 


del ministro Chamberlain. 

Londra, I, ore 11 (Die ci 
lain ha ottenuto grandissimi elogi per 
chezza del suo discorse. 

Si parla di aumentare la squadra ir 
nel Mediterraneo. 

Il fermento contro la Franci 


Gli attacchi della stampa francese 
contro la Iegina Vittoria 
iondra, 1. — Sir Charles Beresford,in- 
tervenuto ad una riunione al Club nautic 
parlò alla presenza dell'addetto navale a 
ambasciata francese sugli attacchi di 


razi 


è vivissimo. 


stampa francese alla Rega Vittoria e face 
appello alla pacificazione degli animi 
L’addetto navale francese rispose espri- 
mendo sensi di rispetto verso la Regina e 
disapprovando il linguaggio della minoranza 


della stampa francese 
Pretoria, 25 ottobre. 

esta volta intanto la biscia ha morsi 

‘ano. 1 beeri, che come giù vi scrissi 
qualche settimana fa, aspettavano le prime piog- 
gie onde aver l'erba per i loro cavalli, visto che 
fitardando l'entrata in campagna secondavano i 
disegui dell'avversario dandogli tempo di rice 
vere i rinforzi viaggianti, anzichè attenderlo 
hanno mandato loro l'ultim(am ed appena spi 
rate le quarantotto ore concesse per la risposta. 
consegnati i passaporti all'agente britannico 
M. Conyngham -Greene (1), hanno arlitamente 


sprovyeduta. gli inglesi hanno ri- 
piegato di modo che in pochi giorni quasi senza 
Fesistenza i boeri sono giunti sotto Mafeking al 
Ties i Kimberly: (West. Bechuane "lande si 
sono impadroniti di qualche pezzo d'artiglieria, 
rotte le comunicazioni ferroviarie e telografiche 
col Capo e con Halawayo, sequestrato nn treno 
blindato con munizioni e viveri e fatti diversi 
prigionieri che saranno avviati a Pretoria. 


Un discorso di Chamberin 


Leicester, 30. — Il ministro delle colo- 
nie, Chamberlain, ha pronunziato nel pome- 
riggio un discorso, nel quale ha protestato 
contro zli attacchi della stampa estera, spe- 
cialmente contro la regina Vittoria. Disse 
che se i vicini dell’ Inghilterra non modifi- 
cheranno la loro attitudine, ciò produrrà gravi 
conseguenze. Soggiunse che la nuova triplice 
alleanza fra l' Inghilterra, gli Stati Uniti d'A 
merica e la Germania avrà grande peso nel- 
l'avvenire del mondo. 

Leicester, 1 — ti ministro delle colonie, 
Chamberlain, nel suo discorso di ieri (disse: 
« Mi servo della parola « alleanza » fra l’In 
ghilterra e gli Stati- Uniti, ma poco importa 
che sia un'alleanza sanzionata sulla carta 0 
un accordo che osista nello spirito degli uo 
mini di Stato dei detti paesi. Îl proposito di 
considerare sempre favorevolmente le ragioni 
di coloro, coi quali gli inglesi desiderano di 
essere amici, sarchbe un enorme vantaggio 
per le due nazioni e sarebbe egualmente 
vantaggioso per Je altre nazioni ». 

Leicester, 3). — Ne! discorso pronun- 

jato nel pomeriggio, il ministro delle colo- 
nie, Chamberlain, disse che i‘accordo anglo- 
americano è guarentigia per la pace del 


Nella colonia di Natal hanno avuto anche mae- 
gior vantaggio, poichè le fortificazioni di New. 
Castle sono in loro potere e continuano a mar. 
ciare a grandi giornate sopra Pietermaritzb 
che è la capitale. Probabilmente le forze inglesi 
si concentreranno a Ladysmith per far arzino 
all'invasione ed una prima battaglia avrà forse 
luogo sulle sponde del Tugela tra Ladysmith © 
Colenso. Da canto suo anche il Free State mar- 
cia coi suoi soldati su Kimberly, che non può 
tardar molto ad essere investito. 

fumerosi volontari (da $ a 1000) di tutta le 
nalità hanno preso le armi coi boeri e sono 
stati mandati alle frontiere, ciò che sta a dim 
strare come non tutti gli owil/anders si sentau 
vessati, secondo cono gli inglesi, © pe 
cause, dallo leggi vizenti. 

Intanto il paese è in pieno stato d'assedio. F 
proclamata, tanto per il Transvaal che per 1° 


Pige, la lego marsiale, è i cittalini prestano 
sarto di pollita e tutelano lo abitazioni de 
serie. 

Ta città 6 spopolata. Dopo l'agente 


ure partiti quasi tutti gli ingl 


sono p 
silenti © tutti coloro cho avevan 
qualche speranza di accomodamento n 
Vero che circa trecento inglesi anno fatto do 


(1) Il governo inglese ha ordinato al suo 2 
gente di domandare ì passaporti, limenticando 
forse che, se realmente il Transvaal era Stato 
dipendente dall'Inghilterra, questa formalità era 
affatto supertina. 


a 


manda al Governo di restare sptta il vincolo del 
giuramento di fedeltà, ma è dubbio che egli ac- 
setti la loro proposta. 

Il servizio ferroviario per Darban e Capetown 
è naturalmente. cessato, di modo che tutti i fug- 
giaschi si riversano a Loranco Marques, da dove 
fe Compagnie di navigazione non fannò a tem 
a trasportarii. Si calcola che in meno di qui 
giorni oltre trentamila persone sono partite da 
fuel porto. 
‘f Governo poi, per misura di sicurezza, ri- 
manda ai loro £raa! tutti i nerì che lavoravano 
alle miniere, ed è assai curioso spettacolo quello 


dei treni che li conducono alla stazione più vi- 
cina ai loro paesi, caricati come bestiame in va- 
goni scoperti, ognuno dei quali ne ingoia oltre 


na quarantina. — 
In questa maniera oltre centomila neri hanno 
iù lasciato il Transvaal ed altrettanti dovranno 
«fiagaro entro pochissimi giorni. — — È 
elle troppe inglesi di Ladysmith si è mani- 
fesiata la dissenteria, © molti soldati vengono 
rimandati a Maritzburg. 

La Croce Rossa è sul campo. I primi feriti e 

i prigionieri arriveranzo a Pretoria domani. 


(o 


P. S. ln questo momento si sparge la notizia 
che î boeri abbiano dovuto abbandonare Ma! 
dopo un serio combattimento, nel’ quale avreb 
bero avuto la peggio. E 
Si dice che oltre trecento di loro sono morti 
e che il generalo Piet Cronje sia stato fatto pri. 
gioniero. Mi manca il modo di controllare auto- 
fovolmente quosta notizia. Ma da quanto mi fu 
dato sapere, sembrano dicerie che meritano seria 
conferma. Ve ne ho parlato x salo titolo di cro 


L'aurea medaglia Vienna ha guadagnato 
Di recente la Crema al Cioccolato. 
Premiata Distilleria Arluro Vaccari - Livorno. 
Se: na 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'A nagramma di ieri: 
ò - oL 


Monoverbo. 


o logr are 
FOGLI VOLANTI 


L'onorevole De Martino. 

Vedo ogni tanto, nei quartieri alti del tran- 
quillo Macao, l'onorevole 
De Martino, ma non vedo 


più da qualche tempo il 
suo cane. Per una in- 
nata invincibile propen 
Sione a tutti gli ani- 
mali în genere, 6 al co: 

detto amico dell’uomo 
in specie, desidero che 
non sia incolta sven- 
tura ai bellissimo cane 
di San Bernardo, pro- 
prietà dell'onorevole De 
Martino Ma se mi di- 
cessero che la povera be- 
stia è morta, confesso la 
verità che dopo un dove 
roso tributo di compianto 
mi compiaceri 
‘0 per vedere assicurata oramai la incolu 
mità dei miei polpacci 

Perchè dovete sapere che nelle prime ore della 
notte, fra le otto e le dieci, usciva dal palazzo 
di via San Martino, dove l'onorevole De Mar 
tino abita, quel suo famoso cane accompagnato 
da un cameriere, e mi veniva incontro anuu- 
sando, perchè la disgrazia voleva che nella me- 
desima ora io conducessi a spasso un cagnolino 
che risponde al nome di Non sempre riu 
scivo ad evitare fra le due bestio un daplorabile 
malinteso : € allora mi toccava a giocare di scher- 
ma e di agilità per salvare al medesimo tempo 
il cane mio e le mie gambe. Se il grosso be- 
stione, proprietà indiscussa dell'onorevole De 
Martino, è morto, non posso fare altro che dire: 
Sia pace alla sua memoria. 

A parte questo difetto di possedere un cane 
poco trattabile, Sir James Do Martino è fra i 
giovani deputati cinquantenni, uno dei più sim 
Patici. Abituato alia parsimonia dei discorsi, non 
chioto di parlare aila Camera se non quando ha 
da dire qualche cosa di utile: @ utilissima spe- 
riamo sia per riuseire la interpellanza da lui an 
munzia*a sulla mafia siciliana e sulla camorra 
napoletana : istituzioni che per vergogna d'Ita 
lia fioriscono rigogliose anche oggi come ai tei 
della dominazione borbonica. 

L'onorevole De Martino sa di crearsi con que 
sta sua interpellanza nemici implacabili : perchè 
diramazioni della mafia e della cvmorza sono un 
po' dappertutto. E dobbiamo augurarci che la 
coraggiosa parola del deputato di Napoli non ri 
manga soffocata tra le spire serpentine di una 
questione -pregiudiziale: non foss'altro per aver 
la prova cha nella ravpresentanza nazionale Ja 
brutta peste della v2/ia non si è infil:rata. 


De 


Lord Methuen 
La qualità certamente invidiabile di lord non 
esciude quella di generale. E ecco ora, nella 
lanterna magica dei ge- 
nerali che appariscono 
e scompariscono in quel 
la camera oscura che è 
la guerra anglo-boera, 
apparire con un dispac 
cio un po' sibillino que. 
sto bravo sig. Methuen, 
che pare annunzi una 
vittoria dell'esercito iu: 
glese: ma circondata di 
tante reticenze, da met- 
tere. alla disperazione 
tutti gli strategici di- 
lettanti che seguono le 
vicenda della guerra fra 
i bicchieri di Dirra delle 
taverne di Londra. 

Uno di cotesti buoni fi 

gliuoli telegrafa da Lon 
dia essere impossibile 
rendersi conto della importanza della battaglia 
a cui a'lude Lord Msthuen, se prima non sap. 
piamo che posizione occapassero î boeri. Erano 
essi al di qua 0 al di là del fiume Modder? Ca 
pite bene: il tiume Modder: un fiume di cui nes- 
suno di noi conosceva l'esistenza prima d'oggi, 
€ che appunto per questo ci lascia completa» 
mente indifferenti. 
ll dispaccio del sullodato Lord dice che la bat- 
glia ha durato diesi ore, senza che i soldati 
potessero mangiare nò bere. Dieci ore, confes- 
Siamolo pare, son molte: ma non ci sarebbe da 
stupirsi se un telegramma posteriore del mede- 
simo Lord aununziasse una perdita di uindici 
o venti uomini, con un paio di ufficiali. Perchè 
tatte coteste battaglie, tanto magnilicate, si ri- 
ducono iu sostanza è salve-tirate în aria, con 
pochi colpi che uccidono por sbaglio. 

Se fosse vero invece, como qualchedun altro 
telegrafa, che nel rapporto mandato aila regina 
Vittoria è detto trattarsi di una delle più san- 
guinose battaglie del secolo, ve la immaginate 
7a gioia di tutti gli strategici da strapazzo, che 
staudo seduti comodamenta al caffe non vivono 
che di sangue e di stragi 


AS o fini 
Aes i 
an i 
nale di Santa Madre 
Chiesa. Il cardinal 


e il 
Ponfefice” : 
ehiamari 
di sò per affidargli una 


dello alte cariche della 
Corte vaticana. 
E fra i cardinali più 
iovani, anzi il più gio 
fvine di tutti 


Ln Svampa 
locato nella categoria dei 
così detti papadili; brat- 
ta parola per esprimere una idea molto malinco- 
nica,. quale è certamente la morte di un papa. 

Dicono che il cardinale Svam è considerato 
uno degli uomini più dotti del Bacro Collegio: nè 
c'è da durar fatica a crederlo se Leone XIII, 
nell'acutezza della sua mente, ha messo gli oc 
chi sopra di lui e vuol tenerselo ino. 

Diamogli dunque i! benvenuto come è debito 
di cortesia verso tutti gli ospiti di riguardo. 

A conte IGKk 
A iii E aa 
Francesco Giuseppe e la Delegazione ungherese 

Vienna, 1. — L'imperatore Francesco 
Giuseppe ha ricevuto a mezzogiorno la De- 
legazione ungherese ed al tocco la Delega- 
zione austriaca. 

Ai discorsi pronunciati dai presidenti delle 
Delegazioni, Sua Maestà rispose accennando 
con viva emozione alle innumerevoli dimo- 
strazioni di una nobile affezione all’impera- 
tore ed alla Casa imperiale che hanno unito 
tutti i popoli della monarchia coll’imperatore 
nel profondo dolore in occasione della morte 
dell'imperatrice e regina Elisabetta. 

Le relazioni della monarchia austro-unga- 
rica colle potenze estere hanno senza ecce- 
zione invariato carattere amichevole e fanno 
sembrare giustificata anche per l'avvenire la 
sicurezza che la situazione pacifica dell'Eu- 
ropa continuerà a non essere turbata. 

l'imperatore ne scorge la più sicura gua- 
rentigia, ora come per il passato, nell'intatia 
esistenza dei rapporti stretti e pieni di fi- 
ducia coi suoi alleati. Un'altra garanzia di 
pace può essere considerata la cooperazione 
armonica di tutti gli Stati civili che hanno 
preso parte alla Conferenza dell'Aja. Questa, 
riunita per magnanima iniziativa  dell'impe- 
ratore di Russia, affermò nuovamente le spe- 
ranze ed il generale bisogno della pace nel 
mondo. - 

L'imperatore rilevò con soddisfazione che 
il mantenimento dei rapporti cumpletamente 
leali ed amichevoli coll'impero russo, mercè 
procedimenti concordi di fronte alle questioni 
che sorgono nella penisola balcanica, con- 
tinua a maturare lieti risultati. 

Quanto alle complicazioni bellicose sopray- 
venute rell’Africa meridionale, l’Austria-! 
gheria è decisa ad osservare una stretta 
neutralità, e può soltanto esprimere il desi- 
derio che tale conflitto sia presto finito. 

Il discorso dell’imperatore rileva poscia che 
le esigenze dell'amministrazione della guerra 
sono limitate alle più urgenti ed importanti 
necessità, dichiara che la situazione della 
Bosnia e dell’Erzegovina si svolge normal 
mente e conclude con un appello al patriot 
tismo ed alio zelo dei delegati che saluta 
nel modo più cordiale. 


LETTERE MILANESI 


La dame de che: Marini. L'avevo sentita a 
Torino dalla Mariani e non m'era parsa quella 
sconcia cosa che essa è veramente. Gii è che Te- 
resina Mariani sepeva attenuarne la volgarità — 
pur non riuscendo a renderla decente — sapeva 
non caricarne le tinto triviali; e i motti indegni 
di teatro, le alzate di sottane, le mosse da po- 
stribolo, il can-can da Moulin Rouge, erano per 
lo meno da lei presentati con grazia e con mi- 
sura. La Reiter, questa nostra ottima attrice, 
che ha sempre avuto il difetto dell'esagerazione, 
è stata ieri sera una Creverte impadica e vergo. 

n0sa. 
5° fo sentito parecchie volte questa îrase È' una 
vergogna che la stasse attrice che ha fatto ieri 
Le due dame, e che farà domani Gli innamorati, 
presenti questo scoacio spettacolo di sò stessa. 

El è vero: in Francia, a Parigi, ci sono teatri 

i si sa cosa sì vuole e si trovi ; ci sono com 
paguie comiche che non rappresentano che su 
dicerie, come ci sono cabarets in cui si fanno /e 
ombre. per uomini soli. È' per Questo che si può 
ammettere anche la più lurida © la più stupida 
pochade, quando sia rappresentata nel suo am- 


fiente, © da comici da cui nonsi può pretendere 
altro che porcherioîe. 

Ma che "a Rîter, pagando somme enormi, la- 
sci dormire in pace i Muovi lavori italiani, per 
dare La danie de che: Marim, è una vergogna. 

Perciò questa ignobile commedia, che reppr 
senta l'ultimo limito della oscenità cretina, è it- 
tollerabile sulle sceno del teatro Manzoni. 

La Suburra ha ineaso il Palatino. La colpa è 

un po'di tuti 
prima di altri, 
pubblico, che, 
Stazzicato nell 
curiosità, solle 
Cato ne' suoi i | 
Stinti più bassi, 
accorre in folla = 
questi. spettacoli, 
0 ride, ed appiaa: 
de. Mai in questa 
stagione s'era at 
ta una piena 
2, mile. Gli è che si 
$$ era saputo che la 

Hit, varrebbe 

to un passo di 
Carreau ! Era ba- 
stato l'aonunzio!.. 

È pensare. che 
quando Îl buoa 
Carrora. intrapre- 
se anni sono le 
rappresentazioni 
delia Mandragola, 
il cartello portava questo avviso: Lo signore po. 

ela aio SUO e rag 
scherella. ea 

Ma cho mascheretta ! Ma che occhiali affumi- 
cati! Ma che stoppîcci di bambagia. nelle oreo- 
chie! Colle Dume de che Maxim le signore, 
(tutte le signore di Milkno, comprese le signo 
ine) erano pres-nt ed accorruraano in folla alle 
venti probabili repliche, e vi batteranno le mani, e 
rideranno a crepapelle alle sudicie cose cho senti 
ranno, è appunteranno il binocolo su. pantalon 


azzurri guarniti di trino e di merletti, e no 
al cretino Tira noné papa! | 
dI spotiamo che il. |" 


Rerole sull'afettuoso ricordo al car. Lombardi, 
irigente del teatro Manzoni. Ieri fi 
la lapidetta a lui dedicata per iniziativa del. 
drammatica. Da una parte il medaglione dell'ot- 
timo gentiluomo; nel mezzo la scritta: . 
Eugenio Lombardi — fido custode della palerna 
— eredità — quì mantenne inctolate — le gloriose 
tradizioni — del vecchio teatro Re — 1873 98. 


Bompard. 


NOTE MARSIGLIESI 


di essere meno ingenui... o più gua: 
le improvvise conoscenze fatte. cccasi 
in un dar. 

Non passa settimana che la cronaca non re- 
gistrì qualche volo all'americana e sempre con- 
ffo italian 


Oggi se ne contano tre, e tutti d'italiani che 
dovevano recarsi in America, ed ai quali i soliti 
compari, col vecchio giuoco di mettere in comune 
la cassa, involano ogni loro avere: ed ecco 
nomi di quelli ingenui venuti ad accrescere la 
lunga lista : Mercacci Raffaello, lire 150): Bevi 
lacgua Giovanni, meccanico, lire 50; T'esta Carlo, 
operaio, lire 200 e un mantello. 

Possibile che con esempi si frequenti ci siano 
ancora numerosi ingenui (per non dire di più) 
che restino presi a quella. volgarissima trap- 
pola? 


CRONACA ITALIANA 


uno dei punti più centrali della città e anche più 
irequentati notte tempo, ignoti ladri svali: 

una bottega d'orefice riuscendo a fare, 
bati, un bottino per circa lire 5000. L'autorità 
indaga, ma frattanto il furto audacissimo, non 
ostante che tutta la notte in quella via sienvi 
guurdie di pubblica sicurezza e guardie notturne, 
fa vivamente impressionato. 

— lerî venne arrestata per varie truffe com- 
messe a danno di poveri gouzi, cui prometteva 
merì e monti, tal Ferri Carmelina, d'anni 2), che 
Sotto falso nome, avea da tempo uperta una a- 
genzia di collocamento. Essa con raggiri traudo 
lenti era riuscita con la promessa di impieghi a 
truffare centinaia di lire a operai e anche ® si 
guore di Genova e Sampierdarena. Ma tanto va 
Îa gatta al lando ecc. e la Ferri dovrà ora son 
tare tutte in una volta le sus marachelle. 

DA LIVORNO. 

Alta Corte d'assise — Surcidio — 


alla nostra Corte d'assise ad 
anni sette di reclusione, mesi tre e giorni venti- 
cinque nonchè a tre anni di sorveglianza speciale 
della P. S. o alla interdizione perpetua dai pub 
blici uffici, per avere nella sera del 25 otto 
bre 1588 ucciso con un colpodi coltello al petto, 
mentre dormiva, lo stalliere Cesare Fazza. 

La sentenza portante una condanna si mite, in- 
nanzi alla gravità del fatto, ha impressionato il 
pabblico. 

Il Petrucci era difeso dagli ayvocati Angiolo 
Muratori e Benamozeck 

— Giovanni Nardi, pasticciere disoccu) Tr 
ragioni intime, beveta una soluzione di fostro. 
All'ospelale ove d'urgenza veniva ricoverato, il 
Suo stato venne conosciuto gravissimo. 

— Lo stagniso Olderigo Canozzi stanco del- 
l'esistenza si gettava dal terzo piano dello sta- 
bile n. 4 di via del Fiore. 

Le persone sccorse credevano trovare il pov 
retto addirittura sfracellato, invece portato al- 
l'ospedale ne avrà per un mese di cura. 

DA PISA. 
Inaugurazione dela Societa msearchica liberale. 

Pisa, :50..(G. C) — Domenica prossima avrà 
luogo la solenne inaugurazione di questa Asso- 
ciazione liberale monarchica nella sala dei con- 
certi del R. Teatro Nuovo, gentilmente concessa, 
Interverranno, oltre le autorità ed alcune asso 
ciazioni locali, le rappresentanze di tutte le as- 
sociszioni monarchiche della ‘Toscana. Il mar- 
chese Francasco Nobili Vitelleschi, senatore del 
regno, farà il discorso inaugurale, discorso che 
è Vivamente atteso essendo Zota la sua vasta e- 
radizione e la sua fede incrollabile nella monar- 
chia sabauda e nelle istituzioni che ci reggono. 
Questa nostra -issociszione ha già attivate le 
scuole serali gratuite per gli analfabeti adulti 
le quali sono già frequentate da rilevante nu- 
mero di scuolari, per cui si dovranno fare due 
classi. Col primo dell'anno fanzionerà anche il 
Segretariato del Pi polo. 

DA BOLOGN 
La partenza del praceratore generale. 


aggio ssorso a sostituire 
il Lezzi, non s'è lungamente trattenuto a Bolo- 
gua, anche se si calcola che fa per. pareochio 
tempo in ferie e in regolare permesso. 

Con recente decreto egli fu trasferito a Fi- 
renzo, © ieri sera ha lasciata questa resilenza per 
recarsi a raggiungere la famiglia a Napoli, donde 
ritornerà. poi alla sua nuova sede. 

Da BERGAMO, 
Ferimento. 


Bergamo, 30. (8. — A Sent'Antonio d'Adda, 
stanotte s'ebbe una violenta rissa fra due indi” 
vidui. Certo Vassalli Pietro, d'anni 8%, contadino, 
riportava ferita d'arma da fuoco alla testa. L' 
versario, del quale non si conosce ancora il nor 
gli sparò contro un colpo di fucile carico a pal 
lettoni. 


DA MANTOV 

Crisi municipale. 

Mantova, 30. (C)) — Si aspettano di giorro 

in giorno notizie da Roma recanti lo scioglimento 
del’nostro Consiglio comunale. 

Il commissario regio dovrà assumere Varmi- 

nistraziono entro la prima quindicina di dicembre. 


D \îffi Malattie gola, naso, orecchi. Consulti 
5 ore 8-9 0.56. Via di Pietra, n. 70. 


1° dicembre. 
ta morte del principe di Poggio Suasa. 


telegramma 
— Il Be, telegraîò così al ff. di sindaco commen- 
datore Galluppi : 


ROMA 


del Re. 


‘« Mi associo di cuore al lutto della città di 


< Uxnneato. » 

11 telegramma dei duchi d'Aosta. 

I duchi d'Aosta così, da Torino, alla princi- 
di Poggio Suasa: 

< Le nostre le 


sincere e le più 


affettuose valgano a lenire l'immenso suo dolore 


a cai interamente ci associamo. 
< Duca e duchessa Aosta. » 
Aitri telegrammi. È 
L'onorevole Zanardelli, inviò un biglietto così 
ito: 
inseppe Zanardelli, addoloratissimo per le 
perdita del primo cittadino di Rome incuiil pa 
triottismo pareggiò sempre coll'elevatezza del 
Fanimo © dell'ingegno, le esprime i sentimenti 
del più rivo compianto e rimpianto coi quali as 
sociasi al lutto di Lei, de' suoi e dell'intero paese. 
‘Altri telegrammi inviarono tutti i ministri, Ru- 
dinì, Crispi, il borgomastro di Berlino, Caetani, 
l'assessore anziano di Napoli per deliberazione 
di quel Consiglio comunale adunato in seduta, il 
conte Tornielli, ambasciatore a Parigi, la fratel- 
lanza Umberto I, di cui il principe era stato pre 
sidente, © millo 6 mille altri. 
La lettera del prosindaco. 
Nl prosindaco Galluppi, a nome di Roma, ha 
diretto alla vedova la seguente lettera 
— L'adempimento d'un alto dovere | 
a turbare il penoso vento di 
cellenza in quest'ora di cordoglio supremo. Ma, 
interprete del pensiero non solo di questa Giunta 
monicipale, che mi ha incaricato di esprimerlo, 
ma anche del Consiglio comunale e della citta 
Jon afrettarmi a 
e profondo do 


siguano l'illustre suo nomealla gra: 
venerazione dei superstiti. 
Mi permetta. illustre Signora, 


confidare che 
nell'imuenso dulore, che la opprime per tanta 
sventara, possa. valerie di contorto il pensiero 


ch'esso è divi 
in Emanuele Ruspoli uno dei migliori suoi figli 
Con profondo rispetto 


Il fr. di sindaco 
Gautueri 
La camera ardente. 

La salma di Don Emanuele Ruspoli è stata 
oggi esposta nella sala al secondo piano, della quale 
ieri demmo un breve cenno. 

Ai lati del catafalco arlono dodici ceri: sono 
pure accese lelampadine elettriche a gruppi d 
Sposte alle pareti © che per la luttuosa circo. 
stanza sono state coperte da veli neri. 

Nella camera sono moltissime piante del se 
menzaio comunale. 

Il servizio d'onore è fatto da fedeli, staf 
fieri e donzelli del municipio in uniforme, da vi- 
gilì © guardie municipali, da uscieri del Senato 
© del Comune. 

A regolare l'ingressu della folla — una folla 
esorme si è recata ® palazzo Ruspoli — tro 
vansi guardie di pubblica sicurezza e carabi 
nieri. 

Le decorazioni del principe sono state appun- 
tate su di un cascino di armoir nero filettato 
doro, quello che serviva anticamente al Senatore 
romano per inginocchiarsi quando interveniva 
alle funzioni in forma solenne. 

Il cuscino venne deposto ai piedi del feretro. 

Lungo le pareti della stanza ammiransi splen- 
dide corone. 

Quelle della famiglia e del Comune sono ai 
piedi del catafalco. 

Nella stanza pregano dei frati cappuccini. 

Le corone. 

Fra le corone numerosissime già pervenute, 
oltre quelle splendide di S. M. la R sono 
notevoli quelle del marchese Cardinali, intimo 
amico dell’estinto: dell'ambasciata dî Francia 
presso il nostro Re; del duca Leopoldo Torlo- 
nia: della contessa del 


Le onoranze. 
_Esco le disposizioni prese dalla Giunta muni 
cipale per i funerali dei principe Emanuele Eu 


Intervento al trasporto funebre del corpo in- 
segnante con gli alunni delle cinque classi ele 
mentari, degli alunni delle scuole facoltative che 
deliberassero d'intervenire e degli istituti di be- 

Chiusa dell ssa 

usura scuole e degli uffici municipali 

nel giorno dei funerali, meno quelli. che per'ia 
dispensabili servizi pubblici sia necessario ri- 
mangano aperti 

1 musei saranno chiusi alle ore 13 8). 

Le campane del Campidoglio suoneranno du- 
rante il trasporto funebre. 

L'itinerario sarà il seguente: 


Prenderanno parte al corteo il corpo dei vi- 
ili e quello dalle guardie ici) li 
Pa e quo fol raro manici la ie 
Ù fficial: dle 
in ufficiale dei vigili portera il 
et ate de rig porci 1 gonone © 
Tatti gli staftieri, fedeli ed uscieri in livrea di 


Al momento della partenza À Si 
ate ti et ai 
Seguiranno il curteo le carrozze del treno dî 


Le speso del tr funebre ss 
mlt gheso del trasporto funebre saranno soste. 
Ul corteo. 
TI corteo, sarà così formato 
x Piotone di guardie municipali — Concerto mi- 
litare — Esercito — 
tone di Ta o comnnale — Pio 


adi fanteria — Qozozzo — Csi com corsa 
— ati corteo vigili e guardie. 

Le disposizioni 1 corteo. 
di pro Sindaco Na pubblicato îl seguente man 


1 trasporto funebre della salma del compianto 
Emanuele Ruspoli, sindaco di Roma, avrà luozo 
domani alle ore 14.30. “ 

I corteo muoverà dal palazzo del defunto îa 
via di S. Nicola da Tolentino e stilerà per via 
del Tritone. proseguendo pel Corso. via Nazio- 

Esedra di Termini e piazza di San Ber 


'Dalle ore 1% sarà sospeso il transito dei 
colì © dei pedoni nella yia e nel vicolo di 3. \ 
cola da Tolentino, in piazza Barberini, nella via 
dal Tritone fino alla via Due Macelli, nella vi. 
delle Finanze, nelle vie di Santa Susanna, delle 
Fiamme, di S. Basilio, Umbria e Lucuilo el in 
via Veneto da piazza Barberini alla via 

‘All'avvicinarsi del corteo, i veicoli dovranio 
ritirarsi dalla via del Trifone (nel tratto ita va 
Due Macelli e il Corso), dalla via del Corso, dalia 
via Nazionale e dall’Esedra di Termini. 

Le vetture degli invitati dovranno tutte .ì 
gersi alla ‘alta della città ed entrare 
via delle Finanze dalla via Venti Settembre. 
scesi gli invitati all'altezza di via Lucullo, le 
ture volgeranno per questa via e proseguirana 
per via Boncompagni, collocandosi poi in via Ve 
neto, secondo le istruzioni che daranno sul posto 
le guardie municipali, per seguire al mi 
opportuno il corteo. Ù 

Gli invitati, che si recano a piedi 

al Corteo, transiteranno tutti o 
elle Finanze © per via di 5. Sustana 

Le Associazioni dovranno entrare in via d 
s. Susanna dalla piazza di S. Bernardo e seg 
ranno il corteo dopo lo sfilamento degli alu 
delle scuole comunali. 

In piazza S. Bernardo sarà, alle ore 13), so 
speso il transito dei pedoni © dei veicoli. 

Jì regolare procedimento del corteo è a 
ad incaricati municipali muniti di speciale 
stintivo. 


Xl funerale. 

Il servizio funebre che doveva celebrarsi 
mani mattina nella chiesa di San Bernanlo ale 
Terme, è stato rimandato a lunedi per attendere 
l'arrivo di Don Mario, figlio del defunto, che la 
già telegrafato d'essere partito da Londre. 

La Giunta. 

Alle 5 la Giunta comunale, in forma ufticiale, 
con le carrozze municipali di gala si è recate in 
casa Ruspoli e ha deposto una corona sui iere 
tro con la seritta: Al principe Emunuele its 
la Giunta comunale 

L'atto di morte. 

Stamani il prosindaco Galluppi ha rogato l'atto 
di morte, dichiaranti il cav. Vittorio Eman 
Bianchi e il signor Luigi Bossmann. test 
il cav. Albertini capo del gabinetto del 
e il comm. Anastasio Cocchi direttore dell 
di statistica. 


Le associazio 
Tinto agio Unlezio 7 per gli È 
Papi ere Dre 
ato dal direttore ave: Pacelli, si riuniri 
genza il Consiglio d'amministrazione per 
ioni da prendersi in occasione dell 
del principe Ruspoli, 
infulicabile dell’Isti 
ar 
iii sono inviti 
te un mesto è 


capitale. 
Appuntamento alle 2 di domani al 
ciale. 
Fratellanza militare 
sono pregati 
sedo sociale pi 
| fanebre del compianto 
| Doa Emanuele Ruspoli. 
Soviet geanro. 
invitati a 
Barberini, per prender parte all’a 
nebre del rimpianto primo magistrato di Roma. 


Le rappresentanze. 

Ai funeraii dell'onorevole Ruspoli, l'onorevole 
Monti Guarnieri rappreseaterà il municipio, la 
cooperativa di consumo e la Società operaia di 
Castelleone di Suasa, el in una al cav. (cesta 


Calenda, assessore, il municipio di Senigaglia 


Jorre il genetliaco della c 
Virginia Servanzi, Roms: della princio: 
Carolina Landolina, l'atermo; della con 
trice Negri, Vicenza; della contessa 

sone, Torino; del conte Giovanni Pallasire 
cenza: della contessa Francesca Ranieri V 
Perugia: — e l'onomastico della contessa Bian 


Rafiaelli, Rieti: della marchesa dorolia Saln:co 
di Paesana, Torino, 
Bollettino meteorologico. 
Europa: pressione elevata est Francia è S 
bassa Norvegia & ti 
ore= barometro diminuito ovunque di 
due o tre mill: nebbie brine dita Italia © ver 
sante centrale Alriatico, qualche. pioggia 
cilia. Stamane cislo coperto o piovoso esir 
sul è Sell, sereno altore. 
pometro : 785 Sardegna © Sicilia; quasi live 
lato altrove a Ti. o 
uu obubità: Venti deboli var. cielo sereno 
ia superiore, vario altrove, qualche pioggis 
tia sup qualche piogx: 
“Roma. — Temperatura minima 20 — 
sima lis 


AI Circolo giuridico. 

Lunedì prossimo, alle ore © ly! pom, l'ouvn- 
vole professore senatore Girolamo Boccani 
Surerà la serie delle conferenze, pariaulo di 
* Seaton coloniali © Plialia ». 

conferenza seguirà la pubblica dis 
dei soci © degli invitati. — | 

Con questa conferenza, e colle altre ch 
ranno; sul problema dell'emigrazione, iì 
si ripromette di portare il suo medesto co 
buto al relativo progetto che sarà presenta 
prossimamente alla Camera. 

1 socì del Circolo s'intendono invitati co 
sente avviso. 

_Le nuove domande di ammissione a soci» del 
Circolo, si ricevono anche direttamente alla «e 
greteria del Circolo, aperta tutti i gior: 

All’Istituto dei Ciechi S. Ales: 
all'Aventino. 

< Domenica prossima l'Istituto dei ciechi di 
S. Alessio al Monte Aventino sarà aperto a! pib- 
Mico dalle ore 14 12 alle 17. 

Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di 1 
e daranno saggio di lettura © seriteur 
Saranno esposti î lavori manuali eseguiti dai 
ciechi. 


Guida Monaci. 

_Il tempo utile per variazioni, correzioni 
giunte da apportarsi alia Guida-}lcn 
prossimo 1900, va a scadere coì 5 ci 
comunicazione deve sasere ind 
Monaci in via dell’Umiltà, 75 

L'insegnamento dell’agrari 
nelle scuole norma! 

E' vacante presso le tre scuole normali d 
< relative classi aggiunte, îl posto d'in 
di agraria. 

Il Ministero invita perciò coloro che aspirauo 
& tale posto, a presentare alla Direzione general? 
per l'istruzione primaria e noriale, non più cartì 


personald 


stofete dl 
Domani] 
Caruso 


Bero in 


vuol 
delle 


volaziol 
lo stess 
Sardey. 
dichiari 
eccessi 
nega 


sole ati 
equivod 
Paxl 


Luigi. 
LA 


sul posto 
momento 


è aftidato 
peciaie di- 


ni de- 
presie. 


tributo di 
lo di Roma 


— 1 soci 
Ò in pia; 

lapagno fu- 
li Roma. 


» l’onore- 
sardo inau- 
rlaudo dei 


[discussione 


che segui. 
il Circolo 
Lio contri- 


hi di Roms, 
| incaricato 


be aspirano 
le generale 


po più tardi 


del giorno disci corente, \na'regol A 
did e bolo da aos pesssazio I 
Stiiainonio dell'agedaoini di sblitazione al 


La morte del col 


> breve malattia, questa. notte, nella 
que in via Venti Settembre, n.4, è morto 

»imonite il colonnello Enrico Berthet. 
«sthet, collocato a riposo. col. grado di co. 
, el regio esércîto, è nato lr nyer or: 
ato una legione garibaldina di volontari 
io della Grecia nella guerra grecotucai 

Aste per 

> corrente, presso la prefettura di Roma, 
ogo l'asta per la fornitnra. di Sat di 
o per le guardie di città del regno per il 
9 1400 1908, per cui sono previste lire 121 


vesti 


innasio Terenzio Mamiani, 

inistro del zione, considerato che 

vvinta del ginnasio Terenzio rat) 

affollata di alunni, ha dato ordi 

essa sia tosto divisa in due sezioni. © n° “Re 
Cambiamento di residenza. — 

en buon servizio a prezzi Fidotgicimi per” fn 
to mobiti, rivolgetevi alla Ditta Eletante e O. 

via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 


personale. 


GRANDI MAGAZZINI 


OLD ENGLAND 


aui, Grande Esposizione di ullime Novità 


ora lana « Pyrenee » per 
î bin. Buon mercato. Cravatte 
ir in henl > L. 095. Cappelli morbidi, ul- 
* forme per uomo L. 1,90, 


Eleganza — Durabilità — Vera economia. 


Fra le Quinte e fuori 
Costanr =. 
lersera uu bel teatro per la quinta del Mefi- 
le che ‘procedette, al solito; trionfalmente. 
mani sera per spettacolo d'onore di Enrico 
il tenore daila voce squisitamente soave, 


— Politeama Adriano. 
La prima rappresentazione della Fa/ena, nuova 
pera del maestto Smaraglia, è rimandata a mar- 
telì prossimo per curarne maggiormente l'an 
data in scena. Domani, sabato, replica del 7ro- 
re. 


TEATRI 

Costanzi — Riposo. 

Politeama Adriano — Riposo. 

Nazionale — Miscotte — Ore #. 

Quirino — Rigoletto — Ore 9. 

Manzoni — // conte rosso — Ore ®. 

Metastasio — Li fanatichi psl giozo del lotio 
— Ore 9. 

Nuoro — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 
E IRA 


II Partamento dalle: Tribune 


CAMERA DEI DEPUTAI 
Seduta del 1° dicembre. 
Presidenza del presidente CoLomno. 
Dalle ampie finestre che servono a dar luce 
all'auletta entra, sfolgorante, il sole che allieta la 
inde piesza di Moatecitorio: per modo che 
iuendo il presidente Colombo apre la seduta, il 
tintinnare del csmpanello quasi d'argento che è 
per noi il segnale del lavoro, ci mette addosso 


futta impres 
l'annunzio; che }l presidente ci dà : ‘valo a 
i recato personalmente ad esprimere 

a famiglia dell'onorevole Ruspoli le condo- 

della rappresentanza nazionale 

Vengono Joi estratti a sorte i nomi di quei 
deputati che, insieme alle presidenza, avranno 
ufficiale incarico di accompagnare la salma di 
colui che fu il sindaco di Rema, tino all'ultima 
dimora. Escono i nomi degli onoresoli De Nava, 
Ghillini, Volla, Cappelleri, Frascara Giacinto, De 
Sernardis, Torlonia Leopoido, Biuelli, Wollem- 
borg 

Come intermezzo che precede le interrogazioni 
abbiamo la convalidazione dell'onorevole Pugliesi: 
e una relazione dell'onorevole Giovanelli sulla 
leggo per punire lo frodi nella fabbricazione e nel 
commercio dei vini: poichè pare oramai accer- 
tato che il vino si posse, qualche volta, fare an- 
che con l'uva. 

L'on. FERRERO DI CAMBIANO, come Eccel- 
onze, În seconda, per le finanze, risponde una 

\errogazione degli onorevoli Pala, Carboni-Boj, 
Cocso-Orta, Pais, Cso Pinna, Giordauo-Apostoli, 
Garavetti, Campus-Serra, Pinne, i quali vogliono 
sapere so intente proporre lo Sgravio dell im. 
poste dei vigneti colpiti dalla fillossera e_ degli 
oliveti colpiti dalla mosca olearia nelle provincie 
di Cagliari e di Sassari. 

Assicura gli interroganti che alla Sardegna 
satanno appiicete le norme equitative în casi si 
mili applicato dall’amministrazione, quando si 
presentino le condizioni previste dal regio de- 
creto del 1555 

Se si dovessero poi attuare provvedimenti le- 
gislativi a favore di altre regioni, essi verreb 

‘ero indubbia nente estesi alla Sardegna. 

Replica per tutti l'on. PALA, che espone le 

ondizioni ec cevvali in cui versa la proprietà 
‘ondiaria în Sardego« gravata da un estimo ec- 
cessito. 

La sopraggiunta distruzione dei vigneti e de- 
gli oliveti rende quindi non solo giusto, ma do 
Veroso di esonerare dai tributi terreni resi ad- 

irittura improdattivi. 

La sovracitata Eccellenza risponde anche a due 

terrogazioni dell'onorevole Donnaperna, il quale 

vuol sepere quali criteri hanno tenuto gli agenti 
ielle imposte della provinoia di Potenza aumen- 
cando i redditi di ricchezza mobile anche a co 
sro che hanno perduto completamente il prodotto 
ielle olive: e s6 anche alla provincia di Potenze 
ive la mosca olearia e la peronospora hanno re- 
«ato gravi danni, il mipistero userà quelle age- 
Volazioni che saranno usate alle Puglie ed alle 
Calabrio, 3 

L'on. PERRERO risponde che sarà applicato 

) stesso trattamento usato per le provincie della 
Sartegna : della qual cosa l'on. Donnaperna si 
lichiata sodistatto. E poi nega che ci siano stati 
eccessivi aggravii; Icchè l'onorevole interroganto 

tisa con grande energia. N 

LiinterrSsazione importante d'oggi è quella de- 
gli onorevoli Luzzatti Luigi, detto Gigione, e Ru 

inì relativa a due documenti contraddittorii per 
la statistica del commercio fra l'Italia ela Fran 

ia Dio mio! quando mai le statistiche 
vario detta, sia pure approssimativamente, la 

rita? n 

Parla, ascoltatissimo, l'onorevole CARMI 
ministro delle finanze. î 

Riconosce che le stetistiche francesi relative 

la espertazione della seta non corrispondene 
ile nostre, e sostiene come Je nostro sian 
sole attendibili, le altre siano prodotte da un 

Parla, anche fuî ascoltatissimo, l'on. LUZZATTI 
Dice che cor Fintertogazione miravs a togliere 


Nn equivoco prodotto dalla pubblicazi 
I goaiveniora nea ‘Seguita in Italia di 


suo profitto la seta 
in Francia; per tal modo i 
tazione in Italia fra i 40 ed'i 50 

Fatto il conto esai nei dieci 
mesi di quest'anno, la bilancia commerci 
yorevole all'Italia nel commercio speciale fra VI. 


| talia © la Francia. 


Riseryasi di indicare fra breve alla Camera i 
modi di ampliare i trafici con la Francia. = 
xi sono ora tre interi ioncelle degli onore- 
poli Borsarell, Galîini © Morgari. che irasarivo 
rispettivamente ai nomi degli’ onorevoli interro- 
guanti. 
< Per conoscere le cause del ritardo all'appro- 
vazione dello Statuto organico l'asilo infant 
di Solonghello Monferrato, mo coi ‘oto infantile 

« Per sapere, se intenda 
getto di riforma alla legge fi 
Stato posto all'ordine del giorno di 
î colt, Japere ce intenda. far.avp il diseguo di 
legge dell'ex ministro Fortis 
dono 0 dei fanciulli. » mggscro pale 

‘on. BERTOLINI risponde all'onorevole Bor- 
sarelli che gli atti giunsero da poco al Ministero 
@ che il decreto di approvazione è già in corso. 
Agli altri due risponte l'onorevole ministro S 
LANDRA : dicendo all'onorevole Gallini che ha 
bisogno di stadiare ancora nn progetto di legge 
forestale, e all’onorevole Morgari che ripresen- 
terà la legge. Risultato: l'onorevole Borsarelli 
mezzo e mezzo : l'onorevole Gallini insodisiatto : 
l'onorevole Morgari attende. 

L'on. UNGARO svolge, a nome anche degli 
onorevoli Della Rocca, Mono, © De Nobili, 
una proposta di legge per equiparare i commessi 
viveri della regia marina ai sottufficiali. Il mi 
nistro Bettòlo consente la presa in considerazio 
ne. Per chi non lo sapesse (non dico che sia în 
questo caso) qualche volta la presa in conside 
razione d'un progetto di legge equivale a una 

lel tutto diversa. 

istro Salandra presenta una relazione 
sullo stato attuale dell'invasione fillosserica, e 
poi si approva senza discussione la legge del 
nuovo organico degli ufficiali di pubblica sicu- 
rezza. 

Ed eccoci al bilancio dell'interno. Apre il fuoco 
l'onorevole DE MARTINO ìl quale prende geca 
sione di questo bilancio per parlare delle condi- 
zioni sociali del Mezzogiorno in rapporto alla ca- 
morra e alla mafia, per mettere al nudo una 
‘piaga che corrode Ìa nostra vita pubblica, e per 
Îa quale urge apportare pronto rimedio. 

Crede di compiere un dovere verso il Mezzo: 
giorno d'Italia, non celando la verità, ma rive. 
landola intiera, come domandano gli elementi 
sani, che sono la maggioranza delle popolazioni 
del Napoletano e della Sicilia, per essere liberate 
da quelle delittuose organizzazioni che le diso- 
norano. 

Ricercando le origini storiche e sociali delia 
maffia e della camorra, rileva come questi due 
fenomeni morbosi presentino leggiere varianti in 
rapporto al diverso carattere delle popolazioni in 
mezzo alle quali si sono svolti. 

Mentre in origine queste due piaghe erano ri- 
strette ai bassi stratì della società, col nuovo re- 
gime politico sì sono infiltrate anche negli strati 
più alti, per la degenerazione della vita comu- 
nale, che ha favorito lo sviluppo delle cricche e 
delle cifentete locali. 

Ma non è solo nella vita comunalo che sî sono 
infiltrate la maffia e la camorra: esse hanno an- 
che inquinato le elezioni politiche, ed hanno fatto 
allontanare dalla vita pubblica gli elementi più 
sani. (Bene!) 

Rileva come la vita amministrativa di Napoli 


biente sia assunta dagli elementi liboral, devoti 
alle istituzioni. (Bene) 

Accenna poi aì prosesso di Milano che ha 
messo a nudo il profondo turbamento morale 
sociale di una parte del Mezzogiorno, ed ha ri- 
velato quali perniciose influenze politiche si op 
pongano al retto funzionare della giustizia e 
dell'amministrazione. 

Una gran parte del malessere del Mezzogiorno 
è da imputarsi al governo che ha tollerato, anzi 
spesso ha favorito Îe cricche e lo clientele. Deve 
però riconoscere che il Ministero attuale ha fatto 
qualche cosa per risanare l'ambiente sociala nel 
Mezzogiorno. 

Crede che si renderà benemerito della nazione 

eli'uomo di governo che avrà il gio di 
fare francamente appello agli elementi sani del 
Mezzogiorno, che hanno bi di essere sor- 
retti dal governo. (Approvazioni). 

BISSOLATI lamenta la tendenza della nostra 
politica interna, ostile alle classi lavoratrici: 
denza acuitasi dopo i fatti del maggio 1895. Da 
allora in poi la reazione andò sempre più im- 
perversando. 
°°} questa reazione non sorio che un episodio 
i provvedimenti politici: molteplici, del resto, 
crescono le manitestazioni. E l’oratore li enu- 
mera partitamente. 

Sia Rbpunto questo infierire della reazione di- 
mostra una volta di più la efticacia delle idee 
socialiste e delle organizzazioni operaie che sono, 
l'oratore lo dimostra, fonte di coltura e di edu 
cazione intellettuale così all’estero come nel no- 
stro paese. 

‘Afferma che lo Stato italiano è il protettore 
dustria e della grande proprietà 


tetto 
che, date questa politica;;un rappresent 
Siilitarismo sia ministro ‘ellinterzo. 
"Ma tutto. ciò non impedirà il pi 
rganizsatioone proletazia, a cui 
Si5to anche la iccola Borghesia, 18 
ha che el presente stat D 
Rie 
fa vinta negli altri fitati europei. 

Si comprende quindi che! il Sprerno compete 
il partito socialista. Ma l'uso di certe armi fa 
torto a chi bi eden: Tg diri 

ipendino certi pubbligisti d'nfimo 5 
3 erapretidaio una ‘amipaggni di alffamazione 
contro i socialisti. <a 

a qUeIla mafia, contro 
la voce. dell'onorevole 


stra). È 

J5'protesta coritro le parola dell'anore- 
ED lino, © deplora elegli abbia dipinti 
3° foschi colori la vita pubblica di Napoli. Af 
Sofia cho la presente amministrakiòrle comunale 


di Napoli è veramente, 
cità do nai tdctouo sl aevono 


DE FELI 


protegge. (tumori e commenti 
proposito della mafia siciliana, premetto, che 
esa Ron ha nalla di comune nè colla camorra 
nè colla teppea. DI queste non fan parte 

Basiondi soglali. ul pai 


disopra vi è il maffiosoin 

Ora i governi han colpito quelli che erano a 
un tempo strumenti e vittime della maflia, ma 
nessuno ha mai saputo o reluto colpire i veri e 
grandi responsabili. 

Di ciò è eloquente doloroso esempio il pro- 
cesso Notarbartolo. (Bene! Conurenti). 

Nega che i: contadino silliano abbia tendenze 
‘criminose. si aggrega miffia chè 
questo il solo mezzo, ch'egli ha per ditendersi 
contro i prepotent to è vero che quando 
gi eco intiniti in illa fasci dei lrorator, 

mafia, e quindi la delinquenza. era note. 
volmente diminuita in Sicilia. 


zichè alla polizia, deve rivolgersi alla mafia 

Afferma che la stessa polizia. è spesso conni 
vente coi maffiosi e coi delinquenti. E' voce ge- 
nerale in Sicilia che certi grossi furti furono or- 
ganizzati da funzionari di pubblica sicurezza. 
(Commenti). L'oratore cita în proposito molti 

sti. 3 
Dells potenza della mafia e della cbnnivenza 
con essa delle autorità di pubblica sicurezza si 
hanno prove quotidiane nel processo che si svolge 

Milano. Richiama su ciò tutta l'attenzione del 
ministro. dell'interno, dal quale attende pronti ed 
arergici provvedimenti. 

(L'oratore si riposa alcuni istanti). 

Finalmente la maffia metto capo ai signori, a- 
gli uomini politici, e anche di ciò è esempio il 

Notarbartolo. 

L'istruttoria fu evidentemente intralciata dal- 
l'alta maffia © dai deputati che ne fanno parte. 
(Commenti). 

Voci: I nomi, i nomi! 

Appena un funzionario 0 un magistrato accen- 
rava a voler agire, veniva immediatamente al- 
lontanato de Palermo. 

Spetta al Governo di dite chi abbia la respon- 
sabilità di tutto ciò. (Benissimo! all'estrema si 
nistro). 

Pur troppo, la maffia è talora un efficace stru- 
mento elettorale di cui si è valso anche il Go- 
verno (Commenti e rumori). 

‘Così la maffia servi di strumento per la ele. 
zione di sottosegretario di Stato in provincia di 
Qatania. (Commenti. Ciò è ben noto all'onore: 
vol 


vr ragioni elettorali, lo svcIgimento della mafia. 
PA) norerole Pelloux, a cai quest'accusa non 
può risalire, il portare un rimedio a tanto male. 
(Benissimo” Vice approvazioni e applausi alles 
ma sinistra). 

MUSSI, a nome de'l'estrema sinistra, crede 
doveroso levare una voce di protesta contro tutte 
le violazioni delle pubbliche libertà, che si com. 
mettono dal Governo. 

Intanto gli ufficiali di pubblica sicurezza, troppo 
occupati neî servizi politici, lasciano ciro forisca 
rigogliosa la mala pianta della deliaqueuza. 

iltoca poî, come opera di pacificazione, la com- 
pleta amnistia por i condannati politici. (enis 
Limo! Vive approvazioni) 

MARAZZI, presenta Îa relazione sul disegno 
di legge : « Sistemazione degli ufliciali subalterni 
commissari ». 

Si approvano a scrutinio segreto alcune leg- 
Lore Sa 

APPI, segretario, dà lettura dello interroga. 
zioni © interpellanze. 

PELLOUX, presidente del Consiglio, rispon- 
derà ad una interrogazione dell'on. Di Trabia 
circa la latitanza di uno dei più gravemente in- 

ziati nel processo Notarbartolo, rispondendo al- 
l'on. De Felice Giaffrida. 

DI TRABIA. Dopo le dichiarazioni fatte ieri 
dall’on. presidente del vonsiglioin risposta all’ono- 
revole Fulci, delle quali prende atto con soddi- 
sfazione, non insiste nella sua interrogazione. 

Esorta il Governo a procedere gole massima 
energia perchè giustizia sia fatta. Spera che que 
Sti dolorosissimi esempi valgano. di ammacstra= 
mento per l'avvenire. 

Interprete poi dei sentimenti di tutta la depu- 
tazione siciliana, anti di tutta la Camera, invia 
un mesto e riverente saluto alla memoria del 
l'illustre e sventurato Emanuele Notarbartolo. 
{ Viissime approva zioni). 

Ta seduta termina alle 15,10 

Domani seduta pubblica alle 

il reporter 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 


(Nostro telegr. part.) 
Milano, 1, ore 13 (£%). 

Si afferma che il pubblico ministero abbia in 
viato denuncia di pecalato alla procura del Re 
di Palermo contro coloro i 
operazioni della Ni 
Baxco di Sicilia 

Sì richiama il teste Peruzy. 

Egli afferma che il Di Biasio, insinuatosi nel- 
l'animo del questore Bal abio come in quello 
della famiglia Notarbartolo, giuocava due parti 
in commedia e sapeva far vedere la luna nel 
pozzo. 

Dimostravasi interessantissimo alla scoperta 

li assassini © riusciva a meraviglia a carpire 
la fiducia dei superiori. 

‘Hl questore seppe che gii indumenti seque- 
strati al barone al momento dell’arresto;ia quello 
della ione, ton erano i medesimi; sol- 
tanto quando Pautorità' giùdiziaria richiese ì re- 
perti. li Di Blasio prometteva con tanta sicu- 
rezza di riuscire a scoprire gli assassini che, 
malgrado tutto, fu lasciato compiere muove in 
dagini. 

Sacchi, già brigadiere dei carabinieri, dice che 
perquisendo la casa del barone notò un paio di 
calze da-donm con piccola tnacchia. Non le se 
questrò ritenendole iusignificanti. 

Gli si mostrano le calze acquisite al processo. 

assicura che non sono quelle. 

moglié del barone gf affermò'che la mac 
chia era di 
erano state regalato dalla moglie del colonnello 
Del Veschio. > 

1 teste sccottò là pfustificazione e nonsle se- 
nestrò. 

SEA solita è tota. 
Due carabinieri processati. 

Cassino, 90. — lari al tribunale periale di Cas 
sino ebbe ternfine il processo a carico del vice 
brigadiero Zaccaris al il carabiniere Zucchetti. 
iniputati di sevizie contro il detenuto Mariano 


le di matale e che le calze le | 


Conta, il quale fu poi irovato morto in camera 
di iure. si, 

Il vicebrigadiare, cone colpevole di sevizie 0 
di omicidio colpaso, ebbe tre asni di reclusione, 
‘® il carabiniere, imputato di omicidio involonta- 
zio è di vilipendio di cadavere fu condannato a 
due anni © quattro mesi della stessa pena. 


La congiura contro. il Sultano. 
(Nostro telegr. parti) 

Costantinopoli, 1, ora 14 (Se.) — Ses 
santa notabili turchi compromessi nella con- 
giura contro il Sultano sono stati imbar- 
cati stanotte per l'Arabia meridionale. 

I loro patrimoni sono stati confiscati. Con 
tinuano gli arresti 


| CONFINI DELL’ERITREA. 
{Nostro telegr. partic.) 
Londra, 1, ore 15 3) (Di 
sicura che tra i ministri  Visconti-Venosta 
® Renuebrodd si sia stabilito in massima 
un accordo sul confine dell’Eritrea al Sudan 
dal lalo di Cassala. Le delimitazioni del 
confine dalla parte di Gallabat sarebba stata 
rimandata a quando sarà risoluta la que- 
stone dei confini dell’Abissinia, e ciò per 
evitare le diffidenze del Negus. 
lia 

LA BATTAGLIA DI MODDER. 

LE DONNE KOERE. 
(Nostro telegramma. particolare) 

Londra, i, ore 16. (Die) — Continuano 
le incertezze sui risultati della battaglia di 
Modder. 

S'ignorano esattamente le perdite degli 
glesî © l'importanza della vittoria. 

Una patiuglia di lancieri essendosi avvi 
cinata ad una cascina boera, uscirono fuori 
delle donne armate di fucile, che attaccarono 
gli inzlesî costringendoli a fuggire, lasciando 
due morti. 

IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 

Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 3). — Gli avvocati difensori, gli 
imputati ed alcuni giudici rilevano numerose 
contraddizioni nei particolari delle deposi- 
zioni dei testi. Le loro osservazioni provo- 
cano proteste. » 

Il perito armaiuolo dichiara quindi che i 
proiettili tirati-da Guerin non potevano fe- 
rire gravemente, saivo "we ‘avessero colpito 
le parti séoperte del corpo. 

Il perito armaiuolo termina fra i rumori, 
dicendo che nessuna concinsione può de- 
dursi dalle sue constatazioni. 

L'udienza è sospesa. 

Ripresa l'udienza, si continua l'audizione 
degli agenti di polizia, testi d'accusa contro 
Guerin. 

L'impntaio Gubrin accusa uno degli agenti 
di aver tirato contro le persone che tenia 
vano di rifornire di viveri il forte Chabrol. 

L'agente afferma di aver sparato in aria 
e dà spiegazioni confuse. 

Il procuratore generale Bernard rinunzia 
all'audizione degli ultimi nove testimoni che 
devono deporre sopra circostanze relative al 
forte Chabrol. 

ll difensore di Guérin protesta vivamente 
in mezzo al tumulto e si oppone alla rinunzia 
fatta dal procuratore generale. 

Il procuratore generale giustifica la sua 
domanda, dimostrando che la legge autoriz 
zerabbe l'Alta Corte a rinuaziare pure ai te 
stimoni a discarico, se fossero stati citati 
unicamente a scopo di ostruzionismo. 

L'avvocato difensore di Guerin sostiene 
che il procuratore generale vuole ostacolare 
la difesa, ciò che costituiretbe una ilagrante 


La Corte delibererà domani sulta doman 
dei procuratore generale. 
L'udienza è 


NostRE INFORMAZIO) 
AI Quirinale. 

Ecco il servizio pel mese corrente 

icone 
Avogadro di Quinto prima quindicina ; Serafini 
Aogairo di Gein 
decade; maggiore Teodorani seconda decade; te 

Casa civile: Cerimoniere di servizio: Marchese 
See nane Sere 
TE 

Casa S. M. la Regina: Dama ai servizio 
Principessa di Sant'Elia: Gentiluomo di Corte 
Marchese Capranica del Grillo. 

A palazzo Braschi. 
nistri Bonasi e Di San Giuliano. 
Notizie parlamentari. 

re parco EA 
= 
visione nella spesa del ministero dell'istruzione 

— La Commissione per l'esame del disegno di 
fico limitato è costituita, nominando presi. 
ven dla 
legge « Sui delinquenti frecidivi e sulla aboli- 
nominando presidente l'on. Piccolo Cupani e se 
gretario l'on Cottafavi. 

Corso forzoso e circolazinne. 

Lunedi si radunerà al ministero del tesoro la 
Sottocommissione nominata dalla Commissione 
permanente di vigilanza sugli Istituti d'emissio 
rrcioirazion— ace 


La valigia delle Indie. 
P' statb-tirmato zi ministero dei lavori pub: 
Blici, com intersento anche dei delegati dei mi- 
nisteri del tesoro e delle poste e telegrati, delle 
Società Mediterranea e Adriatica e della Compa 
guie peninsulare @ orieptàle, la convenzione in- 
tesa a fagilitare il trasporto dei viaggiatori da 
Londra aî porti oltre Saez (via Erindisi), La con- 
venzione avrà effetto dal I° gennaio prossimo. 
Intanto dal ministero dei lavori pubblici e dalle 
Società ferroviarie si stanno facendo studii per 
applicare simili facilitazioni anche ai viaggiatori 
tra Londra e l'Egitto. 
‘Governo, Società 
€ Personale ferroviario. 
La Corrispondenza politir “anzio ci 
mani al man stero dei lavori pubblici vi.fu una 


imporiunte adunanza, sotto la presidenza del 

comm. Tedesco, alla quale hanno preso parte 

tatti i capi divisioni dell'esercizio, i capi circoli 
ispettorato governativo e i capi servizio 

dello reti meli'atranea e udriatica. n "o" 

Sì trattava, peraltro, di defi: 
vecchia questione del personale ferr 
senso di garantire la regolarità 


importante, senza inceppare quelli 
perchè possano garantire la regolari: 
. È la via sarebbe questa: Îe Soc 
bero preso impegno di presentare, entro un 
tempo, un regolamento col quale sarebbero sta- 
bilite, per ogni categoria di personale 
mo delle ore di lavoro e il minimo è 
varie condizioni in cui 
oi al governo anch 
le di controllo perchè tali dispo. 


Îo, © riescirebbe s 
efficace l'azione del go 
tutti i casi in cui le issore 
di lavoro e di riposo fiss 
Per gli straordinari delle poste 
La Corrispondenza politica di stasera assicura 
je la quarta sezione abbia accolto il ric 
di Loigi Pugò el alci diurnisti contro îl mini 
stero delle poste e telegraîi 
Per i trattati di commercio. 
La Commissione per i trattati di commercio e 
e le tariffe adunatasi oggi sotto la presidenza 
lel comm. Stringher si è occapate del trattato 
Grecia. Domani si riunirà per proseguire ja 
discussione sulla domanda dei Brasile per la di 
minuzione del dazio sul caffé. 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Borsa di Roma, 
I° dicembre — ore 15. 
‘a e meno ferma. 
Rend. 100 92 — 4112 00 10950 —ObbL terr. 1 
— Comm. 720 — Credito 620 — L 
rio 510 — Banca d'Italia 
Roman. 119 — Generale 


heri romani 140 — Valsacco 2 
tecatini 231 — Carburo Val d'Aosta 
lini Alta Italia 250. 
Cambi più sostenuti: 11 
ura Parigi: 100 55 


ra Londra : Italiano 
altre piazze italiane 
$51 — Ind. 358 — Eridania 10t — 


— Italiano 95 10 — Spa 
691 — Rio 117. 


INTE 


della vostra 


ACUTA. 


vedrete î risuitati 
Anche l'olio di fegato di 
© preparazioni 


merluzzo puro, oppare 


co, e sono lieto po- 

Ing. L. D'Aloisio - Vasto ichiarare che 
l'ho trovata efficacissima, perchè in breve spazio 
di tempo sono perfettamente guarito. 

Tanto per la verità. 

Luro: D'ALost» 
lagegnere 

La Emulsione Scott è vantaggiosa per le af 
zioni bronchiali 0 polmonari. Ristora le mem- 
brane irritate agendo. quale rimedio specilico e 

mico, arricchisce ìl sangue e intonde vita- 

lità a tusto l'organismo, togliendo la causa e 
l'etfetto del male. E' di sapore gradevole, dige 
ribilissima, offre tutte le risorse dell'olio di ie 
gato di merluzzo col quale è composta. senza 
fverne gli incrnvenienti di pesantezza digestiva 
6 cattivo sapore 

Come ricost tuente, la Ei 
indicazione nelle diverse torme del 
scroîola, nel rachitismo, nel mar 

neile malattie cat 


DIFFIDA 


Se volete acquistara del 


Volete la Salute?t 


Ferro- China genuino 
CA: aggiungete sempre il nome | 
diversamente | 


x (0]j di Bisler 


2 sso di ve- 


vi cai 
ANO 


di Fer 


lervi consi ‘a delle bot 
ina no 
sono se non malfaite è 1: 
cice imitazioni. 
Bomandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: EL/ 


Tarta dele nsardini== 


«*. Dirigersi alrA 


“ciglia, api perde 0 cc richieste, il listino 
dA CONVENIRSI. 


FACILITAZIONI 

b nti di Bagni e 
Commercianti 2 Produttori. 
prezzi. 


gli abbonamenti = ridotti 


Giovanni, Drog) 


Si vende tanto 


Goito e via Vol 


Volete una prova incontestabile della virtù e della superiorità 


della cera acqua 


\CHININA- MIGONE 


Profumata e inodora ? 


Chiedete al costro parrucchiere che ne usi pei costri capelli e per la barba 
e dopo-poche volte surete convinti e contenti. 


BASTA PROVARLA PER ADOTTAFLA. 


Guardarsi dalle contraffazioni. 


Emporio di Profameri 
e Marghegita 1 


‘emeto 30.33; 


iratPomana 
scelli; Fratelli Ci 
Taboga, Via Tri 


rofumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2ed in bottiglie grandi per l'uso delle 
famiglie da L. 5 e L. 850 le bottiglia da tutti i farmacisti, profumieri e droghieri del Regno. Per 
spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 50. 

Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Milano 
ed în ROMA presso Fratelli Finoechi, Spscalità; Profumeria Lucian, Corso, 300; R. Capocaccia, dm 
ghiere, Piazza in Lucina e via 
Éettr% Flo, Porta San Loretav. 4048 è angolo 


azra in Lucina, 


Gartbal 


rereorpion 
S. Claudio N. 96 — Roma Bard 


per abbonamenti ed inserzioni 
Cliniatici, Albergatori, Industriali: 
1Amminteteazione del FAMFULLA spedisce grati dite 

per gli abi com inserzioni, e pe 


SPECIALE MAGAZZINO 


PELLICCERIE 
CONFEZIONATE 


RODOLFO PESCINI 


MILANO — Corso Vittorio Emanuele 


con ingresso via Pulari N. 


N.B. Da non confonde 


î negozi a piano terren 
avendo la mia casa, nulla 
mune con 


Confezione paletot da 


e mantelli da signora a pre; 


modestissimi. 


Primo © più vasto Stabilimento It.lizno a vapore, 
per la costruzione di Pianoforti, Arr-;;;ium ed Organi 
da Chiesa 


G. 


MOLA) 


DEPOSITO 
a Nizza, S2 (Lasa propria) 
PIANOFORTI da L. 665 


‘PORINO - 


ARMONIUM da L. 140 în più 
Grandioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
pronti indabbr. per laspedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
pra 


‘estere e nazionali 


Premiato a tuto lo Esposizi 
Torino 1998. Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
x daglia d'argento, Ministero di Agricolt., 
Medaglia d'Oro Sacra 
a chiesa ed Armonî: 
ibi: Graniosi è premia Organi esposti sel salone Verdi è 
| n eten del Sa 
Catmiopni a richiesta 
| Per Organi, condizioni speciali di pagamento 


GRANDI MAGAZZINI INGLESI 


POLA e TODESCAN 


PRIMARIA CASA 


Abili per UOMO e per RAMBO 


SORTOUT - PALETOT - 
PALA ate ece. 


briche estere e nazionali. 
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La pagina letteraria festiva di domani contiene: 
dI 
Dalle reminiscenze d'an o- 
peraio (Francesco Carrara), 
Gaetano Ghivizzani — Pel se- 
condo millennio d'Ivrea, Furio 
— Fausto e î tenori, Filiberto 
Scarpelli — Del pensiero della 
morte nel Libro dei versi di 
P. Cavallotti, Maya. 


Roma, 2 Dicembre 1899. 


Ancora del matrimonio civile 
li pare opportuno dire qualche altra cosa 
a proposito del progetto di legge presentato 
l'onorevole Bonasi per risolvere la grossa 
ione del matrimonio civile e del matri- 
monio religioso: dappoichè, certamente per 
pa della mia tardissima intelligenza, nor 
iesce di comprendere quali siano l’obiet- 
xo e il ragionamento di coloro che — apo- 
stolî, s'intende, di libertà — discutono così 
vacemente, per osteggiarle, le proposte del- 
morevole Guardasigilii. 

1 discepoli di quella scuola che si afferma 

spirata aì principi della libertà civile e 
politica, dicono « che lo Stato non ha enon 
può aver concorrenti nell'istituto della fami- 
glia ». Ed io sono precisamente di questo 

so parere: e perciò mi compiaccio che 
utte quante le teggi nostre il diritto in- 
ero, assoluto, esclusivo dello Stato nella co- 
ione della famiglia sia esplicitamente 

Senonchè mi piacerebbe molto d'intendere 
cosa abbia di comune questo concetto 
un provvedimento qualunque che si vo: 

+ escogitare per impedire che molte unioni, 

sitime dinanzi alla legge, possano essere 
ratte solamente con la sanzione d’un vin- 
) religioso. 
nperocchè io capisco bene, e approvo, 
lo Stato, credendo suo diritto e sua mis- 
» di tutelare l'istituto della famiglia, con- 
i irrite e nulle le unioni in qualunque 
altra maniera costituite, e si inspiri al cri. 
erio di negare certi privilegi e certi diritti 
oloro che rifiutano alle leggi quell’obbe- 
dienza che è il primo dovere dei cittadini 
nei paesi civili. 

Ma al di là di così, uno Stato che presume 
i dirsi e dimostrarsi liberale, non si- può 

ingere se non wuole violare la libertà di 

nsiero e di coscienza di quei cittadini, 

e non vuole segnare a sè stesso e alla pro- 
oria azione un indirizzo non di: mile dai 
più condannati metodi inquisitorii. 

La novissima scuola liberale intende che 
a siffatti metodi si debba ritornare? Il con- 
cetto non mi sorprenderebbe gran fatto, e 
potrebbe essere, in ogni modo, argomento di 
discussione forse non interamente inutile. Ma 
se si vuol parlare di libertà, bisogna altresì 
riconoscere che due cittadini di sesso diverso 
hanno pienissimo diritto di coabitare sotto 
lo stesso tetto senza domandarne alle auto- 
rità pubbliche preventivo consenso; e che 
queste autorità, a meno di concepirle_sol- 
‘anto impersonate nei famuli del SanUfficio, 
non hanno nè diritto nè modo di sapere 

rali rapporti personali corrano fra quei due 
cittadini. 

‘riamente sarebbe assurdo negare che 
fatto di questo genere non costituisca un 
srave pericolo d'ordine sociale, e che lo Stato 

1 debba esserne impensierito e cercare 

1 ogni sua possa di eliminarlo o dimm 

rlo. Ma per arrivare a questo chie deve 

desiderio comune, è questione di mi- 

ra, e di trovar modo, anche ove occorra 

“qualche inevitabile streppo al principio 

luto di libertà, di contemperare il dintto 
dovere dello Stato con quello degli 

lì progetto dell'onorevole Bonasi muove ap 
punto da siffatto criterio, e io gli ripeto, molto 

desta ma sincera, la mia incondizionata 
parola di lode. Imperocchè io penso che sì 

‘a anche discutere, per esempio, dell’op- 
tunità di sopprimere l’articol oprimo dello 
to, ma non intendo come si possa preten- 

e che lo Stato dichiari ufficiale la reli- 
cattolica, e poi imponga ai ministri e 
denti di quella religione di non osser- 

lì questione pura e semplice di coscienza. 
È quando un imperscrutabile sentimento di 

scienza dirà a due cittadini che, per il solo 

, della benedizione religiosa, sono sposi 

itimi dinanzi a Dio e li farà rassegnati 

unziare a tutti i privilegi che lo Stato 

de a coloro i quali accettano la sua tutela 

iale, quale disposizione potrà, senza pre- 
nza, colpirli? 

Y se è vero, come le leggi riconoscono, 
‘autorità religiosa è perfettamente li- 
dentro le sue chiese è per tutto ciò 
1a tratto all'esercizio del culto, da ogni 

serenza del potere laico, come, con quali 
mezzi, con quale diritto potrà lo Stato avere 

sicura e legittima che in una data 

a è stato celebrato un matrimonio ? 
se lo Stato, con una leggè del Parla- 
to, non sopprime l'articolo primo dello 
tò e di conseguenza le dottrine teolo- 
è del diritto canonico, come potrà, lo 
incora una volta, senza mamfesta în- 
rin, rendere un sacerdote responsabile 
n matrimonio contratto col metodo che 
Ù a Lucia Mondella e a Renzo Tra- 
e di cui la Chiesa cattolica rico- 

ce l'intera legittimità? È 
Ora: che lo Stato si prefigga di richiamare 
*bche i ministri del culto a considerare le 


*nseguenze pericolose della formazione di 


mente es izi della legisiazi 
civile, si comprende: e si comprendo anche 
che lo Stato immagini una qualche lieve for- 
ma di imposizione così ai sacerdoti che ai 
cittadini, la quale non sia forse del tutto ri- 
spondente al principio assoluto della libertà, 
ma possa avere la giustificazione dello scopo 
indubbiamente buono che vuolo raggiungere. 

isogna altresì comprendere che l’ec- 
cedere, come pare altri propongano, in que- 
ste imposizioni condurrebbe per forza a una 
reazione la quale non potrebbe poi essere 
combattuta se non con quei mezzi eroici che 
i liberali — almeno così debbo supporre — 
sî affretterebbero a contrastare. 

D'altronde è bene tenere altresi presente 
che la questione è în gran parte puramente 
teorica. Coloro che hanno interessi da difen- 
dere, fanno sempre, per sentimento 0 per ne 
cessità, atto d’ossequio alla legge civile del 
matrimonio; e coloro che hanno interessi op 
posti dipendenti da pensioni, lasciti, clausole 
testamentarie e simili, si rifiutoranno sempre 
ad uscire da uno stato di fatto che tutela 
insieme il loro tornaconto materiale e il sen 
timento della loro coscienza. Rimangono, l'ho 
detto in un'altra occasione, quelli che, non 
aveado interesse alcuno nè positivo nè ne- 
gativo. Sono indifferenti al fure o no anche 
il matrimonio civile. I meno se ne asten- 
gono per ignoranza ; i più al fine di rispar- 
miare alcune spese e moltissime noie per 
una cerimonia che ad essi, per non essere 
in grado di comprendere la maestà della 
logge, deve indubbiamente parere per lo meno 
inutile. 

Perciò son d'avviso che a diminuire ‘il 
grosso numero delle famiglie illegalmente 
gostituite col solo vincolo religioso, giove- 
rebbe più che altro una legge che levasse 
ai cittadini ogni fastidio e ogni perditempo, 
© sopratutto riuscisse a dare al matrimonio 
civile maggiore apparenza di solennità. 

Intanto, come tm esperimento, si potrà 
bene provare la legge proposta dall’ ono- 
cevole Bonasi; e spero che, per la conci- 
liante mitezza con cuì è concepita, possa an- 
che produrre qualche beneficio. Si potrebbe 
pure, per suprema ragione di Stato, ricor- 
Fire a mezzi più energici. Ma coloro i quali 
vogliono entrare per questa via, non debbono 
presumere d'essere apostoli di quella libertà 
Fi cui tutti parlano e che pochi, almeno mi 
sembra, comprendono. 


2 


f IORNO PER forno 


Già un'altra volta tentai di far comprendere, 
e purtroppo senza risultato, alle autorità capito- 
line che i forestieri i quali vengono a Roma ri 
mangono, e con ragione, siavorevolmente impres- 
Sionati a vedere con quanta barbarie, per non 
dire con quanta ferocia, siano trattate le bestie 
da quei personaggi straordinarinmente insigni 
che si degnano di esercitare la missione sociale 
di automedonte o di carrettiere. 

Le mie considerazioni mi procurarono una 
lunga nonchè ufficiale tabella da cui risultava 
che gli armigerì municipali avevano fatte, in nove 
mesi cinquantasette contravvenzioni (mentre bi- 
sognerebbe farne cento ogni giorno © punirle... 
come intenderei io) e le cose hanno seguitato a 
procedere, questo si capisce, come andavano 

rima. 

P'Gonvintissimo di scrivere anche oggi con e 
guale eflicacia, mi permetto di domandare a uno 
Sualunque dei dignitari della polizia municipal 
Se sia giusto imporre agli abitanti di Roma di 
lasciare a casa ogni sentimento di umanità come 
si lascia l'ombrello quando splende il sole, op- 
pure di metterli a rischio di distribuire o rice- 
Tere non poche legnate, tanto per protestare in 
nome della civiltà. 


Poichè io suppongo che i suddetti dignitari. 
della polizia urbana non abbiano mai visto con 
quali animali apocalittici e sciagurati si faccie, 
Selle ore notturne, il servizio dello vetture di 

jazza. 

P7O non starò a rilevare che un cittadino paga 
la corsa di notte un po' più di quella di giorno, 
€ avrebbe forse almeno uguale diritto ad essere 
Servito nella stessa maniera. Ma io dico che se 
è facilmente possibile prescindere da una consi 
derazione di questo genere, un galantuomo ha 
Almeno il diritto di non essere spettatore, © pe: 
ciò involontario complice, delle iniquità con le 
‘cocchieri tormentano quelle altre bestie 
estremità delle briglie. 


Modo perchè, altrimenti, 
ta somma di lavoro 


circolazione cava 
Poichè non è giusto cl 
re una lira per man 
e r esporsi, so ha 
segale, 0 Der cola faro è bastonate con un vet: 
turino. 2 S n 
‘utorità capitolino non si daranno, na 
o toner inteso del mio reclamo. Ma il torto 


sarà di loro, non mio. 


Domenica, 3;Dicembre 1899. 


I giornali hanno già ‘detto che l'anno 1900 non 
sarà ‘bisestile, come era ragionevolmente suppo- 
nibile, tenuto conto che l’anno 1895 ebbe trecen- 
tosessantasei giorni. El è une notizie che non è 

n quanto può “visto, per esem- 

o, che sì mettarebbo fa un stogolariseimo im- 
tara 0 quell'uomo di affari che contasse sulla 

iscossione d'una cambiale E s 
oi pagabile il ventinove 

Però non ho visto che ancora qualche giornale 
abbia spiegato il perché dî questa inîrazione alle 
consuetadinarie del calendario. 
rivoluzione della terra attorno al solo si 
compie in 365 giorni, 5 ore, 45 minuti e 47 se- 
condi. Ora, con l'aggiungere un giorno al mese 
di febbraio ogui quattro anni, dopo un certo 
tempo il calendario sarebbe in ritardo con le 
leggi della natura; e perciò, nel 1582, fu stabi- 
lito di sopprimere tre anni bisestili secolari ogni 
quattro per rimettere i conti in regola. 

Per intendersi: il 1700, il 1500, avrebbero do- 
vuto essere anni bisestili, e non lo furono: il 
1900 avrebbe dovuto esserlo. e non lo sarà: deve 
esserlo e lo sarà l'anno 2000: lochè valga di 
consolazione a quelli che allora saranno vivi. 

Capisco che tutte queste noie sarebbero state 
evitate se la rivoluzione della nostra. pallottola 
sublunare si compiesse in 355 giorni precisi. Ma 
l'Onnipotente Signore del mondo non ha voluto 
che così fosse, € io non ho alcuna maniera di 
oppormi alla sua volontà. 

Credo che riuscirò a resistere tutta la vita alla 
prava seduzione di fare un viaggio in Australia, 
ima se, in ogni modo, il destino disponesse dime 
diversamente, mi guarderei bene di scegliere per 
mio domicilio elettivo la piccola città australiana 
di Adriano. Ed eccone la ragione. 

Ta città ha soltanto mille e cento abitanti, e 
questa esiguità di popolazione parrebbe dovesse 
Garantire Îa tranquillità più perfetta a chi vi ca- 

itasse di fuori. Ma per somma disgrazia, fatte 
le più diligenti indagini, l'autorità munisipale ha 
riscontrato che esistono nel recinto della città 
tremila cinquecento gatti: tre gatti e mezzo per 
ogni abitante. 

‘Pubblicata la cosa, gli abitanti hanno invocato 
energici provvedimenti, e l'autorità ha deciso di 
procedere a una strage su tutta la linea, auto- 
Fizzando gli abitanti a consumarla. Sicché tutti, 
armati di bastoni, si son dati a una caccia fe 
roce, implacabile. 

Ma quando il terreno è stato coperto da pa- 
recchie centinaia di cadazeri per questa nuova 
strage di San Bartolommeo, gli sventurati gatti 
superstiti si sono stretti in falangi serrate con 
un'alleanza offensiva e difensiva: ricordandosi 
poi della propria natura felina hanno assalito 
alla loro volta gli assalitori, poi ritirandosi in 
buon ordine sono andati ad asserragliarsi in Ino- 
ghii trincerati, di dove fanno delle brillanti sor- 
tite tatte le volte che una schiera audace va loro 
incontro per massacrarli. 

L'esito finale della guerra è per ora incerto, 
come quello della guerra anglo boera: ma a.cose 
finite non dispero che un Leopardi di quel nuovo 
mondo abbia da scrivere una seconda versione 
dei Paralipomeni della Batricomiomachia. 

Per finire. 

Due amici s'incontrano in via Nazionale. 

— Dove vai così dinoccolato ? 

— Lasciami stare: devo cercare un medico per 
mia suocera gravemente malata di polmonite 

— "Cerca il mio medico: mi guarì due anni fa 
quando acchiappai una polmonite. 

— Lo conosco: ma preferisco chiamarne un 
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Ancora del discorso di Chamberiain. 


Londra, 1. — I giornali della sera com- 
mentano lungamente il discorso pronunciato 
ieri a Leicester dal ministro delle colonie, 
Chamberlain, e fanno riserve sulla parola 
alleanza da esso adoperata. 

La Pall Mall Gazette e la Westminster 
Gazette criticano le parole usate dal mini- 
siro Chamberlain verso la Francia. 

Londra, 2. — Il Zimes ha da New-York: 
Gli americani sono soddisfatti delle dichia- 
razioni di amicizia fatte a Leicester dal mi- 
nistro inglese delle colonie, Chamberlain, 
verso gli StatiUniti; ma il governo e la na- 
Zione non considerano la triplice 0 la du- 
plice alleanza realizzabile, nè desiderabile. 

Il Times dice che Chamberlain ha esatta- 
mente espresse le idee politiche del go- 
verno. 

Il Daily Telegraph ha da Washington: Si 
smentisce ufficiosamente che esista un'al- 
leanza coll’Inghilterra del genere di quella 
della quale il ministro inglese delle colonie, 
Chamberlain, ha parlato a Leicester. 
roi oa 


PARLAMENTI ESTERI. 


Alla Camera francese. 
Parigi, 1- — Si rinviano a dopo la discus 
sione del bilancio le interpellanze sulla rio! 
nizzazione delle Congregazioni disciolte e sull'e- 
spulsione dei Gesuiti. È 
‘Sì riprende quindi la discussione del bilancio 


dell'interno. 
Zevaés, socialista, appoggiato dalia Destra. pro. 
Sottoprefetture. 


ne la soppressione delle 
Pol radicali dichiarano che, sebbene partigiani 
della soppressione, si rifiutano di dare un voto 
che rovescerebbe il Gabinetto, e domandano il 
finvio della questione alla Commissione e per il 
decentramento. 
‘Tl presidente del Consiglio, Waldeck Rousseau, 
accetta la domanda di rinvio. 
La Camera approva, con voti 
il rinvio alla Commissione. 
AI Reichstag. 
Merlino, 1. — Si discute il progetto per la 
modificazione dell'organizzazione protessionali 
i respingono, dopo una lunga animatissima 
discussione, le proposte dei socialisti demoora- 
ive alla riorganizzazione del giritto di 


'Bebel aveva dichiarato che sapeva che tali 
proposte sarebbero state respinte, ma il suo par- 
Eito volle provare in qual modo deve essere or 

izzato il diritto di coalizione presso un po- 
polo civile. > 


8 contro 143, 


MIRROR > 3)  FRGOA 


Torino 


UBBLICITÀ. ; 
le laserzioni sul FANFULLA st rico, Dà | 


giieeo V'Amminisirazion 


E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuel 


presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 


Genova presso i featelli Casareto di Francesco 


per la 


tsclasisamente dai sigg. Guarnieri o Mîlior, si0 


wessori della Casa di Pubblicità Bonternoelli a Palermo 


per la Framela esclusivamente presso il tig. A. Score 
dei Vosgi, 4, Parigi. z $ 


PREZZI: La 4° pagina cent. 99 la linea. In 3* dopo la fra del pe 


Lieber dichiarò essere soltanto una accidentale 
coincidenza se il Centro combatté, insieme ai so- 
cialisti democratici, il progetto di legge sulla li- 
bertà del lavoro, poichè il Centro combatterà 
sempre i socialisti democratici. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 


gi, 1 — In seduta segreta si discu- 
tono le domande del procuratore generale, 
Bernard, per.la rinunzîa all'audizione dei te. 
stimoni d'accusa non uditi finora. 

La Corte emette quindi un'‘rdinanza colla 
quale accoglie le domaude del procuratore 
generale. 

Aperta l'udienza pubbliea, il presidente Fal- 
lières legge la sentenza clie accoglie le con- 
clusioni del procuratore generale. 

Un difensore presenta le sue conclusioni, 
colle quali chiede che uno dei testimoni di 
cui l'accusa rinunciò all'audizione, resti a 
disposizione dell'Alta Corte, dichiarando che, 
se ciò non sarà ottenuto immediatamente, 
tutti gli avvocati si ritireranno. 

\e segue un violento tumulto. Il difensore 
di Guérin lascia la sala. 

Guérin chiede tempo per scegliersi un al- 
tro difensore. Tutti gli accusati protestano 
violentemente. Cailly grida : Viva l'anarchia! 
Abbasso i panamistt 

La Corte si ritira per deliberare. 

Ripresa l'udienza, il presidente Fallières 
dichiara che le ultime concìusioni della di- 
fesa mancano d’oggetto. La Corte quindi si 
rifiuta di deliberare in proposito. 

Si odono i generali Roget e Fiorentin ed 
il capitano Moris, i quali dichiarano che l’in- 
cidente della caserma di Reuilly non ebbe 
un semplice carattere di dimostrazione di 
simpatia verso l’esercito. D'altronde lo stesso 
Deroulède dichiarò al generale Florentin che 
aveva commesso un attentato. 

L'udienza viene quindi tolta. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


Ancora della battaglia di Modder. 


Londra, i. — Un fremmento di tele- 
gramma proveniente da Pretoria conîérma i 
particolari della battaglia sulla Modder e ne 
aggiunge di nuovi. 

‘Gli orangisti attaccarono i primi gli in- 
glesi che accennavano ad assalire la posi- 

ne; ma sopraffatti dal numero, dopo una 
resistenza accanita durate sin dopo il mez- 
zogiorno, furono costretti ad occupare un’al- 
tra posizione dall’altra parte della riviera. 

Il generale Delarey dice impossibile dare 
il numero dei morti e dei feriti di parte 
boera, ma le perdite non dovrebbero essere 
gravi. I boeri non avevano che quattro can- 
noni da opporre ai ventiquattro pezzi di ar- 
tiglioria inglese. 

Il generale Delarey afferma che, malgrado 
la riurata, gli orangisti si mostrano pieni di 
coraggio. 

st De Dil 
I MOVIMENTI DEI BOERI. 

Londra, 1. — È’ confermato che i boeri 
nel Natal stanno eseguendo un movimento 
retrogrado. 

Quelli del Transvaal si ritirano oltre il 
fiume Tugela ; quelli dell’Orange si ripiegano 
verso la frontiera. 

La notizia però non è ufficiale. 

Londra, 2. — Il Daly Chronicle ha da 
Frere, 28 novembre: { boeri occupano la fer- 
rovia ed il ponte di Colenso. 

n 


Guglielmo Il ai soldati del Royal-Dragons. 


Londra, 1. — L'imperatore di Germania, 
ima di partire, ha lasciato 300 lire ste 
fine al luogotenente colonnello del Royal- 
Dragons, del quale reggimento è colonnello, 
onde soccorrere le mogli ed i figli dei sot- 
tufficiali e soldati del reggimento stesso, che 

ora si trova nell'Africa del Sud. 


FOGLI VOLANTI 


Le donne del Parini. 

Abate per urgenti necessità domestiche, e per- 
chè i suoi ci tenevano ad avere il prete in fa- 
miglia, educatore rigido di patrizi rampolli, e 
poeta liagellatore dei costumi corrotti di un se 
colo corrottissimo, verrebbe fatto di pensare che 
Giuseppe Parini sia stato insensibile al fascino 
della bellezza muliebre. Chi supponesse questo 
‘mostrerebbe di non conoscere l'intima natura di 
quell’essere privilegiato che ha nome poeta. An- 

tichi o moderni, grandi 
o mediocri, tutti i ma 
lati di poesia hanno sem- 
pre avuto un culto fer- 
vido per la donna, l'han- 
no amata anche quando 
l'età avrebbe lor consi- 
gliato piuttosto di schiu- 
V ‘dere la mente ai casti 
Y/,' pensieri dellatomba. Che 


da vecchio, in quei tristi 
‘anni in cui la malattia 
che per tanto tempo le 
afllisse gli fece scrivere, 
scherzando, di avere 
< ambe le gambe stram- 
be » basterebbe a pro 
varlo la sua famosa Ode 
Il Messaggio. La bellissima Maria contessa di Ca- 
atelbarco saputo infermo il poeta manda a pren- 
der notizie di lui: e al nome della donna amata 
egli balza in piò senza pensare ai dolori che lo 
tenevano confitto in una poltrona, e con l'imma- 
inazione ardentissima gli par di vedere la cara 
fonna, tendendo le braccia verso di lei. 
Ahi! la vivace immagina 
tasto pareggia il vero, 
che, del piò leso immomore, 
l’opra del mio pensiero 
seguir già tento: © l’aria 
con la delusa man cercando vo. 


, Piazîa 


cont BE 


Arretrato 10 Centesimi 


Nè, in quelli anni di tante crudeli sofferenze, 
bastava al Parininutrire 
affetto per una persona 
soltanto: un vivace sen- 
timento amoroso lo ac- 
cese pure per la mar. 
chesa Paola Castiglioni, 
Sorella della Castelbarco, 
e le due inclite donne 
corrisposeroa quella pas- 
‘sione, forzatamente pia- 
tonica, con benevolenza 
cortese. Quale delle due 
tasse sull'altra il van- 
to della bellezza, i con- 
temporanei hanno di- 
menticato di dirci: ma 
poco importa dopo un 
tecolo dacché tutte die 
scomparvero col loro 
cantore dalla scena del mondo. Basti 
strame il nome, l'essere stato amate di 
del Giorno. 
Silvia Curtoni Verza, veronese, nipote al cale- 
bre tragico Scipione 
Maffi, fu uno dei grandi 
amori del 
nobbero da princi 
mezzo di una cor 
denzaepistolare, e la pri- 
Corplicela posta.il cuore 
infiammabile del poeta 
prese subito fuoco, e l’a 
more divampò veomente 
quando egli conobbe di 
persona la donna: bel- 
lezza attraente, fascina- 
trice, irresistibile, a cui 
davano risalto anche più 
grande le grazie di una 
Squisita recitazione, per 
ttrice drammatica : e più volte fa 
, nel camerino dell'attrice în uno 
dei teatri milanesi, starsene muto e commosso, 
mentre l'artista egregia metteva con delicata 
mano i nèi sulle gote, e tingeva col minio le già 
rosee labbra. 
Le quarta donna che si presenta nel caleido- 
scopio amoroso del 
grande lombardo è 
Maria Pellegrina A- 
moretti, morta poco 
più che trentenne, 
quando già da dieci 3% 
anni, dopo un corso / 
di studi austeri nel- 
l'Università di Pavia, | 
aveva guadagnata la { 
Jaurea ‘in i 
denza. Questa qualità 
inestetica dik 
canon di-\8 
stolse il Parini dal- 
l'amarla : che anzi le SPE 
dedicò una delle sue <= 
odi migliori, intito- |} 
lata La laurea. L'e- 
sempio di donne av- 
vocate nel secolo de- 
cimottavo non fu se- 
guito per fortuna da 
molte: bisognava passassero cento anni perchè 
contagio si propagasse come vediamosi nostri gior 
ni:guaio tanto più grosso quandosi pensi 
c' più nessun Parini, pronto a cogliere l'o 
sione per arricchire di nuovi componimenti la 
poesia italiana. ; 
Più conforme al genio del posta fu l'amo: 
provato per Teresa 
Bandettini, nota in 
Arcadia col nome di 
‘Amarilli Etrusca. 
| Doppiamente celebre 
per la bellezza, e per 
{ il dono di improvvi 
VEN satrico p 


Y, provvisatrici 
dettizi fa portata in 
palma di mano dal 
Parini, che la conol.be 
quando già vecchio 
stogava gli sterili ar 
doriamorosi con versi 
squisitamente cesella- 

ti. L'astata donna, fingendo di corrispondergli. si 

servi di lui come di sgabello, per emergere in 
quelle accademie di poesia estemporanea che af 
flissero Milano e il resto d'Italia. 

M'è parso opportuno di riprodurre le ieggiulro 

immagini delle donne che più furono amate dal 

ta. E non sono tutte: ve m'hanno altre, come 

a bellissima Gabrielli romana, una delle più ce- 

lebri cantanti del secolo passato che suscitò a 

Milano, nel tentro Ducale, passioni indomabili: e 

‘un'altra ancora, la seducente patrizia veneziana 
Cecilia Tron, per la quale il Pacini scrisse la no- 
tissima ode /! Pericolo : pericolo di diventare 
ttesco, Ini già innanzi con gli anni, se non 

fosse faggito in tempo da Milano dove la Tron 
stolgorava con la sua bellezza. 

Ahimè! quale infelice 

giogo era pronto a scendere 

Su l'incauta cervice, 

sio nel dolce pericolo 

tornava il quarto d 

Le faggitive figure di que: 

ti giorni destinati a commemo: 

È trascorse la sua vita gloriosa, e in Ba 
Sua patria, il più grande forse tra i poeti s 
rici dell'Italia. Ma la memoria dello leggiaire 
creature non vivrà che per qualche pallulo 
flesso della gloria di lui: Giuseppe Parini i 
rimarrà duraturo nei secoli, fintantochè al 
spirerì un sofio di poesia, € fintantoch 
continuerà a risplendere sull 
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discorso di Lord Rosebery. 
Edimburgo, Lord R 
nunziò un discorso, nel quale dichiari cl 
la Regina è al di sopra di ogni insulto: ma 
che deplora il modo troppo altero ed 
diplomatico col quale uomini che hanno la 
responsabilità del Governo trattano le alire 
nazioni, le quali non dimenticheranno tale 
procedere. 
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L'INFANZIA MALTRATTATA 


Villoggiando nell'incantevole Sorrento, dove il 
sorriso del cielo e del mare mi richiamavano alla 
mente, nella scorsa estate, le indescrivibili sponde 
del Bosforo, l'animo mio era amareggiato nel 
considerare come in quell'angolo di vero para- 
diso terrestre mancasse ia dolce melodia, che gli 
uccelletti col loro canto diffondono nell'aria, e 
tanto rallegra le villeggiature all’estero. Quei 
cari cantori quasi interamente mancano nella 
provincia di Napoli: sfrenata passione di caccia 
ed ingordigiu umana han spopolato quelle cam- 
pague dei graziosi pennuti, ed un cor gentile si 
attrista per tal cosa. Mafatti più raccapriccianti 
m'addolorano maggiormente: l'infanzia. mal- 
trattata. a 

Al Piano di Sorrento, poco lungi dalla Villa 
dov'io dimorava, duo malvagi coniugi di non 
buona fama tenevano în adozione una povera or- 
fanella di circa dodici anni, e quelle belve u- 
mane, per non so quali foro sozze mire, più di 
una volta ebbero cuore di legare la poverina o 
ad un albero o ad una tavola, edoraera la cara 
madre adottiva, che né fagellava il tenero cor- 
picciuolo quasi denudato, mentre un’altra megera, 
la madre di costei, tenevale chiusa la bocca con 
uva mano, perchè le grida della sventurata non 
allarmassero il vicinato, ora l’amoroso padre a 
dotlivo, che ubriaco la percuoteva, ed un giorno 
giunse alla ferocia di colpirne la testa con un 
iartello. Siffatte enormità m'indignarono viva- 
mente, onde mi affrettai a renderne avvisato il 
sindaco locale ed il procuratore del Re. 

Altro fatto edificante di tal genere vidi presso 
fuori grotta, mentre andavo a” Pozzuoli. Stando 
în tram, scorsi una donna, che voglio sperare 
non fosse una maestra, ma una semplice condut. 
trice di fanciulle, la quale, per non so quale im- 
gortinenza di una delle bambine che ossa condu. 
ceva in fila alla scuola o al passeggio, con la 
Inassima freddezza d'animo, sciolse la treccia alla 
fanciulla e, afferrandola, sollevò la poverina per 
due 0 tre volte da terra, gettandovela poi bocconi, 
e imorsicandola quindi con la ferocia di una ti- 
gre. Fermato che fu il (ram, scesi, prendendo a 
testimoni del fatto due signori che viaggiavano 
meo, raccontai il fatto a due guardie munici- 
pali; perché la rincorressero e ne dessero rap- 
porto, e voglio credere che abbiano compiuto il 
loro dovere. Giacchè, se a Napoli vi sono guar- 
die speciali, in bella divisa, armati di sciabola 
lucente e rivoltella al fianco, con la scritta sul 
berretto « Protezione degli animali », le guardie 
municipali © quelle di pubblica sicurezza debbono 
proteggere l'infanzia maltrattata. 

È' lodevole che vi sia chi risparmi qualche 
Irustata ad un cavallo, od invigtì perchè un a- 
sino non trascini un carico troppo pesante, ma 
più lodevole dev'essere il sorvegliare, acciò non 
si maltrattino i fanciulli. 

Però, per quanto gli agenti del pubblico or- 
dine eseguiscano la legge, non potranno comple- 
tamente frenare le infami sevizie, che si fanno a 
tanti bambini, sotto l'egida del tetto domestico, 
a porte chiuse; onde è che conviene ricorrere 
alla educazione religiosa e morale. Si dian mano 
sacerdote e maestro, perchè quegli colla sua au- 
torità dal pergamo, questi mediante l’affiatamento 
colle famiglie dei propri alunni, ispirino sent 
menti di gentilezza e di amore’ veramente ci 
stiano in tanti petti digiuni di si nobili senti- 
menti e feroci per ignoranza e mancanza d'elu- 
cazione. In tal modo le scene ributtanti, di cui 
ho dato due esempi, non saranno più frequenti 
come oggidì, e ciò che oggi è vergognosa regola, 
diverrà rara eccezione, a sollievo di tanti poveri 
disgraziati ne' quali s'ingenera fin da piccini quel- 
l'odio, che li spingerà più tarli a bestemmiare, 
come i dannati di Dante: 

+32. + Iddio e i lor parenti 

L'umana specie, il luogo, il tempo e il seme 

Di lor semenza e di lor nascimenti, 


Dott. Carlo Ohlsen. 


RONACA ITALIANA — 


Da GENOVA. 
Lerro d'una nave greca — lr epeie frto — Al muni- 

Genova, 1 (Nemo). — Ieri giunse nel nostro 
porto la nave-scuola della regia marina greca 
Miuulîs e dopo le salve d'uso s'ormeggiava al 
molo Giano. E' al comando del capitano di va- 
scello Phiéocaris con 215 persone d'equipaggio e 
tre cannoni. Ha a bordo gli allievi di marina che 
compiono il vieggio d'istruzione. 

— Ieri un altro ingente furto ha commosso la 
vittà. Ignoti ladri svaligiarono l'alloggio d'un ca. 
pitano di fanteria, derubandolo di tanti oggetti 
d'oro e di contante pet un valore di 10,0%) lire. 
Pare si tratti di furto domestico. L'autorità al 
solito indaga. 

— Un giornale di Roma tempo addietro in una 
corrispondenza da Genova denunciava fatti gra- 

ni a carico di impiegati del nostro muni- 


pio. 
Il giovine marchese ingegnere Giorgio D'Oria, 
figlio del senatore, uno dei pochi elementi libe 
rali nell'attuale Consiglio comunale, svolse nel- 
l'ultima seduta una sua interpellanza colla quale 
deva che sì constatassero le accuso mosse dal 
giornale romano © se i fatti denunciati apparis- 
sero veri, si procedesse con energia alla ricerca 
€ punizione dei colpevoli 

Îl sindaco nella sua risposta fu assai infelice, 
con frasi ambigue e sibilline, 6 di questa non 
soddisfatto, il marchese D'Oria diede ora le sue 
dimissioni. 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgobey. 


Ne voleva serbare per sè tutto l'onore e 
più la faccenda si complicava, maggiormente 
egli si prendeva l'impegno. Le difficoltà, 
lungi dallo scoraggiarlo, lo eccitavano. 

L'arresto di Luigi Mareuil modificava for- 
temente lo stato delle cose, ma egli non di- 
sperava di trovarlo innocente: di scoprire in 
seguito il colpevole o di meritare a un tempo 
l'avanzamento al quale aspirava e la rico- 
noscenza di Berta che s'interessava tanto a 
Cecilia. 

Gli tardava d'impegnare l'azione ed era 
in armi. Chiuso nel cassetto della scrivania 
lo stoppacciolo accusatore, firmò una for- 
mula stampata chiamò un usciore e gliela 
porse. 

Quella formula era l'ordine di condurre 
Luigi Mareuil nel suo gabinetto. 

Dopo, chiamò il cancelliere che riprese il 
posto solito. 

— Non registrerete le domande e le ri- 
sposte se non al momento in cui vi farò se- 
gue — gli disse. — Può darsi ch'io non co- 
ininci dall’interrogare il provenuto, ed è inu- 
tile di trascrivere una semplice conversa- 
zione. = 


E' certo che del losco v'è al municipio e ce 
correrebbe molta luce !! 


avrà sede a Livorno e stabilimento a Cecina. 

L'iniziativa è stata dei signori Orlando, cava- 
lier Bondi, Maniscalco e Banca ‘Tirrena, ed hanno 
contribuito alla costituzione i signori conte Della 
Gherardesca, principe Ginori Conti, cav. Sal- 
vadori. 

— Il nostro sindaco comm. Fernandez inviava 
un telegramma di condoglianza alla famiglia dol 
compianto principe Ruspoli, e disponeva perché 
il nostro municipio sia rappresentato ai fune- 
rali 

— Gli studenti del nostro Ginnasio e Licco 
dietro iniziativa del consigliere comm. Pietri si 
sono dedicati al tiro a segno, 6 nell'ultima gara 
hanno dato prove di abilità. Speriamo che altri 
seguano l'esempio. 


DALLA PROVINGIA- ROMANA 


Al processo della Cassa di risparmio 
agfgltete DD. (Giris) — Seduta antimeridiana 

el 30. 

L'on. Fani chiede sutito che venga sospeso il 
dibattimento perchè ha appellato contro l'ordi- 
nanza emessa ieri dal tribunale sulla costituzione 
di parte civile. L'avv. Manzi per la parte civile 
e il Pubblico ministero chiedono venga respiuta 
la domanda della difose, e il tribunale, dopo po 
chi minuti di camera di consiglio, respinge la do- 
manda dell'on. Fani, ordinando il proseguimento 
dolla causa. ai 

L'avv. Iachini Earico, per i responsabili civili 
solleva altro incidente’ per incompetenza, chie- 
dendo lo sdoppiamento deila causa, ma il tribu- 
nale lo respinge dichiarandosi competente a giudi- 
care i responsabili civili, anche in sede penale. 
La difesa protesta. 

Vella seduta pomeridiana lavv. Pieroni per 


Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 
Questa sera dunque l'ultima definitiva dell’/ris 
e spettacolo d'onore di Fnrico Caruso, l'Osakz 


insuperato che ha trionfato d'ogni precedente 
confronto. Si prevede uno splendido teaatro. Do- 
mani sera ultima, e pur troppo ultima davvero, 
del Mefistofele. È nell'entrante settimana la prima 
della Valy, l'opera nuova del maestro Catalani, 
protagonista Emma Carelli. 
— ln onore di 8. Cecilia. 
ae concerto in onore di 5. Cecilia, a beneficio 
lella scuola catechistica per i giovani operai di 
Senta Prisca, che doveva aver ‘luogo. domenica, 
€ che è stato rimandato per la morte del sindaco 
Ruspoli, avrà luogo mercoledì alle 15 1? nella 
sala Palestrina al Circo Agonale. Precederà un 
breve discorso su S. Cecilia del prof. Orazio Mu: 
rucchi. Seguirà un concerto dallo scelto e at 
traente programma diretto dal maestro Cattari. 
Il coficerto è dato sotto il patronato di un comi: 
tato d'onore, di cui fanno parte il cardinale Cas- 
setta, il principe Antici-Mattei, il marchese Gu- 
glielmi, i professori Marucchi e T'omasetti, i mon- 
signori Adami, De Montel, Persiani, ecc. 
TEATRI. 
Costanzi — /ris — Ore 8 1p. 
Nazionale — Mascotte — Ore 9. 
Politerma Adriano — Trocatore — Ore 9. 
Quirino — Favorita — Ore 9. 
Manzoni — L'albergo del libero scambio — 
re 9. 
Metastasio — Li fanaichi pel gioco del lotto 
— Ore 
Nuovo 


Compagnia di prosi 
sie 


Ore 9. 


dicembre. 
La morte del principe di Poggio Suasa. 
ll telegramma del Principe di Napoli. 
S. A. R. il Principe di Napoli ha spedito il te- 
ac seguente alla principessa di Poggio 


— Prendendo viva parte alla grave sciagura 
che l'ha colpita, la Principessa ed Io la pre 
ghiamo di accogliere le nostre sentite e sincere 
condoglianze. 

Virrorio EanusLE DI Siwors. 

1 telegrammi giunti in Campidoglio. 

Al Campidoglio sono pervenuti i seguenti te- 
legrammi di condoglianza : 

Generale Ponzio Vaglia, primo aiutante di 
campo di S. M. il Re — NMarchese Ferdinando 
Guiccioli, cavaliere d'onore di 8. M. la Regina — 
S. E. Colombo, presidente della Camera — Il 
magistrato di Berlino — Presidente del n 
glio prov. di Roma — Comandante la divi 
militare — Podestà di Trieste — Sindaci di: 
Torino, Vicenza, Brescia, Venezia, Bologna, Ge- 
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Il cancelliere non fece obbiezioni di sorta. 
Non dimandava di meglio che riposarsi. 

Un giudice istruttore è assolutamente li- 
bero di esercitare come gli piace li 
mibili funzioni, e il signor Mornas 
neva di non trattare sulle prime Luigi Ma- 
rouil come un colpevole. 

Melgrado i carichi che si accumulavano 
contro quel disgraziato giovane, il marito di 
Berta sperava ancora che si giustificherebbo 
in modo perentorio — per esempio, provando 
l’alibi — e nel caso in cui le spiegazioni 
avrebbero permesso al giudice di emettere, 
seduta stante, un'ordinanza di non farai luogo 
a procedere, egli teneva a risparmiargli il 
fastidio di firmare un interrogatorio che do- 
veva rimanere nell’incartamento. 

Import va dunque di dare sl principio del- 
l'interrogatorio l'apparenza di una semplice 
conversazione. 

E affine di ricevere il prevenuto senza 
intimidirlo, il buon magistrato si astenne dal 
sedere nella sua poltrona. 

Riprese la passeggiata a traverso il ga- 
binetto e affettò anche di guardare dietro i 
cristalli della finestra che dava sul boule- 
vard del palazzo. 

Non aspettò lungamente. L'usciere ricom- 
parsg; ricevette un ordine e, invece di rien- 
trare con una guardia per scortare il pre- 
venuto, introdusse Luigi Mareuil come un 
visitatore. 

Il povero giovane non si era ancora ri- 
messo dal colpo che aveva ricevuto, ei trat- 
tamenti fattigli lo avevano esasperato. 

Interrogato dallo scrivano della prigione 
che aveva registrato il suo nome sul libro 


‘Albano Lazial. 
Spezia, Catania, Sant. e Ponte dell'Olio, Colalî, 
Sassari, i 


Forlì, Napoli, Cuneo, Pisa, or 
Napoli, Gran Maestro della Massoneria, presi- 
dente Deput. prov. Caserta, prefetto Serrao, pre- 
sidento Associaz. art. interzazi di Roma, 
presidente Camera commercio Palermo, presi 
dento Società beneficenza. Umberto Margherita 
di Bul io commissario Museo artistico 
industrialo di Moma, esattore comunale di Roma, 
Società M. S. le esattoriale, impresa May- 
rargeies e Tagliapietra gi Venezia, Comitato pro 
mercato unico: Depitaîrprov. di Siena 
Ed ecco una seconda. nota di telegrammi di 
condoglianza pervenuti al municipio di Roma 
r la morte di S. E. il sindaco principe Don 
ele Ruspoli 
Sindaci di Urbino, Cittadella, Mantova, Città 
di Castello, Terni, Buonconvento, Cesena; comi- 
tato esecutivo del monumento a Carlo Alberto 
in Roma, Associazione dei giornalisti di Parigi, 
sindaco di Arezzo, prof. Urechia per i delegati 
al Congresso degli orientalisii Bukarest, sindaco 
di Grosseto, sindaco di Lanusei, presidente So- 
cietà ginnastica Roma, Società fra i mercanti di 
campagna di Roma, Università israelitica. So 
cietà anglo-romana per l'illuminazione pubblica, 
Senatore Cremona direttore della scuola di ap 
plicazione per gli ingegneri, Giunta provinciale 
amministrativa di Roma, rettore del convitto 
nazionale V. E. II di Roma, sindaco di Tivoli. 
Fra i telegrammi inviati al fî. di sindaco pro- 
fassor Galluppi, nctiano il seguente del prefetto 
< Prego V. S. Tilma voler esprimere a_cote- 
sta onorevole rappresentanza comunale il mio pro- 
fondo cordoglio per la dolorosissima perdita su- 
bita con la morte dell'onorevole sindaco principe 
Ruspoli, altamente benemerito di questa illustre 
città del quale, durante mia breve residenza în 
Roma, potei largamente apprezzare alto senno 
© virtà. 


< Il prefetto: Colmayer ». 

Anche il regio commissario per la Camera di 
commercio di Roma telegratava: 

« Prego Vossignoria manifestare Consiglio co- 
munale sensi vivissima condoglianza ceto com. 
merciale romano, di cui rendomi interprete, per 
grave perdita illustre sindaco principe Emanuele 
Raspoli, che dimostrò tenere altamente a cuore 
il lustro commerciale di Roma. 

< R. commissario: Franceschi «. 
Altri telegrammi. 

Il Circolo Savoia ha spedito alla principessa di 
Poggio Suasa il telegramma seguent 

« Circolo Savoia prende parte vivissima lutto 
città, famiglia, perdita irreparabile suo illustre 
consorte, socio, benemerito nostro sodalizio. 

« Presidente: Chimirri ». 
La salma. 

Ieri sera alle 11 i vigili tolsero il cadavere dal 
catafalco per rinchiuderio nella bara. 

La cassa interna è di zinco dipinta în nero, e 
ha al disopra, all'altezza del volto, un ovale con 
cristallo ; è tutta imbottita di raso celeste. 

La cassa esterna è di metallo, a forma di sar- 
cofago, e di un colore che îmita a perfezione il 
marmo; sul coperchio vè una croce in metallo 
dorato, e ai fianchi e agli angoli degli angioli. 

Il testamento. 

Il testamento del principe Emanuele Ruspoli 
sarà aperto posomani dal pretore del secondo 
mandamento, assistito dal notaio Firrao e dal- 

milo Giuliani. 

10 che la sostanza del principe ascenda 
a quattro milioni. 

La maschera. 

Iersera alle $ lo scultore Anconi prese la ma- 

schera dell’estinto, e la forma della mano. 
Il trasporto funebre. 
Fino dalla prima ora pomeridiana, quando già 
il passaggio per le vie designate era impedito 

carabinieri, da guardie e da soldati, intorno 
al palazzo di Don Emanuele Ruspoli, per quasi 
tutta la via di San Niccolò da Telentino fino alla 
piazza Barberini era un rimescolio di centinaia 
e centinaia di rappresentanti accorsi a rendere 
un ultimo tributo di compianto e di affettuoso 
omaggio al primo magistrato della città. La gior- 
nata splenlida, quasi soffusa di tepori primave- 
rili, faceva malinconico contrasto con gli appa- 
rati e i simboli della morte, col nero colore delle 
carrozze municipali, con la tristezza dipinta sul 
viso di tutti 

intento, per tutto il lungo percorso stabilito 
dall'autorità monicipale, una folla enorme sboc- 
cava dalle strade, dalle piazze, dai vicoli per 
prender posto, e un'altra folla sfavillante nel sole 
emergeva dalle finestre, dai balconi, dalle 
alte terrazze. Senza quel doloroso silenzio 
cante una funebre cerimonia, senza le botteghe 
tutte chiuse, e munito di cartellini ove era fatto 
cenno del lutto cittadino, si sarebbe potuto sup- 
porre che tutti stessero nell'attesa di un gradito 
Spettacolo, tanta era la bellezza della giornata e 
cosi splendente il fulgore del cielo. Invece il po- 
polo di Roma, mestamente raccolto, (sì calcola 
non vi fossero meno di centomila persone) ha 
voluto oggi inviare all'uomo insigne, che ne ha 
con tanto zelo tutelati gl'interessi, un ultimo ad- 
dio salutandone al passaggio la’ salma; addio 


———- 


in cui si registrano quelli dei ladri, frugato 
dalle guardie che lo prendevano per un mal- 
fattore volgare, egli era fuori di sè, sebbene 

li avessero fatto il favore di rinchiuderlo 
in una cella dovera solo, invece di metterlo 
nella sala comune coi birbanti di tutte le 
catego! 

La sua fisonomia, contratta dalla collera, 
si distese un poco, quando egli vide il giu: 
dice istruttore andargli incontro, e sopra 
tutto allorchè gl'intese dire : 

— Si accomodi, signore. 

Da una mezz'ora non gii davano più del 
signore. 

— A chi ho l’onore di parlare? - 
domandò senza abbandonare totalmente ‘il 
suo cattivo umore. 

— Sono il signor Mornas, giudice istrut- 
tore, e ho alcune spiegazioni a domandarle. 

— Sono pronto a dargliele, signore, però 
mi permetta di dirlo che si abusa strana- 
mente del suo nome. Un uomo della polizia 
si è presentato da me poco fa: mi disse che 
ella desiderava parlarmi, consenti a seguirlo, 
e, invece di condurmi nel gabinetto di lei, 
mi fece mettere in prigione. Tocca a me di 
domandarle perchè... 

— C'è un mandaio di arresto contro di 
lei © si ha l'uso di condurre prima i preve. 
nuti alle prigioni della prefettura di po- 
lizia. 

— Così quell'uomo non ha mentito. Mi si 
accusa di aver commesso un assassinio ? 

— Ella può giustificarsi. Io l'ho fatta ve- 
nire per metterla nel caso di provare che la 
polizia si è ingannata. : 

— E come lo proverò, di grazia? 


Terme — le trombe dei fedeli 


rio da misi 


di più eletto nelle classi sociali 
ultimo attestato di ri 
e stimato da un'intera cittadinanza. 


Sal carro erano state deposte le corone inviate 


dal Re, dalla Regina, dai figli Don Mario e Don 
Camilio, da Don | 
moglie, da Don Galeazzo Ruspoli. 


‘nigi fratello dell’estinto, dalla 
La corona del Re, splendida, era în fiori fre 


schi, viole di Parma, rose tea ed orchidee. 


Stl carro fu posta anche la croce di fiori of 


ferta dalla moglie e dai figli e che figurava nel- 


‘ardente. 


li col gonfalone di Roma, fiancheggiato e se 
i fedeli municipali, i sigili con 

‘bandiere dei rioni in tre file, il carro. 
I cordoni del carro erano retti a destra dal 
residente del Sanato on. Saracco, dal ministro 
‘armine rappresentante il presidente del Consi- 


glio, dal generale Perrucchetti. rappresentante 


ice Borghese presidente 
della Deputazione provinciale; a sinistra dall'ono 
fevole Colorabo presidente della Camera dei de 
putati, dal barone Casana sindaco di Torino, dal 
Tenatore Balestra presidente del Consiglio pro- 
tinciale di Roma, dal prosindaco di Roma com- 
mendator Galluppi. 5 

1 carro era fiancheggiato da uscieri deì co- 
mune, della Camera di commercio, della scuola 
degli ingegneri, dei varii ministeri, della Camera 
del deputati, del Senato, tutti con torcie ac- 
*Stbito dopo Il i parenti dell’ 

subito dopo il carro venivano i perenti 
stinto: il fratello Don Luigi, il figlio Don Ca 
Millo, i generi, i nipoti Enrico © Hartolomeo. 

'È poi i rappresentanti di Sua Maestà il Re, 
generale Seratini, tenente colonnello Zoppi e prin 
cipe di Monteroduni. 

'È poi la Giunta comunale al completo, un nu- 
mero infinito di senatori, di deputati, di consi 
glieri comunali, di consiglieri provinciali, d'im- 
piegati del comune, di amici. 

'Sapertiuo ricordare dei nomi. _ 

Confasi tra la folla: il conte Gianotti pretetto 
di palazzo, il gensrale Ponzio Vaglia aiutante di 
campo generale di Sun Maestà il Re, i ministri 
Visconti Venosta e Lacava, parecchi sottosegre 
tari di Stato, il senatore Saredo presidente del 


f'esercito, da Don 


‘Al funerale, il municipio di Vicenza era rap 
presentato dall’on. deputato conte Piovene, Li- 
orno dal ff. di sindaco di Roma, Sassari dagli 
otoravoli deputati Colonna e Garavetti, Sonigal- 
lia dagli onorevoli Monti Guarnieri e O. Ca- 
lenda, Assisi dal consigliere comunale commen 
datore Bonelli Mario, Anzio dal sindaco cavalier 
Mencacci, Cesena dal ff. di sindaco di Roma, 
bino dal cav. Romualdo Vetrari caposezione 
ministero dei lavori pubblici, Piacenza dal fl. di 
sindaco di Roma, Firenze dagli onorevoli depu- 
tati Civelli, De Cambray Digoy, Torrigiani e 
Brunetti, Verona dal deputato Lucchini, il Con- 
siglio e Deputazione provinciale di Piscenza dal 
deputato Napoleone Ferraris, la Deputazione pro. 
vinciale di Siena dal senatore marchese Chigi 
Zondadari, la Società romana di storia patria dal 
presidente Ugo Balzani, comm. dottor Tomma- 
sin e comm. prof. Monaci, il sindaco di Grosseto 
dal signor avv. Arturo Bruchi. 

Una compagnia di fanteria precedeva quindi i 
cinque carri delle corone; un numero enorme. 

Altre corone venivano portate a mano. Note 
voli quelle splendile del municipio, della Camera 
di commercio e dell'Istituto Umberto I per gli 
orfani degli impiegati subalterni con nastro su 
cui era scritto: Al suo amutissmo presidente. 

La marcia delle Associazioni era aperta da 
quella del ‘Tiro a segno nazionale. Notata la So- 
cietà ricola con le facchine, i facchini e le 
bagarine del mercato al Viale del'Re. 

Al completo la presidenza del Senato e la rap- 

tanza della Camera. 

Il corteo era chiuso da una lunghissima tila di 
carrozze: S. M. il Re aveva mandato una berlina 
di gala con sei staflieri: il municipio le tre ber- 
line di cerimonia e quattro /andaus. 

Tutto il corteo era fiancheggiato da vigili, 
guardie municipali, staffetti, usceri del Comuni 
Bersaglieri e sollati di fanteria. 

Il carro funebre giunse innanzi alla chiesa di 
San Bernardo alle quattro e mezzo. Tolto dal 
carro, il sarcofago da otto vigili venne deposto 
su di un modesto catafalco collocato nel centro 
del tempio e il parroco diede l'assoluzione alla 
salma. 


——————_—_—_——__—_—_—_-——&« 


— Dicendomi la verità. lo sono, a priori, 
disposto a credere che ella è innocente. Non 
ne dubiterò più quando ella avrà risposto 
francamente alle domande che le rivolgerò. 

— Non chiedo di meglio... quando saremo 
soli — disse Luigi Mareuil guardando il 
cancelliere che temperava indolentemente la 
penna. 

Questa specie di sommazione ferì il signor 
Mornas. 

Malgrado il desiderio di mostrarsi conci- 
liante, egli non poteva ammettere che un 
prevenuto gli parlasse a quel modo, e rien- 
trò subito nell'esercizio delle sue funzioni. 

— Il giudice istruttore, a termini della 
legge, deve essere assistito da un cancel- 
liere — disse prendendo posto sulla pol- 
trona. 

E'aggiunse additando una seggiola col 
piano di paglia Lai 

— Sedete. 


— Dunque si tratta di un interrogatorio ? 
disse Mareuil. — Benissimo. Preferi- 
sco ciò. Almeno so con chi ho da fare. 

Era scritto che Luigi Mareuil non farsbbe 
che delle sciocchezze. 

Aveva avuto la fortuna molto rara d'im- 
battersi in un giudice molto ben disposto 
per lui, ed egli trovava di primo. acchito il 
mezzo di alienarsene la benevolenza. 

La sua risposta era un'impertinenza, 

Il signor Mornas capi l’allusione e fu molto 
urtato di udire assimilate le sue gentilezze 
alle cortesio perfido del capo della sicu 

a. 


di Yen Cera bisogno d'alto perchè cambiasse 


La chiesa era parata a lutto. 

È dopo la funzione religiosa, il corteo si scivì è 
Le corone vennero depositate nel tempio 

Lunedì prossimo, come già abbiazmo anuuuzia 
nella chiesa di San Bernardo sarà celebra: 
solenne funerale. 


Calendario d'oro. 

Domani, 3, S. Francesco Saverio. 0 
della marchesa Ricci-Parracciani e del conts Ca. 
deli, Rome; del marchese Rusconi Balox = 
contessa Nugoli, Torino; del conte 
Do Sviva, Firenze; del marchese Ferrari 
del conte Frisari, Bisceglie: del barone Jie 
Montepulciano: del conte Nusalli Rocca, D'iuce 
del barone Quaranta, Portici; — e genet! 
contessa, Rosa Bertoni Ricciardelli, Fuenca: i 
marchesa Spinola Grimaldi, Genova; del prin 
Don Camillo Massimo, Roma; del conte s-io 
Valier, Venezia 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata all'Ov: 
sulla Finlandia 140. 

Italia, 24 ore: barometro disceso ovunque 
cinque mill.: pioggie Calabria e Sicilia. 
cielo nuvoloso o piovoso Sud e Sicilia 
Valle padana, sereno altrove. 

‘Barometro: a 763 Sicilia, livellato altrove ia. 
torno 765. 

Probabilità 
varii altrove 
perto o nuvoloso Sud e Sicili 
pioggia. 

‘Homa. — Temperatura minima 2 ? — 
sima 138. 


venti deboli, settentrionali, ) 
cielo sereno Italia superiore 


tissima, per lo stretto luttò della sposa 
Morto pochi mesi fa il padre, il cos 
cipe Potenziani — si è celebrato 
del conte Enzo Fieschi-Ravaschieri 
la principessina Bice Potenziani: te 
duza d'Eboli Doria e il marchese Raflaele 

. Gli sposi partiranno stasera per Vie 
P°ii conte Ravaschieri, ia cai la ricche 
requisiti personali dà un rilievo tanto 
al lustro del casato e allo splendore 
tuna, e la giovane sposa, a cui le Grazie 
rono tutti i loro sorrisi, hanno in sè 
augurii per l'avvenire. 

Nozze. 

Oggi, a Firenze, l’egregio nostro amico 
lega, av. Annibale Gabrielli, sì è unito iu 
trimonio colla signorina Schifi, una colta. 
tuale e ricca viennese. Oltre alla famiglia | 
brielli parecchi amici si nono recati da Koma a 
Firenze per assistere al fausto avvenimento 
matrimonio civile si è celebrato stamani è 
larzo Vecchio, funzionante da ufficiale di 
civile l'assessore prof. Augusto Franchetti, e 
stimoni il comm. Guido Biagi e il prot. Ca 
Segrò per lo sposo, e il comandante di marina 
cav. Forti per la sposa. 

Gli sposi sono partiti par Milano, donde. ui 
brato il matrimonio religioso, si recheranno i 
riviera per passarvi la luna di miele. 

Fanfulla porge al caro amico ed alla sua xe 
tile compagna gli auguri sinceri cordiali di 0%; 
felicità. 


In Arcadia 
Ecco il programma delle co 
timana prossima : 
$ - Monsignor Bartolini : « Di 
(Inferno XIV) Prof. G. ci 
logia » — 6 - P. V. Vannu 


renze por Îa se 


ina Commedia » 
vcimei: Geo. 
li: « Sall'Oriente > 


— 7 - Monsignor Salvadori: « Letteratura i 
iana » — 5 - Prof. cav. A. Murino: « Fisiologia 
umana » — © - Prof. DD; D. Forestier: « 


traniera » 


Domani, alle 50 del mattino, nella se 
Federazione italiana dei lavoratori del libro. 
via San Bartolomeo dei Vaccinari, 
rata la bandiera della sezione fem: 

All’una pomeridiana, nel ristoran: 
el Corso d'Italia, sì terrà il banchetto so: 
a triste. 

Un lungo stuolo di amici e di colleg n 
compagnato stamani all'estrema dimora i 
liere avv. Francesco Ciaparelli, segretario 1 
direzione generale del demanio, clie una 
foide ha ucciso, in breve volgere di giorn 
quarantacinque anni! 

Il cav. Ciaparelli era un funzionario dei più 
distinti e dei più stimati del ministero de 
nanze. Di idee schiettamente liberali 
trici, egli faceva parte di parecchie Associa 


monarchiche, e, segretario dell'Unione liberale 
per le elezioni amministrativa di Roma, aveva 
portato nell'ultima lotta elettorale dello scorso 
giugno il contributo della sua indefessa el on 
sta attività. 

Alle sorelle Pierina e Luisa, al co ni 
poti, Fanfulla porge l’espressione della sus viva 
sondoglianza. 

I coltello. — Teri sera in una osteria in va 


dei SS. Vincenzo ed Anastasio la figlia 
prietario, una ragazza a nome Angelina, è 
briga col bracciante Michele De Ilich 
diede una coltellata producendogli 
guaribile in dieci giorni. 

— In via dei Chiavari l'impastatore Piet:c Ila 
rini essendosi intromesso per sedare u; 
sorta tra certo Giuseppe Manni ed uno < 


sciuto, ebbe da quest'ultimo nn colpe di colle 
al ventre. 
Venne trasportato all'ospelalo della Corso 


zione in condizioni gravissime. 


_— Gervais, scrivete! 
liere. 


dissa al 


L'uomo a modo, ferito nel suo an: 
prio, ridiveniva magistrato e si valeva delle 


prerogative della sua caric: 

Mareuil prese posto sulla seggiola de 
venuti ed aspettò. 

— Vi chiamate Luigi Mareuil ? 3 
ciò a dire il giudice istruttore gettando gii 
occhi sul rapporto che aveva l 
nel suo gabinetto. — Avete venticinque anni, 
e dimorate nel viale Frochot, 18 bis, pres 
vostra madre ? 

— Sissignore. E' la terza volta, da une 
che mi si domandano tutte questo cose 
rispose il giovane agitato da una « 
sorda. 

— Qual'è la vostra professione 

— Sono scrittore. 


— Siete addetto alla redazione diun xi 
nale? 

— Sì, ma scrivo. anche delle coso letlo- 
rarie. 

— De' romanzi? 


, signore, de’ versi. Ho pubblicato un 
volume dî poesia. 

— Recantemente ? 

— Tre settimane fa. Posso sapere 
cosa tutti questi particolari la inter 

.— Tocca a me interrogarvi — rispose «© 
riamente il signor Mornas. — Non | n° 
ticate... Aveto scritto, Gervais ? 

Il cancelliere fece nn segno affern 
col capo, e il giudice riprese a dire: 


(Contin 


prtco si-sciolse, 
empio, 

po anmunziato, 
celebrato un 


aumento dallo Tribme 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 2 dicembre. 
la vicepresidenza dell'on. De Risois, 
OJ igiene dillo De fil, a 
il quale, rispondendo ad alcune parole 
1. Casale, si riserva di proporre un'inchisete 


ondizioni morali e sociali zzogi 
ferrari Napoli; î eccoci alle interrogadioni. co eerogiorno. 
one Melissari, La prima è dell'on. BRUNIALTI sulla incuri 
cca, Piacenza; ji suni consoli della Germania nol tutele Pr 
enetliaco della degli operai italiani che vi si recani 

» Specie in caso di infortuni. aaa 
SINATO assicura che l'opera dei no- 
PINA TO tiara cha opera dei no: 
‘overi che ad essi si muovono sì devono, 
to che all'opera loro, attribuire al È 
‘i della legge germanica relativa ‘agli 


, onomastico 
del conte Car. 
Bologna: della 
inte Dandini 


; del principe i 
conte Carlo i 


ra 


773; bassa ine 


BRUNIALTI confida che si istituiranno con- 


ovunque fino 


[cilia, Stamane ati di carriera là dove sono 


entri di emigrazione. n cari Per 
L'on. FALCONI, sottosegretario di Stato per 
©» grazia © giustizia, rispondo all'interrogazione 
el deputato De Cesaro « circa l'esecuzione della 
i giugno ultimo scorso, relativamente alle 
ue parrocchiali, chiese ricettizie e acconto 
pmuni sul quarto del patrimonio delle cor 
oni religiose; © dei mozzi per sollecitarla ». 
one le lunghe e diîticili pratiche compiute 
esc \fendo che vi sia stato alcun ritardo nel ri” 
parto ed assicurando che alla fine dell’anno fi- 
anciario sarà dato ai comuni ciò che loro spetta 
atrimonio delle chiese ricettizie. 
posa — cui è DE CESARE prende atto di quest'ultima 
Prpianto prin azione; ma esorta il Governo a sollecitare 
ji patrimonio alivesi la liquidazione © la ripartizione del pi 
i di Napoli con trimonio regolare, dalla quale attendono sollievo 
prpemoni ci della regione pugliese 

Rafuole Cay Dopo dî lui, l'on. CHIAPUSSO risponde al de- 
per Vienna. utato Celli, che lo interroga « per sapere se e 

ser dii coste intenda venire in sollievo della disoccupa 
pento singolare © in alcune parti della provincia di Pesaro. 
pre della for. ino >. Dichiara che in quella provincia si 

» eseguiti ultimamente lavori per oltre 100 
‘s lire e di altri per oltre ::00 mila lire è di- 
sposta la esecuzione. 
i la Camera approverà solecitamente la 
egge sul quadriennio, vi sì eseguiranno impor- 
tagli opere idrauliche © stradali. A 
‘on. CELLI sollecita l'inizio di lavori ur 
genti anche sotto l'aspetto dell'ordine pubblic 

Sua Eccellenza VAGLIASINDI risponde al de 

‘ato Morgari che l’interroga « per. conoscere 

zli sia disposto ad un ritocco della legge vi- 
sui probi-viri nel senso d’evitare che essa 
nga elusa dagli industriali col troppo facile ©. 

Îiente dall'astenersi dal concorrere alle urne ».. 
richiara che, se non sì potranno rimuovere le 
esistenze passive degli industriali, si provve- 

è sia con modificazioni della legge, sia con 
eti reali. 

L'on. MORGARI atterderà la realizzazione della 
prefata Eccellenza risponde anche ai depu- 
Morpurgo © Rizzetti, che l'interrogano « per 
‘e se intenda di presentare un disegno di 
fenze per la set- egxe per disciplinare il commercio temporaneo 

© quello girovago, giusta i voti delle Camere di 
ercio, del Congresso di Venezia e del Con- 
glio dell'industria © del commerci. ». 

anto prima saranno sottoposte a! Consiglio 
oriore del commercio le proposte presentate, 
ho: - Fisiologia lietro invito del Governo, dalle Camere di com: 
tieri: « Letto. ercio, e saranno quindi presi gli opportuni 

rovvedimenti. 

MORPURGO ritiene indispensabile ed urgente 
vgolare il commercio temporaneo e girovago, 
non solo per frenare la dannosa concorrenza che 
sso muove allo stabile, ma altresi per moraliz- 
‘are il commercio: ed indica le misure che sti- 

nerebbe idonee allo scopo. 

PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro 
dell'interno, risponde al deputato Giuliani che 
l'interroga « per sapere quando sarà presentato 
il promesso disegno di legge, onde venire in soc- 
corso dei danneggiati dal nubifragio del 7 otto- 
bre ultimo nella provincia di Salerno. » 

La interrogazione dovrebbe essere rivolta ai 
ministri delle finanze e del tesoro. 

GIULIANI presenta l'interrogazione non per 
muovere censure al Governo, ma per additargli 
la necessità di provvedere ad una grave sven- 
tura. 

Si riserva di interrogare l'onorevole ministro 
delle finanz 

ZAPPI, segretario, fa la chiama per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei due disegni di logge 
approvati nella tornata di ieri. 

PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne. 

GRIPPO presenta la relazione sul bilancio del 
rninistero di grazia, giustizia e culti. 

L'on. PANTANO Svolge la sua antica propo- 
ta di legge relativa all'emigrazione, lamentando 

zitutto che il ministro degli affari esteri non 
bbia creduto di proporre che il suo disegno di 
legge fosse ripreso, come tanti altri, allo stato di 
relazione. 

Nega che le proposto della Giunta parlamen- 
are avessero la portata di instituire una specie 

monopolio del trasporto degli emigranti, e ri- 
orda che l'emigrazione non rappresenta un fe- 

omexo transitorio, ma deve essere considerata 

‘ne un fatto permanente che reclama l'accurata 

igilanza del Governo e del Parlamento. _ 

În questo pensiero sono tutti concordi: ma 

© un dissidio di metodo intorno alla maniera 
impedire che duri lo sfruttamento degli emi- 

i che finora sì è potuto fare col regime del 

vonopolio. 

ti<pono dati e cilre per dimostrare le manovre 

la Compagnia generale di navigazione per sta- 
‘è a suo libito i prezzi dei trasporti imponen- 
i 0 accordandosi alle Società concorrenti. 
Afferma che lo grandi compagnie di naviga- 
© hanno costituito il {rust dei trasporti per 

© due Americhe: lochè rende necessario un ; 

ervento dello Stato per rompere, a_ beneficio 
i emigranti, Ja formidabile coalizione delle 
mpagnie. 

l’erciò lamenta che il progetto del Governo 

suzioni, invece, lo stato attuale delle cose, e si 

gara che il Governo medesimo sì persusda 

Îa necessità di mutare sistema contro l'impo- 

one che i grandi interessi fanno anche allo 

aio. (Bene? Bravo Î). 

VISCONTI-VENOSTA non si oppone alla prosa 

onsiderazione del disegno di !egge dell'onore 

i» Pantano, pur facendo intorno ad esso le ne- 

essario riserve, 

“a proposta dell'on. Pantano è presa in con- 

lerazione. î Ù 

L'on. PANTANO domanda che il suo disegno 

: legge sia mandato agli ullicii insieme a quello 
del Governo. RE 
\ssumo la presidenza l'onorevole presidente 
tESIDENTE annunzia che la presidenza della 
Canera la recato stamani a Sua Maestà il Ro 

dirizzo di risposta al discorso della Corona, e 

© Sua Maestà rispose lo seguenti parolo : 


Signor Presidente e signori Deputati, 
mpre graditissimo torna a me il rice- 
è direttamente da voi, rappresentanti 
isla Nazione, l’espressione dei vosiri senti- 
} Pe 
a ) compiaccio oggi nel riconoscere cheil 
(Continua). mvdo alacre con cui avete iniziato ì vostri 


rionali, Nord 
riore; c0- 
qualche 


— mas: 


forma priva- Fo 


ti da Roma a 
k+venimento. Il 
tamani a Pa 
Piciale di stato 
franchetti, @ te- 
il prof. Carlo si 
ote di marina 


10, donde, cele- MI 
echeranno in 


alla sua gen- 
cordiali di og n 


fe Sull'Oriente » 
letteratura ita- s 


Jandier: 


‘o delle fi 
le Associazioni 

one liberale 
Roma, aveva 
e dello scorso 
Hefessa ed one 


e di coltello 


lella Consola» 


al cance 


10 amor pro 
i valeva delle 


iggiola dei pre- 


uil? — comin: 
gettando gli 
letto arrivando 
ticinque anni, 
18 bis, presso 


bita, da un'ora 
este cose — 
collera 


e di vu giore 


Jette- 


pubblicato un c 


Sapere in che 
interessano 
risposo se- 
Non lo dimen- 
Fio affermativo 
la dire: 


# 


care di recare 
mente effetti benefici e duraturi. > P'ONIa 

Sia l'opera vostra, g 
questa patria diletta, 
lezza dei propositi 
accingeste. 

E” questo l'augurio feli ri 
bio 1 ugsto l'augurio felice col quale-ricam- 
ruBeguita la discussione del bilancio dell'i 

SCIACCA DELLA SCA! x 
rowolo De Felice che alcuni funzia Lone 
Tesi colpevoli nel doloroso dramma delle necise 
fi Milano. Ma non è esatto affermare che tutti 
i fonzionarii © lo Stato subiscano l'impero della 

Se ci fufono colpevoli sarà bene punirli; e i 
Governo deve anzi far comprendere colui cn 
tegno che è risoluto a scuoprire il vero @ & col. 
pire, dovunque siano, le responsabilità : perché 
Serte piaghe si curano soltanto col ferro © col 
xSoglio poi l'occasione di scagionare la doputa- 
fione siciliana dalle accuse ria 
‘on. De Felice, e por affermare cho la mafia 
non $siste che in poche provincie; ed è, per e: 
n Sconosciuta in quella di Mes- 

nelude col dire che l'on. De Feli 
molte verità, ma fa troppo pessimista vel digue 
gere le condizioni della Sicilin. (Bene) 

Parla l'on. TALAMO dichiarando che non a- 
yrebbe voluto prender parto a questa discus: 
fiono; ma vi è stato costretto da coloro che 

ino sollevato la questione meridionale, trat- 
tandola complessivamente con la questione di Na. 
poli che è sostanzialmente diversa. 
p_Sonvione in parecchie delle ossersazioni del- 

‘on. De Felice, ma non può credere che tutti i 
reati che si commettono in Sicilia siano opera 
delia polizia. (Si ride). Il fatto è questo solo: 
che alle provincie meridionali 0 alle isole ilGo 

no destina i funzionari peggiori : loché spi 
certi fenomeni. ina 

Sì è parlato molto di mafia e di camorra nelle 
provincie meridionali, dove è invalso il convin 
cimento che i potenti possano fare tutto quello 
ghe vogliono. È questo convincimento si è dif- 
fuso principalmente per opera del Governo che 
ha posto a servizio dei deputati l'amministra- 
zione © anche la giustizia. (Commenti). 

Riconosce che l'on. Pelloox ha dimostrato di 
conoscere bene la vera questione meridionale 
seppe prendere lodevoli provvedimenti; ma poi 
dovò subire anch'esso l'influenza dell'ambiente e 
della tradizione, 

La questione meridionale è grave; 
ralmente che economicamente. È bisogna che si 
risolva presto e bene se non si vogliono evitare 
dolorose disillusioni. (Bene, braro) 

DANIELI presenta la relazione sul disegno di 
legge; Ripartizione di stanziamento per opere 
pubbliche nel bilancio dei Lavori Pubblici per il 
quadriennio 1900-1904. 

SANTINI. Presenta la relazione del disegno di 
legge: Proroga delle elezioni della Camera di 
commercio di Roma. 

L'on. AFAN DE RIVERA non può approvare 
quanto è stato detto ieri cirea la corruzione del 
mezzogiorno in generale e di Napoli in partico- 
lare, Cono rappresentante di un Collegio di Na: 

li deve protestare contro affermazioni gratuite 
che tendono a gettare sinistra lace sopra una 
città nobilissi 


maia bene di 
corrispondente alla sal- 
colla quale ad essa vi 


più mo- 


‘apoli dipendono in gran parte dalla 
sua povertà, che è stata forso l’effetto delle sue 
generose tendenze unitarie. A questi mali si po- 
trà soltanto provvedere aiutando il Governo leal- 
mente a compiere il suo dovere verso la popo 

L'on. UNGARO dopo aver deplorato come rap- 
presentante di Napoli le accuse che sono state 
mosse ingiustamente a quella città, passa a rac- 
comandare al ministro dell'interno lo tristissime 
goudizioni nello quali si trovano le carceri di 


I ENRICO nota anzitutto come 
descrizione fatta ieri dall’on. De Felice delle 
condizioni della Sicilia vi siano state gravi esa- 
gerazioni. 

I doni che la natara ha prodigato alla Sicilia, 
il carattere fiero ed ospitale dei siciliani con 
trastano assolutamente con le. affermazioni del 
l’on. De Felice. 

Amumette la gravità dei fatti denunziati, ma 
non crede che se ne possano trarre tutte le con- 
seguenze che qualche oratore ne ha tratto, e 
soprattutto che si possa affermare che tutto 
quanto l'organismo sociale della Sicilia sia guasto 
© corrotto. 

La delinquenza in Sicilia non è più elevata di 
quolla delle altre regioni. I mali della Sicilia de- 
rivano in gran parte da ciò che essa è stata 
sempre il campo sperimentale dello leggi ecce- 
zionali 

‘Ammette che i mali denunziati divengano nella 
Sicilia più acuti durante le lotte elettorali, ma 
deve lealmente riconoscere che egli, l'oratore, 
come deputato d'opposizione non è stato dal Go 
verno combattuto con armi disoneste. 

Fra i fattori della delinquenza in Sicilia è da 
segnalare il pessimo sistema penitenziario e l'i 
stituzione del domicilio coatto, che è una vera 
scuola di perfezionamento del ‘delitto ed ha ur- 
gente bisogno di una riforma. 

Confuta le affermazioni dell'onorevole De Fe- 
lice sulle amministrazioni comunali della Sicilia, 
ed osserva che la condizione dei contadini in Si 
ja è triste, non prusi delle classi di 
rigenti, ma per il economica nel quale si 
dibatte tutta l'isola. Non è però dai Fasci, ag- 

junge l'oratore, che può venire il miglioramento 

ella condizione dei contadini în Sicilia, ma da 

provvide leggi agrarie che risollevino colle con- 
dizioni economiche anche le condizioni della pub- 
blica sicurezza. 

L'on. GIOLITTI crede di dover richiamare l'at- 
tenzione del Governo su un fatto grave che ec- 
cede i limiti delle ordinarie contestazioni di par- 
tito, il distacco cioè che si verifica fra lo grandi 
masse popolari, fra la piccola borghesia e le no- 
stro istituzioni. «Son 

Di questo malo sono evidenti i segni sopra- 
tutto nelle elezioni amministrative, ed è neces- 
sario studiarne le cause ed avvisare i rimedi, 
ciò che deve essere compito del Governo. __ 

Crede che sarebbe pericolosa una politica in- 
terna che avesse per base la repressione ed una 
politica finanziaria che pensasse a nuove spese 
6 nuovi debiti. E 

Ciò che avvenne nel 1898 è stato uno scoppio 
di malcontento senza organizzazione; ora esiste 
‘ancora il malcontento © non manca l'organizza- 
Zione; © ciò deve spingere seriamente il governo 
a studiare le cause, ad apportarvi i rimedi, 
Della persuasione che le nostre istituzioni trag- 

10 Ta loro forza © la loro ragion d'essere sol 
Si on largo consenso delle masse popolari. (4p- 

vazione). 
PPELLOUX, ministro dell'interno (vic! segni di 
alienzione). Osserva anzitutto come-la questione 
Sho si è dibattuta ieri è vennta in seguito al 
processo di Milano, ma non crede che se ne pos- 
Tino trarre tutte quelle gravi conseguenze a 
2arico delle provincie del Mezzogiorno, che pa- 
Secchi oratori ne hanno voluto trarre. (Bene). 

Si è rimproverato il governo di non avero a- 
gito contro alcuni funzionari la cui condotta era 
Elialtata irregolare dallo svolgimento del pro- 
cesso di Milano; questo rimprovero è ingiusto, 
£eSitdo îl governo fatto tutto quello che doveva 
foi rapporti collo autorità dipendenti, nei limiti 


FANFULLA 
dell leggi 0 coi 


Ammette coll’onorevole De Martino che îl li 
hero regime deì comuni abbia avuto talora per. 

iose conseguenze; su questo punto egli ha do- 
vato richiamare la ace Sttenziine cose mit 
giro, e non ha mancato di emanare. opportune 
gircolari, ciò che ha riconosciuto anche l'onore- 
vole Talamo. 

Quando il Governo avrà raggiunto lo scopo di 
rendere oneste intte le amministrazioni ‘cor 
nali, molta parte delle 19 che si attribui- 
scono alla camorra ed alla mafia spariranno. 
(Bene). 

All'onorevole Talamo, che ha invocato per il 
mezzogiorno ì migliori funzionari, dichiara che 
il Governo è nello st.sso ordine di idee, e si è 
proposto di fare una complete epuraziono dei 

sonale. 

Riconosce che molte delle cose ciposte dall'o- 
norevole De Felice sono vere, ma alcune hanno 
bisogno di essere rettificato od attenuate. Non è 
esatto, ad esempio, ciò che è stato affermato circa 
un impiego conferito nello carceri ad un ispet- 
tore di pubblica sicurezza, destituito per ragioni 

servizio, © circa i particolari del furto avve- 
nuto al monte di pietà di Palermo. 

Dichiara ad ogni modo che nessuna denunzia 
a carico di funzionari è stata da lui, ministro, 
trascurata, avendo egli deliberato di’ fare luce 
piena su tutte le responsabilità, per punire le 
colpe di qualunque specie. 

Non rileverà. gli accenni fatti circa il decreto- 
legge, perchè di questo argomento si parlerà a 
suo tempo. 

All’onorevole Bissolati che disse che l’esercito 
è, per ora, ancora fido, risponde rallegrandosi di 
questa confessione, e affermando che l’esercito 
sarà fido anche per il futuro, e sempre (Bene!) e 
sbaglia chi spera o presume il contrario. 

L'esercito nostro che ama il paese e no è ria- 
mato ha il vanto di essero esempio mirabile di 
devozione ai propri doveri e di fedeltà. alla pro- 
pria bandiera ed allo istituzioni (Benissimo!) 

All’onorevolo Mussi, che invocò una amnistia 
completa, ricorda che fu recentemente concesso 
un indulto generale pei condannati dai tribunali 
militari; mentre, pochi giorni or sono, fini il 
primo dei processi pei fatti di Minervino Murge, 
© fini con gravi condanne. (Interruzione dell'o- 
norevole Bissolati) 

All'onorevole Giolitti che accennò alle recenti 
elez onî amministrative, risponde dichiarando che 
questo fatto merita tutta l'attenzione. del Gover- 
no: tanto più che è questa la prima volta in cui 
è andata in applicazione la leggo che stabilisce 
il rinnovamento triennale per metà dei consigli 
comunali. 

Dopo queste dichiarazioni confida che l'opera 
del Governo avrà l'approvazione della maggioranza 
della Camera. Diversamente lascerà senza ram- 
marico il suo posto. (Benissimo ! Approvazioni). 

Sorge l'on. CHIMIRRI, relatore, che, vivamente 
ascoltato, risponde all'onorevole De Martino e gli 
rimprovera di avere amplificato ed esagerato la 
sua tesi estendendo a tutto il Mezzogiorno il 
male occulto a cui egli attribuisce l'insuccesso 
del suo partito nelle elezioni napoletane. 

La camorra, che non è un male indigeno, ma 
importato dalla dominazione straniera come la 
parola stessa dimostra, se vive ancora qua e là 
nelle prigioni, aiutata dal cattivo sistema carce- 
rario, o si annida nei bassi fondi di qualche città 
popolosa, ion ha mai attecchito nel resto delle 
provincie meridionali @ specialmente nelle cam- 


pagne. 

individualismo eccessivo e indisciplinato che 
si ribella alle leggi e s'impone colla astuzia o 
con l'audacia not ha mai assunto nelle provinci 
a cui egli appartiene, la forma subdola e miste 
riosa della setta, ma la forma del brigantaggio 
ch'è la ribellione a viso,aperto. 

Cesate le condizioni socezionali, che lo produs- 
sero, Îl brigantaggio è completamente scomparso, 
© la sicurezza pubblica nelle campagne è com- 
pleta. Il quale miracolo si è operato nel Mezzo- 

iorno non già per virtà della propaganda socia- 
fit che non vi alligna, ma per l'elevazione mo- 
rale che vi hanno prodotto le nuove istituzioni. 

Lo clientele e le lotte che tengono divisi i mu- 
nicipi © fiano del Comune un ente non amato 
nè geniale, sono un ririesso degli antichi dissidi 
î e ‘un muro ed une fossa serma » © 
inza del modo come vennero intese ed 
fibertà comunali, concesse in ugual 
misura ai grandi e ai piccoli comuni. 

Non è quindi a meravigliarsi se codeste libertà 
concesse senza freni e senza controllo eflicace a 
popolazioni non ancora educate al governo di 
stesse, trascorrono sovente in prepoténze ed ar- 
bitrii. 

Ta salda costituzione del governo locale è il 
solo riparo che. impedisca l ingerenza portarba- 
trice della politica. 

Dice che qualche ci 
la giustizia nelle amministrazioni, ma per 
tere il malé dalla radico è d'uopo di ordinare su 
basi più sicure le autonomie comunali e riorga- 
nizzare il sufiragio in modo da dar prevalenza 
alla rappresentanza degl'interessi. 

Ribatto l'afermazione che Îl bilancio dell’ in- 
terno sia il bilancio della borghesia dominante 
che si serve delle forze del Governo per com- 
primere le classi lavoratrici. 

Dimostra che borghesia e 
classi in lotta ma due con 
nate a completarsi 2 vicenda. 

Ta borghesia, a cui le classi popolari devono 
la loro graduale redenzione, non abusò della pre 
valenza che le dinno il sapere e la ricchezza € 
le franchige conquistate divise col popolo mi- 
nuto, al quale coll’istruzione obbligatoria e col 
voto somministrò le armi più potenti per la tu- 
tela dei propri interessi. Benissimo! Approca- 

Se i deputati del mezzogiorno appoggiano in 
maggioranza il Governo, che mostra di volerin 
columi le istituzioni e veglia alla difesa dell'or- 
dine e della libertà, ciò proviene dacchè essi ri- 
Specchiano le idee e le. tendenze prevalenti in 
quella regione. 

Il mezzogiorno è un conservalore, es- 
ggalo ivi radicato Il sentimento della famiglia, 
l'istinto della proprietà ed il rispetto al princi: 

io di antoriti, 63 & nel tempo stesso tm paese 
Fiberato perchè vi domina l’individualismo ch'è 
la negazione delle tendenze collettiviste, © tutte 
le patriottiche iniziative partirono dal mezzo- 
trno © vi trovarono largo consenso. 
TI mezzogiorno è monarchico perchè da secoli 
abituato a vedere nel Re l'alta personificazione 
dello na Sird autorità immanente al 
‘i fuori e @l disopra dei partiti per mantenere 
saldi ed incolumi in mezzo alla lotta dei ceti e 
degl'interessi la libertà dei singoli ed il bene co- 
mene. 

Non è quindi a meravigliare se i rappresen: 
tanti del inezzogiorno sono în gran maggioranza 
monarchici e conservatori liberali. 

Si può non dividere le loro opinioni, ma non 
è lecito, per combatterle, mettere in mala vista 
coloro, che sinceramente lo proîossano, e deni- 
Grave con falsi giudizi una regione, povera an: 


polo non sono due 
ioni sociali, desti- 


cora di risorse economiche, ma ricca, d'ideali di 
patriottismo e di sentimento di italianità, per 
cui tutto sacrificò, autonomia, interessi, tradi. 
zioni secolari alla 


zza della patria co- 
i applausi a destra). 


il reporter 


Malattie gola, naso, orecchi. Consulti 
ore 8-9 e 3-6. Via di Pietra, n. 70. 


D. Egidi 


Figuarti necessari al processo | CRONACA GIUDIZI 


L'assassinio del comm. Ni 
(Nostro telegr. part.) 
Lei. .Aflano, 2, ore 13 (FL 

Apertasi l'udienza, è inteso l'ispettore Di Blasi, 
la cui fi desta grande curiosità. Francesco 
Di Blasi, quarantenne, ha i capelli brizzolati. i 
baffi castani, è di elegato aspetto e paria bene. 
Egli chiarisce i rapporti, che aveva col Palizzolo 
nell'34. Incaricato dal prefetto Bardissono di Pa. 
lermo riusci alla rielezione del Palizzolo a con- 
sigliere comunale. Traslocato a Caccamo, che era 
il collegio del Palizzolo, fu da questi per grati 
tudine frequentemente visitato. Un giorno 
lizzolo lo rimproverò, perché voleva ammonire 
nia su amico pregiudicato. 

Allora il Di Blasi da Ciminna fu trasiocato a 
Petralia Sottana e poi a Palermo, nell'epor= în 
cui erano imminenti le elezioni. Il Palizzolo era 
candidato contrario al Governo. 

— Io — continua il testo — senza ragione al- 
guna, fui nuovamente traslocato a Messina. Il 
Marinazzi, alla vigilia delle elezioni, ottenne la 
revoca del mio trasloco. Ballabio mi tolse dalla 
sezione del Palazzo Reale, destinandomi a quella 
di Sottana Colli, poco lungi da Palermo. Là non 
ebbi mai un ufficio, nè un tavolo. Frequentemente 
mi recavo a Palermo a conferire coì questore, 
che ebbe varie volte ad imputarmi di negligenza. 

— Orbene, aggiunge il Di Blasi, io posseggo 
delle lettere di Lucchesi 0 di Ballabio, che invece 
confermano il contrario. 

E qui il teste presenta un pacco di documenti 
e legge una lettera del Lucchesi, che lo chiama 
fanzionario intelligente © zelante. 

Il teste, continuando, dice di aver scoperto egli 
i catturatori di Notarbartelo. 

— Questi — narra — mi serbava gratitudine 
@ fra noi regnava cordiale familiarità. Dopo l'as. 
sassinio m'interessai sinceramente per la sco 
perta dei colpevoli. Iuvitai a Livomo il. figlio 

el Notarbartolo, dandogli indicazioni sufficienti 
perehò fosse riaperto il processo degli attuali 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
jotarbartoio. 


‘Blasi, accennando ai sospetti sul man- 
dante dell'assassinio, dichiara essere per lui di 
Specia®e fondamento il fatto che il Palizzolo fu 
sempre circondato da brutti cefli e che i pregiu- 
dicati avevano un vero fanatismo per lui. 

Ma i sospetti concernenti il Banoo di Sicilia si 
estendevano anche ad altri, compreso il Muratori. 

Il teste ricorda che fece una perquisizione in 
casa del barone Altavilla, ammette il sequestro 


TARIA | Stia 


Gli gnori nel cortile del Quisinale la 
,mpaguia di guardia del 5° ieri 

2 Sieovere 18 dino rappresentanzserao in cima 
allo scalone, adorno di piante e fiori, che conduce: 
nella sala degli Svizzeri il gran mastro delle ce. 
rimonie, conte Gianotti, e i cerimonieri di se 
rizio, marchese di Santasilia @ principe di Moa- 
terodani, în unitorme, che introdussero negli ap: 
partamenti reali le rappresentanze. 

S. XL. il Re — che era in alta uniforme col 
collare dell'Annunziata e la gran fascia deil'or. 
dine di Savoia — attendeva circondato dalle sue 
Case civile e militare e dai ministri in alta uni- 
forme, a rapprmentazze parlamentari 

10 degli Svizzeri rendeva gli onori 
pistone di corazzieri. e “> 

S. ML. il Re s'intraîtenne a lungo col senatore 
Sarkcco e coi componenti la depulazione del Se- 
nato compoeta dei vicepresidenti Finali, Cannix 
zaro, Ghiglieri e Pessina: dei segretari Colonua, 
Chiala, Taverna, Di San Giuseppe, Di Prampero, 
Mariotti: dei questori Gravina e Baracco; dei se 
natori Cremona, Pallavicini, Zanolini, Cerrati 
Cesare, Cucchi, Guerrieri-Gonzaga, Schupier, Lau: 
cia di Brelo © Astengo. 

La depatazione del Senato usciva dal Quirinale 
alle 10,10, 

. M. il Ro passa 
deputazione della C: 


tare). 

La deputazione di 

rinale alle 11 1pi. 
Vertenza Luzzatti-Franchetti. 

In due riunioni, una tenuta ieri sora è l'altra 
stamani, i padrini dell'onorevole Luzzatti © dei 
l'onorevole Franchetti decisero che /a nota ves 
tenza altra soluzione non potesse svero all'in- 
fuori di quella per le armi. 

nello ha avuto luogo oggi alle tre in una 
villa fuori della cità. — 5 

Le condizioni erano: alla sciabola, senza eselu- 
sione di colpi, co! guantone da sal:: termine 
quando — per parere concorde dei %1e medici 
presenti — uno degli avversari fosco. per fe- 
rita riportata, nella impossibilità di proseguire. 

Dopo alcuni attacchi, l'on. Franchot:: rimase 
leggermente ferito alla quarta costola. 

Gli avversari non si riconciliarono. 


dal Qui- 


delle calze, che attidò, insieme agli arrestati, al 
Ballabio. 

A questo punto il presidente muove molte con- 
testazioni al teste Di-Blasi, il quale poco dopo 
dimostra di essere imbarazzato. 

Negando di aver rilasciati gli arrestati, il teste 
afferma che gli dispiacquo specialmente Îo scar- 
ceramento del barone. 

Pres. Ella si occupò ancora delle calze seque- 
strate, dopo averle consegnate al questore? 

Teste. Non ricordo se lo feci ; però il questore 
me lo aveva ordinato. 

La perte civile, scattando, grida sembrarle che 
il teste cammini diritto in pieno codice penale. 
Pres. Le calze erano da uomo o da dorna? 
ste Credo fossero da uomo; in ogni modo 
altri funzionarii assistettero alla perquisizione e 

potranno benissimo ricordarlo. 

Il teste continuando dice che le calze da lui 
sequestrate gli parevano più lunghe e più sudi- 

ie. Non ricorda d'aver sequestrato urr asciuga- 
sembragli d'aver sequestrato una pezzuola 
insanguinata. 

E il presidente 

2 Base ellî senza autorizzazione, scarcerò il 
barone, restituendo gli oggetti sequestrati. Quat- 
tordieî giorni dopo, dovendo i Lopari, richieden: 
dolo l'autorità giudiziaria, fare un raffronto, ella 
riportò le calze che attualmente fanno parte del 
sequestro. 

4 queste parole, il Di Blasi s'imbroglia. Ri- 
sponde correggendosi alternativamente: Non ri- 
cordo.. — Non può essere. — C1ò non è.. — E 
insiste nella negativa. 

Respingendo le accuse mossegli a proposito 
della scomparsa della denuncia fatta dall'ispet- 
tore Cervis contro il Palizzolo, dice che il Cervis 
è uno squilibrato di menti 

Il Ballabio non può ricordarsi le cause della 
malattia sofferta. 

Questa parte della deposizione desta grande 
ilarità nel pubblico. 

Il presidente: 

— Comunque, sappia che il rapporto di Cervis 
e di Ballabio li ricevette lei e scomparvero. 

Succedono parecchie contestazioni. 

Mi'ano, 2 ore 17,15. 

Da ultimo il presidente domanda : 

— Perchè il verbale non è firmato dal capi- 
tano dei carabinieri Ortolani, nè dal brigadiere 
Ruggero che presenziarono il sequestro, mentre 
è firmato dal maresciallo Sacchi che non era pre- 
sente ? 

E il teste 

— Non riesco a spie 

Domanda della parte civile 

— Come mai, mentre ella ammette d'aver se- 
questrato, oltre le ealze, qualche altro oggetto, 
nel verbale non accenna che alle calze? ” 

— Non riesco a spiegare. Il resto mi sarà 


— Ella aveva interesso di farli scom- 


rire. 

E il teste, scattando 

— Come? io interesse ? Fila, signor Notarbar- 
tolo, dovrebbe sorgere per difendermi, ricorlando 
il colloquio avuto meco a Livorno. 

E il figlio di Notarbartolo, a cui queste pa- 
role sono rivolte, fa un gesto di sdegno. 

Pres. I carabinieri ricordano che trattavasi di 
calze da donna, mentre nel verbale si paria di 
calze da uomo. 

Tesie. Erano calze lunghe da uomo. 

— Ma quelle acquisite nel processo non sono 
lunghe. 

— Non mi sembrano quelle che sequestrai. 

— Che fine fecero? 

Lo ignoro. 
E su queste calze le domande e le risposte si 


I'adienza continua, ma lora tarda mi costringe 
sospendere. 


; 
\ I 
NOSTRE INFORMAZIONI 
_ 1 principi di Napoli. 
ted 
Roma, di ritorno dall'Isola di Montecristo. le 
Loro Altezze Reali il principe e la principessa 
di Napoli e S. A. la principessa Xenia del Mon- 
di Sara 

Dopo una breve sosta al Quirinale, le Loro 
Altezze col treno delle 13 25 sono ripartite per 
Napoli. % 

Le rappresentanze parlamentari 
al Quirinale. 

Stamani, alle 9 Si, e alle 10 1, rispettiva- 
‘mente, le deputazioni del Senato e della Camera, 
con le relative presidenze, si sono recate al Qui 
rinale per presentare a Sua Maestà il Re gli in 
dirizzi «di risposta del Senato e della Camera al 
datati pre di ; 

Le carrozze dalle due deputazioni, mosse da 

20 Madama e da Montecitorio, erano scor- 
tate da drappelli di carabinieri a cavallo, coman- 
di da due ufficiali che cavalcavano ai lati delle 
prime carrozze. 


IL DISCORSO. ROSEBERY, 


(Nostro telegr. particolare). 

Edin:burgo, 2. — Il conte Rosebery 
nel suo discorso a Edimburgo deplora la 
e iva importanza data a Chamberlai: 
Gili aitacchi virulenti di corta stampe fran- 
cese contro la regina non esprimozo il sen 
timento generale della Francia; non toccano 
menomamente la regina, che è ad essi molto 
superioro. Il conte Rosebery spera che certi 
errori non davvero diplomaticì in Ioghilterra 
divengano meno frequenti. 

ll Times afferma che il discorso di Cham: 
berlain non poteva avere buona accoglienza 
dalla stampa tedesca, vista l'insuficiente 
preparazione, per cui le rivelazioni sulla 
Triplice riuscirono troppo improvvise. 
All'Lvening Post telegrafano da New York 


che Chamberlain non è che un dilettante di 
politica e mette in ridicolo la sua eccessiva 
devozione per la regina. 

ll Commercial Advertiser aci lie le idee 
di Chamberlain nel rilevare il fatto 


l'ambasciatore non ha mai parlato dell’al. 
leanza, ma semplicemente dell'unione ira i 
due paesi. 


—_ 
IL FAMOSO DISCORSO CHAMBERLAIN. 
Nostro telegr. part. 

Berlino, 2, ore 13 (Seà.) — Il ministro 
degli esteri risponde confidenzialmento che 
nessuno aforizzò mai Chamberlain a pro- 
nunciare parola sull’alleanza. Non esiste al- 
leanza alcuna fra la Germania e lInghil 
terra e tanto meno fra queste e gli Stati 
Uniti. La Germania non intende mutare at- 
teggiamento, ma si atterrà fedelmente all’al- 
leanza italo-austriaca pure procedendo sulle 
altre questioni di pieno accordo con l'inghil- 
terra ed eventualmente anche con l'America, 

Francia, Russia. 

La Kreuz Zeitung è bene informata. Fu un 
vero caso se l'imperatore ricevette Cham 
berlain a Windsor. Se Salisbury non fosso 
stato malato, Chamberlain non sarebbe stato 
ricevuto, nè avrebbe parlato con Bulow sulle 
questioni coloniali. 

Comunque a Windsor nulla si disse che 
autorizzasse Chamberlain a pronunciare pa 
role ufficia] 


BOLLETTINO FINANZIARIO — 


Parigi chiude 

3.0;0 francese 1007) — Italiano 95.35 — Spa- 
gnolo 69 50 — Meridionali 6% — Pio LIT 

Spagnolo dopo borsa 69 10. 

Borsino fermo. — 

Rendita 101 2) — Valori negletti — Tramin 
debolito sopra vendite a scoperto 412 2 til. 


ee 
Bosaventona Sevenisi, Gerente responsabile} 


Stab. Tip Carlo Mariani e C. 


DOMATTDA-TE 
le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Crema al Cicala Giandja 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
sopra ad ogni 


Servizio germanico del Mediterraneo | 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 
Î1 vapore Farst Bismarck parto il 7 
dicembre 1650 
Rivolgersi in Roma at 
French, Lemon & G, Piîita Stagna, 10, 
Leupold Fi — Genosa. 


BEVETE 


L'AMARO SALUS 


Proclamato dai medici il migliore e più salubre Amaro 
Speciulità della Distilleria 
ARTURO VACCARI - LIVORNO 
L'umieo n corona, croce, © quattro medaglie 
TT posizioni Universali di Digione, Biarritz, Gal- 

ù n 1898-99. 


i d'ore 
larale e Gen 


Trovasi presso tutte le principali Drogherie e Farmacie. 
ge, Guardarsi dalle mistificazioni ve 


ANNO Xxx 


Prezzi d'associazione. 


fo Noma e nel Regno, Massaua e ANNO sel. TRN, 


i 0 L_15 8 4,50 
dell’Unione postale » . î i » 38 17 9,00 
, 


Direzione ed Amministrazione: 


A. S. CLAUDIO; N. 05 


Nara. 328 


etc DELA 


a 
PUBBLICITÀ. 


onì ast PAVFULLA st ricevi 
gere V'Amministrazione 


ROML, enclasicamente 
giornale, Piazze &. Claudio, 


Dalla Titiorio Emsnnile. 


4 Dicembre o 


retrato 10 ca 


LAPPAGI 


SOMMARIO, 


io (Francesco Carrara), 


lano Ghiviszani — Pel 


"°D pendio dele | ipr di ci 


versi di | s 


‘ , 33 Dicemi 1599. pardva a stes 
Ho Reminiscenze di un operaio, | ecs: 
ANGESCO € ARRARA. (1 nente e a rigolla da 


ragendo a Lacca, mi | che molto sa 

nio, che l'Italia gli | mai burbanz 

azzo provinciale, 

ve han sele quelle Corti d'Appello e di 
arono della sua elo- | sc 


ice, ritratte nel 
Papaglis, 

cendere Gin 
Non perd 


A LETTERARIA 


Lo trovai che stava ritto su d'un ripiano, faori 
gi gn finestrone, che deva & 
Dalle reminiscenze d'un o- | S%i giarlinetto e di 
2 d'un 0- | che faceva riscontro alla porta di casa, 
- ‘a aperta la porta 
stanza, la quale seguitava a quella di ingr 
condo millennio d'Ivrea; Furio | ossia all'androne. 
Fausto e i tenori, Filiberto lt matit i 
OE uma, dalla lunga e 


ESTIVA 


Fausto e i tenori 


555 


di viva, non di 
gevano intorno a li 


soli scolari che si strin- 
da soffocario, ma di quei 


Ja lettera ai v 


papa Teone, nella « 


una specie e d'orto 
, © che mi so io, e 


tanti e tanti che erano venuti ad ui 
principi della scienza, ch 


già da tempo sederano 
uti tornare sa le panche 


nano una gran | 
torta canna di 
d una scranna molto, moltis- 
mo rustica, presso un muriecinolo che fa 
Cavallotti, Alaya. spalliera ai pochi scalio 
specie di cortile a pi 
fiasco con due o tre 
religiosament 


i senza alcun I 
dire, come conversando tra le dimestiche pareti. 
Na quale chiarezza 


el sno discorso, 
© quanto vigore logico 
nelle sue deduzioni, e qual convincim 
stesso della verità 

manifestando e asserendo! 
3 belle farono È 
nuova imporcanza, e maggiore vivacità, si anda 

o rossiniano, a que 
1 © che egli prof? 


che metterano în quella 
usi, e sul quale vi era ua 
chieri. Parlava mandando 
grosse boceate di fumo, i cui globi 


lezioni, che, con 


sandosi, si elevavano. 


sepolta l'autorità 
volto, non bello, vi diceva in 

leggeva la potenza delia 
‘90; la velovità dei pen: 
si suscedevano, 

| vi incalzavano l'ua l'altro: vi si vede: 
lezione. cità dei propositi, la forza della voloni 
indipendenza, si î 
altrui © nel tempo stesso una b 


gli fiuivano dalle labi 


scovi d’icrea governarono la c 


ime noterello teneva sul davanzale di 

Pur vi erano alcune 
si segnalavano, e su tu 
le intorno il cone! 


minio, perchè Ivrea forte e ribelle si risca 


ll'assolutismo te eccellevamo : 


fa sua, € tatts nuova, 


0 ben come dire, te 


pere che molto sa. 
lo quando il caso Îo moveva e quasi lo 
ava, 0 quando rîthiesto dai giovani che, 
nel vedere quelle | correcdo a lui, dolcemente va lo forzavano. 
tempo che io dica dell’uomo insigne che 

la morte ha fatto di 


si levava calda, 
si coloriva, vibrava, penetrava come fe 


Jonora, squillante, la sua parola 


ll Guerrazzi disse 
tuto con esso una 
libertà, non potendo con la si 
rola e con gli scritti combat 
ja contro la pena di mor: 
Contro la pena di morte 


principe Tommaso, î 


ascende la cattedra, da cai 


ode in morte del carne! 
Non sono versi certo onde 
fama di posta presso i fu 

opera sasta ed etticuce di u 


> Ateneo, prese: 
pubblica istruzione, e 


« L'Università degli 


mova Italia ». È 
| Nomera ancor celebre in It: 


fa il Carrano 


PL PEL SESONDO_ MI iL DIRE 


Disurato il grande ingegno 
ima del Carrar 


tati a ssporre 


© delle tante cooperat 


,, con una esposizione agricol 


mandito ms circolare, 


ro g! 


‘bbero stati 
ire a certa conda 
H conl'aiuto del To 
non avendo per so: 


Vui îl 
dell 


baccalari, € 


Canavese del progrelire e del 
Gl'insegnanti e gli a 


chulize, ma la tu 
invece il Cai 
hr a nosassità, di di 


vranno dai Comitato delle 
alle signore sì è 
intendimenti, e con cortesi 


"umani. diri, for 
nel Sdi moderatore di 


opinione. In usa 


el diritto nella giustizi 


ina, | esso nella pubbli 
U ‘ndamento del 
cmo, creato a liberamente 
N sola fra entro il 


trice, possano, messi 
economiche, non riliutar 5 
le feste solenni del bis 


, dete 
riti suoi verso gli 
ale egli è costituit 

de” compivia. 
che completasse la ell 
ità delia pens 


guida commerciale illu 
Tvrea e dei mandamenti 
i fbbraio 1500 hanno tempo 


paò avere ripara 


frime parole, avea 
Biogio del Carm 


stesaro il joro de 


letto. parigrino, 


romana, e in delle 


“del titolo suo, | gliosa eut 


0° e la ragione del fiv 
2 cagione e la regi 


sail condi Si sapeva 


ni to dagli porediesi, e I 


RE i alegio, ricordato da 


presto abbracci 


Lidia lutusiismnò, © Essi tra un tum: 


RAISI 


ti LA EI i MG FE 


| 


Jo non lo suppongo, non lo credo. Scno certo 
però che Spesso la legge dell'abitudine s'impone 
în parte al nostro discernimento © ne altera i 
risultati. Le cose belle © fatte cì accamodano 
© noi cerchiamo di conciliarie alla meglio con la 
novità delle nostre indagini 

— Fausto venne presentato alla ribalta, in ori- 
gine, sotto le sembianze di un deerepito, ebben 
perché non ereditarne le pantofole, il bastone, la 

€ la tosse? 

Egli chiede la giovinezza: logico dunque che 
da questa, per sentirne vivo il desiderio, sia 
molto lontano. 

Ed ecco l'errore. Ersore, secondo me, 
dato vita il limitarsi dell'azione goethi 
primo Fausto musicale, al semplice ep 


amore con Margherita. 
— Qual'è il frutto della lega diabolica tra Me 
Si può ragionare. — La 


fistoîele e il dottore 
seduzione d’una fanciulla. Fausto si vende al 
diavolo per l’amore, Fausto non sente altro de- 
siderio che l’amore, gemma iridessente della gio 
ventù: termine d'ogni suo desiderio il poter 
amare, 


Fausto Sia un naufrago che nel 
Saro inghiottito dal gorgo della morte levi dis 
sonnatamente lo braccia al sorriso dell'esistenza, 
idando al soccorso, 
Ti demonio l'ascolta e 10 compra, 
in vita. 

Tatto ciò non mi sembra che sia giusto, par 
riportandosi all’opera di Gonuod che è limitata 
dalla fine di Margherita; lo sarebbe se 
rappresentasse nn completo giro di pen 
principio e un. termine; ma essa non è che un 
episodio, e un episodio fi tratto dal 
pooma goe'hirno. 

Il Fatisto è il medesimo del poema 
zinto cui tutti i problemi um 
‘tarono vanamento e che cerca 
l'amore por sò stesso: ma co 

vr la sua anima agitata 

Sia Fausto dunque, prima del patto con Mefi 
stoîele, l'uomo in cui l’esperienza dura dello 
stadio scavò le sue raghe e iece 
neve, ma sia anche il forte 
fisico delle facoltà possa contenere nel 
viverne, le infinite procelle del pensiero. 
troppo vecchio 


tornandolo 


tormen 
a. Non chiede 
na di letizia 


patto, è 

Sia nè 
né troppo giorine, come Volfango 
Goethe, suo legittimo padre, lo conobbe. 


Filiberto Scarpelli 


DEL PENSIERO DELLA MORTE 


mel Libro dei Versi del Cavallotti 


Per quei Clis a Leto pi 

Nel prefazione del Libro dei Versi edito di 
TAliprandi e che fa come îl testamento poetico 
di Felice Cavallotti, si legge: « Il Libro vor 
rebbe essere come la sintesì di tutta una produ 
zione lirica, ia rispetto unicamente al sofio che 
la animò, ai senti che la destarono: un 
in versi delle memorie 

ino tutte le battaglie com 
liarono in 


del poeta. Ivi non sa 
battute, ma echi delle note che » 
i i sogni. sogna: 


tutte: ivi non saranno na 

role e larve dei sogni che il poeta più amò. » 
PI arole sta la ragione del successo che 
questi versi, alconi dei quali eletti per conte- 


te meno buoni, 
ebbero pres. 
diversi ; pub 
l'immagivazione de 
coni pun 

tutto da quell’on 
cuore dell’uomo. degli 
tagliera che lo iuceva pi C 
più accanite, alla contamelie. agli amori ardenti 
Al pari degli odi destati, come nn paladino an- 
tico. È strana contraddizione! L'uomo politico 
colle sue passioni, l'irruento oratore, sempro in 
lotta, perfin con sé stesso, in queste sue possie 
che si sentono vissute € che non sono vano eser- 
cizio rettorico, si rivela a noi, comeai suci amici 


proromp 
una n bat 
are fa mezzo alle lotte 


che lo amarono, un uomo dai gusti semplici, in 
namorato della , della sua casetta 
‘a cus riparava come in un asilo di pace ja mezzo 


Alle loxte più fiere, un padre a 

mante riamato di quella Musa ca 

fedele, per la quale egli trov 

denti come per una donna 
‘Se în mezzo al fango e all 

lonisna dal suo poi 

ala doloe amica, 

razione, 

iriste destino, inzalzando: 

libere, Se Îi giambo scocca 


sa fuggiva 
sto egli ritornava 
ole conforto ed ispi- 


mere un marchio sulla fronte dei v 
stolti, un sentimento più alto dell'ira ben 
addolbisce la strofa 

« Th, al tmon Terzit Îo potrai dire 


Se W'eran lagrime ne 5 
Ma non è l’opera letteraria del Libro è 

che io voglio studiare, nè l'uomo che d 

fervore di entusiasmo £ di ire, bensi ricere 


pensiero che sì trova in quasi tutte que: 
sie, cone una nota che accarezza l'orecchio me 
lanconica e dolce nella sua insistenza. LI è il 

nsiero, o meglio un'intuizione tutta sua per 
Zonale della morte come un porto în cui 
rare dopo un viaggio procelloso, suprema quiete 
invocata nelle oro più buie, accarezzata nei sogni. 

Non è îl pensiero pagano della morte che ser 
viva agli epicurei per gustare più voluttuosa- 
mente le gioie della vita, fugaci come le rose che 
sì stogliavano nei lieti*conviti, non ia morte dei 
filosofi accettata come ineluttabile e sostenuta 
con stoica fermezza, non quella noppure dei cre 
denti che nella certezza di un mondo migliore la 
considerano come an passaggio illuminato da 
‘un'aurora di altri cieli, ma una visione animata 
del buio regno, che pur essendo quiete, oblio di 
ogni male, serba un riflesso dei noste 


tri amori, 


denti di luce, un'eco affierolita dei no 
un miraggio di tutto che xi & di bello nella n 
dura. 


Alla morte il Cavallotti pensa come a cosa no- 
bile e forte, e la sua lirica ha superbe imagini 
per glorificare gli eroi caduti su! campo, come 
quella ricordante Enrico Cairoli che offre la vita 
fiorente in olocausto alla patria. 

< Dore ad Earico 


La sua muss Dare acquistare nuovo vigore nel 
cantare il fratello caduto sul campo di Dijon, e 
la mesta elegia ricoraante.i loro primi anni di 
fede, la giovinezza trascorsa in diverse, ma non 
infeconde lotte, la morte immatura del volonta 
rio lontano dai suoi e dalla terra natale, si eleva 
all'inno ai forti che dànno la vita per un elto 
ideale, a tutti quelli che per esso pugnano, ai 
poeti che combattono coi canti. 

* Così un giorno, sul Tevere, baldo, 
O Mameli, cantabdo pugnari 
Se dal sonno ridesta gl: ignari, 
ee 

Nella nostra lingua risuscita l'inno di Tirteo 
che ci riporta alle albe gloriose della Grecia. 

< Bellissimo eî giace! Su! pallido aspetto 

Sta il riso degli anni — Star l'ampie sul petto 
Superbe ferite di gloria segnei. 

Degli nomini orgoglio, di sergini amore. 
ra i figli l'eteron dei tumuli onore, 

‘Pra l'osbre lo segue la fama immortal ». 


Non & forse l'apoteosi della morte, spoglia di 


Ì 


(ni orrore, quasi divinizzata, entrante gloriosa 
nell'immortalità? 

Il poeta non la guarda romanticamente, ma si 
inchina alla pietosa che accoglie nel suo grembo 
ghi ha compito onestamente © coraggiosamente 
la via assegnatagli e per Adelaide ha un 
verso che rispecehia tutta l'amarezza dell'animo, 
nauseato dell'ora torbida: 

< Dormi e cli ma sui figli la testa, 
Neb è giorno pei morti dedi 

Segli sente pietà per chi non se attenderla, 
trova una debolezza il disertare la vita, il fog 
gire dalla pogna, anche sein essa si debbano 
cevere mortali ferite, ed egli, il lottatore per ec 
cellenza, canta superbo 

< Che contro i lutti dell'ore 


Jiello è sorridere, bello è lottare » 
Come ua innamorato che scopre nella donna 


dispensatrice di gl 
ria e conforto a chi pugna nelie aspre lattag] 
delia vita, ma crudele pur anche nel rapirci i 
nostri cari. Il suo amore è temperato, dal timore 
e alla sfinge che promette agli unt delizie di 
cielo @ ad ‘altri non serba che terrori ind:serivi- 
i, egli sussurra trepidante la domanda che e 
rompe daì cuore avanti al nua mu 


io risplena pei mo 
doi seno feraf » 

‘on sì può leggere Ie poesia al 

cia, alla dolce figlinola che 

va giovane all'amore d 

Josì granie è la mestizia che il posta sappe 

astito e vero il dolore. 

‘ovia presso il cimitero mo- 
love riposa la sua dil 


unentale di Milanc 


è guarda e sospi 
« T'ascorgi ta ch'io passo a' verd 
Ù , Mariuccia, ehe prata. il ni - 
È il mistero doloroso di quel sonno che nes 
suna voce vale a destare lo assale, col desiderio 
ardente di rivederla, non fosse che per un istante. 


Il povero padre ha un'invosazione appassionata 
< M riuesi rienî? Alle pl 
Dove dei sg avi Ja gaia al 


poi l'orrore del'a realtà lo.riprende colla mali 
conia infini 


della sua vita agitata, e geme 
danzorono î scgai dell'infante. 


Vien mec ì 
E' lo stesso uomo che raduce da fiere lotte, 

riparava nella sua Daznent 

deserta non più rallegraca da un sorriso di 

da una voce di bi va vane Je sue agita. 

zioni nen premiate da un bacio 


hi non ha velato, evosato dal 
mitero di Gherio biancheggiante ira gli alberi, 
solitario in cima ad un colîe, chi ron ha sentito 
‘a del tramonto la malinconia di quell'a 
dove non giunge altro ramore che 

re delle fronde è l'eco dei canti lontani, 

‘amorose 
, dove la mori 


poeta, il ci 


compiangere il fra 
dolo: 2a suprema ? 
< Qù dolce, {ra il nulla dei giorni, 
Now rider, non Bugere più 
al mondo Fiorai, 
e a fingere torai 
rda ed il fratello 
ssilo e la cara_vasa 
quando sarai 
rà troppo grave 


ia tra ì fior ». 
proteticamente ta sento che l 
n avrà terrori che così spesso 
seggiata, cd egli cado ira le braccia de 
, in faccia al sole, nella pienezza ancora 
universale compianto. Nè ha 
pleta neppure morto: sorgono contesta- 
ego della sua ultima dimora, ed il 
Libro dei Versi risponde con la poesia « A Da- 
gnente » dove il tti ba dettato le sue ul- 
velontà che gli amici religiosamente nlem- 
In questa poesia Îl pensiero assiduo trova la 
sua perte ione, come il suggello della 
personalità di chi l’ha seritta, e tutti i suoi a- 
mori sembrano unirsi per accompagnare il poeta 

alia sva ultima dimora 

L'nomo nel fervore della miscl 
la paco inalterabile come termine e compenso 
alla vita agitate, ma qualcosa ia lui si ribella 
all'annientamento completo e la fantasia ed il 
cuore dinno vita al freddo sepoleto, dove ancora 
si ama, di dove jl bardo errante nelle notti se 
lancia vezso i suoì 
uni il saluto degli altri, dove la natur 
egli la tanto amato versa nella sua fossa s 
profami, e Dagnent 


come madre superi 


o, lo aspetta © gli propara la sta ultima 
€ Na steso to Babi naz 
ali 

CA logan 
dini prato: 
E dore no stertioi lived 
Ragiardo di postumi onor » 
Maya. 


IL DISCORSO DELL'ON, CHIMIRRI 


La giornata di ieri è stnta di festa per la 
tribuna parlamentare italiana, onorata da un 
discorso formidabile di ragionamento, alto 
nel concetto, splendido di forma, 
per una idealità olevata e serena: il discorso 
pronunziato dall'onorevole Ghimirri come re- 
latore del bilancio dell'interno. 
discorso s'impose subito con la irresisti- 
biie forza dell'ingegno. Nell'au! per so- 
lito così rumorosa, dove le voci dezli oratori 
cie non abbiano gole di lamiera © polmoni 
di bronzo si sperdono nel confuso chincchi: 
riccio deile conversazioni particolari, ieri si 
sarebbe sentita volare quella solita. mosca 
che è stata, e sarà pur troppo, fra le precipue 
risorse di non pochi prosatori, ma clje si pui 
senza rimorso grave, ricerdare in questa oc- 
casione, tenendo conto che le mosche, forse 
invasate da una improvsisa smania di elo- 
quenza parlamentare, sembra abbiano scelta 
come sede ufliciale e iogittima-l'aula în cui 
si radunano i rappresentanti della nazione, 

È che cosa disse mai, dunque, l'onorevole 
Chimirri per compiere il miracolo di obbli- 
gare ci silenzio è deputati, i giornalisti, gli 
Spettatori delie tribune, e farli tutti attentis: 
simi ad un discorso che, sotto a} magistero 
mirsiilo della frase calda e colorita, rivela 
pensieri rapaci di trascinare ai ogni istante 
gli uditori all'approvazione 6 ali'applsuso ? 

Per rispondero a questa domanda dovrei 
tentare di riassumere quel discorso; e un 
tentativo simile mi parrebbe un sacrilegio 
perchè non si può togliere una parola a 
quel discorso senza sacrificare un'idea, nè 
sacrificare questa senza menomara tutie le 
al 


FANFULLA 


Ni giorno invanzi, (© non era pur troppo 
novissizo esempio) dolorose parole erano 
staie dette nella Camera italiana come erano 
state detto anche fuori: si era parlato di 
nord e di sud: dolorose parole, ripeto, anzi 
dolorosissime in quanto nascondono — cer- 
tamente contro l'intenzione di coloro che le 
pronunziano — una grave € pericolosa in- 
Sidia all'idea nazionale. 

L'onorevole Chimirri può con ergoglio van- 
tafsi di aver richiamato alla mente dei rap- 
presentanti d'Italia quella grande idea che 
fa ai nostri padri luce, guida, confo:to; che 
sopi tante ire; che seppe conciliare tomi 
dissidi ; alla quale tutti sacrificarono qualche 
cosa; che fu-fa ragione sola della nostra 
unità come è anche oggi il più saldo via- 
colo della nostra organizzazione politica. 
lustre uomo ebbe grandemente ra 
on mi rammento (può magari anche 
darsi che eiò dipenda dal fatto che non l'ho 
msi saputo) il nome di colui che scrisse: 
< siam fratelli, siam stretti ad un patto». Non 
dico che il verso sia bello, ma affermo che 
il concetto è santo; e che senza quel con- 
cetto non avremmo visto proc sulla 
stessa via, animati dallo stesso intento, di 


gione. 


retti ad unica mèia, va monarea fatto re- 
pubblicano, un repubblicano fatto monar- 
chico, un ditiatore -dienza, e 
a della a risolievarsi della 

Nov. assurgere alla gloria 

ona, i Chimirri. Non ci 

nord o sud quando’ si parla 

ssorcì, in un f 2 ci Dio 


lida © il ragu» 
quale» sensibile di 
che è consezuenza di diversit 


razza, di vicente. Ma su tutto > que: 


nostro amato e È aleggia una 
che ci fa palpitara dello stesso 
‘e per gli stessi 


qualunque 
e d'Italia, 
na grande 

grande 
chersi valse della mente e del brac 
cio di tutti i figliuoli suci; d'una grande gio. 
ria che è patr di quanti sono italiani 
e che s'irralia senza confini di. monti e 
di mari. 

È anche d’un'altra cosa merita lode altis- 
sima l'on. Chimiri: d'aver pronunziato una 
patola serena e giusta a difesa della bor- 

esia italiana fatta bersagiio di tanti strali, 
e che pure, nel giorno delle battaglie 
în quello, dei sacrificiî, non fu 
alcuno nella grande epopea della 
nazionale, 

L'on. Chimirri non ha bisogna del confi 
d'una così povera voce come la mia, spacie 
dopo che; ieri, ebbe così vivo e schietto 
l'applauso della Camera unanime. Ma io 
provo grande compiacimento a dira all'ono 
revole Chimirri che il suo discorso d'ieri fu 
una buona azione di cittadino. 


fiiorno PER friorno 


E altro ieri sera l'on. Da Felice, narrando alla 
Camera alcuni episodii della ma/in di © 
è giusto, gli lascio Îutera la responsabili 
mò fra lo altre cose c incia di Catania 
traccia di yu e che-alcuni 

rappresentanti di quella benemerita ss 
vi furono, fre anni or sono, importati d'retta- 
mente d«Ì ministero che voleva per loro mezzo 
assicurare la vittoria elettorale di una delle sotto. 
Eccellenze in 
suolo, 
L'affermazione: è così strana e singolare 
non mi parrebbe di mancar di riguardo all'ono 


revole Da folice dichiaranlo di’ prestarci nna 
fado grandemente limitata Ma indipendeniemmeate 


J0re vorrei permet- 
‘alice una modesta 


termi di sottoporre a 
cousiderazione, 
mo come sicu: 


la presenza a Catania 


n riati da un'altra pro 
mi pare, anzi, che l'on. Da Falica precisasze una 
ciîra: dalici. E îo mi domando: ma quale ilea 


dobbiamo formarei noi del 
cia, matt 


elezione di questo o quel deputato” 

È molto meglio, mi sembra. pensare. che 
stata sorpresa la buona fede dell'on. Da Felice, 

ttosto che credere esatta la sua affermazione: 
poiché altrimenti bisognerebbe arrivare logica: 
mente ad una proposta: di far dichiarare gli el 
tori di Catania ineapaci, per lo meno, di eserei. 
tare il Joro diritto. 

Li crelo cha l'on. De Felice non sarebbe di- 
sposto ad accettari 


. Anche a rischio di” passare per un bugiardo 
indegno e spulorato, bisogna che annunzii aî 
cortesi lettori miei una notizia che li tarà stra- 
biliare: cioò a dire che c'è ancora in Italia qual. 
cuno il quale seguita a credere che il vino si 
possa fare, anclie coa un po' d'uva. E poichè il mi- 
nistero d'agricoltara e commercio sembra non 53 
perehò, disp:sto a incoraggiare una così malin- 
conica fissazione, ha sottoposto all'esame dei Par: 
lamento un progetto di legge col quale si mira 
a punirne la frodo nella preparazione e nel com 
io di quella bevanda cho afferma di fatto 
tà della vigna e s'infischia della fllossera. 
Uno degli articoli della legge è il seguente: 
€ Chiunque commercia © fa spaccio di vino è 
tenuto, ovunque la merco si trori, a fornire, 
mizzo, campioai 
ogni richiesta dell'Autorità prafettizia o degli a- 
genti di finanza o dell'Autorità comunale 
Ora, 0 io mi sbaglio 0 c'è în questo artisolo il 
segreto d'una modesta e onoresole industria da 
tentare. Poichò basterà che ua galantuomo apra 


uno spaczio di vino dopo essersi assicurata. come 
atto di benevoiento awicizia, la pià ditlidente sfi- 
ducia delle numerose autorità pubbliche gover- 


native e municipali, per trovarsi già formata una 
bella clientela. 

Un ingegnere inglese, il signor Maxim, ba în- 
rentato un nuovo piacevole gingillo per massa 
crare la gente. La famosa e ghigliottina & va: 
pore » che a dar retta a Giuseppe Giusti ta- 
ffiava la testa a centomila persone messo in fila 

iventa al paragone una Mezia trascurabile. 

Il gingillo dell'ingegnere Mavim è un cannone 
di trentasette millimetri, che lancia proiettili del 
peso d’una libbra ciasuno, ma ciasenn proîet- 
tile, ssoppiando, si divide in quaranta proiettili, 
ciascun dei quali si avvia per una direzione di 
versa. 


te nulla di straordi 


E fio qui non c'è veramo 
mario. 3 E 

TI mostraoso sta invace in questo: che il nuovo 
cannone può tirare trecento colpi al minuto. Pe 
cui se ogni colpo è divisibile in quaranta frazioni, 
avremò per ogni minuto dodicimila proiettili, pic- 
coli quaato volete, ma capacissimi ciascuno di 
ferire o di ammazzare uu cristiano. 

Ma siamo di supponiamo che un terzo 
soltanto di quei proiettili raggianga e colpisca 
il nemico: avremo sempre quattromila soldati 
messi fuori di combattimento: e questo nello sps- 
zio di un minuto: che vuol dice (saguitemi bene 
nel conto € iuorridite) duecento anarantamila 
colpiti nello spazio di un'ora: perchè un'ora si 
compone di sessanta minati 

È tutto questo con un catnone solo. x 

Moltipiicatelo per un bion numero di cannoni; 
anzi di batterie, e poi ditemi quanti milioni di 
soldati ci vorranno per potere onestamente im- 
peguarsi in una battaglia. 

Mando i più affettnosi miralle 
persone che sudarono tante ci 
alla Conferenza dell'Aja. 


quella bravo 
l'astuto scorsa 


anno sca- 


< Un rimprovero anche più specioso 
gliato contro di me, di aver fatto dell 
Îità. Non re ho fatta che una : il pers 
Deodeto. Ma contro questo, insulta 
gittime le rap 
bene armato per difender 

Così scriveva Emilio Aug 
alla commedia 1! Figlio 


refazione 
pobblieata 


‘arattere ascendotale ec morto tu 
onora di santità, è stato trib 
grandi onori che la chiesa 
: l'erezione di 


giorni nella chi. 
Luigi Veunilot, che fa doranto, il seeomo iun 
ro napoleonico il polemista ardente, il libelli 

Tee fumsso; disprezzato da 

bertà che vedevano în lui 

coscienza e senza onestà pol 

maledico che 


consacrazione col mor 
gli in una chiesa. 
I tempi cambiano. 


CEE E 
un'osteria suburbana, si fa servire un modes! 
simo desinare, e nel Îamoso quarto d'ora di Ra 
belais dichiara di non poter pagare il conto. 

L'oste sequestra îl poco remunerativo avven 
tore finché non arrivano le guardie di questura 
per arrestario. Gli si fa il processo, e il 
alla pubblica udienza, procede all'inter 

— Come vi chiamate? 

— Non voglio dirlo, perc! 
dol mio nome resti una tra 
criminali. lo mi arrestarono non avevo più 
casa da dieci giorni, e dormo sotto un portico 
non posselero un centesimo e avevo fame. Non 
ho un mestiere nè una professione, e non so far 
nulla. La wia famiglia, onesta, ignora la 
trista situazione in cui mi trovo, e non voglio 
disonorarne il nome. Condannaterni pare, non me 


ne importa : ma non dirò mai chi sono. 
È stato condannato a tre mesi di carcere: ma 
prigione, come nella sentenza 

nome suo resta in bianco. 
dida, come l'ala di una colomba, 


Prolegomeni dell'Anno Santo. 
in porteria. 
— L'appartamento del seco 
cerebbe, ma è un po' pico 
stane 


feglio per voi, caro signore: sarì un 
pretesto nell’Anno Santo per dire ai 
ste posto 


Ù SÙ 


‘0 Junfletà 


CRONACA ITALIANA 


na GENOv, 
L'imperatrico Faderico Guglielmo — 


pena giunta sì recherà a horlo de 


manico Lo il quale salperà poco dopo per 
Lerici ove l'imp@ratricè conta di passare la sta 
gione invernale. 

Lerici, graziosissimo paesello 


zia, è già tutto in festa, e si p 
degnamente l'a 


cura del nos: 
nero costruiti lungo la spiaggia d 
cento metri di distanza per faci 
tric» le gite 

ghezza. 

— La signora Green Amitage di 
loggiata al Grand- Hotel Nervi, ha d 
un grave farto 
Antsiue Aulret 
partita per ignota destinazione. 

— Jerî, dopo attive indagini della questura, si 
riuscì all'arresto dell'autore dell’andacissimo furto 
all'oreice di Vico Deitto.di Ponticelli 

Venne acciuffato insieme al un orelice cui si 
vendendo la re furtiva. a 

DA Livorno. 
N nastro vescovo — Nuova Grapsa — Un rectamo. 

Livorno, ?. (Mugna:) — S.E monsignor Giu. 
lio Matteoli vescovo della nostra città tormerà 
fra noi verso Natale, completamente ristabi 
tra nai ip ristabilito 
ha passato circa 

È 


tare 


RL” im anno a Casteliranco 
di Îtto, sia convalescenza. 
Il sco arrivo è atteso dalla cittadinanza 3 si 
faranno delle festa per la riacquistata sal 
— Come a il 


resiami. 

Non potrebbe la direzione dell 
terranea Adriatica provvedere alli 
cessi una buona volta ? 


te mario ec Pi TARA, 

anta, 1° (Gino @0r5) = ln quali 

a ni Gao toro) a quel di Adoro» 
varamente si 


ferrovie Medi 
inchè lo sconcio 


A 


Accorsero sul Inogo fe autori 
forza pubblica e delle pattugiie straor.i 
state ordinate per daro la caccia ni | 


DALLA PROVINGIA ROMAN 
or ta memoria i aggio Dany 

Amanti 2 (01 Dandiln) Quest 

celebrata, per cura d 

Sita, nella chioca di San Gia 

suffragio del. 

ghi fc 
L vennero alla mesta c: 


Coi Regi 


zio Galli, direttore dell'Oss: 
grofescore di fisica, venne ci 


del Convi 
al canto gre 
di elaborata 
panto 
nell’antore una sapiente © d 
degli effetti armonici; tutto na 
ha una intonazione £ 

da voci robuste n 


demente qualun 

Apprezzati specialmente fur: 
Dies trae. l'E40 x 
stinsero le signorine Cerio: 
tore che soste; 


Stedeva sì 
stra di cant 


Del Vaccari l'Amaro le 


Acrostico, 


Fai ci 


M 


Fra le ( 
— Costanzi. de = 
dti Enrico Caruso. Li ebbe 


e per Emma Carelli. A > val 


applausi alla 
‘morn) è al tenore 


Oggi si è pubblicato: 


Manzoni — 
Ore 

Metastasio — Li 
— Ore È 

Nuovo 


enza 
ra ia Cambiaso, Geno 
Fia Giulia Serra di Gerace, del 
moss. Napoli: del senatore. P; 
Palma Campania. 
Boltettino meteorolo 
pressione elevata Fran 
tassa Russia Centrale 
talia 2i ore: barometro lie 
l'estremo Nord el al Nord-est viel 
bassato altrove, fino quattro mi 
to. piozgie versante meridio: 
labria © Siciiia. 

Stamani cielo sereno ve: 
în Sicilia, nuvoloso altrove 
versante ‘Arriatico @ Joni: 
Barometro: Wi "Torino. Mi 
Genova, Firenze, Camerino, Veni 
Roma, Foggia; 7il Palermo, 
Hari. 

Probaliità : Venti de 


nali, cielo sereno sul versani 
trove, con qual 
Roma. 
sima 148, 
Nella dipiomazia. 
E° giunto in Roma il d 


d'Italia al Però. 
La Romania al sindaco vi è 
Dal registro del palazzo Rusp 
ste notizie paro! 
< In nome della colonia romena 
reverente omaggio alla memoria 


LA REGINA VITTORIA + | titudini, e 


do 


Una nave inglese che perde un siluro. 


£- Carlo Srual: 
i 


iù potente 
LUISA BONDONE 
Agenzia Mi a 


[AGAZZINI 


iS n P.Corne 
18-39-40. — Roma 
s ULnINE Novita 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
gente tica) 


di Chamberiio = |; 


ONI per abbonamenti ed 
atori, I 
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Rinomate specialità P, Al 
FERRO PAGLIARI 


ricostituente del sangue 


PELLIOCERIE 


Si P Dax 


inemia, Clorosi, Pal 


Ferro Pagliari è v 


1 Ferro 


3.00 Moll f 


TROVANSI IN TU 


Deposito Sunaoioe Prof. ia e Cc. 


che spedisco 5 è relativi opuscoli illustre tro richie 


85 tutî 
Se 


AL "NUOVO Ridona ai capelli il loro primitivo color 
senza danno per i medesimi o alla cute 


RISTORATORE | rinforza 1 bulbi dei capelli e non mac 
È DI CAPELLI ia Ja pelle. 


a dalla forfora, e dà un lucido ai 


Î pri DA cap 


imitazioni. 
in tutte le f: 


| 4, ROBERTS si O. via 


della L one 


FROMA. 


I PIÙ GRANDIOSI 


IMPORTA? 
TOUT-MEÈME. ... ... 


È 


SORTOUT . . .. Si 
PABETOT= gi ren É di î £ 


ULSTER... 


Ì 


tl 
i 


Hi 


Assab. 
giati dell 


Unione postale , 


*-.La45 


sei 


Direzione cà Amministrazione; 


PIAZZA S. CLAUDIO, 


Roma, % Dicembre 1999, 


nost 


‘ale 0 quali le ragioni del successo dell’; 
lvitiana che farà un giro trionfale se avra sd 
esecutori la Carelli @I il Caruso? Lo ragioni sono 
1 e e sono ragioni d'arte, di cont'onti. di scuola 
lì educazione musicale del pubblico. italiano 
è. inutile negarlo, diverso da quello di qual. 
‘a d'anni ta. Si tratta di. gusto e. sul 

oa si sputa. Ma io credo chs il Mefî 
bbla trionfato anche perchè il protagonista 
0 è, vel momento presents ditò così d'at 


‘ d'arte risponde al momento presente 
glio intesa e capita perchè dalla realtà 
© dalle vicende del giorno, acqaista 
le impronta di evidenza e di verità. 
liè oggi Mefistofele regna sovrano, anzi im: 
ra, visto che tutti coloro che regnano sono 
si dalla mania imperialista, maluttia acuta che 
cca auche ai repubblicani. Mefistofele do- 
‘a, insomma, signoreggia, comanda, perché, 
@ sua qualità di dio dell'oro, è ora più. ché 
mai del mondo signor! 


* 

La febbre dell'oro è arrivata orau 

iu.ranta gradi ed è ribelle a 
parato di chiuino, tanto vero che 
voro la-. Cina. lutto quello che avsiono nel 

sono, vecchio e nuovo, nella politica, negli at- 
sci, in tutto, ha origine dalla Sete di guadagno; 
tutto ciò che avviene & l’effetto dei calcoli com- 

‘nati e preparati per fare grossi bottini; il lucro 

lato, snisurato, l'arricchimento improsviso, 
0<c0 l'ideale del mondo; esco la méta verso la 

tale sono volti gli sguardi e sono indirizzate 
le opere di tutti. 

Con un simile ideale, con una mèta simile si 
apisco come tutti gli scrupoli sieno messi da 
parte, come non sì guardi pel sottile, e come si 

enza che qualunque mezzo sia buono per rag- 
giuogere lo scopo. 

id'è così, ed è perciò che viene fuori, in que- 
sto momento, Mefistofele Chamberlain, un Mefi 
tofele bottegaio, bottegaio perchè piglia le botte 
el è gaio, © fa quello che îa per atferrare l'oro 

sile iniuiere dei Transvaai. gli ba tentato di 
addormentare compare Kriger_ per potergli ra- 
vice la repubblichetta delle sue pupille; ma com. 
vare Krilger non beve grosso a quant» pare; il 
compare non sì lascia comprare. 

Ma Metistofele vuole l'oro ad ogni costo, e per 
aclo manda în giro, armati, tutti i diavoli 
Sabba, e la guerra comincia, guerra di con- 
quista, guerra ibiqua, ingiusta, feroce, tragica, 
ion tanto però da non diventare, in qualche mo: 
mento, allegra @ gaia, come una farsetta degna 
d'essere messa in musica da un Ofenbach. 

* 

lumaginate voi quale successo avrebbe, ad 
sempio, l'episodio della settimana passata. l'e 
sodio della battaglia di Modder River, nel quale 
si vede l’esercito inglese che attacca Je posizioni 
nemiche e le sbaraglia. Poi si vede che non ha 
sbaragliato niente e sì legge il rapporto del ge 
nerale vincitore che è, viceversa, rimasto feriî 
nel quala rapporto sì deplora che le truppe ir 
glesi non abbiano potuto inseguire il nemico per- 
chè îl fiume era gonfio, e si deplora, ancora, che 
le truppe medesime non abbiano potuto combat 
tere con maggiore energia e con migliore risul- 
tato perchè, non ostante il fiume gonfio, non a- 
vevano acqua e averzno invece il sole. Final 
nente sì sa che gli înglesi hazno avuto più di 

uattrocento fra morti © feri 

Niente paura: Motistotle Chamberlain, visto 
lio i cunnoni che ha mandato al Transvaal non 
varano abbastanza, ha pensato di sparare lui, e 

‘a, difatti, sparato, per Suo conto, îl grosso can- 
none della nuova triplice alleanza anglo americo 

esca, cou contorno di minacce © di insolenze 
sl Francia per protestare contro i giornaletti 
imoristici francesi che fanno le caricature alla 
itegina Vittoria. Mefistofele yuol trionfare e non 
suole che gli attacchino la sua vittoria... 

Na intanto che l'uomo cannone della. pol tica 

,gleso spara per arrivare alla conquista dell'oro, 

iesto esce, pur troppo, dall'Inghilterra, cacciato, 
ultre che dalle domande dell’America e di altri 
siti, anche dagli spropositi dell'uomo cannone 
lamberlain. La Banca d'Inghilterra custode della 
Cassa forte protesta e mette alla cassa un altro 
atenaccio, sotto forma dell'aumento dellò sconto 
le dal 5 al 6 0,0 ed il pabbl:co, che aspetta 
torie fuori di cass, siimbroncia per le scon 


La situazione create” dallo necessità di carat 
tere finanziario e dagli errori di Chamberlain Me- 
stofele è abbastanza chiaramente ed eloquente. 
nente dimostrata da alcuni elementi e da alcuni 
«t. La situazione della Banca d'Inghilterra, 
‘me appare anche dall'aumento dello sconto, no- 
evolmente peggiorata; il cambio tra l'America 
piazza di Londra peggiorato per quest'ul- 
ima. Il 'l'esoro inglese che mette fuori buoni a 
re mesi con l'interesse del quattro e mezzo per 
uto; come se fosse una repubblichetta sud ame 
icana alla vigilia del fallimento. La speculazione 
le, al momento della. liq ne, deve pagare 
| dieci e anche il dodici per cento per riportare 
valori delle miniere. Il Consolidato inglese che, 
nico fra totti i valori di Stato di una certa sta- 
tura, perde ogni giorno terreno. 
È ditto questo e la considerazione di ciò che 
peggio può venire in appresso non commuove 
punto il signor Chamberlain Cannone, vuol dire 
‘© agli godo ottima salute e pevsa che, quando 
la salute, c'è tutto, e si possono anche bal- 
tezzare le sconfitte per vittorie, gli insuccessi 
er trionti, la spavalderia per potenza, l'impron 
dine per coraggio. L 
l'castanto, chi he interessi propri da difendere 
dovrebbe pensare alle jenzo di cotesto 
o di pensare e di fare; Jorcalbe domunderai 
ove può condurre una politica epilettica, spa- 
da così da sembrare Feletto dellacoclismo 


ite n mali potranno es- 
te; dovranno pensare quali. potranno ef 


alla condizione the sarà fatta al mercato inglese 
da un ulteriore peggioramento della situazione 
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monetaria; e, ‘avere pensato si 
viebbe piglio Te aero pena dI presi 


è Ja cassa del di 


oro a disposizione del 
Per evitare a questo una 
, turberebbe anche il imer- 


scossa la quale, s'è det 
cato parigino. Ma pare che Mefistofele non sì la- 
sci fommuorero e tenga a conservare il suo oro 
a dispetto di chi lo vuoli o Ù 
fadlispetto di chi lo suolo © specialmente del bol 


17 &0sì avviene che, mentre a Londra sono tutti 
in pensiero per la situazione presente © per quella 
1eggiore che si teme, specialmente so le cose del 
Transvaal continueranno a peggiorare, ia Fran- 
gia, invece, sono tutti allegri © fanno grandi ri- 
sate della situazione dell'irato vicino. lî mercato 
parigino passa di trioufo în trionfo, e spinge vi- 
Rorosamente iu alto tutto le rendite e tutti i va- 
[eri come se le cose andassero nel modo più fa 
vorevole. È 


* 

Io non so quanto durerà ancora l'allezria del 
mercato parigino, ma constato che la situazione 
è in esso molto, ma molo, diversa da que'la del 
mercato inglese. Constato che il diavolo pari- 
gino, che ea, poco fa, : gitato, rumoroso, folle 

avventato, è diventato, dopo tutto, un huon 
iavolo, calmo, operoso e prudente: un diavolo 
che bada ai fatti suoì e si piglia, senza strepito 
e senza rumore, le suo rivincite fortanate nel 
campo degli affari. 

Invece il Meustolele inglese, che aveva prima 
le qualità della calma, della moderazione e della 
prudenza, è divenuto, al un tratto, scapigliato, 
agitato e turbol*uto, e va minacciando mezzo 
mondo. Si direbbe che il Mefistofele ingiese al 
bia preso le qualità e i difettà del Metis'oe 
francese, e che questo abbia preso le virtù 
pregi di quello inglese. In fondo in fondo, sa bei 
si guarda, l'uno e l'altro vanzo alla caccia del 
l’oro, della superiorità e della potenza, e la pi- 
gliano dove la trovano 0, piuttosto, la’ cercano 
dove non la trovano, rinunziando, intanto, al be- 
nessere © alla felicità che ognuno di essi ha 
in sè. 

La massa del pubblico, che giuoca anche sulle 
follie del diavolo, il quale, secondo le comari, dà 
qualche volta anche i numeri al lotto, dovrebbe 
trarre dalle coso che succedono un salutare am. 
maestramentò e dovrebbe vedere che gli affari 
non vanno bene che a chi consarva la calma e 
la tranquillità e non a chi si lascia pigliare la 
mano dailo smodato desiderio di conquistare, di 
un tratto, grandi fortune. Mfa è probabile che 
l’esperienza non serva & nulla, anche perchè chi 
ne è, in questo momento, l'esempio, ha già var- 
cato, a quest'ora, il limite della prudenza, ed è 
stato preso dalla febbre del guadagno, ha Subito 
l'influenza rralefica del dio dell'oro. 

— 

CONGRESSO DI SOCIALISTI. 

Parigi, i — Il Congresso dei socialisti 
che si è riunito, ieri, ha deciso, con voti 831 
contro 461, contrariamente alla proposta di 
Viviani e di Jaurès, d'incominciare la discus- 
sione, anzitutto, colla questione della parte 
cipazione dei socialisti ai pubblici poteri. 

(Nostro telegramma particolare). 

Parigi, 4, ore 16 (.) — La seconda se- 
duta del Conzresso svcialista tenuta ieri sera 
fini al tocco. 

Guesde e i suoi partigiani volevano inlo- 
minciare la questione dell’ingrasso di Mille 
rand e di Waldeck Rousseau, deponendo al- 
l'uopo una mozione. I partigiani di Mil'erand 
invece volevano che la questione generale 
si agitasse intorno alla ragione del Con- 
gresso. Fani 

Dopo una vivace discussione, accompa- 
guata da rumorosa confusione, il presidente 
Delory mise ai voti la proposta Guesde. 

1 socialisti rivoluzionari scoppiarono in urli 
gridando: Vica la Comune, piva la rivolu- 
zione sociale, vica la lotta di classe, abbasso 
Galliffet! 

La seduta continuò tumultuosa per la no- 
mina di una Commissione iucaricata di re- 
digere un rapporto generale, ma terminò senza 


risultato. 


Per la concessione delle ferrovie turche. 
Nostro telegr. part.) 

Pietroburgo, 4, ore 19 (P90). — La 
stanpa russa è eccitata per la concessione 
delle ferrovie turche data alla Germania. La 
Novoje Wremja deplora che non si sia po- 
tuto fare ostacolo alla diplomazia tedesca. 
Sebbene diecimila russi sieno morti nella 
uerra contro la Turchia, ormai l'avvenire 
li questa appartiene alla Germania. 


ren 
Un vapore affondato — Menelik. 
(Nostro telegr. partir.) 

Pietro] , 4, ore 15 (Pgli. N va- 
pore Zenia, carico di granaglie, è affondato 
nel mare d'Azof. — 

— La Nocoje Wremja dice che Menelik 
per le spese di viaggio per recarsi in Ku- 
ropa, chiede un prestito alla Francia e alla 


Russia. : Bg 
Ne promette la restituzione giovandosi dei 


versamenti delle Società esistenti nelle pro- 
vincie equatoriali. 


FABBRICATORI DI MONETE FALSE. 
(Nostro telegr. partic.) È 
Zurigo, 4, ore 14,80 (C4.) — Le Assise 
hanno condannato a due anni di reclusione, 


ti dall’espulsione, gli italiani France- 
i e Fumagalli, convinti di fabbricazione 
@ di spaccio di monete falsa svizzere. 


‘Londra, 4 — Dispacci da New-York al 
Times © al Daily News insistono nell’affer- 
mare che il wiscorso pronunziato a Leicester 
dal ministro inglese delle colonie, Chamber- 
lain, continua a provocare proteste nell’opi- 
pione pubblica degli Stati Uniti, circa la frase 
relativa all'alleanza. 

E' possibile che avvengano incidenti in 
proposito nell'odierna seduta del Congresso. 


forno PER frrorno 


Qualche giorno fa lessi in un giornale del Belgio 
che un tale Bulversen era comparso perla quat: 
tordicesima vola (e si noti che ha solamente 
venticinque anni di età) dinanzi ai giudici del 
suo paese sotto l'imputaziore d'aver commesso 
piccoli furti. E al presidente il quale, avendolo 
riconosciuto, gli deva con la bonarietà” fam 
minga che, seguitando a quelmodo, avrebbe pas 
sato tutta la sua vita in frigo quell De 

ziato rispose che la cosa era molto probabile, 
considerando che, appunto per il suo passato, 
non trovava da lavorare, ciò che lo costringeva 
suo malgrado a rubare per vivere, avendo Tetto 
parecchie volte — vedete un po'i tristissimi ef 
fetti dell'istruzione obbligatoria — che un uomo 
non ha diritto di rinunziare alla vita, e che il 
suicidio è insieme una colpa e una viglisccheria. 

Questo episodio mi è tornato in mente leg 
gendo stamani in un giornale del Vensto. s>tt0 
il vibra@issimo titolo: « Una vergogna citta- 
dina », la triste e dolorosa odissea di un paio di 
dozzine di poveri diavoli, vecchi quasi tutti, che 
non hanno altro modo di vivere tranne quello di 
implorare la carità altrui, e che, a periodi rego- 
lari come le eclissi © !e comete, sono trascinati 
dinanzi al pretore per essere condannati per de 
Îitto di mendicità. 

Le autorità compiono il loro dovere arrestan 
doli è condannandoli, perchè le leggi debbono 
aver sempre imperio sovrano e assoluto. Ma con 
fesso che non oserei affermare con uguale asse: 
veranza la stessa cos per la società e per lo 
Stato. 

Poichè, insomma: quando questa società e que 
sto Stato affermano @ riconoscono in ogui indi 
viduo il diritto dell'esistenza, non possono di 
sinteressarsi dal supere se un individuo abbia o 
no modo di esistere: e quando lasciano inese- 
grite le leggi che provvesono agli inabili al | 
voro, per il gusto di spendere per il manteni- 
metto d'un carcerato © per lo spese dei suoî pro- 
essi almeno il doppio di quanto sarebbe neces- 
sario a mantenere un ricoverato, dimostrano di 
considerare il senso comune come un accessorio 
superio ed inutile. 


L'altro giorno ho avuto occasione di accen- 
nare a giornali i quali scrivono gli articeli con 
le forbici, aggiungendo anche, ai’ giornale sac- 
cheggiato e ai lettori, la canzonatura d'una ap 
prrenza di contegno corretto. lo facevo partico 

re accenno ad un giornale — una consorella 
delle provincie settentrionali — che mi onora di 
una benevolenza davvero eccezionale per la sua 
pertinacia. 

Per esempio, nel numero che è arrivato sta- 
mani a Roma, una certa rubrica di quella ama 
tissima consorella è per tre quarti alimentata 
dalla mia prosa: e per colmo di ironia, per un 
pezzettino solo di tre o quattro righe, si degna 
di far noto d’averlo preso da tu 

Io desidererei di non essere obbligato a dire 
di più, e a ron dovere, con più precisa indica- 
zione, ricordare alla consorella i savii moniti del 
settimo comandamento. 


Giunge notizia da New: 
— mi pare d'aver sentito di 
Montreal faccia parte del Canadà — alcuni la 
ignoti s'intende, perchè ì gentiluomini del gri- 
maldello sono troppo modesti per farsi conoscere, 
avevano portato via mezzo milione di dollari 
dalle casse di una banca. 

Il Caffaro, dal quale bo appreso questo avi 
nimento, dice che tutta la Polonia è in moto per 
scuoprire le traccie dei malfattori. 

Ho sempre avuto grandi simpatie per la Po- 
lonia eroica nel difendere la sua nazionalità, e 
che certamente non meritava la sciocca scorte- 
sia che fece celebro il nome dei signor Fioquet. 

Ma francamente non riesco a capire questo sin- 

lare interessamento della l’olonia per scuoprire 
fl traccio di alcuni birkacsioni che hauno com: 
furto nel continente americano. 


rh che a Montreal 
che la città di 


oggetti artistici che gli intelligenti amatori si 
sono disputati con accanimento di poema degnis- 
simo e di storia. Per esempio, quattro arazzi che 
erano un regalo di Luigi XV furono comperati 
per l'egregia © rotonda somma di 555,000 lire. 

Tatto questo forse importa poco ai letto; 
come posso affermare che importa pochissimo a 
me. Ma ho voluto narrario per una sola ragione: 
che il fu proprietario di tutta questa roba avera 
il soprannome di: povero. TIE 

È poi andatevi a fidare de! vecchio adagio che 
conveniunt nomina... 


Gli accusati del gran complotto il cui processo 
si svolge da varii giorni a Parigi dinanzi al S+ 
nato riunito in Alta Corte di giustizia, seguitano 
a tenere un insolente e provocante, sa- 
pendo benissimo che le loro insolenze e le loro 

rocesioni rimarranno eonletamente impanice. 
Teri, per esempio, uno di quegii imputati, il 
ha detto un sacco di mali agli onorevoli 
‘senatori i quali sono stati, nel punirlo, d'un ri- 
veramente neroniano. Figurateri che lo 
ffnano estluso per otto giorni dall'intervoniro alle 
sedute! 

' una barbarie veramente eccessiva alla quale 
non avrei osato di Spi . Se avessi potuto, 
mi sarei contentato di rispondere alle insolenze 
del signor Buffet con otto semplici e modeste 
nerbate nel... momento in cui le diceva. E scom- 
metto qualunque cosa che a lui e agli altri sa- 
rebbe passata la voglia di ricominciare. 

Un'attrice americana è citata dalla sua sarta 
per pagamento di una nota di 500 dollari. 

L'attrice non il debito: ma, memore dei 
buoni ricordi della commedia dell'arte e di uno 
dei suoi più degni rappresentanti, Arlecchino, dice 


il processo fiossa dirsi finito qui. Invece l'avvo 


cato d Ila sarta si oppone e dice esser vero che 


menti, per un valore di 275 dollari. 

Il difensore ha ammesso, come possibile, la cosa. 

però sostenendo che la giustizia mon ha diritto 
i estendere a quel punto la sua giurisdizione. E 
il tribunale ha sentenviato in suo favore giudi. 
cando che sino a che legiarrettiere stavano dove 
erano, non poterano essere toccate, visto che © 
rano poste fuori del territorio sul quale può giua- 
gere la mano della giustizia ! 

Non c'è che da riformare la legge e stabilire 
che anche dal ginocchio în su essa può agito. 
Mi figuro con quale entusiasmo i giudici ‘atanno 
dell'agitazione per questo aumento di competenza 
territoriali. 


| 


Per finire. 

Hestiolini è alla trattoria e picchia violente 
meute sul piatto pit chiamare un cameriere. 
‘comanda ? î 


— Si, per pettinare gusta minestra" — spieza | 
Bestiolini mostrarlo la scodella in cui ravigano | 
gii avanzi di parecchie chiome. Ì 


Notizie di Kimberley. 
i, 3. — Sî hanno m ie da Kim 
berley, pervenute per la via di Kleinfont-in 
1 boeri hanno fatto saltare di 
dotti della ferrovia nella dir 
in. Una colonna di bo: 
retta verso questa località 
Secondo rapporti ufficiali, si 
novembre i boeri avevano lancia 
Kimber igliaio di. bombe, 
sono scoppiate per la maggior parte sulla 
terra molle, che neutralizzò i loro effatti e- 
splosivi. 
Gili inglesi nello stesso intervallo di tempo 
avevano mandato nel campo boero seicento 
proiettili di grosso calibro. 


LORD METHUEN A MODDER. 
Parigi, 3. — Il Zemps ha da Londra 
L'Observer pubblica un dispaccio da Ber- 

lino, il quale conferma che il generale Lord 
Methuen si trova immobilizzato sul fiume 
Modder. I boeri si concentrano tra il Mod- 
der e l'Urauge per tagliargli le vie. 
Capetown, 4 — La polizia del Bechua- 
naland sì è impadronita, il 28 scorso nuvem. 
bre, di Lagser Boer, all'Ovast di Kimberle: 
I! generale Lord Methuen riprese la diri 
zione delle operazioi 


Spst 


1. — Lo Standard ha da Cape- 
town che 250) olandesi dei distretto di Ven- 
terstad si sono uniti. il 19 novembre scorso, 
ai boeri. 

Il Daily Mai! ha da Belmont 

I boeri abbandonarono la sponda sinistra 
del fiume Modd 


I! BURGHERS. 
Pretoria, 4. — Un rapporto di Delarey 
dice che î durghers, malgrado un'energica 
difesa, vennero sopraffatti ad Enslin dagli 
inglesi e dovettero ripiegare. 
da cao 


LE FORZE DEI BOERI A COLENSO. 
Esteourt, 4. — Un affittainolo arrivato 
all’accampamento inglese valuta le forza-dei 
boeri che si trovano presso Colenso a 15,000 
uomini con cannoni. Èssi occupano forti pi 
sizioni e sono comandati dal generale Jou- 


bert. 
UN TRASPORTO INCAGLIATO. 
Londra, i. — Il trasporto /smore che 
aveva a bordo truppe inglesi, incagliò nella 
baja di Sant'Elena. Le truppe furono sbarcate. 
{Nostro teleyr. particolare). 
Londra, i, ore 14 30. (Dick) — Diffi- 
coltà immense sono state incontrate per 
sbarcare dall’/smore i cavalli. A_discagliare 
l trasporto lavorano le navi da guerra Ado- 
nis, Nahia e il trasporto Colombia. 
E 
LE ULTIME NOTIZIE. 
Londra, 3. — Le ultime notizie, prove- 
nienti dal teutro della guerra, recano che i 
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Arretrato 10 O 


La città é in una grande ansia. Le ultime no- 
izie sulla frontiera occidontale, ove i successi di 
Lord Methuen sono stati troncati da una batta 
glia che non si se se siasi risolta in una vittoria 
0 in un insuccesso, sono tatt’altro che helle 
Londra è ottenebrata dalla nebbia. Gele. £' una 
giornata lugubre. 

Tersera, sino & tardissima ora, una fol 
siosà stazionò, innanzi al ministero della 
per avere notizie, sapendosi che, oggi. d 
non sarebbe uscito alcuno dei grandi giorna 
quotidiani. 

Per disperdere tutta quella gente, il ministero 
fece dire che non si sarebbero comunicate uotizia 
di sorta. 

Uggi si mantiene lo stesso silenzio esasperante. 
Gli ulfici postali non comunicano alcuna delle 
notizie che il ministero aveva promesso di dare 


alla domenica con quel mezzo, e questo silenzio 
impressiona enormemente. 
Dispacci dell’)bsercer intanto confermano che 


il generale Lord Methuen, dopo avere viute due 
notevoli battaglie, dopo essersi 
che miglia da Ki 
lizzato al fiume Modder, 


leria 
1 hoeri. hanno. sta doi 
f campi a n vanno concentrando a sud, tra 
Rt Mrder allo spalle delle truppe iu 


tagliarle fuori, staccario dalla base do 
d’isol 


FOGLI VOLANTI. 


Il Di Biasi è uno dei 
Notarbartolo a Milano,e fu arre 


Se il lettore se me rico! 
ident stella 


sito di un paio i cal 
strato. dopo l'on 

ro so fossero cale da 

uomo 0 «a donna. i me 


dico [rancamente 
l'idea di un pros 
lavandaie. 


diventa una necessità per disint 
ammorbato. 


L'arresto del Di Biasi potrebbe essere un primo 
tentativo di lavanderia. Ma come tut: anno, 
quella che oggi è più fa voga è la laveneria 
è vapore: e la giu 0 prov verterà. 
al suo prestigio se farà le cose a vapore sica 
lei. L'arresto dell'ispettore di questura Do lavi 
non può essere che un principio di ripulimento 


universale. e l'opinione pubblica aspetta firluciosa 
che si continui. 


primo canonizzato bea 
i dovuti al suo grado 
si dell’ nicers, morto paroo- 
chianniaddietro: etutto fa credere sia morto in 
odore di santità. Così almeno è das 
chè pochi giorni sono (e il Fxnfa 
citando una frase di Fmilio Augier) è 
inaugurato un monumento 2 Luigi Veuillot nella 
chiesa -del Sacro Cnore a Montunarire 
l monumento è incastrato nella muraglia di 
una delle due cappelle dell'abside : ha du 
allegeriche che simboleggiano la Fede ela 
Ma furono vera fede e virtù vera quello ci 
Sero il libellista famoso nella via della più 
reazione clericale? E” lecito du 
che prelati eminenti, nell'occasione ci 
rava il monumento, abbiano 
Ma parce sepuli 


boeri che sì trovano attorno a Uolenso, Frere 
@ Ladysinith, rioccuparono le antiche posi- 
zioni e sembrano risoluti a tentare d'impe- 
dire agli inglesi la traversata del fiume T'u- 
gela. a 

‘Soho segnalate alcune scaramuccie e spe- 
cialmente un attacco del campo boero di 
Deersepoo! nelle vicinanze di Mafeking, dove 
sei boeri sono rimasti uccisi ed alcuni feriti, 
il 25 novembre. 

Îl combattimento continuava quando fu tra- 
smesso il dispaccio. S 

{Nostro tele. part) 

Londra, 4, ore 15. (Die) — Dal campo 
della guerra poche notizie. Mediante la luce 
elettrica sono istituite comunicazioni tra il 
fiume M der è Kimberley 

Il generale Methuen, perfettamente rista- 
bilito dalla ferita, ha ripreso la direzione delle 
operazioni 

I boeri, di concerto con i sudditi inglesi 
insorti, operano cercando di girare intorno 


alla colonna di Gatacre. 
A 


La grave situazione di Lord Methuen. 
Il Corriere de'la Sera ha da Londra in data di 
iersera 3. 


vale la beatificazione ;m pri 
lu di un uomo che fu, volere 0 no, coll 
stro in giornalisruo, 


Liana de Pougr. 
Quest'altra, veramente, anche 

qlialche cosa, non pos 

siede dicerto Îa virtù cri- 

stiana. nel senso ortodos 

so. Possiede, tutt'al più, 

una virti che potrebbe 


chiamarsi di espansione, 
di benevolenza, e di ca 
alii 


rità verso gli 
verso. quelli ” civ 
hanno spasimato e 
spasimano per lei d'a- 
more. Liana de Pougs è 
una divetta di teatri di 
tarz'online, e cominciò 
la sua carriera di funam 
bula presentandosi in una 
baracca producendo dei 
conigli ammmestrati. Poi 
fece carriera, © d’animale 
in animale arrivò fino ad 
addomesticare il re delle 
bestie che è il leone: un 
leone în marsina e cra ù 
vatta bianca che obbeli ossequente a tutti i ca- 


pricei di lei. Ve la presento oggi: amici lettori, 
perchè Liana è stata morsa dal dente della 
ria letteraria, e dopo aver vissuto più di un ro- 
inanzo con parecchi suoi adoratori, ora ha voluto 
3criverne tino: e si è fatta scrittrice. 

Che gli seallali degli editori le sieno leggieri. 


A code Ik 


"Intorno al rifro del cardinale. Paocchi 


Îi corrispondente romano dell’ /ndòpendance 
Het}? di Bruxelles, ha intervistato « un diplo- 
metfco eminente » intorno alla questione del ri- 
tiro del cardinale Parocchi dal vicariato di Roma: 
e il diplomatico avrebbe dette cose molto into: 
ressantì, che ci pare prezzo dell’opera riassu- 
mere. 

Il ritiro al cardinale Paroochi sarebbe stato 
ordinato. E la ragione? E' semplice: si prepara 
la successione al trono pontificale. 

ll ritiro del ricario di Roma non è che un e- 
pisodio d'tn'aspra lotta che sì va combattendo 
dra duo infiuenze opposte: quella spagnuola, ge- 
Suitica, e quella più liberale, rappresentata dal- 
PAustria, 

Ter esempio, tempo fa si spargeva ad arte la 
voce che l'ambasciatore austriaco al Vaticano, 
conte di Revertera, sarebbe presto sostituito. Su- 
bito dopo, il Governo austriaco faceva invece di. 
ghiardre ehe Revertera sarebbe rimasto al suo 
posto, Sino a morte sua o alla elezione di un 
auovo pontefice. I profani non capiscono nulla 
di queste manovre: ma chi è in mezzo alla po- 
litica vaticana sa a che cosa esso mirino. _ 

Ta fazione che sispira alla Spagna e ai ge- 
suilî vorreibe l'allontanamento del. Revertete, 
che rappresenta la fazione opposta, per paura 
the questi, conoscendo a fondo tutti i misteri e 
È coli intrighi del Sacro Collegio e della 
fliplomazia vaticana, possa fare qualche bratto 
scherzo al momento dell'elezione pontifcale. La 
manovra, come sì vede, non è riuscita : e il Va- 
tisane hg richiamato l’aditore alla nunziatora di 
Vienna, e si parla persino d’un trasloco del nunzio. 

{2ues''insuccesso per altro, non ha scoraggiato 
il partito dei gesuiti, ed essi si sono compensati 
con la disgrazia del Parocchi. Questi sè mo. 
strato a volte focoso, intransigente, ma, dacchè 
venne vicario di Roma, mostrò moderazione e 
iemperanza nelle relazioni col Governo italiano. 
Ura hon s'è volato che il cardinale Parocchi, già 
osi altolocato; potesse, con l'aiuto dell'Austria, 
Vortare in una posizione più elevata ancora, cioé 
al pontificato, il suo spirito di mansuetudine e di 
toliciliazione. Di qui la necessità di gettarlo nel- 


È l'ombra; di farlo possibilmente dimenticare, per 
; eliminarlo dalla successione che si prepara 6 so- 
: stituire un'altra influenza alla 
È Sempre secondo il diplomatico intervistato dal 
Si corrispondente dell’/ndependance Belge, îl perso: 

ti naggio che attosimente ha maggiore ’inffuenza 

Bitti ia volontà di Leone XIII, non sarebbe già il 
Si nale Rampolia, come molti credono, nè Îl ge- 
i dei gesuiti, che non agisce mai diretta 
> Que! personaggio non è gesuite, ma si 


prepara ad entrare nella Compagnia di Gesù: è 
il figlio dell'ambasciatore di Spagna, signer Merry 


del Val. 
ì lavori preparatori per la successione al pon: 
titicato — in cui pare prevalere l'influenza spa- 


guola e gesuitica @ che dovrebbero essere a buon 
Punto, perchè, a quanto aferma il diplomatico in- 
tervistato, la ‘scelta del faturo eletto sarebbe g; 
fatta — sarebbero la causa della caduta del car- 
dinale Parocchi. Questa caduta poi avrebbe for 
mato il tema di parecchio note diplomatiche in 
quest'ultima settimana. 


Renata di Francia‘ 

Ta guegto fecso. el iaia. vole, che ora. 
viene alla luce, si tratta di Renata di Francia 
dopo che, essendo morto il duca suo marito, ri 
tornò in patria, abbandonando 1ì ducato di Far 
rara. Là continuarono ad assediarla Calvino e i 
sucì ministri, allo scopo di ottenere da lei una 
dichiarazione scritta di fede protestante, dichia- 
ne che non ottennero mai, sebbene l'ineli. 


nazione di Renata per la libertà di coscienza 
fosse sempre stata notevole. 

Coloro che hanno affermato essere stata pro 
testante la sua dottrina, 


la. Corte 
‘ancesa per rapirle, col pretesto della ugonotte 
‘a. quel poco che le éra stato lasciato di sovra. 
tà territoriale. 
E° interessante il rispetto ch'essa ebbe verso 
S. Padre (notre Saiut Père), ed è commovente 
ssa materna affezione per il cardinale d'Este 
suo figlio. Una madre ugonotta al capezzale di 
1 com- 


un principe della chiesa ammalato, © 
pianto del cardinale quand'essa viene a morire, 
sarebbero cose troppo belle. se l'eretica vi fosse; 
e fossimo davanti a un caso di grande tolle 
ranza în pieno secolo xvi. Ma Renata qui son 
appare più ugonotta che cattolica, bensi è chia 
mata donna sentimentale: vissuta. seutimental: 
mente, come Vittoria Colonna, Margherita di 
Navarra, e tante altre. 

Sommamente notevole è il suo testamento, 
quale pur non essendo un omaggio alla fede in: 

‘nsigente dei settarii cattolici, é incontaminato 
dalla eresia: testamento ch'era stato preceduto 
da diverse minute italiane e francesi, che i pro- 


1) B. Foxraxa. — « Renata «di ‘Francia du- 
chessa di Ferrara: sui documenti dell'archivio 
esterise, del mediceo, del Gonzaga e dell'erchi- 
vio segreto vaficano », 


Li autore di quest'opera ix 
sima ieotere chop sos nafile avreti 
avuti minori fastidi dai @attolici se stata” 
eretica professa. E' binisimivole la inur- 
n una che 
vato ad una fi- 
glia di Francia, amica al Pontetice, un 


cagate 
no strani spisodii 

tesa di dar consiglio alla regine Ellabetta dlin- 
ghilterra, e il tentativo di pacificare lo case dei 


Guisa e dei Chatillon, e n 
un momento le guerre civili. E' strano, fra altri 
diversi episodiî, quello di una spia di gran conto, 
cho dopo di avere nascosto l'essere sno a Fer 
rara tornò in Francia a lasciare Ja vit pa 
tibelo: Pero che & cati Uala Melli dano 
fessore Parpaglia di quell’Università, col capo 
dei Parpagliotti, Joan Perrin, eretico famoso che 
non riuscì a sottrarsi alle ricerche dell'Inquisi- 
zione avignonese. 

Si chiude la importante opera con la morte di Re- 
nata nel 1575,e con la ipotesi della sua conversione, 
se fosse stata eretica 6 se fosse vissuta al tempo 
della conversione di Enrico IV_di Navarra ch'era 
veramente eretico ed eretico relapso. La voce 
del cuore o del sentimento, e îl grande rispetto 
alla autorità regia, che fa la norma di tutia la 
vita di lei, l'avrebbero condotta ad un che 
non avrebbe fatto, se non perla ragione di Stato, 
lo stesso re. 

Renata di Frabcia esce insomma da questo 
studio come donta meritevole di. grande stima 
nel suo tempo, e non quale strurnento di propa- 

a retialo como fù accussta anche alla ace 
el nostro secolo. 


conchiudere così in 


Tratta l'opera di B. Fontana è dedicata a8.M. 
la Regina d’Italia, < dona colta, gentile, au- 
gusta». 


LBlliben, 


Scontro tra chinesi e francesi. 

Parigi, 3. — Eccoi particolari sullo scon- 
tro avvenuto fra le truppe fraacesi del forte 
Hoi-Tèou e i chinesi, del quale scontro il te- 
legrafo non aveva dato che una notizia som- 
maria : 

Il comandante delle truppe francesi aveva 
mandato un distaccamento di 75 uomini a 
fare una ricognizione nei dintorni di Hoi- 
Tàou. Durante la marcia, questo distacca 
mento incontrò parecchie bande di chinesi 
armati di fucili, sparse lungo la strada. 

AI ritorno il comandante constatò che i 
chinesì incontrati sì erano riuniti e diventa- 
vano minacciosi. Aveva appena preso le di- 
sposizioni difensive, quando cominciò l'at 
tucro. 

Il gran numero dei chinesi rendeva la si- 
tuazione pericolosissima. Per fortuna viunse 
in quel momento dal forte una compagnia 
munita di due cannoni, che disperse ‘i chi 
nesi e ne fece strage. Essi fuggirono la- 
sciando cento morti sul terreno. 

1 francesi ebbe tre feriti. 

Non si sa se i chinesi assalitori fossero 
bande disperse o se appartenessero all’eser- 
cito regolare. 

Attualmenta ogni pericolo di complicazioni 
pare allontanato. 


CRONACA ITALIANA — 


DA GENOVA. 
Vendita della raccolta Paliavcino — Ladro in guanti giali — 


Genova, 3 /Ne0). — Aviolistissima fa ieri 
l’ultima giornata di vendita della raccolta Palla- 
vicino-Grimaldi. 

I famosi quattro Gobelins da 40) mila' lire sa- 
lirono a 535 mila e furono aggiudicati alla casa 
Seligmana di Parigi supponesi per commissione 
di Rothschild. Le altre principali vendita furono 
< Madonna » di scaola tedesca lire 11.090. « Ri 
tratto di signora: scuola veneta lire 5,000, « Ri 
gaud » di seuola francese lire 10,500, « Madonna » 
di Metays lire 7,500. Infine una pic:ola tavola di 
Gossaert « La depasizione dalla Croce » da 100) 
lire salì a 24,00) pel Museo di Bruxelles. 

— Da varii giorni gira per.i principali negozi 
della città un Tizio, giovanoîto super chic, ele 
gantissimo, @ col pretesto di fare acquisti, riesce 
è far sparire nelle sue tasche oggetti di valore, 
squagliandosi subito dopo. Finora non è stato 
possibile arrestarlo. 

— Il ministro Bettòlo ha regalato al fonda 
tore benemerito della Scuola officina Redenzione 
pro. Garaventa il urigantino Daino che fu già 

ella marina militare. Tn tal modo la Scuola of 
ficina potrà èssere assai meglio allogata e accet- 
tare maggior mumero di allievi. 

Ieri verso le 14 il ragazzo Argenziano, di 
anni 18, mentre lavorava nella, sezione torni allo 
Stabilimento Ansaldo alle Grazie, fu colto da una 
cinghia e sbattuto violentemente contro il muro. 
Il poveretto riportò gravissime lesioni. 

DA LIVORNO. 
Aacora Orsini arrestato & 

Livorno, 3. (Mugnai) — Alfredo Orsini, con- 
dannato aila tucilazione per doppio omicidio; com. 
messo sotto le armi a Spezia or sono undici anni 
e arrestato pochi giorni fa a BuenosAvres, è 
stato, secondo notizie pervenute a Livorno, in 
tervistato dal maestro di scherma Eugenio Pini 
nostro concittadino, nelle carceri ove si trova in 
arresto. 

Ii maestro ha dichiarato non essere l'arrestato 
il famoso Orsini a cui da molti anni la giustizia 
di la caccia inutilmente. 

II creduto Orsini ha accettato la difesa dell’ 
yocato Pietro Gori anarchico itaiiano. rifugiato 
fn quella cità da circa quattro annî con l'ntiera 
famiglia. 

È ‘indescrivibile descrivere l'interessamento 
che prende Livorno per questo arresto, essendo 
questa la terza volte che l'Ursini fugge come 
per miracolo dalle mani delle autorità. 

Il maestro Pini è stato compagno di scuola col 
ricercato Orsini e sì, dà peso sila sua deposi: 


DALLA SPEZ 
L'arrivo della imperatrice Federicò a toria 

Spezia, 3. (Fuggioni). — Stamani alle #1}? 
giungeva alla stazione di Sarzana l'imperatrice 
Federico di Germania. Essa recossi quindi, in 
carrozza, aila villa Marigola, posta in quell'amera 
insenatura di Lerici. Quivi, l'augusta donna sog- 
gicrnerà per tutto l'inverno. Alia dolcezza del 
clima, all'incantevole posizione la villa Marigola 
offre il grande vantaggio di essere riparata dai 
venti. 

Teri sera è pure giunto il gach Holenzollera, 
she siazionerà in quelle acque per tutto il tempo 
della permanenza dell'imperatrice. 

DA ANCONI 
La Federazione delle Associazioni menare hi che 

Ancona, 3. (S) — In una numerosa riunione 
dei delegati dello Associazioni monarchiche mar- 
chigiane' fu approvato lo statuto della Federazione 


dette società. 

‘egui un banchetto di 250 coperti. Vi fu dei- 

Verato, per acclamazione, l'invio di un telegramma 
He. 


di omaggio @ S. ML il 


pronunziati appiauditissimi discorsi ri- 

ci e enerent di Gus Sergi iI 8: 

inat 

Tir e ir rape fo 
rap) alle questioni economico-sociali. 

Molti senatori @ depatati inviarono la loro a- 


Era presente l'onorevole deputato Mariotti. 


DA MONTE D'ALIFE. 
VATDIRORTE Pol i 

Piedimonte d'Aufe $$) — Oggi, 
tervento del prefetto, degli onorevoli deputa 
Rosano e Gaetani di Laurenzana, delle autorità 
civili © militari © di numeroso pubblico, è stato 
il monumento a Ercole D'A gnese, mar- 


fer ivo. 
to dll, jd pineta, 
l'onorevole deputato Gaetazi di Laurenzana, Pe: 
tella, Risi e D'Agnese. G 
Stasera vi sarà un banchetto di 70 coperti. 


degli alberi. Vi i tutti gli istituti 
CAI a 
di irisrono il proî Pi preside del Liceo Det. 

’arlarono È. Piazza È 
tori, il prof. Piccinelli, assessore municipale, o lin- 
segnante d'agrario della Scuola normale. profes. 
sor Scano. 


Jotanto m tre si celebrava una festa cho ha 
1 scopo l'incremento dell'agricoltura, veniva 
Bandito! dall'intendenza di finanze l'asta per il 
a di una foresta del valore di 10,000 


DA PAVIA. 
a grosso incendio 

Pavia, 3 (.). — Un incendio distrusse sta- 
notte îì laboratorio e l'ampio magazzino di lana 
fuori di porta Garibaldi di proprie signor 
Giovanni Mussi, milanese. 

DA REGGIO EMILIA. 
Duelto rusticano. 

Reggio Emilia, 3 ($), — A Cacciola l'altra 
sera certi Aurelio Lusetti, d'anni 35, e Giuseppe 
Ferretti, d'anni 28, venivano a diverbio in ona 
osteria, per antichi rancori. 

Usciti dall'osteria, si sfidarono sl una lotta a 
coltello, nella quale il Lusetti ebbe recisa la ca- 
rotide € spirò quasi immediatamente. — x 

Il Ferretti, che riportò una lieve ferita guari- 
bile in cinque giorni, venne tratto in arresto. 


Fra le Quinte e fuori 


Ieri sera per l'ultima dol Mefisto®le il Co- 
stanzi era gremito di un pubblico elettissimo, 
che largheggiò di applausi verso i valorosi ese 
catori € verso l'orchestra. 

E ora riposo fino a giovedì, per allestire la 

rima della Vally, l'opera soavemente melodica 
del compianto maestro Catalani, che il pubblico 
di Roma non ha mai intesa. Protagonista dell'o- 

ra sarà Etama Carelli, che farà una creazione 

la caratteristica parte di Vally, © consegnirà 
un altro dei suoi grandi successi, da aggiungere 
alla corona dei trionti che le son toccati nella 
Colonia labera, nell'Iris, nel Mefistofele. 

L'impresa, per usare una meritata deferenza 
all'esimia artista, ha volato che la prima della 
Vi incidesse colla sua serata d'onore. 
poi, festa dell’Immacolata, rappresen 
tazione diurna (alle 17 1;2), a prezzi popolari, 
con ingresso gratuito ai bumbini accompagnati 
si darà la Gioconda, ed Fnzo tornerà ad essere 
Enrico Caruso. 

— Politeama Adriano. 

La nuova opera Falen: del maestro Antonio 
Smareglia (libretto di Silvio Benso) andrà in 
scena domani sera a ore È 1j?. 

Ne sono esecutori principali il cav: Eugenio 
Salto, i signori Ricardo Franceschini e Gaudio 
Mansueto, le signore Emma Leonardi e Bianca 
Del Prete. 

Giovedì sera, 7, avremo la prima rappresenta. 
zione della scena lirica in un atto, nuova 
Roma, del maestro Alberto Randegger, e intito- 
lata : L'ombra di Werter. 


Costanzi — Riposo. - 
Politeama Adriano — Riposo. 
Nazionale — La bella profumiera — Ore 9. 
Quirino — Riposo. 

si albergo del libero scambio — 


Metastasio — Li fanatichi pel gioco del lotto 
— Ore 8. 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 9. 


ROMA <= 


4 dicembre 
SANTA BARBARA. 

L'artiglieria © îl genio sono în festa. 

Santa Barbara, la martire di Nicomedia, ab. 
bassa dal cielo sino lo i suoi protetti 
è li benedice. a ss 

Vai sides af coda 

« Come è avvenuto che il genio e l'artiglieria 
abbiano Scelto Sunta Barbara "è loro patvolato 

Domanda imbarazzan 

Pesso rispondere in via d'induzione che può 
essere giusto, ma che può anche non esserlo. 

1 leggendari, narrando il martirio della Santa, 
ricordano un particolare miracoloso. ll carnefice 
che doveva decapitaria, appena alzata la spada, 
cadde percosso dal fultine. Gli subentrò un altro 
carnefice che potè impunemente adempiere il suo 
crudele afficio. 


‘Ricordando il tulmine che 
Senta Barbara in 


Questa è l'ipotesi generalmente accettata. 

Posso arrischiarne una, tutta mia © 

Sarebbe questa. Nel giusto orgoglio di essere 
tra i principali- fattori della vittoria i cannonieri 
avrebbero scelta par patrona Santa Barbara per 
via del nome della città ove il fulmine aveva 
mostrato la sua potenza sottraendole una prima 
volta al martirio. 

Nicomedia è un nome che signitisa vitto: 
Nice, come in Nicea, o Nico come in Nicopoli, 
vuol' dire appunto in greco vittoria, 

ll genio e l'artiglieria avrebbero scelto, se 
condo Îa mia ipotesi, un patronato un po ergo: 
glioso : ma non c'è che dire; hanno saputo man: 

si all'altezza loro su tutti i campi. 
Viva Santa Barbara: Viva la zappa del genio 
che fa sorgere le difese e delude le offeso del 


nemico 

Viva il cannone, che è la voce della vittoria! 
hey. 

I soldati d'artiglieria e del genio vestivano 


i la grande uaiforme. Hanno doppia paga, 
Sio speciale © libera uscita. E 

Stasera i sottutfisiali del 8° genio, accaser- 
mati alla Traspontina, si riuniranno a banchetto 
Sono invitati i colleghi degli altri reggimenti. 


di ‘Suasa © sindaco di Roma. 
Pie ste fa chiesa era stato formato un 
q nel miezzo del quale su 
deposto il sarcofago ci 
salma; coperto da ua ricca coltre. A pieti 
Rn cuscino €08 sopra la, fascia tico. 
lore sindacale. Il sarcofago era deposto in terra 
more nobilium ed aveva attorno mazzi di ceri. 


berto Segantini. Vennero cantati i mottetti della 
Capocci. 

"Alla funzione intervennero tuttii membri della 

famiglia i queli presero posto su alcani banchi 

situati dietro l'altare jore. 

Negli altri banchi disposti all'intorno del sar. 
cofago prese posto la Giunta comunale, i consi. 
glieri ele altre autorità. n 

Al pubblico era-riservato Îl breve spazio tra 
il quadrato e gli altari laterali. 7: 

precedenza venne data agl'istituti di bene- 
ficenza, i quali avevano l'ingresso dalla porta 
della sagrestia. 4 E 
A cura della Società commerciale ro 
mana venne deposta sul tumulo uns. splendida 
corona in garofani e rose. d 

Terminato l’afficio religioso, alle due, il sarco- 
fago fa messo in un carro funebre municipale di 
seconda classe, e trasportato privatamente a 
Campo Verano, dove avrà sepoltura nella tomba 
di famiglia. E Sar ST 

Lo accompagnavano i soli parenti e î più in 
timi amici. SARA | 

Lo corone farono trasportate con altri carri. 
Se ne conserveranno Î nastri per appenderli sul 
monumento. 

Ruspoli. 


Don Ma 
Questa mattina, alle #, è giunto in Roma, pro- 
yeniente da Janca di Rumania, il principe Don 
Mario, primogenito del sindaco. Alla stazione e- 
atteniderlo i fratelli. sol 
recarsi a casa, Don Mario si recò 
nella chiesa di San Bernardo a deporre una co 
rona sul sarcofago. 


Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione elevata a 774 Francia 0 
rientale, Svizzera © Baviera: bassa 71 Norvegia 
settentrionale. a 

Italia 24 ore: barometro dotanque alzato fino 
ad otto mill; pioggie versante meridionale A 
driatico, Calabria e Sicilia 

Stamani cielo vario vali nuvoloso 
versante moridionz!e Adriatico. sereno altrove 

Barometro 772 Torino, Modena, Venezia; 
T70 Genova, Livorao, Roma, Napoli, Foggia, An- 
cons; 758 Stssari, Palermo, Cosenzé, Bari; ii 
Caltanissetta, Reggio Calabria, BrinJisi 

Probabili : venti settentrionali. debolî a ire. 
Schi Italia superiore, freschi a forti sulla infe- 
riore; cielo sereno, mare agitato coste merilio 
nali. 

Roma. — Temperatura minima 29 — mas 
sima 118. 

Consiglio provinciale. _ 

L'adunanza del Consiglio provinciale, the do 
veva tenersi questa sera, è stata rimandata al 
14 prossimo venturo. 

Consiglio comua: 

Il Consiglio comunale è convocato in seduta 
pubblica per domani sera alle ore 

L'ordine del giorno reca 

Commemorazione el onorarze alla memo 


ria del compianto sindaco di Roma, Don Ema 
Ml monumento a Carlo Alberto. 
a Carlo Alberto. 
l'interno, sotto la presidenza del generale Pedotti, 
Contro l'accattonaggio. 
offereati. augurandoci che l'esempio trovi nume 
Edoardo n. quattro azioni. gi — R. P. SI — 
25 — Hertz Henriette, due azioni, 31 — 
azione, 12 — Vitali eav. Domenico, 500 — Pe- 
Rammentiamo che le oblazioni si ricevono di- 
Circolo giuridico. 
tore Saredo, presidente del Consiglio ‘di Stato, 


nuele Ruspoli: 
inaie sono’ principiati i In 
Per il valore civile. 
la Commissione per il valore civile per prose: 
Alla Società contro i’ sono 
rosi imitatori: 
Guglielmi march. Enrico, una azione, 1° — Blanc 
Sì. N. X, 25 — Calderari Francesco, 100 — 
lucchi Cario, una azione, 12 — Ricci Domenico, 
rettamente tanto al Banco di Roma, che nel nuovo 
Ricordiamo che stasera salle % 1;2 il Circolo 
inaugura il corso delle conferenze i aridiche 


Comunicazioni 
veri dito perdi fai dl tinto 
Domazi, alle 14 12, si riunirà al ministero del- 
guire i suoi lavori. 
venate varie offerte. Pubblicitanio 1 nomi degli 
Tittoni comm. Romolo, lire 20 — Resta conte 
baronessa Natalia, 145 — Guillaume prof. Fu- 
Noud dottor €. 25) — Marinelli Gio. Bitta. una 
due azioni, di. 
ricovero, fuori porta Salari 
giuridico di Roma, presieduto da S. E il sena- 
sai « Sì. 


Parlerà il socio prof. senatore Bocca: 
stemi colonia 


Fitalia ». 
oratori che hanno accettato l'in. 
ico delle conferenze per ì successivi. lunedì 
notiamo il prof Trincheri che parlerà sul pro 
blema della cittalimanza di fronte all’emigr: 
zione; l'avv. Morella : La precedenza ‘lei 
mnio civile; il prof. Ferri: La di 
prova della verità; il 


% per il 190). 
in Preventivo presenta: in entrata lire 204% 
di nesta lire 1770; quindi una differenza attiva 


rinvenuto la 
villa fuori porta Pia. 


Gli fu riscontrata una ferita in-direzi 
Quore che risultò essere stata prodotta da co 


cojgo,di rivoltella di grosso calibro. 
ini per accertare so trat- 


sa ue 
tisi di un suicidio 0 di an delitto. 


67 vendetta. — Stamani, alle dieci e mezzo 
nelle senderia Giatopetti il sedicenne Pilato Biala: 
fimproverato © dal suo padrone. Enrico 
Domizi, vettui si è fatto consegnare dalla fa. 
‘di certo Augusto Silvestroni una rivo! 
nilo OE FIORA ENO coccio ai Dit: 
Stesso, e ne ha sparato contro Îl Domizi an 
colpo, che fortunatamente è andato a vuoto, dan 
dosi poscia alla fuga 
Îl feroce giovinetto è attivamente ricercato. 
Cambiamento di residenza. Se vole: 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per - 
sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C 
via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 


LE DIMISSIONI DELL'ON. TURATI. i 


Mitamo, & (F) — Per la compagna oratoria 
vreparatrico del corpo elettorale ammini 

Alla battaglia, che si deciderà. domenica prose 
era per oggi indetto un grande comizio pubbli 
nel teatro Fossati e Î manifesti sin da ieri des 
gnavano oratori gli onorevoli Turati, Riccari 
Luzzatto 6 il pubblicista. Premoli. 

Ma ieri l'onorevole Turati venne chiamato 
questore, il quale, ricordandogli che egli è 
sorvegliato speciale, impose al deputato del quin 
collegio di non partecipare in alcun modo al 
mizi 


L'onorevole Turati, accampando la sua qualii 
di deputato, ecitando l'esempio degli onorer 
De Andreis 6 Chiesi, che parteciparono rece: 
mente ad adunanze elettorali, si provò di 

ire la ragione del diritto al funzionario d 

ma questi rimase inflessibile. 

L'ineilente risaputo sollevò un vivissimo iL: 


teatro. 

Il presidente del Comitato dei partiti popolar 
avvocato Alessi, apri .il comizio presentanio x 
oratori. 

L'onorevole Tuizzatto esse quindi la le 
cui Turati dichiara di dimette: 
la lettura fu accolta da applausi 

Ecco il testo della lettera 


« Carissimo Luzsatto, 


Debbo avvertirti che il questore di Mia 
nome anche del prefetto, mi ha formalme: 
timato il divieto di prender parte al co 
sotto comminatoria, oltrechè di un proces 
impedirmi la parola colla vicienza, sciogliciio 
immediatamente la vostra riunione. 

ia che mi concerne non m: 
concittadini di non 
governo il sospirato pretesto di impe: 
polo milanese di concertarsi per riniovare ue 
urne amministrative la solenne condanna di 
partito che coronò un quarantennio di politica 
sopraflatrice coi misfatti sanguinosi del mag 

Senonchè la viole: 


non può essere patita, senza fellonia, da 
presentante del popolo. 
Riconsegno 


alla mia città Va 

tomi @ che non 

senza suo e mio vituperio, esercitare en 
he l’arbitrio delle regie Quasture pre 


io supremo. > 
minciarono quindi ì dis p 
iaîi sul nuovo programma ti la 
cosa andò avanti per um pezzo fra gli a 
e in mezzo a grane confusione 


Parlò intine Claudî nome dei socia 
listi è quando disse ed 
essere d a, per opera di 
arcersiri, che si erano opp ‘anne a 


diventato il primo comizio politi 


zione di Turati, l'ispettore di P. S 
@ il conseguente scioglime 
così il comizio edb» termiu: 


norme baccano. Corse anche qualche pugn 


4 dicembre. 
Presidenza del presidente CoLou» 

I? prosesso verbale della seduta di ier è 
stato letto, alle precise, all'on. Min 
subito dopo sorge ua incidentino prov: 
l'onorevole COSTA ANDREA.il quale inî 
al deputato Tarati fa impedito dall'a 
tica di Milano di prender parte ad un uz 
alettorale amministrativo che si ‘tence 
Milano, e domanda al presidente che 
fatto od intenda fare per tatelare nel de; suo 
Tarati la fanzione di deputato al Parini ec: 
(Benissimo !) 

invece dell'on. Colombo risponde » 
PELLOUX il quale considera inop 
provvedimento preso dall'antorità di Stu» sec 
quanto l'autorità stessa lo potesse 
Sale (Approvazioni). Ha domanlato ic 
per conoscere le ragioni che hanno det 


quel provvedimento per farne giusto apprecse 
mento | Benissimo 
L'on. COSTA AN non aven 


ta dal presidente della Camera. tut: 
dignità dei rappresentanti la Nazione, 
atto delle scontessioni fatte dal presi 
Consiglio dell’opera delle autorità i: 
urita dalla stida laoci 
fiano 
Vichiera che oggi stesso presenterà un. i 
pellanza. (ene e x 


Replica l'on. P 


ELLOUX dicendo 
giudizio al mome 
terpellanza. 
PRESIDENTE, iu actesa dei ricin 
meati di fatto, non può promuuziare nes 
dizio. E 
Passiamo allefamose, nonchéatti:ttive. . 
ioni. Ce ne sono dure del 
Pon.SOHIRATTIilquale 
vuol sapere dal ministro 
di grazia e giostizia co. 
me intenda provvedere 
acchè alcune sedi di pre. 
tura non rimanganc sen- 
za titolare, ogni qual 
volta vengano ai pretori 
concesse licenze e sospe 
sa così l’azione giue*zia- 
ria nel manda:men_.; @ 
dal ministro della guerra 
se, în conformità a deli 
berazione della Camera 
da lui accettata, intenda 
presentarein questi gior. 
niil disegno di legge per \ À 
l'abolizione del tribunale 
supremo di guerra e marina 
L'onorevole PALCONI risponde 
tore od il pretore viciniore supe 
canze temporanee di pretori titola» 
L'on MIRRI, mivistro della guerr 
non può prendere impagni a sca 
più che il tribunale suprem: 
che modo sostituito per assicu 
interessi dell'esercito. 
CHIRA'TTI è dolente che le dichi 
dierne nou corrispontano 
fatte dall'onorevo!e ministro nel passato 
È poichè il divertimento 
è finito, comincia quello delle 


una rivol- 
Sîlvestroni 
[Domizi nn 
vuoto, dan- 


ricercato. 
Se volete 
i per tra 
Pietante e C. 


hi e di fidato 


[ministrativo 
ba prossima, 
[zio pubblico 
[da ieri desi- 


modo al co. 


sue qualità 
li onorevoli 


vò di farca 
mario di po- 


Fivissimo fer 


la lettera con 
la deputato. E 


li Milano, a 
[rimalmente in 
le al comizio, 

processo, di 
,, Sciogliendo 


mon mi curo, 


politica 


si del maggio. 
Sull'individuo, 
mia, dal rap. 


l'altissimo 
potrei, 


‘© entro i li 


lsture prescrive 


tre è più gravi 
lettori 


rsì politico.so. 
finistr: 


jome dei socia. 
fo, che dovevi 


ber. opera degli 


ll'amuistia, 
bo per la riele 


S. ordinò i tre 


ento della riu 
che pagno. 


True 


lall’aatorità poli 
ad un comizio 
tenne ieri in 

sa abbia 


nde l'onorevole 
inopportuno il 
à di Milano, per 
lsse ritenere le 
ìato informazioni 
lano determinato 
[giusto apprez 


[avendo avuto 
lera, tutore della 
Nazione, prende 
i presidente del 
tà di Milano i 
popolazione di 


lenterà una inter 


ndo che vuol ri 
momento. dello 


richiesti schiar 
ziare nessan 


ive, interroga 


de che il vicepr 
sliscouo alle mau 
Ritola 

guerra, dice che 
adeuza fissa, molto 
bird essere in qui 
rare la difesa degli 


le dichiarazioni 0 
tamente a quelle 
let passato giugno. 
Ile interrogazioni 
interpellanze. 


tivo e la 
ica gli applausi 


to di Lendinara, dopò aver esposto i 
ti molteplici aî quali venne setto 
* nostra legislazione sugli spiriti (ata. 
quali non giovarono che a deprimere la 
a relativa, con danno evidente. non solo 
romia nazionale, ma eziandio dell'erario 
eilo Stato, senza alcun vantaggio sulla. salute 
pubblica) dimostra come il regolamento per l'a 
flica ione della tassa, contrastando in alcoli 
funi apertamente con la legge, non sia ulciuzi 
fao-s dei risultamenti dati dalla leggo stessa. 


[tatti dal luglio 1898 ‘al 80 giugno 1899 si 
è roduzione di soli 59,162 ettotita di 


oi i residui del vino; mentre 
% milioni di ettolitri la’ produzion 
el vino, si era prevista una distillazione 
cer lente a 700 mila ettolitri. 
* paesi, anche non vinicoli, hanno una pro- 
iu: 0 di gran lunga superiore ! 
le le ragioni che inducono a limitare 
ione dell'alcool puro, ma queste ragioni 
veizono meno per l'alcool da impiegarsi ino usi 
industriali, che în alcuni paesi è assolutamente 
da tassa. 
one i sensibili beneficii ottenuti dalla logi 
garone francese dal metodo di adulterazione 
>ol, dimostrando che si è 


1 comprende perciò perchè non si dovrebbe 
are altrettanto în Italia dove è così esuberante 
‘a produzione del vino, tanto più che con le pi 

ti scoperte la frode si può considerare im- 


‘adulterazione dell'alcool, 
«bbe essere permes: 


rnirsi dallo Stato a spese dell'industriale, e 
variarsi spesso, E crede che l’erario ne avrebbe 


simo vantaggio diretto indipendente- 

meute da quelli di carattere generale per l’eco 

nomia del paese : come l'illuminazione, la forza 
e © simili. 

uvita per ultimo il ministro a tener conto 
della quasi impossibilità di rinnovare il trattato 

l'Austria nel 19%, e perciò a provvedere fin 

a questo momento allo smaltimento d'uno dei 
maggiori prodotti dell'agricoltura italiana. (Bene!) 

o. ministro CARMINE riconosce anzitutto la 

vole importanza dell'argomento trattato dal- 

Valli, ma dichiara di non potere così all'im- 
prorviso pronnaziarsi sulle sue proposte. 

ticorda le vicende della legislazione per alcuni 

oni della tassa sull’alcool, al fine di giustiti. 
le resistenze dell'amministrazione. Non nega 
che negli ultimi anni molte cese siano cambiate 
e molti progressi siano stati fatti in altri paesi; 
un aggiunge che l'Italia si trova in condizioni 
pscali e che una riforma deve essere ben pon- 
‘’erciò promette che studieri la questione nel 
luplice intento di difendere l’erario senza perder 

vista l'interesse della produzione nazionale. 

VALLI EUGENIO prende atto delle dichiara- 
ioui dell'onorevole ministro pregandolo a stu. 
are la cosa, ma con molta sollecitudine. 

Si dichiarano differite le interpellanze degli 

revoli Santini ratti e Luzzati, e dec 
» quelle degli onorevoli Ronchetu e Ghigi). 
{ANCINI svolge le sua interpellanza « Sulla 

sova fase della questione fillosserica ». 

Ricorda che za poco più di venti anni I" 
sione delle vigne fil osserate è salita da venti 

rattro ettari a oltre 350030, lasciando immune 
no al oggi la sola regione ‘el Veneto; e ri 
corda altresi i molti danni per le vigne che ci 
loverono distraggere. 

tende lode al ministero d'agricoltara. per ciò 

€ ha iatto al fine di combattere la fillossere, 
riconoscendo che se non ha avuto inigliori risul 
tati ciò dipende dai troppo scarsi mezzi dei quali 
oteva disporre? 

Aferma la necessità di stanziare somme assai 
maggiori di quelle attuali per la difesa d'un 
grande interesse nazionale, e di spenderle più 
Specialmente nel fornire barbatelle di viti ame- 

Propone perciò che si istituiscano in ogui cir- 
condario picecli vivai di viti americane se) 
nate per incdo da avere sicurezza che po:ssno 
resistere al terribile insetto, e che si attenda con 
cara vigile alla scoperta della fillossera con as 
siduo servizic di esplorazione. 

Conclude dicendo che condizione indispensabile 

rchè si possa combattere efficacemente la fil- 
ossera è che l'opera del governo abbia per al- 
leati i viticaltori. A tal uopo sarebbe forse op 
ortuna la costituzione di consorzi antifillosserici, 
roposta che l'oratore raccomenda al ministro. 

Seguono sullo stesso argomento interpellanze 

‘nterrogazioni degli onorevoli Bianchi Emili 
‘sarelli, Ottavi, Sciacca della Scala. Tizzoni 
poichè si parla di vini diremo che si tratta di 

i spiritose. : ) 
Risponde a tutti l'onorevole VAGLIASINDI. 
Premette che crede baono il metodo distrut- 
© quando la fillossera si presenti in una re- 
one: ma che bisogna abbandonare questo me- 


Proprietà risercata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobe, 


Ora che avete risposto alle quest'oni di 

a, passo all'interrogatorio. Ieri sera era. 
è a Boulo_ne. Diverse persone vì bauno 
» è vi hanno parlato... nella via dove si 
a la trattoria Cabassol. 

Non lu nego È 

A che ora siete arrivato a_ Boulogne? 

Nou lo so... Verso le dieci, credo. 

Der quale via? 

Per la strada ferrata, fino ad Autevil. 
Ila stazione di Anteuil in poi, sono andato 
iedi, per la Via di Saint-Clcud. = 

È siete andato diritto alta trattoria di 

assol? 
Ilo domandato dov'era situata 
indicata. E non ho durato fa 
arla, C'era un attrappumento inoanzi alta 

Perchè cercavate la trattoria in cui si 

il pranzo di nozze del signor 


lia lo sa benis-imo, ed è inutile. che 
ponda, 


Soche avevate sy era to un tempo di sposare 
l'uomo 


sncrina Aubrac, a che odiavate 
ole ch'essa vi aveva pref.rito. 


con to Governo si è svolta effi te, 
ncnostanto gli ostacoli creati dalle * 
che tentarono di resistere talvolta. pavkos on 


violenza contro gli agenti antifilossiria 
Ti ministro cradetto pero di done 
lg operazioni di esplorazioni fino a dopo la ven: 
gmamia, © ciò per evitare che ssoppiassero gravi 
È dunque una ragione non di economia, 
di ordine pubblico quella che mosse il Governo 
= sa 5 
sa operazioni, che saranno però ri- 
Nessuna censura può d esser mossa 
tazione del Conan, dunque, sese mos al 
Conviene poi coi precedenti oratori che il do- 
ere procio del governo è di rendere possibi 
rossimo avvenire la ricostitazione dei vi: 
guoti italiani con viti amerienme ore Sei VE 
;Erova però d fettoso l'ordinamento dei nostri 
rival, che rappresentano per l'erario una nom 
lieve perdita Essi però costituiscono una vera 
scuola pratica di viticoltura. 
Replicano gli interpellanti © ce no andiamo. 
i reporter 
r————_—_—_—_<__.. 
Il capello si fa più lindo © vivo 
ha la China Migon per detersivo. 


'OTA_ SIBILLINA 


Spiegazione dell’; 
Quvox 
Fasani 
mg AroLi 
DELWEISS 
Prvezia 
FP AnNIGLIA 


<vvi 


Anagramuma. 
— Son catena: ho vette e convalli. 
Un romanzo ho ispirato a un pittore 
che fu pure di Stato nn grand'uomo. 
In Turchia siamo incomodi stalli. 
Ed io, fonte di Ince e calore, 
festeggiata or è poco fui a Como. 


CRONACA. GIUDIZIARIA 


CORTE DI CASSAZIONE DI ROMA. 
1 difensori di fiduela dei presunti com- 
Plici di Acciarito. 

Oggi, alla prima sezione della nostra Corte di 
cassazione, presidente Canonico, relatore Sciliama, 
P. M. Marsiglio, si è discusso il ‘ricorso avan 
zato dai difensori di fiducia dei presunti com 
plici di Acciarito, avvocati Brenna, Albano; Di 
Benedetto, Lembo, Positano, De Santis Mangeili, 
Ciraolo e Romolo Ranzi, sulla nota ordinanza 
della Corte di assise, per la quale erano condan- 
nati alle spese del rinvio del famoso processo. 

Dopo un’animata e dotta discassione, alla quale 
hanno preso parte l'onorevole Mazza © gli av- 
vocati Randanini e Coboerich — quest'altimo 
come rappresentante. del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati — Ja Suprema Corte, per ragioni 
di forma e di merito, ha cassato senza rinvio la 
suddetta ordinanza 

Processo Costella. 

Il ricorso in Cassazione presentato dall’ 

‘0 Dario Cassuto difensore di Nicola Costella, 
ex sindaco di ‘Livorno, condannato cei suoi com 
plici dal tribunale e dalla Corte di Lucca, sarà 
discusso dinanzi alla Cassazione di Roma (prima 
sezione penale) il 5 gennaio prossimo. 


erostico di ieri: 


CORTE D'ASSISE DI BOLOGNA. 
.Un grave processo. 
(Nostro telegramma particolare). 

Oggi alla Corte 
d'assise di questa città s condannati in 
contuniaia, per atti di bratali violenze, il cano- 
pico Zarri e il sacerdote Melloni dell'Istituto del 
Immacolata; il primo a diciotto e l’altro a tre- 
dici anni di reclusione. 

Ta sentenza ha prodotto ottima impressione 
nella cittadinan: 


RIN al VE( 
NostRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamani, Alle 6, S. M. il Re, accompagnato dal- 
‘niutante di campo ‘generale maggior generale 
Avogadro di Quinto, dal cerimoniere di servizio 
marchese di Santasilia e dall'aiutante di campo 
maggiore Paliero, sì è recato a una partita di 
caccia a Castelporziano. 

Ha fatto ritorno al Quirinale stasera alle ‘i. 

Il primo aiutante di campo di S. M. 

Cessando con domani, per raggiunto limite di 
età, il generale Ponzio-Vaglia dall’afficio di primo 
aiutaute di campo di Sua Maestà, assicurasi sia 
già stato firmato il decreto di nomina del sue- 
cessore Ma il nome si tiene per ora segretò. I 


Ml spiega perchè siete andato a Boulogne 


nomi che più si fenno sono quelli del generale 
Lanza s«mbssciatore a Berlino (da noi peri primi 
annunciato, e che qualche g'ornale ha voluto, 


procuratore del Re di Roma l'av- 
vocato (iovanni Paulucci, attualmente sostituto 
procuratore del Re a Roma. 
Per l'esercizio provvisorio. 
Domani l'onorevole Rubini presenterà la, rela- 
zione sull'esercizio provvisorio dei bilanci. E” 
babile che la discussione si faccia giovedi." 
. Perla ricchezza mobile. 

Jeri al ministero delle finanze sì riuni sotto la 

sidenza dell'on. Branca la Comrnissione per 

a ricchezza mobile. Mancando il numero legale 
vi fu un semplice scambio di idee fra i quattro 
Simminr presenti che convennero nel dichia 
rarsi favorevoli al progetto di legge pr la ric 
chezza mobile presentato dal ministro Carmine 
come quello che aveva tenuto conto delle pro- 

fatto dalla Commissione nelle sue prece- 
nti tornate. La Commissione tornerà a riunirsi 
mercoledi mattina. 
Consigli comunali sciolti. 

Con regio decreto del 15 novembre scorso è 
stato sciolto il Consiglio comunale di Militello in 
provincia di Catanis, e nominato a regio com- 
luissario il ragioniere Giuseppe Siorza 

Giardini in Eritrea. 

Secondo la Corrispond?nza politica, sono in corso 
le pratiche per impiantare nell'Eritrea giardini 
sperimentali di colture cura della So- 
cietà africana d'Italia. Avrebbero inviato lettere 
d'iucoraggiamento il ministero degli esteri, il mi. 
nistero della pubblica istruzione e il colonnello 
Trombi reggente il commissariato dell'Eritrea. 

Spedizione scientifica. 

li barone Carlo Von Erlanger partirà merco- 
ledi da Napoli col vapore Merzsch per la Soma- 
lia donde partirà con_ cento soma, di cui cin. 
quanta armati, p3r Adis-Abeba, e di la al 
Todo >. La spedizione, che dereri due anni Re 
scopo scientifico. 


LA RIVOLUZIONE NEL VENEZUELA. 
Caracas, 4 — I rivoluzionari occupa- 
rono Maracaibo. 


i e 
LA SITUAZIONE A_LADYSMITH. 

Londra, 4. — Ii Morning Post, seconda 
edizione, pubblica il seguente dispaccio da 
Ladysmith, 25 novembre (via Pietermarit 
burg): 

La città ha molto sofferto in 
bombardamento ed all'assedio. I boeri sono 
circa diecimila. L'assedio è mantenuto vig: 
rosamente, La salute. delle truppe è l'uona. 

SEIN 
SANTA BARBARA. 

Spezia, i. — Stamani, per festeggiare santa 
Barbara, una comitiva di circa 15). ciclisti 
ufficiali, sottufficiali © marinai, appartenenti 
difesa locale marittima e alle RK. navi 
in questo porto, comandata dal capi 
gata Somigli, è partita per una gita a Pontre- 
moli, distante 55 chilometri dalla Spezia. 


seguito al 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
{ dicembre — ore 15. 

Borsa osc Ilante senza una tendenza decisa. 

Qualche valore assai bene tenuto, qualche altro 

trascurato. I prezzi che registriamo d'inno idea 
dell'incertezza det mercato : 

Rendita 101 27 a 101 2) — 4 

— Obbligazioni ferroviaria 

o 50 — Banca d'Italia 

— Roma 


nerale 85 — Meridion. 
Molini 106 a 119 — 
Carburo 523 


144 — Valsacco 287 — Monteca. 
tini 296 — Marcia 1140 — Tram 410. 
Cambi sostenuti : 106 — 
Apertara Parigi 100 75 — 
Dalle altre piazze italiane : 


Raffinerie 472 


Parigi chiude 
3 00 francese 10075 — Italiano 9510 — Spa- 

golo 68 $) — Meridicnali 695 — Rio 11 
Mercato debole. Molti realizzi. 


Borsino esitante 
tendita 101 05 — Tram in ripresa di% a Alt. 


ieri sera. Tutto avrebbe dovuto, al contri 
rio, allontanarsi dal luogo în cui si festog- 
giava un matrimonio che vi irritave. 

— Ella crederà ciò che vuole. lo non sono 
tenuto a renderle conto del sentimento che 
mi ha fatto agire. E tacerò ogni volta che 
ella parlerà d-Il : persona di cui ha pronu. 
ciato il nome. 

Il sigaor Mornas elibe un sussulto» invo- 
lontario: Gli sembrava che Marevil avesse 
indovinato il punto delicato dell'affare, e io 
sfidava a mischiarvi la signora Yrémentin. 

— Fate attenzione — disse — vi mettete 
per una cattiva strada, rifiutando di rispon- 
dere. n 

— Risponderò sui fatti. Non risponderò 
altro. 

— Converret», noudi 
vocato in duello il siguor Trémentin, 
tempo addietro. 

— Ne convenzo E” un fatto questo. 

— Sono anche un fatto le strane parole 
che avete detto a uno dei vostri amici, il 
signor Darès, che vi ba incuntrato davanti 
alla porta della trattoria, al momento în cui 
il delitto era stato commesse. Egli vi disse, 
probabilmente per mettervi alla prova, che 
l'assassino aveva ucciso la signora Trémen- 
tin. Voi gridaste: « Ab! speravo che. fosse 
lui! ». Che significavano queste parole ? 

— Non credo mer l'obbligo di spiegar- 


neno, che avete pro- 
co 


rsistete nel vostro sistemi Ceplore- 


vole? Avete torto. 


— lo nen detvo render conto che dei 


ei atti, glie lo ripete. È 
1°" Sia? Ditemi ciò che avete faito dopo il 


momento în cuî vi siete 1 
sone che si erano radurate nella via. So già 
che siete stato veduto per primo da uno dei 
vostri amici, il signor Darès. 

— E da un pittore, il signor Caussade, 
che ccnosco molto meno. ilo scambiato al. 
cune parole con loro. Un commissario di 
polizia è sopravventto, accompagnato da un 
signor Verdalenc, banchiere presso cui il 
signor Trémentin era impiegato. ll commis- 
sario ha chiesto il mio nome e il mio indi 
rizzo al signor Darè3, che zlie lì ha dati. 
E’ luî, senza dubbie, che mi ha fatto arre- 

are. 

— Che cosa è avvenuto in seguito ? 

— Nulla. Quei sixnori si sono allontenati. 

Il signor Darès e fa signora Caussade sono 
î, credo, nella casa. Supponzo che gli 

i sieno messi alla ricerca dell'assas 


schiato alle per- 


voi siete rimasto li? 
No, signore. Son tornato a Parigi. 
dove siete andato... all’ufticio del vo- 
stro giornale? 
— No, signore. 
Era nonlimeno | 
abtuline di lavorare, 
pubblica al mattino. 
— Non ero disposto a lavorare e avevo 
il direttore di non contare su 


‘a în cui avevate la 
pci hè al giornale si 


tornato & casa vostra? 

Marevil. par la prima volta dopo questin 
t rrogatorio, sì turbò visibilmente. 

— No — disse, dopo aver lungamente e- 
sitato. 

— Gi eravate, nondimeno, allorchè il capo 


cura della Emulsione 
Scott, si è completa 


mente ricostituito. Ci 


Pausula (Macerata), 
novembre 1898, 
Ho usato l'Emal- 

sione Scott per un 

mio bambino anemi- 
co e conseguente 
mente molto pallido, 
debole © macilento. 
ai Bopocirea un mese 
cura ho potuto 

Disso De Angelis - Paîvala constatare cor mia 

Jiena soddisfazione che il bambino diveniva più 

grasso, le carri gli si facevano più sode elesue 

guancie acquistavano un bel colorito. 

Facilitata di molto la fuuzione della nutrizione 
ll peso del suo corpo sì trovò anmeziato, a cura 
finita, di quasi tre ebilcgrammi. 

Questi radicali cambiamenti sono da attribuirsi 
alla sola Emuîsione Scott, che in poco tempo ha 
avuto le potenza di rendermi mio figlio in per 
fetta salute, bastantemente grasso e ben nutrito. 

Gerttio De Axosus 

oli Maestro comunale. 
ino, di eui sopra è parola, non avera 
sostanzialmente alcun male, ma în causa della 
denutrizione si esaurita. ii suo stomaco, di forza 


propria, non poteva estrarre dai cibi la parte 
atta a formare sangue e muscoli: è bastato un 
corto periodo di cura per ricostituirio. 

Vi sono migliaia e migliaia di bambini, spe 
cialmente di età fra i cinque ed i dodici anni, 
che languono perchè i loro parenti non li curano 
© non conoscono il mezzo di curarli. 

La quasi totalità di questi bambini infelici 
guarirebbe come il piccolo De Angelis se aves- 
Sero l'aiuto di una cura anche breve di Emui- 
sione Scott con la quale rialzare ìl potere assi- 
milante dello stomaco. L'organismo infantile è 
ricco di risorse; basta un aiuto anche momenta 
neo per rialzario ed avviarlo definitivamente sulla 
via della salute. 

Chi, avendo dei bambini gracili, non vorrà pro. 
vare ia Emulsione Ssott ? 

Accertatevi di acquistare la genuina Emul. 
sione Scott. 

L'Emu'sione Ssott trovasi 
creditate Farmacie. — Si spediscono campioni 
contro rimessa di 75 centesimi alla Ditta Scorr 
et Bowxe, Viale Porta Venezia, 12, Mli 
Livo. 

Dare indicazioni ben chiare per la spedizione. 


DIFFIDA 


feto la Salate) 


î 
3 Î 
Se volete acquistare del | 
Ferro - China genuino | 


sempre il nome | 


i di 


‘ersamente | 


vi capiterà spesso di ve- 


dervi consegnare delle bot- 
tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono 


se non malîatte e 
ine imitazioni. 


Domanda: 


FERRO CHINA BISLERI | 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, de 5. 
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le premiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


LIVORRO 


Crema al Cioccolato Giandria 


LIQUORE È 


GALLIANO 
preferite dal pubblico 
apra ad ogni altro 
IR<ZE res» 3 SEGRE 
Dentista L. Dell’Innocenti 
Via Serpenti, 72-A presso via Nazionale, 
Si applicano denti e dentiere in tutti i p 


Premista ACQUA DENTIFRICIA 


is 


della sicurezza vi si è presentato — riprese 
a dire il signor Mornas. 
- Giungevo appena. 


Così, avete passato la notte fuori ? 
Probabilmente — rispose Mareuii con 
impazienza. 


— A che cosa l'avete impieguta ? 

— A passeggiare. 

— Fino a un'ora dopo mezzogiorno del do. 
mani. Converreta che ciò è inverosimile. 

Mareuil restò muto. 

ll momento era giunto di parlargli è 
visita di Cecilia al viale. Frochot. 

Ii signor Mornas lo comprendeva e non 
avrebbe voluio toccare questa questione ar 
dente. Chiedeva anzi a sè stesso se non era 
meglio informarsi in no aliro modo, int-rro. 
gando per esempio il signor Darès che si 
era trovato in casa della siznora Mareuìl 
contemporaneamente alia giovane vedova. 

Egli disse, nondimeno, per tastare il ter. 
reno: 

— quando avete ricevuto il capo della si 
curezza non eravate sole. C'erano con voi 
vostra madre, vostra sorella, il vostro ami 
È la signorina Aubrac — interruppe 
i. — Ella voleva giungere a questo, 
è vero? Ebbene, glielo dico. sebbene 
ella io sappia. Colei che chiama la sinora 
Trémentin è venuta da mia madre... cì è ve- 
nuta eni me, ed i sono andato a prenderla. 
La interreghi, se vuole sapere perchè ci è 
venuta... e la faccia arrestare se l'osa. 
pu si tratta di questo, balbettò il si- 
nor Mornas, tirbate da questa risposta 
ina tesa. 


E fece un seguo al cancelliere, che capi 


AMLETO NOTARI di Fortunato 


LIVORNO Y. Pollastrini, 2. 
Liquori nazionali e esteri — || 
Grands vins de Champagne | 
-V.ve A. Devaux — Cognacs del-| 
le migliori case francesi — Vini || 
| di lasso — Magazzini Deposito 
| Torretta. 


SoS 

D. Egidi esseri paco pepe. Consu 

canini 
Servizio germanico del Mediterraneo 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 
ali rerore Era iemarek parte i 
Rivolgersi in Rome a 
French, Lemon & €, Piazza Spagu: 
Leupold 


Mommsen — E dire che i Romani avevano 

innalzato un tempio anche alla Den Tosse!" 
Baccelli — E natorale, non cono: 

cora le Pastiglie Balsamiche Castelli 


ANTICANIZIO-MIGO 


ita ep Esta neiseo 
Bibo del capelli e della barba for 


primitivo, favorendore 10 
È morbidi ed arrestandone 
Pe pulce prodiamento 12 colte 6 fe 


iglis Vanta per conaeguirne na 20242 8 


Costa L. 4 la Bottiglia 
per Love 3 iettiver Lit 


de di porto. 


È 
si da tutti è Farmaciati, Profamieri & Droghlert 
A Roma presto Fratelli Finoechî, Corso Vittorio, Ei 


tes Garibalsi © Trampotta e ilo, deoghieri” Porte 
Sl Lorenza: Eonporio di specialità, Piazza "S.  Loreno 

Lacina 5: Profumeria locians, Corso 500; Vital. de 
Nader. Via Goito & Via Volbimo: A. ‘Taboga, via. Tri 


Î GRANDI MAGAZZINI 
SoP.Corne 6. 
Roma — Titoe 37-38-39-40 — Ron 


Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA 
Riparto Seterie. Speciali à in Dumas 


ricchi, Fantasie, Velluti, Sealskin ecc 
Riparto Lanerie. Specialità in Drup 
lewir, Amazon, Corercoats genere taille 


Home-spun inglesi, Fantasie, ecc. 


11 giudice non voleva si registrasse questa 
violenta uscita del prevenut 

L'idea gli era venuta a un tratto che Ma 
reuil mett-ndo avanti il nome di Cecilia, 
sperava imbarazzario, f. rse anche intimidirle 
Mareuil doveva sapere ch» la signora Mor- 
nas conosceva molto la signorina Anbfac. 
L'impiego di questa tattica, se era una tat- 
, provava che egli era colpevole e faceva 
presumere che la giovane 1 


era sua come 


non è in causa 
Torniamo ai 
dermi ch 


nentin 
rispose il signor Mornas. 
fatti, poichè pret-ndete non ris 


su de' fasti. Sapete come il si nor Trem 
tin è stato ucciso? 

— Con un colpo di «ni banno 
detto. Non ho maî posse un'arma 
10co in vita mia, e non saprei servirm 

Il giudice aprì lentamento il cassetto 


pae iolo che 


scrivania, prese 


serbato e lo si nardando il prevent 
con attenzione. 
Mareuil non abbassò gli occhi e non ca 
biò di colore. Aveva l'aria di non capire 
— Conoscete questo? — gli domand 
sigur Mornas. 
Che cosa è.. questo ? — disse Mareu 
senza la menoma emozione. 
Lo vedete — rispose il signor Mori 
è un pezzo di carta, lacerato e 
che fa strappato da un libro. 
— Ebbene ? 
— Ebbene, se siudico dalle parole ch 
possono leggere inc ra în questo» frane 


ti tibi 
delle parole che rir 


o = (Conti 
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Specialità della Farmacia PACELLI - Livorno 


DOLORE < trueiore di stomaco, acidità (che guariscono subito 
tiva digestione, (che è causa di diarrea © stitichezza) e catarro gastroi 
nale, si guariscano éon l'uso della gustosissima CHINA PA # (China er. 
scente). L'uso continuato del bicarbonato di soda nel! 

‘dà quindi debolezza, mervatezza, ecc, © dily 
‘hè alcuni pro'essionisi 
cambio una miscela che può nuocere alia salute — e guardare che il vasetto c/ 
L da © 28, sia intatto e porti la marca dî fabbrica: (me Chinese 


FORASTIERI E MILANESI. 


Non è a conoscenza di tutti che nella rinomata Confetteria e Pasticceria G. BA.J 
in Milano, Piazza del Duomo (angolo S. Radegonda) trovasi sempre pronta e fre- 
schissima la specialità tutta milanese del 


PANETTONE 


PREMIATO IN DIVERSE ESPOSIZIONI 
e col Primo Premio: DIPLOMA DI PRIMO GRADO alli E opasizione Internazionale di Milano 1887. 


© morbidi si ottengono con l'uso della 
rinforza il bulbo dal 
setto L ,70 (per posta E 


PELLI BELLI ond 

DATI i eine Facelti con Chi 

allontana la forfora. 
spossatezza sia intellettiva causata la trop 

oRSte Srl nia nesralgie, ipocondria, isterismo 5 

con un N 

Stomaco, genera un certo benessere che fa pi 


lì PANETTONE G. BJ consercando il tradizionale aspetto e sapore viene fabbricato coi moderni siste 
trodotti, è perciò è atto all'esportazione, conservando per mesi î' suci principali e fi: ora i suoi insuperati requi 
1 , 
La CASA DAI di MILANO, che conta gii 190 anni di csistenta è il più granle Emporio Mila 
Cenfetture, Paste e Bottigli rendo 51 più ricco assortimento e tut'e le sgecialità tant» Ni 


Riromata poi è la sva LIO lubre a LL 
COLATA FINA PER FAVIGI 


coi perfazionamenti ultimi in- 


I NERVI per la loro cattiva nutrizione (ciò che 
dolore, Contunione al capo e uggia, rilascintezza, 


Copioso assortimento in CARAMELLE a L. 4.75 al li2 Kg.- VINI, LIQUORI 


SALONE SPEC E PER BIBITE. 


UN PANETTONE 


Santa Fè, 


tu iatta Ha) 


contro vaglia postale 0 rimessa a G. BAJ. Pazza del Duono, Milauo 


AVVERTENZA. — La Ditta GIUSEPPE BAI, non tien 
Ad evitare dis; le spedizioni per omonimia, di 


CONFETTERIA GIUSEPPE BAJ, MiLano, PiAaZZA DEL Duomo. 


viaggiatori nè rappresentanti 
© commissioni, eselusivamente alla 


tino, mangiabile, spediscesi în essre 


fo ge pende | ROMA Coro tittorio Fo 
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| pe IIGRANDI MACAZZINI INGLESI 
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LA SORDITÀ ciorsenio 


per abiti da società ed ecclesiastici 
trovano un ottimo e innocuo rimedio coll’uso dell’ 


i UDITINA Linimento Acustico 


e lettera, 


WESCA TE, 
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 
rare a lucido con facilità. É 
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LISTER 
LIUABENI 


ANNO Xx* 


hR 


(PIAZZA S. CLAUDIO, 


Gentosimi. Sim tutta talia 


oma, 5 Dicembre 1899: 


LOGOMACHIE 


cette cose si dimenticano facil: 
è bene, ogni tanto, ricordarle. Nella 

1 17 marzo 1891, l'on. Bonghi aveva 
vinta una mozione la quale, evidente- 
Mente, mirava a menomare la prerogativa 
fegiù. E si può anche soggiungere che quella 
mozione non era un fatto isolato e senza 
pracsienti, perchè altra mozioni ugualmente 
costituzionali erano state presentate nelle 
ssivie dei giorni 8 msggio 1889 e 6 mar- 


La proposta dell’on. Bonghì doveva pro- 
» produsse, grande impressione : non 
ger sè stessa, ma per la grande autorità del 
oneute, tenuto conto delle convinzioni 
olitiche che aveva sempre affermate con 
risoluta franchezza. 
Bonghi comprese-che doveva più & 
sì stesso che alla Camera una spiegazione 
pl suo operato. È in uno di quei suoi ma- 
sistrali discorsi così densì di pensiero ed o- 
levati di forma, ma nei quali, talvolta; il ra- 
gionamento era sottila così da divenire sofi 
Sma, disse che, per effetto di modificazioni 
quasi incoscienti avvenuti nella applicazione 
dello Statuto, era ormai da considerarsi per- 
fttamente ortodossa e legittima la discus- 
sione anche dei decreti reali, poichè quei 
documenti non emanavano che apparente- 
mente dal Re, ederano, di fatto, opera dei 


terreno e intorno a questa teorica, non 
nascondo che avrei molte cose da dire per 
ronto mio. Ma he. voluto ricordarla. sol- 


Sì considerano în altro modo che come prov 
\edimenti amministrativi dei quali deve ri- 
spondere îl potere ministeriale. 

Vra, guardate, Il mioistro guardasigilii 
credette suo diritto e suo dovere di emanare 
una certa disposizione per un parroco della 
provincia di Vicenza. Ci voleva, pare, un de- 
creto reale; invece fu mandato un decreto 
firmato dal ministro e con la sanzione so- 
vrane. Molto probabilmente dirò una cor- 
belleria: non sarà la prima, e mi darebbe 
una noievole amarezza il pensiero che a. 
vesse ad essere l’ultima : confesso, cioè, as- 
lamente chie non arrivo a concepire 
‘enza, anche formale, ci sia fra 
in decreto che ha, oltre quella del ministro 
responsabile, la firma augusta del Re, e un 
decri je ha avuta la sanzione sovrana. 
‘e anche questo uno di quei glo- 
i misteri dei quali inorgoglisce e si al 
età la nostra burocrazia, e io chiedo al 
bu di non permettere mai 


n Dio la grazì 
che mi sia rivelato. : 
in ogni modo, intanto, questo si afferma: 


non che la disposizione fosse errata © in- 

usta, ma che fu presa non con un de- 
creto reale, ma con un decreto che aveva 
avuto la sanzione sovrana. Quel tale. par- 
‘oro protestò contro il provvedimento, e pre- 
seatò il suo bravo ricorso (supponzo iu carta 
lollata, e sarà almeno un tanto di guada- 


gnato) intorno al quale non pochi commen- 
datori dî molteplici uffici e dicasteri si alla- 
ticarono con profondissimi studii e con au- 


‘» © ponderate meditazioni. Molti Lolli, 
mnolti protocolli, molti ulteriori incumbent 
saranno stati necessarii prima di arrivare a 
ina solenne determinazione; la quale, poi, 
è stata nel senso che quel certo provvedi- 
mento del guardasigilli doveva considerarsi 
come nullo” per quella tale differenza, pau- 
rosamente misteriosa, fra un decreto reale e 
un decreto con sanzione sovrana. . 

Credo di potere assicurare che, in seguito 
a quosto deliberato, il Governo rimase du- 
faute alcuni giorni in una grande costerna- 
zione, nel dubbio che potesse provocare tur- 
hamenti è pericoli anche d'indole interna 
zonale. Ma una volta scongiurata, proprio 
ita minaccia l'onorevole 


per miracolo, siffatta 
ininistro guardasigilli, che aveva avuto le 
fatto, 


sue buone ragioni per fare come ave 0 
Avrà preso, m'immagino, un altro bel foglio 
di carta sul quale è stampata la formula 
sacramentale dei decreti realì e vi avrà fatto 
trascrivere quello stesso provvedimento che 
ha formato oggetto di tante discussioni: dopo 
di che il provvedimento medesimo, così con: 
dannabile, prima, e così condannato avrà 
assunto ad un tratto apparenza e sostanza 
d'una eccellentissima cosa, interamente de- 
goa dell'ossequio più incondizionato dei con- 
temporanei @ dei posteri. 
Grossi problemi si impongono all'attenzione 
dei legislatori e degli uomini di Stato: pro- 
blemi d'ogni sener: economici, politici, e 50- 
ciali che forse non saranno mai risoluti, ma 
il cui studio, amorevole e. assiduo, sarà di 
corto la gloria come fu il tormento dol se 
colo che muore. In questo periodo di transi- 
zione fra un mondo che non sa ancora na- 
scera e un altro che non sa aucora rasse- 
snarsi a morire; nel cozzo formidabile di în. 
i in lotta e di passioni esacerbato, è 
ascessario che coloro su cui pesa la respon- 
sabilità di dirigere i destini dell'umanità at" 
tendano a vigilare acchè la lotta non tra- 
nda, e gli urti siano attutiti, e le passioni 
ano infrenate: dappoichè dalla loro vigilanza. 
può in gran parte dipendere la esistenza © 
meno di paesi, di istituti, di popoli. % 
Ma un bel giorno, l’attenzione di uno di 
questi uomini potrà essere frastornata e di- 
atta. lmperocchè per emanare un prot” 
limento di «cui, comunque, deve assumere 
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tà, egli dope: 
una formule piuttosto: cite un'altra. e aci 
provvedimento sarà stato scritto in. un foglio 
di carta anzichè în un altro: avvenimento 
gravissimo che ha gettato preoccupazione e 
sgomento, nelle, scrupolose anime di tutti 
‘quanti i commendator dello Stato. È quando 
lopo studii coscienziosi e lunghi, i commen: 
datori sullodati si sarauno messi d’aceordo 
a decidere che quel tale ordine di Sua Ec- 
cellenza. deve essere scritto sul foglio di carta 
numero due invece che nel. foglio numero 
uno, i cittadini. lo Stato, l'Europa, il mondo 
sntirauno d'essere provvidenzi Po 
giG a dn gponcado fissata. cn 


ue fe 
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PARLAMENTI ESTERI 
AI Senato francese. 

Parigi, 4. — Si approva all'unanimità di pro- 
getto di legge per un credito supplementare di 
oguanticibque milioni di framehi scorsi per iat 

Fonte alle spese straordinarie militari in segni 
allinci fanta ai Passio. td 
L Alla Can.era francese. 

Patigi, - — Continus la ftiscussione sl bi- 
tano dell'interno. 

— Déjeante chiede la soppressione del credito pei 

fondi segret, i quali, dice, disonorano Îa Repub 

Il presidente del Consiglio, Waldeck-Rousseau, 
chiede che Ja Camera continui a sostenerlo ac 
cordandogli il credito, del quale farà uso senza 
spirito di partito. 

L'emendamento Déjeaute, viene respinto con 
312 voti contro 207. 

La Delegazione austriaca. 

Vienna, 5. — Il ministro degli affari esteri, 
conte Goluchowski; è intervenuto «in seno alla 
Commissione del bilancio. 

Egli rispondendo ad alcune interrogazioni, di- 
chiarò essere falso che Ra Milano si trovi sotto 
la speciale protezione dell'Austria-Ungheria. Que- 
sta non esercitò alcuna influenza in favore del 
ritorno di Re Milano in Serbia, nè potrà eserci- 
tare nicuna influenza circa la sua partenza 

Îl suo soggiorno in Serbia — soggiunse iì conte 
Goluchowski — è-esetusivamente affare dinastico 
della Serbia. Se Re Alessandro vuol tenere suo 
padre presso di sè, l'Austria- Ungheria non può 
figire contro questo suo proposito. 

‘Ta Commissione chiuse la discussione gen: rale 
del bilancio degli affari esteri. 

71 relatore Damka propose di esprimere un voto 
di fiducia al ministro, conte Goluchow.i 

La seduta fu quindi.toita. 

Camera degli Stati Unil 

Washingtoo, 5. — Henoterson, repabbli- 
cano, È stato eletto presidente della Camera dei 
Rappresententi. a 


— 
IL CONGRESSO SOCIALISTA. 
(Nostro telegramma particolare) 

Pa 5; ore 13: (2.) — Il Congresso 
dei socialisti dimostrò ieri nuovamento la 
discordia del partito. La seduta serale fu le- 
vata tra proteste tumultuose dopo un tenta- 
tivo di votazione, a cui si rifiutò di parteci 
pare la metà dell'assemblea. Se votasi per 
testa trionfa Jaurès, se per manda'o Guesde, 
giacchè molti votano per parecchi gruppi. 


le no 
UNA LETTERA DI ALFREDO DREYFUS. 
Parigi, 5. — Il capitano Dreyfus ha 
scritto alla Commissione senatoriale della 
Amuistia chiedendole che gli sì lascino tuti 
i mezzi di provare legalmente la sua inno- 
cenza. 


(Nostro telegr. partie.) 

Parigi, 5, ore 14 (2) — Il senatore Cla- 
mageran ha ricevuto da Carpentras, in data 
2 dicembre la lettera seguente 

Signor senatore. Quando mi resero la li- 
bertà con misura da me non sollecitata 
chiarai che se la Repubblica mi rendeva la 
fibertà, questa era nulla per me senza l'o- 
nore. Da oggi continuerò a lavorare per la 
riparazione di uno spaventoso errore giudi- 
Zirio, di cui sono ancora vittima. Voglio che 
fa Francia sappia da un giudizio definitivo 
che io sono innocente. Il mio onore non sarà 
placato che quando non esisterà più un fran- 
Reso che ‘mi attribuisca» un delitto” com- 
messo da altri. _ 

‘ora non interverrò nella discussions sul- 
l'amuistia, ma se la sentenzi che mi_ colpi, 
ingiustamente, mi priò dei diritti di citia- 
dido, conservò però interamente i diritti del- 
l'uomo @ domando soltavto che i poteri pub- 
blici non mi privino dei mezzi legali per ot- 
teniero la revisione del processo. Non ho odii, 
Le rancori, ma per i miei figli e per me vo- 
glio la proclamazione della mia innocenza. 
fa °nome della repubblica, in nome della 
Francia, ho diritto alla verità, alla giustizia. 
Chiedo duoque che mi si lasciuo i mezzi 

‘or stabilire legalmente che sono innocente 
ROT dolitto commesso; da aitri.e per il quale 
ingiustamente (ui condannato. 


e 
UN MECENATE. 
(Nostra telegr. part). — 
parigi, 5, ora 14,40. (£) — Dapiele 0- 
sorio ha donato all'Istituto di Francia un ca- 
pitalo frustante 32,000 franchi all'anno. 
‘Questa rendita accumulata, per tre anni 
teuligrà un premio trieunale di centomila lire 
feul'onferirsi all'autore dell'opera. più nute- 
de 5% fatto di scionza, letteratura, arte, in 
dustria e per tutto ciò che | 
de o interessanta per il pubblico specie in 
ciò che riguarda la mei 
Potranno concorrere al 


francesi. i 
ANCORA LA MORTE DEL CALIFFA. 
Londra, i — | giornali dinbo il se- 


Lee fasogonio farlo da ufficiali dell'eser- 
SUO del Sudan; della morte del califfa 
« Quando il colonne! 


Mercoledì, 6_.Dicembre.1899.. 


i dervisci, questi tentarono di 
sue truvpe di fianco. Ma accolti 
infernale cominciarono a ritirarsi. 
_Il caliîfo, vedendo l'impossibilità di sfug- 
gire ai suoi nemici, disse ai suoi yi 
restare al suo fianco, e di prepararsi a mo- 
rire. 
Fu distasa in terra upa pelle di montone, 
e il calilfa vi sedette sopra, coi suoi emiri 
réccolti intorno a lui. Essi furono feriti alla 
testa, alle braccia, al cuore. Il califfa fu tro- 
vato morto, circondato dai cadaveri dei su 
emiri, con tutorno le sue guardie del corpo, 
uccise combattendo 
e gi a 
Per la flotta germanica. 
_ Berlino, 4. — Contrariamente all’asser- 
zione dei giornali che il Governo si limite- 
rabbe a presentare nl Reichstag una me- 
moria per far rilevare la necessità di un ul- 
toriore aumento della flotta, la. Vorddeutsehe 
Allgemeine Zeitung consiata invece che il 
Governo non presenterà una memoria, ma 
un apposito progetto di legge, durante la 
sessione corrente, per l'aumento della ma- 
rina. 


lere le 
la un fuoco 


G eee 
TORBIDI IN IRLANDA? 

Parigi, £ - 192ftgli put blicano il se 
guente dispuccio, fica: 

« Le Belfast Neves-cicevono da Dublino 
la notizia che, in seguito a gravi informa- 
zioni pervenute alle autorità militari, si sa- 
rebbe deciso di raddoppiare i posti di guar- 
dia in tutte le casermo di quel distretto ». 

Il trasporto « Ismore ». 

Londra, 5. — La London Gazette an- 
nunzia che il trasporto Zsmore, il quale si 
era incagliato nella baia di SantElena, è 
completamente perduto. 

i uomini e 2) cavalli sono salvi. 


"LA GUERRA ANGLO-BOERA 


movimento per la pace 


e i 


Lo scoppio dells ostilità ira la Gran Breta. 
gua e la piccola repubb ica dell’Atrica australe, 
È così breve distenza della Conferenza diploma 
tica dell'Aja e di quella int-rpar'amentare di 
Kristiania, parve a taluni indifferenti o superti 
ciali ossertatori, «n_colpo, Mortale recato alla 
propaganda degli apostoli della pace. Int 
Ero E premi dei sodalizi inglesi per l'arbi 
coadiuvato da quelli del mondo civile, per scon 
fictare i coito, sanguinoso, tornarono. vani 

Società di Londra. prima fra esse l'nterna- 
tiona! arbitration and. Pearr. A ssortatton won-e= 
sitarono ad affrontare con una pubblica manife- 
Stazione, fidenti nelle armi della parola e del 
ragionamento, la folla escitata a sensi bellicosi. 
E, come già Adolfo Thiers, ammonitore inascol- 
tato delle tarbe schiamazzanti : A Berlino! a Ber- 
lino! comini venerandi per eminenza di perso 
nali qualità, quali Hodgson Pratt Mosheles, 
Green, Ciarke, Stanhove, vennero fischiati nelle 
vie di Londra, 

Ma, tant'è. Le conquiste del progresso umano, 
il movimento progressivo e delle idee generose 
non procedono nè possono trionfare, se non at 
traverso vicende or tristi or liete, lotte ed osta- 


coli d'ogni sorta. E questa una legge generale, 
che rifulge di viva iuce nelle fasi storiche della 
umanità. 


Ma a maigrado delle incontrate difficoltà e dei 
contrari eventi, l'efficacia dei principi concer 
nenti la pace e l'arbitrato come la saldezza dei 
relativi organismi non hanno sofferto jattura. 
Potremmo addurre numerose prove di inces- 
sante attività © di raddoppiato zelo. (i limitiamo 
2 far parola del memoriale di protesta presen 
tato al Gabinetto di San Giacomo, contro la 
Guerra angio-boera, coperto da ben cinquanta 
fila Srme in seguito alla iniziativa dei deputati 
Stanhope e Hurroghes, ed al 
zione del signor Stead, direttore della / 
Beciervs. 

Figarano tra i firmatari, tutti appartenenti 
alle dlassi direttive, i nomi di insigni prelati, di 
membri delle due Camere, di Mayors ed ex 
Mayors. di presidenti di Circoli o Associazioni, 
di Chasrmans of provincia! schools e via_via. Ri- 
Jeviamo, tra altri sottoscrittori, Herbert Spencer, 
Mackenzie, Indy Russel, Lady Carlisle. 

"A questo documento si aggiunga l accordo fra 
gli amici della pace, specialmente d'Olanda, di 
faghilterra, di Prancia, di Germania e d'Austria: 
Ungheria, diretto a pre) il terreno e ad 
approfittare dello circostanze eventuali per met- 
tI un termine, al più presto possibile, vuoi 
promovendo una mediazione od un arbitrato, alio 
spargimento di sangue. 


> 

Ai derisori della Conferenza dell'Aja, poi, cp 
poniamo, per tacere delle più recenti dichiara” 
Toni del conte Golukowski, l’importanza delle 
‘quali non hanno d'uopo di commenti, la risposta 
che un diplomatico della esperienza e, sagacia del 

isconti-Venosta, di cui tutti conoscono 

del linguaggio, ha 

dato, non è guari, alla interrozazione dell'onore 

tole amico nostro deputato Morandi, difensore 
Iatico © indefesso degli interessi della pace. 

L'onorevole Visconti-Venosta ha proclamato, 
senza esitanza, che, se i risultati dell 
Senza non furono completi o quali si sarebiero 
potati augurare, furono però tali da costituire 
Rosnotevelissimo passo nel progresso della ci 
viltà: non solo per ciò che zii il raddolci- 
Mento della guerra terrestre e marittima, ma 
Iitresì per avere così solennemente promulgato 
fi'principio dell'arbitzato, esplicandolo in ua or 
gabismo ioternazionale pronunciato. 

'Glt applausi, che accolsero tali dichiarazioni 
dell'onorevole ministro degli esteri, dinno risalto 
file enunciate verità come ai sentimenti 
frau maggioranza del Parlamento italiano. 

"È oggi stesso il telegrato ci reca da Vienna il 
giudi2ià, sostanzialmente identico, che il conte 
Figra, nostro ambasciatore a Viem cs 
dell'Italia alla Conferenza diplomatica dell'Aja, 
fa espresso in una lettera scritta alla baronessa 
DI Stttner, intorno alla. portata ed alle conse- 
uenze future della gioriosa iniziativa dell'impe” 


per la, 


di 


«to Appony, riferendo in 
irissione di interpàrlamentari, taluni dei quali 
siedettero all'Aja quali rappresentanti dei rispet- 
tivi governi, par constatàndo il cammino che 
testa a percorrere, riconosceva alla Conferenza 
diplomatica una portata bunlice incommengarà: 

il significato di un'augusta censacrazione 
degli studîi © degli atti dell succedutesi riu- 
ioni dei rappresentanti dei Parlamenti. 

Sarebbe stata, davvero, una ingenvità colos- 
sale quella di aspettarsi la pace del mondo as 
sicurata dal semplice inizio di una intrapresa 
per quanto autorevole nella sua origine, e fe- 
ecnda per l'avvenire, dal primo convegno for- 
male della diplomazia. Ma essa è îl prologo di 
una serie di atti collettivi degli stati civili. de- 
stinati a favorire il graduale <riluppo delle idee 
e dei sentimenti di fraterna solidaristà e di con- 


cordia tra î membri della umana stirpe. 
x 


pugnate in 
Furti coi 
al redde rationem; it movimento della pace, per 
I; forza di cose 6 di leggi intima cistauii, riprex 
derà nuova lena e slancio pi raso. 

‘C'è pertanto lecito di presagire, che, il Con 
gresso della pace e la Coniereuza interparlamen 
fare stabiliti per l’anno prossimo a Parigi, po- 
tranno constatare una situazione più favorevole 
ai loro intenti e, preludere 0 cooperare a mag- 
giori risultati a vantagzio del progresso mon- 


diale. 
Miles pacificus. 


"LA GUERRA ANGLO-BOERA. 


BOERI TRA DOUGLAS E BELMONT. 


Orange-River, 20 novembre. — Si an- 
nunzia che un corpo boero passò fra Douglas 
e Belmont, marcianio in direzione nord. 


ALTRI RINFORZI. 
Southampton, 4 — Il trasporto Pine 
more, con a bordo 27 ufficiali, 170 fra sot- 
tufficiali e soldati. 359 cavalli e_ molte mu- 
nizioni, è partito, oggi, per l'Africa Meridio 
nale 


—_e- 
GL'INGLESI AL MODDEI 

Londra, 4 — Il Times pubblica un di 
spaccio da Modd-r River, în data 20 novem- 
bre così concepito : « Al sopraggiungere della 
notte del 28 la vittoria delle armi inglesi era 
ancora indecisa, ma il mattino seguente la 
brigata delle guardie ricevette ordine di rag 
giungere la nona brigata sull'altra riva del 
fiume. 

« La città essendo stata sgombrata, tutte 
le truppe traversarono nella mattinata il 
finme Modder. Cronje comandava i boeri che 
erano in numero di 11,000 


UN COMBATTIMENTO A COLENSO? 
Londra, 5 ì Times ha dal campo 
di Frere, 29 novem' re: Il campo boero di 
Colenso è bene fortificato e rende difficile 
un attacco di front 
Si sente tin vivo cannoneggiamento in di- 
rezione di Colenso. 


PROIBIZIONE AI GIORNALISTI. 

Londra, 5. — Venne proibito ai giorna 
listi esteri di penetrare nei corridoi del mi- 
nistero deila guerra, dove si affiggono i di- 
spacei provenienti dall'Africa del Sud 

corsie 
Per la difesa di Pretoria. 

Durban, 5. — ! boeri prendono misure 
affinchè Pretoria possa sostenere un asse 
dio di sei mesi. 


edi gp Sdi 
ATTACCO DEI ROERI. 
(Nostro teleg. part.) 

ore 15 (Dick) — lì Times ha 
data 23 novembre: | boeri 
attaccarono le nostre ‘rincse avanzate. Le 
difese il maggiore Codley con una batteria 
@ un distaccamento di fanteria. Dopo poche 


È 


Londra, 
da Mafeking 


cannonate i \oeri lasciarono le posizioni 
bruciando le capanne. Il bom ardamento con: 
tinua. Gli ianti sembrano numerosi. 1 


innonì boeri, sebbene di 6000 
Metri di portata, cadono avanti gli avam- 
posti senza arrecare danno. Si annuncia che 
Fumerosi boeri si avanzano per sorprendere 
la colonna del generale Methuen. 

na ra 

FOGLI VOLANTI 
Filippo Turati. b 
Da qualche tempo pareva un dimenticato. Li- 
berato, con un decreto 

di grazia, dalla pena del 
carcere a cui era stato 
condannato dal tribunale 
militare, era passato — 
iorse per effetto di quel 
tale proverbio che gli 
assenti hanno sempre 
torto — ad occupare uno 
dei secondi posti 

Era stato rieletto,con 
votazione quasi plebisci- 
taris, in quel sesto col- 
legio di Milano che è 
coma un suo feudo elet- 
torale e politico; ma la 
notizia non aveva com- 
mossoalcano.Chi erache 
non la sapeva una setti- 
mana, un mese, due mesi 
prima? È 

Aveva anche ripreso a pubblicare la sua Cri 
rica Sociale ia cui l'on. Turati samina a piane 


proiettili dei 


ratore di Russia, 


DS 
Nè diversamente dijilit vomini di Stato, or ora 
sensi, avevano giuda E meli della Con- 


Tani i tesori d'un ingegno robusto e d'una cul- 
tura genialmente moderna. Aveva, anzi, con qual- 
che articolo messo un po'a rumore il campo de- 


'esclosivamente 
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PUBBLICITÀ. 
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bit Basten a Pale ne "ee 


renna " 


Apretrato. 10 ‘ 


gli amici saci coi quali non pareva più pra 
mente d'a-cordo. È DI "piro 
fa anebo delle Critica Sociale si era. è ballo 
afferma tale Cie e sia 
desere cre one o ran 
DT ea i 
nenza in sede del arena eg i 
sr ; 
‘ecco che ad un tratto, run incidente 

non prevedibile e non fini alap da quarantotto 
LISTE 
ne slo 

(ne 
pedire all'on. Turati di prender parte, come ora- 
il presidente del Consiglio ha qualiti ato come 
Ta 

Oggi la Camera dovrà discutere della dinsis- 
pe pred ace a i 
Milano che nell'odierno attimo 
tarsi d'essere l’uomo di attualità 


gio di 
te più vane 


Ernesto Legour: 
Ha novantatré anni, © chi né conosce la vita. 
cità, il brio. l’operosità instancabile, lo considera 
più giovane di uo 
mini di quaranta anni 
non diciamo nulla dei 
cosi detti giovinotti dei 
bel mondo, simb 
giati in quelli anti; 
crisantemi che portano 
all'occhiello e che danno 
loro un aspetto di se 
poleri prematuri. 
Pensare che 
gouré è stato il 
Boratore della giovine 
za di Eagenio Scribe da 
tanti anni scomparso ! 
È' sua, inîatti, del Legouv 
sua, quella .Idriona Lecouer 
rato trionti indimenticabili a 
trici d'Europa e d'America, e 
lacrime a tre gener 
Quelle attrici son 
tre generazioni, inc 
Cedoho malinconica mente 


irmesto Legoure vispo, ed arguto con- 

tinua senza interruzione in quel ‘econda 
produzione letterar non è sata per 
Îo spazio di settan: 


EGli ha visto sparire, a uno a uno, i rappre. 
sentanti della famosa scuola che porta il nome 
dell'anno della rito! ‘ma dopo l'elo 
gio faniebre pronunoiato per ciascheduno dei suoî 


mente la sua sl 
iovine di 


colleghi, ha ripre 
; come si tr 
ranze, a lui l'A 


giorni un 10 per l'ultima 
‘ultimo in ordine di data, intendiamoci 
che sarà certamente seguito da altri 


zione della 


chè Lego: 
instancabilità : qu 
all'opera del Vocabolario nelle sale dell'Accade- 
mia: quando non è all'Accademia, passeggia & 
piedi o tira di scherma: perchè alla n 
età è uno dei più forti e più abi 

di Parigi. 

Appartiene all'Accademia dei quaranta immor- 
tali da quarantaquattro anni: i trentanove col. 
leghi sono tutti, dal più al mezo, ragu: 
confronto suo, e Îo venerano e lo aman 
tn babbo: ma un babbo che, pure avendo sulle 
Spalle un secolo o già di li, nou è uomo da li 
Siarsi posar mosche sul naso: e sarebbe capa 
cissimo, in qualche polemica letteraria, di de- 

ere infastidito la penne, e aver ragione del- 

‘avversario con un bel colpo di spada 

*{hche l'italia, grata delle commozioni artisti- 
che che Ernesto Legouvé le ha procurate, unisce 
{ suoi augurii a quelli della Francia, per la con- 
servazione del più insigne e del più vecchio tra 
gli autori drammatici viventi. 


La “ Wally, di Alfredo Catalani 


Quest'opera è veramenta il canto del cigno del 
malinconico e idilliaco 
maestro. Rappresentata 
per la prima volta nel 
1902 al teatro della Scala 
di Milano, ottenne un suc 
cesso non clamoroso ma 
durevole: e parve, co 
un'era difatti, il supremo 
grido d'angoscia di una 
fantasia segnata già a 
dito dalla morte, di una 
fantasia accesa dal sa 
ero fuoco dell’arte. Fu 
rigido quell'inverno nella 
capitale lombarda: e il 
povero Catalani, già mi 
nato © disfatto dalla tisi, 
ma piena l'anima delle 
cantilene soavissime della sua uitima opera, as- 
Sisteva imperterrito a tutte le prove di scena. 
ntrava in teatro con una grande sei 

volto, col tradizionale 


ina l'altra opera del 


Catalani, Loreley, giudicata una delle 
site manifestazioni elegiache de 
liana. 

La Wally, di cui è annunziata la prima rap: 


presentazione al teatro Costanzi per la sera di 
Fiovedi, è tolta dal racconto di W. de Hiller 
Elfitolato Wally dell'avvolioio. «Sotto i piedi di 
Wally (così serive nell'ultimo capitolo il roman- 
ziere tedesco) si stendeva il mare di ghia 


desolato, infinito, con i suoi riflessi rerdastri e 
con le sue onde i 
sino all’altro ver: 
che l’attorniava eri 


lite che si prolungavano 
fité della montagna. La scena 
‘somigliante, in quel triste 


livido decembre, a un cimitero sparso di tumuli 
di neve, con le fronde bizzarramente fi 

dal ghisecio în croci, con i cespugli di fiori al- 
pestri trasformati in tonbe trasparenti © can- 
dilo come il marmo ». 

lo credo che, di questa fanerea descrizione, 
prima dell'Ilica devo essersi innamorato il mae- 
Stro, Îa cui fantasia tutta improntata di mesti- 
zia, perché $ggiogata dal presentimento sicuro 
della morte, preferiva i soggetti fanebri. E il li. 
brettista Luigi Illica, ingegno versatile se altri 
ve ne fa mai, seppe con molta arte costringere 
nei quattro atti del suo dramma il pietoso epi- 
sodio della denna della montagna. 

‘Walls è figliuola di un montanaro benestante; 
fanciulla d'indole fantastica, mal sofferente della 
meschina vita del villaggio, © attratta a vivere 
nella contemplazione dei grandi spettacoli della 
nature, è tenuta în conto di selvaggia. A un'a- 
mica che vigne a cercarla risponde un Po” bron- 
tolaado il vecchio padre 

E thi può dirti ov'essa sì nasconda ? 
se giù alla valle oppur pe gli alti greppi? 
sovra il ramo di un pino o in una tana? 

Ella è nascostamente innamorata del giorane 
cacciatore Giuseppe, e un giorno che questi, in 
un vivace alterco col di Walls, sta per 
compiere un atto di violenza, la fancialla ardi 
tamente sì frappone e coì_ fascino dello sguardo 
riesce a disarmare il giovine. 

Un altro cacciatore, il geloso Gelîner, svela al 
padre l'amore che nutro per Wally e l'amore di 
ei per Giuseppe; allora îl padre, con un auto di 
autorità, fissa lo nozze di Gellner e di Wal 
alle ripulse della fanciu!a la discaccia dalla 
pria casa. Wally sincammina verso la monta. 
gua, e lassù vive finchè mortogli il padre torna 
al villaggio, sempre coll'animo rivolto a Giu- 
seppe, che ella spera di strappare all'amore di 
un'altra donna. 

L'azione, che ha proceduto finora un po' lan- 
guida, si ravviva quando Giuseppe, caduto in un 

recipizio per il tradimento del rivale, è salvato 
da Wally, e quando îl giovanotto pentito va in 
traccia della fanciulla che ha ripreso îl cammino 
periglioso dello Alpi. 

Ella vive Inssù nell'angoscia © nella solitudine. 

Eterne a mo d'intorno 
iange la novo lacrime! 
Rini fagrima da secoli 
sterno pianto il giorno! 
Fra la densa caligine 
laggiù la terra apparo 
mugghiante fra Îe tenebre 
un desolato mare. 
Tuuesto mare dell'umana vita! 
Un giorno sciolte lo suo velo al vento 
sfidava la min nave l'onda ardita, 
® dentro a la mia nave, 
la giovinezza mia canta) 
canti d'amor sovra flutti di rosa... 
Quei canti lioti or son nenie di morte. 

1 versî son quel che sono, ma dipingono a suf- 
ficenza le stato di quella povera animi 

Ed ecco dal sottoposto sentiero arrivar fino a 
Isi una voce che la chiama: è la voce di 
seppe, che saputa la fuga di Wally, viene a cer- 
carla, a dirle tutto l'amore che nutre por lei. 


chi 
E' il primo, ma anche l’ultimo duetto d'amore 
dei duo sventarati. Il cielo si è coperto di nubi; 
una caligine densa sale avvolgendo i picchi cir. 
costanti © la capanna di Wally. Il vento sofia 
impetuoso, e ramori lontani si ripercuotono cu- 
pamente nello valli ingigantiti dagli echi. Giu- 
seppe indovina il pericolo, © squarciando la neb- 
bia tenta di ritrovare il sentiero per dove è ve. 
nuto, perchè vuol salvare ad ogni costo la dolce 
compagna. Ma intanto che cerca di aprirsi un 
cammino sulle aspre roccie del monte, é sorpreso 
© miseramente travolto dalla valanga. Wally lo 
chiama dal fondo dell'abisso, ma invano; dapper- 
tutto è il silenzio della tomba. Stendendo allora 
con esaltazione le braccia ella grida: 
0 neve, 0 candido destino mio, 

0000 la sposa di Giuseppe! il bianco 

velo nuzial tu sei della Wally. 

Anima cara, le tue braccia stendimi! 

Y si gotta nel precipizio anche lei, con le brac- 

cia stese, come cercasse l'amplesso della morte. 


ee 


LA PROTEZIONE DEGLI UCCELLI 


1 quesiti proposti e formulati dal dottor Carlo 
Qhisen per i congressi internazionali di agricol- 
tura e di ornitologia, che avranno luogo a Pi 
igi nell'estate ventura, 6 che ricorioseiutene 
importanza è l'urgenza, da questi vennero messi 
d'accordo su i lero programmi, sono i seguenti: 

1° Visto che la Commissione internazionale, 
riunitasi nel 1585 a Parigi per la protezione in: 
ternazionale degli uccelli utili all'agricoltura ri- 
mase senza risultato, fa d'uopo prendere altra 
via, onde presto ottenére una convenzione fra i 
diversi Governi d'Europa per una tutela comune 
ed efficace degli uccelli, e specialmente di quelli 
migratori; 

2° Opportunità che in tutte lo scuole ele- 
menta-i rurali venga impartito l'insegnamento 
rudimentale di ornitologia agraria; ad infondere 


Proprietà riservata. 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Roisgobey. 


— Che vuole che io ci faccia ? — bisbigliò 
il giovane, stringendosi nelle spalle. 

— Desidero sapere se questi versi sono 
vostri — disse freddamente il signor Mornas. 

Più il prevenuto si esasperava, più il giu- 
dice diventava glaciale. 

— Se non restano che delle rime, non mi 
incarico di soddisferla — rispose iropica- 
monte Mareuil. — Le rime appartengono a 
tutti coloro che fanno versi. C'è chants, mou- 
vants... reve, grére. 

-— TÈ possibile che io mi sia servito di 
quelle parole nel libro che ho fatto stam- 
pare. Del resto, se si compiace mostrarmi 
qual frammento, potrò dirle se esce dalla 
stamperia del mio editore. 

— Allora guardatelo — disse Mornas, 
posandolo spiegato sulla tavola, ma senza 
lasciarlo. 

Lo teneva soito îl dito, e Mareuil non 
durò fatica a indovinare perchè. 

— Non tema nulla, signore — disse — 
io non ho la menoma voglia di impadronirmi 
di questo stampato, al quale sembra atri 
buire tanta importinza. Lo posso perfetti 
mente esaminare senza toccarlo. 

‘saminatelo, dunque. 


piani 

itamente alberi, arbusti e siepi vive per la 
Aldificazione ed il ricovero degli uccelli, stante 
il fatto fatale che non solo la caccia iva, 
ma anche l’agricoltara e la silvicoltura, moderne 
diminuiscono sensibilmente il numero degli ne- 
cell; 

‘4° Esigenza di osservazioni diligenti sul 
grave danno che i fari recano agli noe, spe 
cialmente a quelli migratori, causandone la morte 
in quantità enorme, e premura di studii per ri- 

‘a tale nocumento. 


CRONACA ITALIANA 


Pisa, 4 (G. C) — L'i 
Associazione liberale mona: 
lenne, quantunque sotto forma modesta. Per: 
vennero molte adesioni ed alcune ra; ul 
tanzo delle associazioni monarchiche della. To: 
scana. Alle 15 precise il senatore Vitelleschi, ac- 
colto da unanimi applausi, e i componenti il 
Consiglio direttivo di questa Associazione libe- 
rale monarchica prendono posto al banco presi- 
denziale nella sala dei concerti di duesto regio 
teatro nuovo. Întervengono contemporaneamente 
le autorità civili © militari 6 moltissimo notabi- 
lità del paese, gran quantità di soci e molte si- 
guore. Sì calcola assistessero alla conferenza ol- 
ire 500 persone. Il prof. Lessona presenta il con- 
ferenziere senatore Vitelleschi, che dà subito 
incipio al suo discorse parlando  principai: 
mpito che spetta al partito monar- 
chico in Italia, toccando molte questioni di at 
tualità e svolgendo il programma del partito che 
deve essere sopratutto conservatore. 
questo partito, dice l'egregio oratore, non 
conservare l'Italia così com'è, bensi mutar- 
no le condizioni ed aggiunge: 

I due massimi bisogni dell'Italia attuale sono 
la moralità e il benessere. Per ottenere la prima 
bisogna provvedere alla educazione ed alla giu- 
stizia. A. proposito della prima l’illustre oratore 
tocca dei rapporti fra l'educazione e la religiore 
e della libertà dell'istruzione. 

Quanto alla giustizia in Italia essa è uno stru- 
mento del potere esecutivo e quindi non può 
compiere l'ufficio suo. Îiammeno potrà negare la 
nucessità di dare all'Italia il benessere: la sun 
mancanza è quella che fa le rivoluzioni, la sua 

resenza decide dei destini d'un paese. Elementi 

lel benessere sono la produzione e il risparmio: 

la prima crea la ricchezza, il secondo la conserva. 
Così si ottiene il capitale 6 la mazione che non 
lo possiede non lo esporta e non: conta. Ora un 
puoso cui si porta via col: regime fiscale metà 
lello sue rendito è condannato all’ impotenza. 

Quindi il vero l'urgente bisogno è il diminuire 
lo imposte: fa patriottico in altri tempi l'imporle, 
sarà patriottico il toglierle. 

Ripristinare la moralità e il benessere; ecco lo 
scopo urgente perchè l'Europa è minata, da una 
parte dall'anarchia, dall'altra dalla reazione. 

Per opporsi a queste duo perniciose, tendenze 
occorre un forte partito liberale conservatore. 

L'oratore termina col grido di: « Viva l'Italia! 

Fe! », grido che tutti ripetono sorgendo 
in piedi, e quindi i più fragorosi applausi salu- 
tano il'conferenziere fino al suo uscire dalla 

‘Alle 19 112 ebbe principio il banchetto; erano 
oltre 60 gli intervenuti, comprese le rappresen- 
tanze che presero parte alla festa. Il prefetto 
comm. Bacco, il generalo Pizzauti, comandante 
il presidio, © molte notabilità del paese. Regnò 
per tutta Îa sera l'allegria e la più squisita cor. 

ialità, come non mancarono molti brindisi in- 
neggianti allo sviluppo e alla prosperità della 
Associazione. Furono portati saluti alle Loro 
Maestà, al senatore Vitelleschi, al prof. Lessona, 

l’esercito; fu, infine, compilato ed inviato a 

Maestà il seguente telegramma : 
« S. E. generale Ponzio-Vaglia aiutante campo 
SM. il Re — Roma. 

« Associazione liberale monarchica pisana îw- 
steggiando solennemente la propria inaugura 
zione, oratoro senatore Vitelleschi, invia amati 
Sovrani espressione dovuto © rinnova 
affermazione di fede nel bene inseparabile della 
Patria e di Casa Savoia. 

« Prof. Lessoxa, presidente. » 

La geniale riunione si è sciolta a sera inol- 
trata. 

Da arnova. 
Poi mondo piccino — Brocista viva. 

;enova, i (Nemo). — La fiorente Società 
ginnastica ligure C. Colombo che în ## anni di 
Vita conta innumerevoli benemerenze acquistatesi 
per essersi sempre adoperata con ben organie- 
zati festeggiomenti, a vantaggio delle opere di 
beneficenza della città, appresta per il prossimo 
carnevale sotto gli auspicii dei birabi, orgoglio 
© speranza, sospiro ed amore, di tuttii cuori eda- 
cati a nobili sensi, una serie di feste a scopo di 
beneficenza, 

Nella rasta area, fra piazza Nuova © piùzza 
De Ferrari, lasciata libera dallo sventramento di 
via Gialia, sorgerà un delizioso recinto in cai si 
ammireranno gl'incanti delle Mille ed una notte, 
in un'Esposizione dal titolo Pe! mondo piccino! 
che comprenderà le seguenti categorie: giocat- 
toli, giochi, prestidigitazione, confetterie, stampe 
e calcomanie, abbigliamenti per bimbi, concorso 


abigiimonto di bambola esc. eso 
"ha d'anni figlia di 
une ‘anni 
ì tribilnale Usain, fai 
l'assenza dei genitori, con duefratellini 
presso il fuoco fu investita dalle fiamme e mori 


asa per quanto iece il nosiro lo. 
verno in pro della Gresia. 

DA LIVORNO. 
1 cnesigiri della mineraatà — possessori delle castle me. 


Livorno, 4. (Mugnai) — Domani, 5, verrà con- 
segnato nell» mani dei rav. Asioli reggente la 
nostra prefettura, ua ricorso, presentato dai coti- 
iglieri della minoranza al nostro municipio, ten. 
dente a ottenere l'annullamento della votazioni 
segreta avvenuta nell'ultima adunanza di Consi- 
glo rignardento lo responsabilità della cosuta 

Amministrazione per ie conoseitità Irregolarit 

Ta votazione Sembra abbia lasciato = desi- 
isa 

— La causa importantissima dei ri delle 
qertallo monieipali fa disease. Ull'odienzo dell 
2 corrente. 

1 creditori erat tappreseutati dall'ayv. Man- 
giri, il municipio dall'avy. Francesco i, A 
quale sì oppose al pignoramento del fondo che il 
Comune tiene alla Banca d'Italia pel servizio del 
mutuo da contrarsi pel riscatto delle cartelle 


ciate le conferenze al Circolo Filologico. Il pro- 
fessor Fabietti alle'ore 12 ha parlato del Pro- 
fessore Corticelli e del battaglione universitario 
toscano nel 1848. 

— il giorno $ solenne 
gurato l'A&side elegante: 
gia primitiva per cui 
che ha potuto raccogliere i denari necessari. Le 
bellissime finestre acuto a colori, sono 
del Franchi e del* pittori senesi. 

DA FI E. 
Conterenzo — Teatri 

Firenze, 4 (P.) — Stasera al Circolo filolo- 
gico si è inaugurata la serie delle conferenze e 
trattenimenti musicali che saranno tenuti fino 
al maggio 1900. 

— Il Circolo ricreativo di Bellosguardo festeg 
giò sabato sera con un banchetto l'inaugurazione 
dei suoi locali. 

— 1:24 corrente si aprirà il regio teatro della 
Pergola per le stagioni di carnevale © quare- 
sima. 

Verranno date nel carnevale le opere Lohen- 
grin di Wagmer, Hansel © Gretel (Nino 0 Rita) 
di Humperdinck, nuova per Firenze, Faust di 
Gounod; nella quaresima Tann/duser di Wagner, 
Giulietta è Romeo di Gounod, Anton di Galeotti, 
nuove per Firenze. 

Artisti : Florence Monteith, Alice Verlet, Jen 
nie Acrona, Elisa Marconcini, Umberto Bedu- 
schi, Aurelio Buscarini, Giovanni Giani, Auto 
nio Sabellico. 


ROMA 


5 dicembre. 
Calendario d’oro. 

Domani, 6, s. Nicolò, onomastico del conte An- 
tamore, Roma; dei marchese Berlingeri, del duca 
Del Baizo, del duca di Sangro, del marchese Fer- 
rari, del barone Giunti, Napoli; del marchese 
Brancaccio, Cuneo; del conte Foscarini e del ba- 
rone De Noha, Lecce; del conte Dougias Scotti, 
Lucea; del conte Fossati, Livorno; del conte Mo. 
rosini e del senatore Papadopoli, Venezia; del 
marchese Polvere, Benevento: del marchese Ser- 
torio, Genova. 

Bollettino meteorologico. 

Europa: pressione elevata a 774 penisola be- 

rica; bassa 737 Mar Baltico. 


Stamane cialo vario sud e Sicilia, coperto o nu- 
voloso altrove, qualche nevicata Abruzzi. 
73 Venezia, 755 Torino, Genova, 
Portotorres, Civitavecchia, Aquila, 
j58 Cagliari, Roma, Brindisi: intorni 


: Venti deboli a freschi settentrio- 
nali estremo nord, del terzo quadrante altrove; 
cielo nuvoloso o coperto, qualche pioggia, o ne- 
cata. 
Roma. = Temperatura minima 0,$ sotto zero 
— massima 10.%. 


Commemorazione di Don E. Ruspoli. 

Il Consiglio della Fratellanza militare Um- 
berto I, che si onorò di avere come presidente 
effettivo per oltre tre anni, ed ora come vicepre- 
sidente onorario il compianto Don Emanuele R: 
spoli, ha deliberato di commemorare solenne- 
mente l'illustre defunto. 

Parlerà di lui il prof. Rafluello Giovagnoli la 
sera del 14 corrente, alla sedo del sodalizi 


x 
Rammentiamo che stasera si radunerà il Con- 


e ————_—_—- 


Ho finito. Riconosco la carta, i carat- 
teri elzeviri... riconosco anche le rime. . sono 
sonore, ma comuni. 8 mi costa poco il con- 
fossare che sono mie. 

— Allora questo frammento... 

Si trova in alio di una pagina... la pa- 
gina 99... il numero c'è ancora.. una pa- 
gina dei Chants des gréves, il volume che 
ho pubblicato. 

— Ne siete sicuro? 

— Assolutamente sicuro. So i miei versi 
a mente e posso, se lo desidera, recitarle 
il-complemento di. quei quattro versi la- 
cerati. 

— E' inutile. Mi basta che vi dichiariate 
autore del libro di cui facevano parte. 

— Non sono disposto a rinnegarlo, per- 
chè si vende molto be 

— La vostra risposta sRrà togistrata, ve 
ne prevengo, nel processo . verbale dell'in- 
terrogatorio.. 

— Faccia. 

Il cancelliere scrivev 
carta bollata. 

— Aspetto il seguito dell'interrogatorio — 
aggiunse Mareuil con noncuranza. 

— Non mi farete credere che non capite 
a che cosa tendono le mie domande. Que 
sto che io vi mostro è uno stoppacciolo... 

— Uno stoppacciolo! — ripetè Marguil 
senza scomporsi. 

— Si, uno stoppacciolo di fucile. 

Ah! credevo che i fucili si caricassero 


sopra un foglio di 


î. | quello di cui si è servito 
l'assassino era di antico sistoma, perchè 
questo stoppacciolo fi raccolto nella via, 


sotto le finestre della trattoria Cabassol... 
ed è stato annerito dalla polvere. 

— Mi rimetto a lei, non ho la minima co- 
noscenza delle armi da fuoco, gliel'ho già 
detto. 

-— Avete nondimeno fatto il volontariato, 
suppongo. 

— Sì, anzi confesso che sono stato un 
cattivissimo soldato, perchè non avevo l'om- 
bra ‘di vocazione per la milizia. Ho notato 
d'altronde che non si adoperava lo stoppat- 
ciolo per il facile ad ago che mi avevano 
messo fra le mani... e come non sono mai 
andato a caccia, è la prima volta che vedo 
uv oggetto come quello che lei mi mostra. 

Queste parole furoro dette con un: tono 

volto ed ironico che sorprese grande- 
mente il signor Mornas. Lgli domandò a sè 
stesso se quell'ari di sicurezza sdegnosa 
era ispirata al giovane dalla certezza di 
uon aver nulla a rimproverarsi, o se reci- 
tava una commedia che sarelbe stato il 
colmo dell'imprudenza. 

— Come spiegate — domandò — che l'uomo 
il quale ha assassinato il signor Trémentin 
abbia adoperato, per caricare l'arma, una 
pagina del vostro libro? — 

— Non lo spiego — rispose seccamente 
Mareuil. 

— Nondimeno, capirete che questa è una 
prova contro voi, e una prova molto gravi 

— Non lo capisco. Gli esemplari del mio 
libro non sono rimasti tutti nella bottega d 
mio editore. La prima edizione è quasi esau- 
rita, e fu stampata a mille e cinquecento e- 
semplari. Il volume si trova dunque in molte 
mani. Molti lo hanno comprato ; io l'ho re- 


della zona monuinentale, per 


in 
piccole 


stabilisce che due mesi 


della legge il tribunale civile proceda ad una re- 
A ditazia È 


stivi (e 
i lavori 
Tfica, diretta dai professori Moscatelli ® Giorgi. 

Principale autore dei disegni presentati è l'a- 

tino Umberto di un giovanetto 

te, che il Consiglio di ammini- 
strazione si propone di far proseguire nell'arte 
in cui già sì distingue e della cui riuscita si 
hanno i più lusinghieri indi. 

‘A proposito di questo Convitto, siamo lieti di 
annunciare che fa istibizione della scuola d'arti 
@ mestieri è giunta pressochè al suo totale com- 
pimento. Già vi fanziona il ramo Legaforis as- 
sunto dslla Unione cooperativa dei legatori di 
Roma, via Pià di Marmo, © fra pochissimi giorni 
Sarà aperto îl ramo Telegrafia al cui impianto 
ha generosamente concorso il ministero delle po- 
ste © telegrati, col dono di alcuni apparecchi com- 
pleti Morse. È 

I lento in questo ramo sarà assunto 
dall’ispettore dei telegrafi cav. ing. Cesaro Ma- 

inì, per la parte teorica, © dall'ufficiale telegra- 
fico signor Luigi Ventura per la parte pratica. 

Verso la fine del corrente mese saranno com- 
pletamente allestiti i locali per i rami di Elan: 
steria, Incisione în metalli © di Meccanica 25 
sunti da distinti tecnici di Spoleto che traspor- 
teranno nella scuola i propri laboratori. —_ 

‘Alla scuola stessa saranno inoltre annessi dei 
corsi speciali per l'istruzione degli allievi che la 
frequenteranno, con un indirizzo essenzialmente 
pratico, e ordinato in.conformità all'arte che ogni 
allievo intenderà professcre. 

Caccia. 

Dal nostro collaboratore cinegetico : 

Purtroppo debbo registrare una scomparsa di 
inimali nei nostri conterai, però non possiamo 
lamentarci perchè abbiamo avuto ottimo tutte il 
meso di novembre. 

Ecco le migliori ammazzate di pizzarde e ar- 
ciole fatte in un giorno per quanto mi è stato 
riferito. 

Bertozzi pizzarle i, arciole 10 — S 
Ugo pizzardo 24, arciole 1 — Airoldi pizzarde 23, 
arciole 11 — Della l’orta pizzardo 20, arciole 5 
— Cavalletti pizzarde 19, arciole 2 — Spinola 
F. Paolo pizzarde 

Società ginnastica < Rom: 

Domenica 10 dicembre, alle ore 14,30, 
nei locali sociali di via Genova, 
sportiva di beneficenza. _ 

In essa sì svolgeranno attraenti i 
sia collettivi che individuali, eseguiti dai migliori 
nostri ginnasti, nel mentre che numerosi e ric- 
chi doni verranno estratti in una grande lotteria 
allo scopo destinati ed altre sorprese saranno pre- 
sentate dal Comitato femminile che ne ha gen- 
tilmente assunta Ja direzione. 

ll vivo interessamento delle signore compo- 
nenti il Comitato medesimo non lascia dubbio al- 
cano sul brillante esito che avrà questo geniale 
trattenimento fi iualo non sarà inieriore, sia per 

varie! programma come per l' eletta 
schiera di pubblico intervenente, agli antecedenti 
già tanto noti alla cittadinanza. 
Associazione della stampa. 

L'assemblea ordinaria dei soci 
la sera del 21 dicembre alle ore 21 1;2 (e in se- 
conda convocazione per la sera successiva alla 
stessa ora) per procedere all'elezione delle cari- 
Tenzi il presidente 

(in luogo del compianto ), un vicepre- 
sidente, quattro consiglieri, cinque probiviri e 
tre revisori dei conti. 

Tiri a salve. 

Il Comando della divisione militaze informa che 
giovedi 7 corrente avrà luogo una esercitazione 

li combattimento delle truppe di questo presi- 
dio, durante la quale alcuni dei forti a nord di 
Roma eseguiranno dei tiri a salve. 


nola 


convocata per 


galato a molti amici... l'ho regalato anch 
a persone che erano per me delle semplici 
conoscenze. 

— Così, pretendete che l'assassino la pos- 
sedeva, lo qualunque, e che se ne 
sia servito precisamente per fare uno stop- 
pacciolo al suo fucile! Convenite che sarebbe 
una singolare coincidenza. 

— A meno che non sia un calcolo da 
parto sua. 

— Che intendete dire? 

— Che se qualecno ha interesse a riget- 
tare su me i sospetti che potrebbero cadere 
su lui, egli ha scelto il miglior mezzo per 
raggiungere il suo fine. 

.— Supponete dunque ch'egli conoscesse la 
situazione speciale in cui vi trovavate rispetto 
al signor Trémentin, e che prevedeva che 
voi sareste accusato ? 

— Perchè no? Molte persone sanno ch'io 
aveva provocato il signor Trémentin il quale 
rifiutò di battersi. Non occorreva. altrò per- 
chè mi si accusasse di un delitto che io non 
ho commesso... La prova è che lei mi ha 
fatto arresta: 

Questo ragionamento colpì il signor Mor- 
nas, il quale si accorse che più stringeva 
da vicino il prevenuto, più costui produceva 
buoni argomenti per difendersi. Sconcertato 
sulle prime, egli si era rimesso, a poco a 
poco, e lottava a corpo a corpo, per difen- 
dergi, meglio forse di quanto avrebbe fatto un 
avvocato. 

_Era una presunzione d'innocenza? Il giu- 
dico. era inclinatfssimo a pensare il con- 
trario. 

— Mi permetterò anche di aggi 


nngare — 


di Roma, 
ciale in 
giorni, 
provvelere 

LI Cittadia!, sforniti di documenti, e che .lo- 
vranno subire l'esame innanzi al pretoro devono 
presentarsi subito, e nom oltre il l; corrente. 


‘mezzo di lotteria. 
P" a lotteria sarà preceduta de una pubblica » 


zione, nella quale risulteranno i nomi ivia 
ditte © negozianti offerenti. 
Aste ed appalti. 

Mattedi 1 corrente, in Campidoglio, avrà lg» 
Vasta per l'appalto della fornitura di quintali 1°) 
di semola. occorrente per î cavalli © muli della 
nettezza urbana. 

Pellegrinaggio a Loreto. 

In occesione delle feste che sì faranno in Lo. 
reto il 10 corrente, avrà luogo un pellogrinagx 
promosso dal comitato romano per il solenu: 
maggio a Gesù Cristo Redentore. 

Si può partire dalla stazione di Roma con 
vrenlordinarii dei giorni 7, è e corrente. [ 
glietii hanno la validità di 15 giorni ed haun 

i ti: 1° elasse lire Îl 5) — cla 
fire 24 — 5» classe lire 12 50 

Lo tessere e lo istruzioni si ricevono dal ( 
colo Sen Pietro, piazza SS. XII Apostoli, 1: 
dall'Unione cattolica italiana, piazza Caprett 
palazzo Lante. 


L'epilogo d'una rissa. — All'ospedale dela 
Consolazione è morto l'impastatore Pietro Jiori 
che l’altra sera in una rissa in via dei ( 
venne ferito di coltello. Il feritore, Pie 
velli, è stato scovato ed arrestato. 


ad alto fuoco, dure coi 
dalle migliori lime d'acciaio, e 
quali si ottengono pavimenti eleganti. i 
bili ed eminentemente igienici, sono di esclusive 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Treviso 
Questo materiale che resiste at più potenti acidi 
e reagenti chimici, ebbe lo massime ricompense 
in tutte le esposizioni ove concorse. 
Quali sono i liquori più cercati? 
Son quelli dal Vaccari fabbricati 
Premiata Distilleria Arturo Vaccari - Livorno. 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell'anagramnsa di ieri 
ALPI-LAPLPALI-PILA 


Logogrifo. 
1. Son voce che significa: « Sta atteto! » 
4 È io son rifugio buono al bastimento. 
5. Chi non sa farmi suole farmi fare 
5. Ma non san tutti dentro me viaggiare. 
.« Co ne manca una per tormarne sei. 
Bon gré mal gré entro me verrà pur lei. 
11: Sono da tempo assai un indovinello 
Che girar fece più d'un gran cervello. 


Fra le Quinte e fuori 


— Teatri di fuori. 

L. C. Bollea ci scrivo da Torino în data 

« La stagione dell'opera al teatro Vittor 
per finire: facciamone un po' di critica, 
done le somme: Fedora di U. Giordano 
Cavalleria rusticana di Mass pure, 

di Massenet ebbe successo mediocre e Fa 
di C. Bersezio un nuovo astro musicale. 

Sabato scorso fu la beneticiata del tenore lic- 
rello Girand; non trovo un termine per espr 
merne l'esito felice. Il vasto teatro rigu 
di pubblico fine ed intellettuale che appi 
lorosamente e di frequente il bravo artista, 
rono offerti in dono ricchi regali ed una coroa 
d'alloro. 

Fiorello Giraud sì sa imporre colla sua voce 
meravigliosa di tenore e colla sus. personalità £ 
legante aî pubblici che entusiastici lo ammiro 

acclamano. Solo il signor Bianchini Capelî 
può vantarsi di avere ottenuto un trionfo ugual 
nella sua serata. » 


TEATRI. 

Gostanzi — Riposo. 

Politeama Adriano — L. Fulen.. 

Nazionale — Lc campane di Corn 
Ore 9. 


Ore 


Ri 
— L'albergo del Ubero scambio — 


riprese a dire Mareuil — che s'io fossi 
vile per assassinare qualcuno, non sarvi tuale 
sciocco per mettere nella canna del n 
pezzo di carta strappato a una pa 

mio libro. Sarebbe stato lo stesso che m 
terci un biglietto da visita. 

Questa volta Mareuil aveva colpito giusi», 
e il signor di Mornas invece di continuare 
a stringerlo, sì mise a riflettere. 

—-Quali sono — domandò dopo un corio 
silenzio — le persone alle quali avete {st 
dono del vostro libro? 

— Non ho conservato la lista — mspost 
Mareuil con indifferenza — e non vedo l> 
scopo della domanda che lei mi rivolge 

— Lo scopo è evidentemente chiarissim?: 
è nel vostro interesse che v'intorrogo. i? 
questo momento. Ammetto che la vostra i; 
tesi sia fondata... che l'assassino abbia i 
maginato quello strattagemma abominev 

ia adoperato, per perdersi, une p® 
gina del vostro libro... lo debbo tirar o’ 
conelusioni: la prima è ch'egli possadar® 
questo libro, e la seconda che vi conosce» 
perfettamente. E° dunque fra coloro che hann® 
icevuto da voi volume, di cui siete aU- 
tore, che bisognerebbe cercare quel mist 
rabile. 

— Non dico il contrario. 

— Allora nominatelo. 

— Non sapreî nominargliele tutte. n 
buona memoria... e poi mi guardorei 1>2® 
dal nominarne alcuna 

— Perchè? 


| Pb dale Tibue 


GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 5 dicembre, 

ra del Ro CoLomso. 

Prima che l'onorevole Colombo salga 

pt Ciara Coen ale alla ra 
{ro il solito, discretamente. popolata. Forse sari 


enza del 
0 di qual- 
che grosso incidente a proposito delle dimissioni 


loro amici. 
Na quelli che sono venuti per questo rimar- 
ragno, per oggi, disillusi Già abbiamo avuto un 
caritatevole amico che è salito alla nostra tri: 
bona a dici che la lettera di dimissione del Tu: 
ratì non è al junta. Perciò 1 n 
È rimandata  forses a domani. io "° Pattaglietta 
L'on. FULCI NICOLÒ, di ovi pare 
oggi Îa beneticiata, dopo aver letto. il praero 
vertale. legge anche una sfilata dî proposte di 
legge che avranno a suo tempo l'onore della 
prest in consìderazione la quale, per lo pi 
tun presa.. di tettaltra mettre. Pe. 1° Pilo è 
È:c0 l'elenco afliggente si ma ufficiale di que- 
ste proposte 
degli onorevoli De Martino, Molmenti, De 
Nicolò, E. Farina, Tasca Lanza, Ambrosoli; De 
Renzis, Roselli, Codacci-Pisanelli @ Pozzi: € per 
la gomina di un comitato d'inchiesta sulle cone 
dizioni sociali, politiche, amministrative di Na 
e Palermo nei rapporti della maffia e della 
degli onorevoli Pullè, Miniscalchi, Danieli, 
i. Lucchini L, Mancini e Venturi « pera 
ria a tavore dell'Esposizione agricola. indu: 
striale di belle arti che avrà luogo in Verona 
dell'onorevole Rizzetti « per aggiunte all'ar- 
ticolo 54 testo unico 4 maggio 1898” della legge 
oriunale e provinciale »} 
degli onorevoli Schiratti, Pini, Molmenti, Ot- 
tavi, De Asarta, De Cesare e Bertarelli « per 
sygiuzte all'articolo 257 del testo unico della 
legge comunale e provinciale >; 
dell'onorevole Pavoncelli é per dotare il co- 
mune di Margherita di Savoia di un territorio 
esterno +3 
\Iell’onorevole Daneo « per la costituzione 
delle irazioni di Crocetieschi in comune auto 
, L'onorevole Schiratti domanda notizie sulla sa: 
lute dell'onorevole Chiaradia, e il Presidente ri- 
sponde che le farà prendere. Corriamo per conto 
nostro alle informazioni: l'on. Chiaradia é stato 
50 da un colpo apoplettico. Peccato! Una per- 
molto simpatica, e molto per bene. 
Ci sono due interrogazioni del deputato CRE- 
DARO; una € per cono. 
scere, a proposito del- 
l'uccisione del contrab. 
bandiere Adulto Andrea, 
avvenuta il 23 novem: 
bre al passo di Rezzo 
Temporivo: 1° quali i 
asruzioni abbia imper: 
ite alle guardio doga- 
uali nell'eventualità del: 
l’incontro coi contrab. 
beridieri 2/60 intende 
ritoccare la legge vigen- 
te nel senso che le guar- 
die accusate di ferimento 
ed omicidio siano defe- 
rite 


stituzione della parts ci 
vile; 3" quali provvedimenti abbia presi o 
tende prendere contro gli impresari ® gli orga- 
mizzatori di contrabbando ». 

L'altra < por sapere per quali ragioni non si 
appalti la ricostruzione del ponte sul Poschia 
vino, lungo la strada nazionale dello Stelvio, at- 
tesa da dodici anni; mentre i riveraschi già da 
anni ‘anno compiuto î levori a loro spettanti 

Alla prima risponde l'on. FERRERO DI CAM- 
BIANO. I! succo del discorso di Sun Eccellenza 
è questo: forse mal date ma ben ricevute. L'on. 
CHIAPUSSO risponde all'altra che il progetto è 
pronto. 

L'on. MANNA risponde all'on. Rampoldi che 
la biblioteca di Pavia non si può aprire di sera 
per mancanza di personale. Si provvederà a no- 
inînarne. 

L'on. BERTOLINI risponde al deputato M: 
cini che l'interroga « per sapere se voglia 
chiamare l’attenzione delle autorità competenti 
onde impedire l’indegno sfruttamento che i co- 
sidetti caporuli o acceparratori esercitano a danno 
«ei poveri lavoratori specialmente nell'Agro ro- 
iano e pontino ». 

Indica i provvedimenti già presi per impedire 
il fatto accennato nell'interrogazione. confidando 
ch'essi siano per dare utili risultamenti. 

L'on. MANCINI lamenta che, non ostante le 
misure applicate dal Governo, perduri un male 
che è una vera vergogna sociale. 

Ed eccoci alla più importante interrogazio! 
d'oggi: quella degli on. Branca e Oliva sull 
stensione dei giacimenti auriferi dell’Eritrea. 
ilo l'on. FUSINATO, sottosegretario degli 
affari esteri, ascoltato con interesse : poichè, pare 
impossibile ma quel benedetto vile metallo! 
Hasta; non pensiamo a malinconie. 

L'onorevole Fusinato dice che le ricerche fatte 
tare dal Governo della colonia assicurano la e- 
sistenza dell'oro nell'Eritrea, e lasciano sperare 
che esso sia rimunerativo, ma non permettono, 
per il momento, di dire di più. 

È Governo continua per conto suo lo eeplore: 
zioni, e si riserva di esaminare le domando di 
concessioni che gli venissero presentate. 

BRANCA dubita dell'esattezza della. scoperta; 
giacchè le esplorazioni fatte dai nostri ingegneri 
diedero risultamenti contrarii. 

Raccomenda quindi al Governo di non colti- 
vare dolorose delusioni. È 

Anche l'onorevole VAGLIASINDI dichiara che 
le esplorazioni fatte da un ingegnere mandato 
dal ministero hanno dato gli stessi risultati che 
furono presentati dagli ingegneri chiamati dal 
governatore dell'Eritrei 

OLIVA ringrazia l'onorevole sottosegretario 
di Stato della risposta datagli © gli raccomanda 
che la cattiva speculazione non vada ad inqui- 
uare le speranze dell'avvenire. a 

Riparla l'onorevole FUSINATO: felicissimo 
tuando dico all’onorevole Branca che nè la Ca- 
mera nè il paese dividono il rammarico che pare 
egli provi perchè si è scoperto un po' d'oro in 
Aîrica 1 Oh! no, gran Dio! m0, 1 dr 

È dopo un’interrogazionoe] l'onorevole Mor- 
purgo, il quale vuole che sisno richiamate le So- 
cietà ferroviarie all'osservanza del regio decreto 
S novembre 1893 per quanto riguarda il paga- 


monto dei dazi di li in oro escudi, entriamo 
2 pieno vele nel mare magnum del bilancio del- 
l'interno. 


SOCCI} parlando sul capitolo 31, chiede che 
sosa intenda di fare per assecondaro le legittime 
Iameutele degli operai liberi a proposito della 
Goszetta Ufficiale attdnta ai detenuti di Regina 
Coeli 


UX riconoste che la 
lella Gazzetta Ufficiale può essere migliorato 


_ Nota poi che soltanto 14 
Frog dv cr al giorno) se 
Fatura, alla piegatura e alla fasciatura della tre 
imposizione ed in 

i ciò che riduce ai 


raccomandazione dell'onorevole lato; 
Approvansi i capitoli 81, 52 @ BU, e” 
VALLE ANGELO invita il ria 


prinare la materia delle 
LOUX osserva chi 


L'on. STELLUTI lan adi È 
A VUTIGCALA ritlette indispensabile 


Roma di ripa 
sono mati a i 
dibatte oma ma che pure hanno diritto 
Cita Îl caso d'un vecchio di $0 antì rirà 
triato a Serra San Qui 64 afini 
an Quirico dopo 6 aîni di do- 
Invita i presidente del Consiglio a ripresen- 


tare subito il tto di sm 
lavoro. (Bene De eo di legge. per gli‘inabili al 


Xl deputato di Fabri #da 
i; ‘abriano fa allibiro di tesfore 


riconosce tale riforma nell'interesse dei Comuni 
la cui condizione sì è fatta intollerabile per le 
eccessive spese alle quali sono sottoposti a causa 
d'una erronea interpetrazione di legge. 

Parla l'on. PELLOUX. Dichiara che intende 
la gravità delle considerazioni poste innanzi da- 

onorevoli StellutiScala e Colombo Quattro 
i, e che presenterà prestissimo un progetto 
di leggo che regoli tutta la materia degli inabili 
al lavoro così nell'interesse degli individui che 
rÎoo. Citato 

‘om. iunge che la Giunta del 
bilancio ha studiato avich'essa grave argomento 
e raccomanda al Governo di presentare un dise 
gno di legge che stabilisca fondi sufficienti, e di. 
Stribuisca equamento la spesa fra lo Stato e i 

muni. 

Si approva il capitolo 

CELLI al capitolo 38 domanda se si creda giu 
sto seguitare a destinare più della metà dei fondi 
destinati alla sanità pubblica, solamente a com- 
battere le malattie celtiche per lo quali non 
dovrebbe fare eccezione nè dal punto di vista 
pronilattico nè da quello curativo. 

Domanda che cosa voglia fare il Governo per 
lottare contro la tubercolosi e contro la tifoide 
che è în grande aumento în tutta Europa, e se 
voglia fare approvare la legge per le acque po- 
tabili. Propone anzi formalmente che sis votata 
subito dopo il bilancio dell'interno. 

Propone di istituire un monopolio di Stato per 
il chinino che si dovrebbe distribuire a poco 
prezzo in tutti i paesi affetti da malaria. Racco- 
manda altresi la sollecita discussione della legge 
di spedalità, e dà lode al Governo per quanto 
ha fatto relativamente alla peste bubonica. 

Chiede infine di conoscere gl'intendimenti del 
Governo per i laboratorii di sanità. 

CHIMIRRI si unisce alle considerazioni dell'o- 
norevole Celli intorno alle malattie celtiche, e 
spera che il Governo no terrà il ele conto, 

ELLOUX, presidente io, risponde 
all'onorevole Celli che il Consiglio superiore di 
sanità attende con alacrità al suo difliile uficio, 
e che il Governo cerca di spendere il meglio pos 
Sibile i tondi votati dal Parlamento... e. 

È' pronto poi ad accettare che sì discuta su 
bito Ja legge per la derivazione dello acque po- 
Pec 


Si approvano il capitolo 58 e gli altri fino al 55. 

DI SCALEA, al capitolo 56, intende parlare del 
servizio di pubblica sicurezza in Sicilia, che con- 
sidera non come una questione di politica, ma 
come una questione di dignità civile. S 
che questo problema si con quello della 
mafia, € che l'uno non potrà essere risoluto se 
non si risolve anche l'altro. 

Deplora che nulla sia stato fatto dal Governo 

vr combattere risolutamente la mafia, poichè si 

sempre voluta confondere l'unità e l'uniformità, 
e pretendere di adottare i metodi © i regolamenti 
che possono essere buoni nel Sottentrione, ma 
sono del tutto disadatti a combattere la mafia 
che ebbe origini storiche enon è, come si crede, 
‘una associazione a delinquere. 

Dice che il nuovo Stato italiano che doveva 
ordinare in Sicilia la pubblica sicurezza, non 
seppe nè prevedere nò provvedere; e che biso- 
gnerebbe riparare al mal fatto con un più razio 
nale servizio di polizia, e meglio adattato all'am- 
biente in cui deve svolgersi. 3 

Suggerisce perciò la creazione di una polizia 
indigena; l'abolizione delle istruttorie segrete; 
rinvigorire il servizio di polizia coi migliori ele: 
menti; di non adoperare la mafia come stru- 
mento elettorale. E prega la Camera di non cre- 
dere che la Sicilia, dopo quello che se ne è detto, 
sia un organismo ammalato! (Approvazioni 

COSTA ANDREA rivendica; all'estrema sini- 
stra l'antico concetto di volere sottopostb al con. 
trollo parlamentare le spese pel servizio:segreto 
© pure tenendo conto di certe necessità ammini 
Strative e pelitiche, vorrebbe che il Governo ac- 
cettasse almeno il controllo d'una Commissione 
nominata dal Presidento della Camera. {_ 

PELLOUX, presidente del Consiglio, fisponde 
all'on. Di Scalea, dichiarando di convenire in 
molte delle coso da_lui_ dette, e, di ripartarei ® 
quanto disse in occasione della discussione ge- 
nerale. 

‘Comincia anche a rispondere all'onorevole Co- 
sta. Ma poichè il deputato di Budrio lo inter- 
rompe, il presidente del Consiglio, seccatissimo, 
si limita a dirgli di non volerne sapere della sua 
proposta. 

1" apitoli sfilano fino al î 

CELLI, al capitolo #7, osserva come in quasi 
tutti i paesi d'Europa alla direzione del servizio 
antropometrico, sì trova uno scienziato enon un 


delegato di pubblica sicurezza, come si suol fare 
da noi. Gi F 

‘Raccomanda al ministro di voler provvedere 
perché questo servizio così importante nella di- 
fesa contro 


il delitto abbia un ordinamento ra- 


3 ione delle obiezioni mosse dal Mi- 
Si rendo ragione folle Cioeeibile o Conveniante 


uistero, 
do quell dela scio. 
con qu ‘scienza E 5 

SANTINI, associandosi alle idee espresse degli 


tati di un pubblico concorso, mantenendo al ser- 
io, metrico il caraltera scientifico. 

anîi l'attenti i 
nistro quanto è stato fatto da funzionari italia 
iglioramento del serrizio antropometrico, 

$ raccomanda che alla direzione centrale di que: 
sto servizio sia posto uno scienziato (accenna al 
capitano Liri vincitere dell'ultimo concorso). Nota 


come in Î là sPeci 
Sensione dele sua Metin lo, matura el e 
possa rendere preziosi servigi, e contribuire a 


tendere più scientifica la pubblica sicurezza e 
meno proslive a commettere abusi. (Sen) 
CHIMIRRI, relatore; ricorda come il servizio 
antropometrico fu introdotto per la prima folta 
nel 1597 in orcasione della riforma della pubblica 
sicurezza in Roma. 
ioverno ha dovuto procede: 
cautela ispirandosi agli esempi stranieri. 
aufonsente anchregli in molta osservazioni fatte 
frecedonti dratori citca la convenienza di 
Sopellare la direzione scientifica del servizio 
inze ubblica. si 
Ma spose dala pubb scorza 


con, molta 


È Dichiara che il G: inten- 
ms 0a Delia be lorena nia 
poinatrità, ci #ffici, f quali siano fra loro 
collegati da una direzione fiella duale il carattere 


scientifico sia prevalente. Perciò assicura tutti gli 
ratori che il Governo vedrà di tener conto del 

loro raccomandazioni per una migliore. organiz 
sasione di questo importante servizio 

ce 0 i capitoli dal 67 al 76. 

SOCCI al capitolo Ti richiama l'attenzione del 
thibistro sul casi troppo frequenti di sevizie con. 
tro i camerati, @ depiora i sistoma inumano ed 

civile al quale si suol ricorrere. per. eetorcere 
confessioni dal carcerati, come. è risultato dal 
processo per È complici di avclattto 

‘Accenna specialment» alle serizio dello quali 
Fatelo) Te detenuti del 10 di 

tel © nelle carceri di Regina li in 
Roma, lameritanlo che il governo nulla faccia 
per far cessare uno stato di cose così inumano 
ed incivile. 

Dopo di aver ricordato il processo intentato a 
Cassino contro due cèrabinieri per aver. lato 
morire di maltrattamenti un detenuto, elogia la 
condotta della magistratura che, malgrado le 
sug tioni ricevute, ha saputo iar giustizia. 

vinto che queste sevizie sono l'effetto di 
un sistema, propone che si faccia un'inchiesta 
sulle condizioni delle carceri. (Bene). 

PELLOUX, ministro dell'interno. Osserva 
zitutto all'onorevole Socci che non si può, per 
alcuni inconvenienti deplorati, gettare il discre- 
dito sopra un intiero corpo di funzionari, sotto- 
ponendoli ad una inchiesta. 

Deplora anch'egli molti dei fatti accennati dal. 
l'onorevole Socci, e non ha mancato di provve- 
dere contro quei fanzionari che sono risultat 
colpevoli, ma prega l'onorevole Socci di non in- 
sistere nella sua proposta di un'inchiesta. 

L'on. SOCCI insiste nella sua proposta. 

L'on. PELLOUX ripete di non poterla accet- 
tile: 

‘Si approva il cap. 77. 

L'on. PESCETTI al cap. 78 si associa alla pro- 
posta fatta dall’on. Socci, avendo anch'egli avuto 
occasione di constatare che usano sevizie ai 
carcerati. Vorrebbe poi che fosse migliorato il 
trattamento dei carcerieri tanto nello stipendio 
come negli orarii, e che non si premiassero dal 
ministero i direttori di carceri che hanno realiz 
zato economie. 

Si approvano i capitoli dal 78 all'*2. 

BISSOLATI al capitolo 83 ricorda di aver avuto 
promessa dal ta del Consiglio che avrebbe 

tato i risultati dell'inchiesta sulla contabi- 
lità della Navigarione generale relativa ai tra- 
sporti dei carcerati quando fosse ultimato il pro 
‘cesso iniziato. Vorrebbe conoscere quando il Go- 
verno manterrà la fatta promessa. 

PELLOUX dichiara che intende presentare i 
risolti dell'inchievto, appena si sit feto I le: 
voro necessario di riordinamento dei dati e dei 
documenti. Inoltre occorre che prima si faccia 
‘una regolare sistemazione delle contabilità tra il 
Goverto è la Bavigeuiano Gemesle. 

Mec i apnea ih 
La seduta continua. 


il reporter 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE DI ROMA. 
sg (ona: sezione penale) 
Una madre crudele. 

Ai primi del luglio scorso perrenne all'auto 
rità giudiziaria denuncia che certa Clorinda Isi- 
doro usava maltrattamenti e sevizie continuate 
in danno della propria figlietta Maria, di anni $. 

Langhe ed accurate furono le indagini della 
pubblica sicurezza : donde risultò accertato che 
la madre crudele abitualmerte, in assenza del 
marito, è a differenza degli altri figli, dispres- 
zasse, maltrattass © percuotesse senza pietà la 
povera bambina, che viveva terrorizzata. 

La Isidoro fa tratta in arresto e riaviata al 
giudizio del Tribunale, che oggi, emanando una 
esemplare sentenza, l'ha ta a quindici 
mesi di reclusione. 

Presiedeva il cav. Jannelli e sostezera l'ac- 
cusa il cav. Texeira. Difensore Sollima. 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 

L'assassinio del comm. Notarbartolo. 

(Nostro telegr. part.) 
i delta ito 5, ore 15 (E: 

Al riprendersi dell'udienza sono licenziati 
cuni impiegati ferroviari, che furono chiamai 
deporre com una nuova citazione. 

È poi inteso il cav. Antonio Crina, che depone 
favorevolmente al Garufi e al Carollo. Dice che 
la famiglia di quest'ultimo, che prima trovavasi 
in ottime condizioni, ora langue nella miseria. 

TI Carollo, a tale dichiarazione scoppia in sin- 
ghiozzi. 

Segue il teste Cosimo Iugo, calzolaio, che il 
giorno dell'asstasinio visggiara nel treno istesso 

Jel Notarbartolo. 
li afferma che fu intefrogato una volta sola 
qualche giorno dopo il fatto. 

— E strano invece che nel processo scritto la 
sua deposizione figura avvenuta due anni dopo. 

E chiamato poi il teste Giuseppe Romano, che 
depone circa la cireostanza del fazzoletto citrato 
con la lettera F, che si sequestrò in sua casa. 

La parte civile, ritonendo sospetto l'asserto del 
teste, fa.su di esso le sue riserre. i 

Il professore Nicola Guastalla narra che pochi 

jorni dopo il delitto trovavasi in casa del P. 

izzolo ©, conversando circa il movente dell’as 
sassinio, questi ebbe a dirgli che il Notarbartolo 
si era raccolto l'odio oltrechè al Banco di Sici- 
lia, anche in altre amministrazioni privato per 
lo molteplici espropriazioni fatte ai suoi coloni. 

‘Al teste sono mosse varie contestazioni per il 
fatto che in un colloquio tenuto con l'avvocato 
Filetti avrebbe dsta aitra versione alla conver- 
‘sazione stessa. È 

‘A tal uopo la parte civile chiede che il protes- 
sore Guastalla sia posto in confronto col Filetti. 

Dalla morte alla vita. 

Al Tribunale di Stanislan in Gallizia è avre 

nuto il singolare caso di un condannato a morte, 


aver chiuso il proprio padre in un grauaio e di 
averlo bruciato vivo. 
La Corte di assise lo condannò a morte. 


Senonchè, in seguito alla denunela di nullità 
del difensore, la Corte Suprema ordinò un nuovo 
processo, dal quale l'accusato uscì assolio. 

Il Bakoy fu posto immediatamente in libertà. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Per una questione di forma. 

_A proposito di una questione di cui în astratto 
sì occupa in altra parte del giornale un nostro 
relatore, conviéde precisare nei suoi termini 
concreti una notizia cul accentava iersera anche 
la Corrisponilenza politica. Sta che la quarta se 
zione del Consiglio di Stato avera nel 1598 ac- 
colto il ricorso di un pirroco della provincia di 
Vicenza atverso un provvedimento adottato con- 
tro di lui dal ministro guardasigilli, perchè il 
provvedimento era s'ato preso con determina. 
zione sovrana, anzici.* con decreto reale. Sta cho 
il guardasigilii sarebbe prececupcto delle conse- 
ueuze che quella docisione della quarta s=zione 

Consiglio di Stati potrebbe svere, perchè 

tuttora molti provvedimenti (come dispense m: 
trimoniali, estradizioni, concessioni di patrimo: 
sacri, regi placei, ecc.) per antica costante con- 


sione del Consiglio di Stato, che è venuto ina- 
spettatamente a disconoscere provvedimenti fi. 
nora incontestati, mentre nulla prescrive per essi 
tassativamente la forma del decreto reale piut- 
toste che della daterminazione sovrana, consacrata 
ormai dalla consuetudine 

Per ia legge degli stipendi. 

Stasera alle cinque o tro quarti, una Commis- 
sione di impiegati si è recata a Montecitorio per 
conferire con alcuni, deputati, a proposito della 

sulla cedibilità degli stipendi. 

onorevole Sonnino si è scusato di non potere 
riceverla perchè occupato în altra discussione. 
La Commissione medesima, presentata dall'eno- 
revole Santini, è stata ricovuta dagli onorevoli 
Giolitti 6 Lozzatti, i quali hanno dichiarato di 
essere favoreroli al concetto di una legge di li 
quidazione pei casi passati, e di istituire una 
cassa di previdenza, amministrata dallo Stato, 
per quelli faturi: 

La Commissione parlamentare che esamina la 
proposta di è convocata per giovedi. ln- 
terverrà all'adunanza anche l'onorevole ministro 
del tesoro. 

Per i danneggiati da' terremoto. 

Stamani, alle 10, si è riunita a palazzo Bra- 
schi la Commissione reale per il terremoto dei 
circondari di Rieti e Cittaducale, composta dei 
senatori Faina e Mezzanotte, del deputato Bru- 
nialti, dell'avv. Angelucci e dei commendatori 
Magaldi, Medolaghi, Bonino. La Commissione 
prese in'esame le domande dei comuni di Rieti 
6 Cittaducale; essa dovrà esuminare circa 300 do- 
mande di mutui privati per 754,000 lire. La Com- 
missione ha deliberato di visitare î Inoghi dan 
neggiati. 


Divisione militare. 

Il comando della Divisione militare rende noto 
che giovedì. 7 corrente, avranno luogo le eser- 
citazioni di combattimento delle truppe del pre- 
sidio, durante le quali alcuni forti al nord di 
Roma eseguiranno tiri a salve. 

Le leggi nell’Eritrea. 

La Commissione che esamina il progetto per 
la proroga della pubblicazione delle leggi nel. 
V'Eritrea, si è costituita, nominando presi- 
dente l’on. Pompili, segretario l'on. De Novelli 
relatore l'oa. le Cesare. approvando unanime, 
con qualche raccomandazione, il progetto. 

La relazione sarà presentata domani. 

La divisione dell'Estremo Oriente. 

ieri il comandante in capo della divisione na- 
vale dell'Estremo (Oriente ha inalberato la sua 
insegna sulla regia nave Carlo Alferto. 

POLITICA TEDESCA IN TURCHIA. 
(Nostro telegramma particolare). 
, ore 15 (Sch.) — Il Sultano 
ndo alcuna fiducia nella propria 
polizia si è rivolto alla Germania per avere 
per qualche tempo alcuni ispettori. 

Sembra che la domanda sarà esaudita, 
giacchè parecchi funzionari vennero interro 
gati se sono disposti a trasferirsi în T'urchia 


PER LE ASSOCIAZIONI IN GERMANIA. 
(Nostro telegr. particolare). 
Berlino, 5, ore 15 (Sch) — ll principe 
di Hohenlohe ha ottenuto da Guglielmo il 
l'abrogazione della legge vietante le riunioni 
delle associazioni. Cessa così il conflitto tra 
il Principe e il Reichstag 


PER LA PACE. 
(Nostro telegramma. particolare) 
Berna, 5, ore 15 (M.) — Il comitato 
internezionale per la pace ha indirizzato 
alle sezioni della lega una circolare ac- 
compagnata da un appello alla popolazione 
contenente una energica proposta contro la 
guerra del Transvaal in flagrante contrad- 
dizione con la conferenza dell'Aja. 
L'imperatrice Federico. 
Spezia, 5. — Il yacht germanico Loreley, con 
a bdrdo l'imperatrice Federico, lasciò l'an 


rag. 
gio alle ore 11, facendo una gita verso la punta 
di Portofino. 
—er 
UN SINDACO UCCISO. 
parte) 


(Nostro 1 


‘Bernardino Mangoni, per ragioni di vendetta, u 
cise sulla pubblica via con due colpi di fucile 
Giulio Fansti, sindaco del luogo. 


prenioaiia 
Una riunione di coltivatori di tabacchi. 
(Nostro telegr. part. 

Foiano Della Chiana, 5, ore 10 (Tarug). 
=" coltivatori di tabacchi della Valdichiana. 
riuniti in adananza quasi plenaria, sotto la pre- 
sidenza del conte Al di Frassineto, presenti 
il conte Giovannangelo Bastogi, Capei siudaco 
di Lucignano, Cenni sindaco di Sinalunga, Maz 
zai consigliere provinciale di Siena, Savelli, Bru- 
noli, Aquilani. Lenotti, Marchi, prof. Cinelli, ecc. 
impressionati delle norme distruttive della dir: 
zione generale delle gabelle, pubblicate per sor- 
presa ‘nella imminenza della cam del 1900, 
approvarono un ordine del giorno proposto dalla 
presidenza per la nomina di una Commissione, 
com) del conte Bastogi presidente, del conte 
ineto, di Cenni, Capei e Bufalini segre- 
tario, dandole incarico di redigere 
una lettera aperta. indirizzata al ministro delle 
finanze, atlinchè esso prenda cognizione della a! 
tuale coltivazione dei tabacchi, che è parte della 
cultura e della ricchezza agricola nazionale, 
incaricandolo sltresì di promuovere una agita- 
zione legale fra i coltivatori delle altre regioni 
per presentare alla Camera » al ministro delle 
finanze le giuste lagnanzo & i desideri dei colti- 
vatori, affinché i tiscalismi eccessivi della buro- 
crazia nom intristiscano e isteriliscano una indu 


stria fiorente, che può dare agli agricoltori un 
guadagno e ai possidenti lustro e decoro per la 
nostra Italia, potendosi essa così liberarsi dalla 
soggezione all’estero su tale industria. 
Pariarono, appiauiti il conte di Frussinto, i 
coni , il prot. Cinelli, Agnolucci, Capei, 
Seanola ed altr.” e i 


Montevideo, £ — Il piroscafo Per 
vigazione generale italiana, proroniente da 
Buenos-Ayres, ha proseguito per Barcelloza 0 
Genova. 

Cagliari, i 
nave Flavio Gi 
Suez, 4. — Il piroscaîo Indipendente, della Nan 
vigazione generalo italiana. proveniente da }lase 
saua, ha proseguito per Napoli e Genova. 

Ne — 11 piroscafo Énis, del Nord- 

partito per Genova. 


E giunta dalla Spezia la regia 


Fra Libri e Rivist 


La Nuoca Anfolsvia del i° dicembre 159 
reca 

Antonio Fogazzaro - T. - Il poeta ed il ruman- 
ziere (con ritratto), Pompeo Molmenti — Il vee- 
chio della montagna - Novella - III. Gruzia De- 


Una romanziera dei boeri - Olive 
della diîesa nazionale 

Joseph Chamberiain {cor 
tizia letteraria - « Nel Pao 


ritratto), Ouida — 
se di Gesù » di Matilde Serao, Carlo Gio 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


re — ore 13. 
La seduta mattutina sì dimostrava abbastanza 
remettete, ma în progresso di giornata l'am- 
ente si è raffreddato in seguito ‘ai fermi corsi 
dell'estero, senza alcun miglioramento. 
Chiudiamo 
Rendita 101 17 a 101 07 — 4 
ferroviarie 31 
Banca d'Italia 
— Generale $ — Comm.? 
Cred. 625 — Meridion. 8 5 
ini 109 — Condotte 5 — Gas 7 
— Marcia 1140 — Tram 41450 — Mi 
1 — Perr. 189 — Concimi 125 — Fori 
romani 140 — Valsacco 28î — Val- 
succo 257 — Montecatini 2% 
Cambi invariati : 106 
Apertura Parigi 100 © 
Dalle altre piazze italiane 


12 00 109 59 
— Istituto fon 


Raîfinerie fuori zuccheri 7 — Eri 
dania & — Rubattino 565 — Voltri R) — Terni 
1550 a 1595. a 

Ore 18 SET 

Parigi chiude n= 

8.0) francese. 1007) — Italiano 35 10 — Spa- 


guolo $$ 5) — Meridionali 66 — Rio Tinto L110. 
Dopo importanti realizzi, mercato chiude mi 
gliore. 


Borsino in rialzo 
Rendita 11 17 — Metalli 227 — 
— Condotte 24) — Gas 450 Tram 


Bonaventona Severini, Gerente responsabile 


«> —0e 


BARBERA? Etitore 7 


Stab. Tip Carlo Mariani e C. 


$ Michelang 


di CORRADO K 

® Lire DUE © 
ROSSINI. s 
Danica. vesPvCOI ' 
© GOETHE, dic. 


| NAPOLEONE HI. di 1. 


roma ALBERGO TORINO — nome 
Fia Prinzipe Amedeo, 8 (pros. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
=. a mezzog. Servizio di Ristorante, 
| Camere da L. 1.50 a L. 2,50 per persone 


tutto compreso. 


GRANDI MAGAZZINI 


SoP. Corna C. 


Roma — Tritone 37-38-39-40 — Roma 
Grandioso assortimento delle ULTIME NOVITA” 
Riparto Seterie. Specialità in Damaschi 

ricchi. Fantasie, Vellutî, Sealskin ecc. 

Riparto Lanerie. Specialità in Drups 

cur, Amazon, Covercoats. genere. tailleur 
Home-spun inglesi, Fantasie, ecc. 


Mommsen — È dire che i Romani 
innalzato un tempio anche alla Dea Tosse 

Baccelli — E naturale, non conosce vdo au 
cora le Pastiglie Balsuu 


che Castelli 


= FANFULLA 
PUBBLICITÀ ORDINARIA. GCILITAZIONI per abbonamenti ed inserzioni 
In terza pagina per ogni linea o spazio di linea L. 0,80|agli Stabilimenti di Bagni e Climatici, Albergatori, alt; 
In quarta pagina id ia » 0,30| Commercianti e Produttori. — L'Anministrazione del FAMFULLA spedisce entis die ‘a 
. Necrologio, Ringraziamenti, ecc. ogni parola 10 cemtesimi richiesta, il Hstino speciale delle condizioni straordinarie per gli abbonamenti, camulati inserzi Peg 


PER AVVISI REPLICATI PREZZI DA CONVENIRSI. gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevali periodi ia 
w% Dirigersi al’ Amministrazione del FANFULLA Piazza S. Claudio N. 96 Roma 


FRATELLI BRANCA di MILANO, Via Broletto, 35 


Specialità dei i jsseggono îl vero e genuino processo 
Î mi Premiati con medaglia Prg a Fonore alle principali esposizioni nazionali ed Interna: ionali " 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO - Raccomandato da CELEBRITA" MEDICKE 
sem nr pa erre RIFF RAI eni SONE tion 


IlIVERO FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44-46, Roma, in bottiglia da litro e mezzo litro 


L'uniea specialità farmaceutica premiata all'Esposizione Generale di Torino 1898 
* con la massima onorificenza, ed encomiata dal Presidente del Consiglio Superiore di Sanità del Regno d’Italia 
* Il NE APPROFITTANO GLI SCIENZIATI 
L’ilustre Prof comm. G. ALBINI, Direttore dell'Istituto di Fisiologia della R. Unive: 


(RIGENERATORE DELLE FORZE). . ila ca PALA | 


a base di Fosforo - Ferro - Chinina - Calce - Coca -Strienina Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo che volle inviarmi molle seltlmano fa, di qualtro hottieis | 
del sto ZSCHIROGENO. - n 
S DIFAMA MONDIALE 11 mio silenzio non deve ascriverle a pigrizia,  neglicenza, ad altra ragione © pretesto. No... ma al deliberato Ì 
IL PRIMO DEI RICOSTITUEN i e ne dere Area Ri lungo Il uo trotalo ferpeetico per poter attestarne la brons | 
ITUENTI. [ee ten cede ni ge e «fon 
Par i diversi medicamenti che contiene, è il solo che risponde meravigliosamente ai vari | Senza aleun dubbio devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell’appetito (quale da anni non ho mai avu 

bisogni dell'umanità sofferente; nessun altro preparato può uguagliarlo. il miglioramento delle fanzioni dell'apparecchio digerente o di conseguenza della nutrizione în genere, la qual 

acEEARISCE: neuastenia — cloroinem a - diabete — impotenza lezza di spina l'era, in principio di norembre, assai deperita în seguito alla grave fobbre d'infezione sofferta nel passato ottobre I 
latte di toaco "soli — dalpiazia get, SÌ Lolli Reti essoriolanie gg D: || Sabbia pertanto i mici più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 


stami di febbri malariche ed in tatte le convalescerze acute e cronici Napoli, 30 Gennaio 159° Derotissimo E. ALBINI 


212, Napoli. — 1 bott. L. 3, per posta L 3,5): i bott. L. 12 port» pagato, pagamento anticipato. Importante opusc. Î 


Privativa esolusiva di ©. BATTISTA, Farmacia Taglese del Cervo st 


Cavone a Piazza Dants N 


spedisce gratis a richiesta. Vendesi în tu farmacie. — DE tano, Cooperativa farmaceutica, Paganini Villani e ©, A. Manzoni è €. — Roma A. Manzoni e C. Società Farmaceutica Romana, Farmacia 
lingo, Farmacia Internazionale oli jordano, hiapparelli e figli, Forelli Pavesio e C.— Boiegna, = — Genova, Farmacia Internazionale Moscatelli, Rissotto e Persiani, Bruzza 
Giovauni Perini — Ancona, Angiolani, Tedesco e Folign irenze Cesare Pegna è figli, e Zini, Cortesi 6 Benini, Via Proconso'o, 18. — Pavia, Fsrmacia Nigra. — Ferrara, Farmacia Navarra e Perelli. 
È Farmacia Papini. — Palerm pisi — Catania, Farmasia Cavall ro. — Mari, Paganini Villani e ©, Monteleone, Lippolis. — Capua, Fratelli Graniti. — Malta. Farmacia 
recia) Farmacia Francese. — Alessandria d'Egii ie Papanicolas. — ‘Tunisi, Farmacia Sinigaglia 


Tutti 1 giorni su per i giornali si scrivono cose meravigliose per questa o quell'altra specialità e ciascun autore non crede miglior mezzo di accreditaria e smerciaria 
che col discreditare le specialità altrui. Ma 1 parotoni degl'ingordi speculatori, che si batterzano benefaitori dell'umanità. nom arriveranno giammai a distruxgere il 
Ja fatto: solo ISCHIRGGENO da un Giurì di Scienziati fu premiato con la Massima Onorificenza all'Esponizione di Torino 1898 | 


ROMA Seolo, 


onanoi MAGAZZINI INGLESI! 


BANCA D'ITALIA 


Capitale versato Lire 150,000,000 


Pacco 


| 
i di liquidazion: 


PILA £ TODESCAN |> ia 
er P=ia 
PRIMARIA CASA Antico i Ter. DL i LIRE Pi 
in Stoffe e Confezioni ai) |®w ada ili 
RITAGIONITA e 


ettanta riserva 


ABITI per UOMO e per BAMBINI 


SORTOUT - PALETOT - ULSTER ea 
TOUT-MEME-PALAMIDON, ecc Los N 


SPECIALITA! rgfzon* 
ARMUUR - SCHOLLER - VIGOGNE || 


da società ed ecclesiasti 
GRANDE MAISON oe. BLANC 


— Primo e più vasto St-bilimento italiano a vapore 
per la costruzione di Pianoforti, Armoaium ed Organi 


G. 


2 Una coperta di seta 
per letto ad una pia: sa 
ser izio 
persone 
gliuoli 

3. Uno splendido tappeto 
imasco m. 12) per 


per abi 


ja Nizza, S2 (Cao projra 
PIENGFORTI da L 665 
ARNONIUM da L. 140 


Importazione diretta dalle più rinomate fab- | 


briche estere e nazionali. " 
più 


parola 
lieti. 


Ù 


PARIS — 6, Boulevard des Capucines, 6 — PARIS prada CAI 
Accuratezza - Eleganza 4. LOUVET er ses FILS ORGANI DA CHIESA || piccine 
Biancheria da tavola tessuta a mano — -herta da resti ia Fadbe. er tati 
Ufiici appositi peris spegie casa — Tende — Fassoletti — Biancheria pers nate Progntti è 5 Un sorpedane: 


Coperte — Guanti. 
<- <>» ha nx E° ED E 
Completi da 1500-2000-30 0-5000-8000-10,000 franchi e più 


©. BOYER, Direttore & mmercialà 
La GRANDE MAISON de BLANC non ha alcana succursale. 


di qualsisi entità 
pra 


zione dei campioni. 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


Agricoît., 
rue Sacra 


no a du 0 più la 


Jo di blocco € 


Srandiosi è promiasi Organi esposti net tatona Verdi 


Dispari 
metta rotonda dell'Arte Sacra 


S Una eravafia di sc 
x ° Gataloghi a richiesta ategamtiseimae 
Per_Organi, condizioni speciali di pagamento $. Un mote, ricordo (eli 


Casa 


ee. i a 


Zola ed altri tra ita:ian 


— ino Toscano Nuovo — {| stve* 


di CHAPOTEAUT, Farmacista in Parigi 
eni it MPOTENZA e STERILIT, 


È ben più attiva che tutti i succhi ed estratti di carne. Senon cagionate dall’età o deformità delle parti fecondat ‘vengono curate dal D.r Tenca 


è sultato felice, rinforzando, mediante rimedi corroboranti e un regime di vita sale p 
‘a Peptona è cagionata dalla pepsina o dallo fetta 1 a nitate: NRE Precslie 2 Milano, TOA specia! Qui È x s 
stomaco siessoin conseguenza della digestione quelli‘fuori di Milano, Mercoledì @ Sabato” Coneulto per ri gr Vi 8-s Ss Vincenzo Anastasio, 20 
della carne di manzo. Si nutriscono così i Fico = DE CLEMENTE 
abbonilaute raccolto di quest'anno ci ‘jr. | Michele Ù 


malati, i convalescenti e tutte le persone 
ne ER Te Line 12.50 pane 


i vini nuovi a | Via Cairoli, 2 - Milano 


hanno ripugnanza per gli atimenti, affete di febbri, n è \ 
Ta raenariioo DISTRIBUTORE AUTOMATICO ]fL110 fio nigivi del vecchio. | esa 
di malattie del fegato e dello stomaco. di scatole di cerini, ornament» ed utilita per /}ur, l'arrucchieri, Tabaccai, Cîrcoli, Gee. ero 
iscesi franco ne) aumento dì L_159. FIN No Cor “i E RATIS a tutti si 
8, rue Vivienne, PARIGI è .tutto /e farmacie, © | dicesi franco nel Regno coll L 150. FINZI e BIANCHELLI, Corso nume: PORTO A DOMICILIO — | a 


nî della Ditta. 


Grande Liqueur tonique trés digestive exceptionneltement bienfaisante 
E a FABRIQ À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 
[a liqueur de l'Esterel, riellement priparée par les Religiux Camilliens avec des piantes aromatiques, récoltées par eux-mè: s 
montagneux d l'Eaterel, nu pied des Aipes Nariumes et dans lo benu pass da priotemps perpetul, est reconm la plus salite ci a Lo ponti 
des liquenrs de table. — sterèi fabriquée avec d'excellents alcools, joint è un goîit (sui generis) des plus agréables des qualitis digestives que mul n'0. È 
Esposizi = 


sorait contester, — Meédaille d’Or Exposition Versaillo 1897 - Diplome d'honnenr, Exposition Pris 1847 - Mors concours, Exjosition Lyon IS Grand Prix, Espositica da 1 
di Roma 189 spot genéral: 94 et 96, Chemin de Francheville, a LYO! > EItalia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 98, Roma. — Tx vendita nei piischal Pini i 


UTOMOBILI MORS 


Agente generale per l’Italia - G. ALBERTI- FIRENZE 
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LA LEGGE DEGLI ‘STIPENDI 


Da ierî la questione, oramai già troppo 
ditattuta e discussa, è entrata in una nuova 
asse. bene, perciò, riparlarne : non sol 
mente perchè dal fare questa legge buona 
acattiva dipende la pace di molte migli 
di famiglie, ma anche e_ sopratutto perchè 
la questione implica un interesse pubblico 
di prmo ordine, tenuto conto —- ed è strano 
che sia necessario ricordarlo — che i fun- 
anarii sono di fatto arbitri assoluti di tutta 
ila amministrativa del paese, e possono 
pr questa via influire direttamente sullo 
stasso indirizzo politico dello Siato. 

Le questione, dicevo, è entrata in una 
nuova fase: quella stessa, nè più nè meno, 
che lo sempre sostenuta © propugnata în 
queste colonne: della quale cosa avrei grave 
torto a pretendere d'avere un qualunque 

vichè non è altro che il trionfo del 
mune. 

La Commissione della Camera si radu 
nerà domani per riesaminare, in conformità 
del mandato che ha ricevuto, la propo- 

legge, e interverrà alle riunione ai 
ha il mimistro del tesoro. La muova base 
del dibattito sarà, come fu accennato fino 
da ieri sera, questa: un provvedimento le- 
gislativo d’indole transitoria per liquidare la 
condizione presente, e un altro per provve 
dere acchè non si riproduca per l'avvenire. 
ll ministro del tesoro e gli onorevoli mem- 
bri della Commissione sono uomini d'inge- 
gno e uomini di cuore; comprendono © sen 
tono. lbbene: come complemento di queste 
due virtù, siano risoluti ad averne un'altr: 
dimenticare per una volta tanto (non fosse 
altro perchè si tratta d'una legge di liqui- 
dazione e percio traositoria) ì maestosi mo- 
niti di Capitone e di Teofilo, di Irnerio e 
di Doroteo e di tutti quanti gli Ermogeniani 
vetusti e contemporanei. 

Del provvedimento destinato ad applicarsi 
a casi futuri, non intendo occuparmi. Comun- 
jue si faccia, o sotto forma di una cassa 
di previdenza alimentata dai contributi dei 
funzionarii con qualche concorso dello Stato, 
© lasciando libera ai funzionarii la cedibilità 
d'una parte del loro stipendio per aver modo, 
in caso di bisogno, di ricorrere al cradito 0- 

, il provvedimento sarà in ogni modo 
: @ sarà, ciò che più conta, giusto. 
La questione che ora più preme è quella 
dei casi presenti intorno ai quali si aggrup- 
pano tanti dolori: ma per risolverla bene, 
occorre risolverla con criterii pratici e avere 
davanti agli occhi il problema nei suoi ter- 
mm veri 

lunanzi iutto sarà bene che il progetto di 
legge si liberi da ua grave vizio che è fon- 
damentale nella nostra legislazione: l'u- 
uniformità nei modi e nello forme di applica- 
zione: poichè una volta entrati nel concetto 
di provsedere, il provvedimento deve essere 
serio e tale da riuscire efficace per tutti. 
Quindi io credo che l'on. Boselli e l’on. Gal- 
lini relatore della legge, faranno opera savia 
lasciando una qualche latitudine di cifra e 
li spazio ai funzionarii che hanno. più ir 
mediato interesse nella questione. Certo, al- 
cuni criteri generali la legge dovrà pure a- 

li: ma non troppi, e il meno possibile as- 


Il primo di questi criteri dovrebbe essere 
juesto: dare al provvedimento transitorio 
he si vuole adottare, carattere di servizio 
di Stato: dal che avranno beneficio io Stato 
redesimo e i funzionarii. Grosse difficoltà, 
infatti, di indole contabile si affaccieranno 
stando amministrazione si troverà, per le 
sioni legalmente notificate, direttamente 
vonsabile di quelle quote-parti di stipendio 
che uu impiegato può anche cedere a più 
creditori. IÌ servizio di Stato comincierebbe, 
intanto, ad eliminare queste: poichè baste- 
rebbe, nei mandati di pagamento e accanto 
alle cifre di trattenute per imposte, pansioni 
e simili, aggiungere una colonna per le somme 
da trattenere a rimborso di prestito concesso. 
Nè parmi necessario insistere a dimostrare 
ia grande semplicità di questo metodo, e il 
beneficio che l'amministrazione ne avrebbe. 
Il beneficio dei funzionarii non è meno © 
dente. Trattandosi di operazioni a scadenze 
relativamente lunghe e în qualche modo, pei 
privati, aleatorio — a meno di obbligare i 
inumuatarii a garanzie sotto altro aspetto ro- 
sinose — non è eccessivo dire che nessun 
impiegato troverà il capitale di cui ha biso- 
500 ad una ragione d'interesse inferiore al 
setto per cento. Lo Stato potrebbe fornirlo 
benissimo al quatiro. E se si accordano p.8- 
stiti ai comuni a saggio anche minore e senza 
la sicurezza di un regolare rimborso, non 
xcdo bene perchè non si potrebbe — sempre, 
diamoci, trattandosi di un provvedimento 
ezionale @ transitorio — accordare uguale 
beneficio ai funzionari che dedicano l’opera 
è l'itgegno al paese, ricevendone un com- 
penso di rado proporzionato al servizio che 
tendono. ni 
Ammettiamo, dunque, l'ipotesi di questo 
servizio di Stato, lì prestito da accordare 
be avere secondo me due limiti: non 
erare în nessun caso (ecco la vecchia 
idea tanto combattuia ‘dagli: Aleiati e dai 
Tri'oniani, ma alla quale bisognerà pur ve- 
tire se si vuol fare cosa seria è pratica) 
l'iniennità.a cui l'impiegato avrebbe diritto 
il ziorno in cui lo domanda; ed essere rim- 
borsato in cinque anni. La rata del rimborso 
ditrebbo essere stabilita dulla libera volontà 
del funzionario; meno 0 più del quiniora se- 
tinta dei casi singoli. È non si lasci-com- 
movere l'on. Boselli dalle. malizeoniche la- 
deonità di coloro i quali gli domanderanno 
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se sia regolare 


la: sendilio rei 

anioni 
d a riladciare una 

ite i otte pre verpo greco 
impiegato; per liberarsi dagli strozzini, do- 
vesse 0 volesse rilasciare futto îl suo sti- 
pendio, lon. Boselli e la Camera farebbero 

ine a persuadersi di una cosa: che cioè 
quegli impiegati che insistono, disperata- 
mente, per avere questa legge non vedono, 
oggi, neanche l'ombra del loro stipendio che 
viene assorbito interamenie 0 quasi dai frutti 
che pagano (per lo più del dieci per cento 
al mese) sul capitale avuto a prestito. Questa 

è una assoluta verità di fatto; e duolmi di 
essere profano alla divina scienza di Eu- 
terpe e non aver quindi modo di metterla 
în musica e occorrendo cantaria ai nume- 
rosi Galgosii che non voliono persuader- 
sone. È quando pure, ripeto, l'impiegato vo- 
lesse 0 dovesse, per liquidare la sua posi- 
zione in cinque anni, lasciare tutto il suo 
stipendio, avrebbe questo immenso vantaz- 
gio: di lasciarlo per estinguere il debito, 
mentre ora lo lascia per conservarlo e anche 
per accrescerlo. 

Lo Stato, si capisce,, dovrebbe mettersi al 
sicuro da ogni possibilità di perdita. Provve 
dimenti speciali occorreranno, perciò, pi 
funzionari che hanno meno di dieci anni di 
servizio 0 più di venticinque. Ma saranno 
rarissimi casi. Per gli altri, garantiti da una 
certa somma a cui hanno diritto come 
dennità, non ci sono che tre pericoli : dimis- 
sione, destituzione, morte. Ma quando si sarà 
siabilito che rimarrà a favore dello Stato 
quella parte di indennità cui l'impiegato avev 
diritto im correspettivo della somma di ci 
risulti ancora debitore verificandosi uno di 
quei casi, ogni pericolo è eliminato. 

Eh! lo so bene le difficoltà che si metiono 
innanzi! Se l'impiegato si dimette o è desti- 
tuito, perde il diriuo all'indennità! Ma questa 
è una disposizione che non vorrò dire iniqua, 
ma che si può certamente dire inequa, per- 
chè quell’indennità è formata dal contributo 
del funzionario e da quello dello Stato come 
una forma accessoria di compenso pei suoi 
servigi: e se si vuole essere giusti, non c'è 
diritto di privarlo, per un fatto di oggi, di 
vanto ha risparmiato e meritato fino a ieri 
è poi l’altra difficoltà sollevata dai Labeoni 
e altri Farinacci: l'indennità appartiene alla 
famiglia: e c'è una sentenza della. Cassa- 
zione di Torino che lo conferma. Intanto, la 
Cassazione parla delle pensioni reversibili e 
non delle indennità; pol non è neanche vera 
la teorice, perchè se un impiegato è, per 
qualunque ragione, dispensato dal servizio 
riscuote egli stesso la sua indennità; per 
ultimo, solamente i Cujacii possono credere 
di render servigio alla famiglia d'un impi 
gato oibligando il suo capo a farla patire 
d'ogni «tento oggi,in previsione d'un domani 
molto problematico. 

E qui, per concludere, ritorno al punto di 
partenza. L'onorevole Boselli e_l'onorevole 
Gallini non hanno bisogno di spiegazioni ul- 
teriori per comprendere. Se non entrano per 
questa via, ogni loro sforzo rimarrà inutile 
£'Sterile perchè la legge sarà insufficiente o 
sarà pericolosa. E l'onorevole ministro del 
tesoro non ha neanche bisogno che io gli 
dica come la situazione sia divenuta oramai 
insostenibi 

{0 ho difeso sempre in questa faccenda i 
funzionari, perchè finora hanno, rome dove- 
tano. mantenuta attitudine di disciplina e di 
soggezione allo Stato. Certe condizioni, do- 
lorosissime, potrebbero però anche provocare 
contegao diverso. Nel quale caso, se ne per- 
Conde l'onorevole Boselli, egli mi avrebbe al 
Suo fianco, solo e inutile aiato, ad approvare 
qualsiasi rigorosissima misura di repressione, 
Jientre i Labeovi e gli indifferenti di oggi 
Eli farebbero rimprovero di non aver fatto; 
È'l0 spingerebbero a fare, per forza, tumul- 
fuariaMnente, e inale quello che si può fare 
Gra bene, lasciando allo Stato il merito di 
Aver fatto una cosa utile e una cosa giusta. 


BREZZA 


e in DE 


HI linciaggio degli italiani in Luigiana. 
Ill Messaggio di Mac Kinley. 
\ashington, 5. — Il presidente della Con- 
sdrariote ife Kinley, ha diretto al Congresso 
un Messaggio. 


della Luigiana 
basciata italiana, 


Stato, 
f] risultato di tale o 
tere esecutivo di trattare la questione coll'Italia 
n Jealtà © giustizia, 
Sl te nd una soluzione soddisinoonte. 
Tì Messaggio soggiango che îl Fipetersi di que 
sto dimostrazioni deplorevoli, dovute al farore 
Sigco della folla e dirette contro protetti 0 sud- 
Giti stranieri, ta ritenere. necessario che il Con- 
intervenga per riferira alle Corti federali 
freame di questa categoria di incidenti interna- 
zionali che potrebbero impiicaro_ ina eventuale 
sabilità del Governo federale. 
FOSponeai ito raccommnda vivamente 


che sin 


shiari le Corti 
degli tti roltivi alla yilazione del 
iti agli stranieri dai trattati : a 
TaDiiti 2) si negoziati per lastipulazionedi ana 


te ssito ni negoziati o 
alice esito o coll'talia circa la. questione della 
Satana. > — 1 oaggo diretta 


presidente della Confederazione, Mac Kinle 


Giovedì, 7 Dicembre 1899. 


del tipo monetario aureo: raccomanda l'aumento 
deile marine militare e mercantile; fa una lunga 
esposizione delle relazioni îra gli Stati Uniti e 
le altre constatandone la cordialità spe- 

iermazia e con l'Inghilterra; accenna, 
come fu già annunciato, al linciaggio di Tellu! 
lah | constata che gli Stati Uniti man na, 
stretta neutralità nel conflitto fra gli inglesi ei 
boeri e sî felicita della conclusione del trattato 
relativo alle isole Samoa. 

Il Me io dichiara che, dopo che l'isola di 
Cuba sarà pacificata, il Governo ne sarà abban- 
donato agli abitanti dell’isola. 

Gli Stati Uniti conserveranno invece le isole 
Filippine. 

i ga 
IL GENERALE LANZA. 
{Nostro telegr. part.) g 

Berlino, 6, ore 14 (Sch — 1 gionili 
di qui confermano la notizia che il generale 
conte Lanza abbandonerà l'ambasciata per 
andare a sostituire presso S. M. il Re il ge 
nerale Ponzio-Vagli 

o 

1 TEDESCHI VERSO I BOERI. 

(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 6,070 14 (Dick) — | tedeschi 
della Camera austriaca hanno mandato al 
dottor Leyds a Bruxelles ardentissimi voti 
per il successo dei boeri lottanti per la loro 
indipendenza. 


Una missione Mi issina; 


(Nostro teley. part.) 

Berlino, 6, ore 15. (Sch) — Si annu 
zia prossima la partenza di una missione 
bissina incaricata di assistere agli esperi 
menti dei nuovi esplosivi che si faranno nel 
campo di Krasvieselo. 

poro 
La fucilazione d'un membro del Parlamento del Natal. 
(Nostro teleg. part. 

Londra, 6, ore 14 (Dick) — Labuscha 
gue, membro del Parlamento del Natal sarà 
fucilato perchè aiutò i boeri nella guerra 
contro l'Inghilterra. La fucilazione avrà luogo 
a Pietermaritzburg. 

an 
Per il servizio ferroviario del Sempiona. 
(Nostro telegramma particolare) 

Berna, 6, ore 15 (F.)) — Tra i rappre 
sentanti della Svizzera e quelli dell'italia è 
stato firmato un trattato per l'allscciamento 
dei tronchi ferroviari a traverso il Sempione. 
TOI E geo po GO pt 


fiiorno PER (Giorno 


leri sera, nella grande auladovo i padri. co 
scritti hanno abitadine di radunarsi a vigilare 
sui grandi interessi dell'alma mater, è stato com- 
memorato Emanuele Ruspoli: e bisogna aggiun- 
gere pabito ehe la- commemarazione: fa. degna 

lel cittadino illustre che Roma ha prematura- 
mente perduto. La parola commossa degli ora- 
tori, tradiva il rimpianto vivo e sincero per la 
sparizione di un uomo che aveva dato al suo 
paese la miglior parte di sè, e alla cui sncces- 
sione non sarà facile provvedere. 

Come onoranza postuma alla memoria di Ema- 
nuele Ruspoli, il Galluppi, a nome della Giunta, 
fece alcune proposte che furono approvate all'a° 
nanimità: e altre no fece il consigliere Tenerani 
che ebbero il suffragio della grandissima mag- 
gioranza. Ed io intendo dire che le proposte del 
consigliere Tenerani meritavano indubbiamente il 
suocesso che ebbero. 

Certi pregiudizii vuoti e certe fissazioni mi- 
tingaie si vengono poco a poco cancellando dalla 
coscienza pubblica. Cominciano tutti ad inten 
dere che non è più neanche di buon genere nu- 
trirsi di frati a colazione e di preti a pranzo, e 
che non c'è nè può esserci alcuna incompatibi- 
lità fra la fede religiosa e il sentimento della 


tom: 


affermati, con_ decreto dello pesivendole pari 
gine, gli immortali principi. 

l'ichernle civile ad Foazuelo Ruspoli fatto a 
cura © spese dell'erario comunale, fu lodorole 
Atto di doverosa riconoscenza cittadina. Fra però 
Necessario di tenere anche conto che abi 
2° mo no compiaccio — ira i cittadini anche 
quelli (@ sono essi pure contribuenti) i quali cre- 
dono che l'anima non muore, e pensano che sia 
dovero implorare a quell'anima la clemenza in 
finita di Dio Ottimo Massimo. 

‘Del sentimento di costoro si fece autorevole 
interprete il consigliere Tenerani. È nou ho dif- 
ficoltà a soggiungere che ieri sera il consigliere 
Nathan si lasciò atuggie una eccellente oca 
sione di stare zitto: dappoiché egii, che pure è 
Sorrettissimo gentiluomo, avrebbe dovato, parmi, 
Comprendere l'opportunità di non prender parte 
Sua discussione che non poteva interessare al- 
tro che i cattolici. 


Il processo che si dibatte a Milano, e che ha 
suscitato tante discussioni e tante polemiche, ha 


slativa, e che în ogni 
ai mutati bisogaî 


cittadini costretti a sfidare, di notte, l'inclemenza 
tico 
ivi 


illuminare la giustizia 


quanta centesimi per ogri giornate. di perma- 
neaza. 

Non c'è bisoguo di dire che se è difficile molto 
vivere con trenta soldi in un paese o in una città di 
gui si conoscono bena l'ambiente 0 il costume, è 
addirittara impossibile in una grande città dove 
tutto è diverso : dal clima al io. 

Jo mi asterrò anche, se si vuole, da ogn! con- 
siderazione d’indole umanitaria. Ja vorrei sa- 
Pere, anche partendo dal solo concetto dell'or- 

ine sociale, se possa parere senza pericolo che 
un testimone da cui può dipendere talvolta l'e- 
sito di un processo, sì trovi impossibilitato a 

iare ed esposto perciò allo molteplici ten- 
tazioni che l'appetito produce. 


detto che si può facili 
qualunque cosa contraria alle costanti abitudini 
della vita. 

— Corpo di Bacco! — pensa Agenore tutto 


impaurito. E dire che stamattina ho bevuto, 
senza pensarci, un bicchiere d'acqua! 

U + 

w 


si 


e ge I 
IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

igi, 5. — Il commissario dî polizi 
Hennion fa, in mezzo a tumulto, la sua de- 
osizione e conferma, in tutti ì particolari. 
il suo rapporto pubblicato il 2 e il 4 no- 
vembre. 

Gli avvocati rilevano le contraddizioni e- 
sistenti nel rapporto di Ilennion. Questi so 
stiene l'esattezza delle sue informazioni ed 
afferma specinimente di aver ricevuto, la 
mattina del 4 giugno, un dispaccio che gli 
annunziava che una dimostrazione doveva 
luogo ad Auteuil. 

L'avvocato Hornbostel, difensore di Ballè- 
res, critica il rapporto del commissario di 
Hennion, provocando un violento tu- 


Il procuratore generale Bernard chiede 
che venga applicata all'avvocato Hornbostel 
la censura semplice. 

Hennion si rifiuta d'indicare la fonte delle 
sue informazioni. 

L'avvocato Evain, difensore di 
presenta nuove conclusioni colle quali chiede 
che il rapporto di Hennion e tutti quelli de- 
gli agenti di polizia non possano servire 
come prova se non indicano la fonte dalla 
quale ebbero le informazioni 

Il procuratore generale Bernard res; 
queste conclusioni. 

La Corte delibererà insseduta segreta. 

La seduta pubblica è tolta 

Nell'udienza segreta la Corte ha deliba- 
rato d'infliggera la pena della sospensione 
per tre mesì all'avvoeato Hornbostei per 
Vettive contro i senatori, ® ha respinte le 
conclusioni dell'avvocato Evain, difensore di 
Dubuc. 

‘avigi, 6. — Il presidente Fallières legge 
un'ordinanza con la quale respinge le con- 
clusioni dell'avvocato Evaîn, e condanna | 
vocato Hornbostel a tre mesi di sospensione. 


LA GUERRA. ANGLO-BOERA, 


L’ASSEDIO DI MAFEKING E ABBANDONATO. 
Capetown, 1. — Un dispaccio da Ma- 
seru annunzia che i 'eri pubblicano, notizie 
colle quali riconoscono di aver molto sofferto 
a Kimberley e Oranze-River. 
Si annunzia da Maseru che 
Mafeking è stato abbandonato. 
segrate: 
TUTTO BENE A LADYSMITH? 
Londra, 5. — Il Zimes pubblica u 
spaccio da Frero, in data 30 novembre sera, 
il quale annunzia che un 


Dubue, 


ge 


l'assedio di 


orriere provemente 
da Ladysmith, giunto il 29 sera, riferi che 
tutto procedeva bene a Ladysmith, che vi 
sono provvigioni abbondanti, che il bombar- 
damento è senza effetto © che în città tutto 
è calmo. 


Londra, pore Sumatra giunto 
alle Canarie trasporta 246 tra ufficiali e sol 
dati feriti nell'Africa del Sud. 

La maggior parte dei feriti sono molto al» 
baituti. Parecchi di essi non potranno più 
riprendere servizio in conseguenza delle gravi 
ferite riportate. Alcuni rimasero acciecati, 
altri hanno perduto un braccio od una gamba 

Un ufficiale rimasto ferito intorno a La- 
dysmith intervistato espresse giudizi pessi- 
misti. Dice che la campagna sarà molto 
lunga e difficile per la configurazione del 

,, tutto solcato da fiumi, 3 frastagliato 
la alture inaccessibili, le quali o}bligano le 
truppe a compiere marcie faticosissime sem- 
pre combattendo. 
pere e 
Hl rapporto ufficiale sulla battaglia 
del fiume Modder. 

Pretoria, 29 novembre. — Il rapporto 
ufficiale del comandante Delarey sulla bat- 
taglia di Modder River dice che i boeri eb- 
bero 17 fra morti € feriti, compreso il figlio 
primogenito di Delarey. 

Le perdite degli orangis 
sciute. 

1 boeri che avevano lasciato le loro posi- 
zioni le ripresero nottetempo, avendo impe- 
dito agli inglesi di aprirsi a forza la strada 
per Kimberle, 


NOTIZIE VARIE. 
Londra, 6. — Il Daly Mail dice che 
tnito andava bene a Mafekinz il 28 no- 
vembre. à 
Il Daily Telegraph ha da Modder River, 


sono scono- 


Giornale, Fiatza $. Cinudio, 
Teckao presso Cazio Misetto cet, 
fazio Minetto, Via $. Teresa, 7 
‘Ta Sicilia esta Gua Miller, sog 
Der 'esciasi amento dai sigg. Guarnieri e MAILer, 
cusabri della Cass di Pil Hi "i 
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PUBBLICITÀ. » 


presso E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele È 


catelli Casareto di Franceseo 


“ 


Pagamento anticipate. 


in data del 3) novembre: I boeri occupano 
la linea delle colline, a sei miglia de Mod- 
der River. I lancieri inglesi presero, ieri, còu- 
tatto con essi [ 

Il Daily Mail e lo Standard prevedono 
che una settima divisione verrà formata e 
sarà tenuta pronta a partire per l'Africa del 


Sud. 
e 
Dal quartiere del generale Gatacre. 

rondra, 6. — Un dispaccio, in data del 
1° corrente, dal quartier generale del gene- 
rale Gatacre, a Sterkstrom, annunzia che la 
situazione è invariata. 

Numerose pattuglie sono inviato ad esplo- 
rare in tutte le direzioni. 


IL COMANDO SUPREMO DEI BOERI. 
Pretoria, 2 (via Lorenco Marquez 
lì generale Joubert si trova indisposto ad & 
giunto a Volkrust. * 
sua assenza, il £ 
burger assumerà il comando su 
truppo boere. 


‘ale Schalk 
remo della 


reo 

Un ponte distrutto — A Colenso — 
Una vettura catturata — I boeri 
vogliono combattere. 


(Nostro telegr. partie. 
Londra, #, ore 16. (Dick) — E' stato 
distrutto con la dinamite un ponte sui fimo 


L'avanguardia delle truppe mandato it 
soccorso degli inglesi segnala grandi massa 
di boeri attorno a Colenss. È boerì aspette- 


febbero di essere altaccati e ion attacche» 
rebbero. 2 
Lorà Methuen ha trovato venti cadaveri 


galleggianti nel Modder. 

Gli inglesi hanno catiurato una vettura 
contenente una completa fornitura di farma» 
cia chirurgica. 

— Il Daily Telegraph dice che le forze 
boere presso il Modder presero contatto cor 
gli inglesi. Un soldato fatto prigioniero dai 
Boeri 6 riuscito a fuggire fnarra che i boeri 
non sono entusiasti della guerra, ma decisi 
a resistere ad oltranza. Le truppe sono di- 
sciplinate e ardono dal desiderio di combat 
tere. 


| © Contro i matrimoni legali 
i ra 
stampe il progetto contro i matrimoni illegali. IL 
Misto” pricellito da unlelaborate. relazione che 
illustra articolo per articolo, e di cui diamo qui 
into abbastanza esatto tattone dalla Corr:- 
dt 
Il guardasigili 
illastrare le ragioni 


che ind 
le previsioni fa 
civile si avverarono pue 
troppo in una sai grave; come inutile 
decslivere 1 molteplici inconvenienti delle troppo 
ni di matrimoni col solo nta 

re i varii progetti dopo che 
ninico Finoechiaro-A- 


religioso e 
| nelle relazioni 

prile e dell'Ufli 
riassunti. di 


Ta questione apparve come, un anta 
Pritia le ue forme di matrimonio ed ebbe 
SonIenO a ito: pol aequistò importanza s0- 
ciale, poic! s'appigliarono al — 
Corio per fede, ma per evitare lo conse- 
pl inSo DO Eeimonio rivile SI ebbero così di 
inte îl matrimonio civile ed un matrimonio, il 
Tronto i mirto Ie forma religiosa, accoglie i 
Sersone che tendono, più che a fare atto re- 
ligioso, ad assicurarsi scopì ed iztenti contrari & 
fiume disposizioni delle nostre leggi. La que 
stione perciò si può e deve esaminare con vedute 

Sbbiettramente ‘civili 
cigilli cerca determinare la formula 
ar ni dare la maggiore elicacia. agli 
favocati rimedi, per conci 0 si deve vo: 
Îlo Stato di 


Sulle pri: 


dere c 


punito chiunque siffatto diritto d 
tiò chiunque celebra il solo inatrimonio religioso, 
inootra ad evidenza il suo proposito di non pre? 
Stare Îì dovuto ossequio allo leggi, @ poichè ciù 
è socialmente dannoso, deve essere colpito 


quest'ordine di idee è più agevole, 
condo il suardasigilli, dirimere la controve 
se convenga imporre la precedenza del matri- 
inouio civile, o opina che, stabilito che îl man- 


cato rito civilo costituisce una omissione puni- 
bile, sia più naturale rimettere alla libertà dogif 
sposi la preferenza, rimanendo cosi invulnerata 


il rispetto alla libertà religiosa, come aveva sie 
bilito l'ufficio centrale del Senato, © secondo era 
fissato nei progetti di Mancini e Cadorn: 


il guardasigilli sostiene che in un tema c 
delicato e complesso, non è la coercizione mate 
difficoltà, & 


riale che potrebbe risolvere tutte 
che la formale ed esplicita riprovazione della 
legge, che finora non v'era, creerà una moralo 
coszione, su&iciente a rettificare lo stato della 
coscienza pubblica; su ciò il ministro fa il mag- 


assegnamento. è - 
Per quelli poi che per speciali utili, vantaggi 
o interessi non celebrano il matrimonio civile, il 
tto provvede, privandoli di quei vantaggi, 
Pill ol interessi che essi, esitanio il matrimo” 
nio civile, mirano appunto a conservarsi. Quanto 
nistri di culto, il progetto impone loro l'ob- 
re all'ufliciale dello stato civile 
la celebrazione dei matrimoni religiosi fra per- 
sone che non abbiano ancora celebrato il civile 
TI ministro illostra poi articolo per articolo il 
suo progetto, che riproduciamo 
Ar ne matrimoniale con le forme re 
ne devo essere preceduta © seguita dall'atto del 
iibtrimonio con le forme e secondo le disposizioni dell 
Codice civile 
‘Art. 2. Gli sposi che, celebrato il matrimonio com 
le‘sole forme religione, omettono di compiere nei qua- 
rauita giorni £ ‘o nelle forma 
© secondo le civile, sono pu- 
‘200 l'arammer 00, ed în ogni 
Cato cessa per essi immediatamente qualunque utilità 


ssi 


rit 


MEA Pr MIGRANTI 


© diritto che legge o per disposizione dell’iomo' 
dipenda dallo Stato di celibato o dì vedoranze. 

Pa celebrazione del ssatrimonto son le forme e se- 
condo le disposizioni del Codice civile estiegue rispetto 
gli sposi l'izione penale e la cessare la esecuzione 
AElia condanna © suc gli etti di essa. 

La morte di uno degli sposi prodies le niedesime con- 
segilenso rispetto allo sposo supersite. 

Sire. è. ll'minietro di qualuegue colto, cho in tale 
aua qualità qutsta aîla celebrazione di un matrimo: 
fio con le forme religiose, dorrà entro otto giorni 
darne notizia scritta a locale ufisio dello stato ci- 
Sie on tate e indicazioni reltive agli spot 
che da essi gli sia consegnato un regolare cer 
del mattimonio celebrato con le forme © secondo le 
Giaposizioni del Codice civile. 

7l ministro di qualunque culto che, trasgrediscà a 
questoblligo è punto con l'ammenda da lire Sì a 
Îire 1000 e ‘nel caso di recidiva l'ammenda non può 
essere minore di lire 500 

‘Art L'aiciale dello stato civile deve rilasziare, 
qu_caria Tera è senza spesa, sì certificato dellar: 


coniugi che lo richiedono allo 


scopo indicato nell'articolo precedente. 
Ari 5. — Tutti gli uffciali pubblici ei i notai de. 
vono rilasciare alle persone povere gli doen- 


menti, i certificati @ e copie. aù oss ecscrienti per 
ia celebrazione del matrimonio nello forme © seeondo 
le disposizioni del Codice civile, en_ carta libera è 
senza” percezione di diritti ‘o tatse e senza aleuna 
pesa 
Soto considerate persone povere, pes gli etfetti di 
questa disposizione, È nullatenenti e coloro che, per 
el sindaco, non possono sopperire alle spese 
Der procurarsi È deli atty docuncut, certificati è 


n. L'art. 73 del regio decreto 15 novembre 1565, 
sull'ordinamento è modificato come segne 

« Nel caso d’imminente pericolo di vita l'ufficio 
dello stato civile può procedere alla celebrazione del 
matrimonio, omessa cgni formalità, purchè vi preceda 
la dichiarazione giurata dî quattro testimoni, che ac- 
certino non esistere fra gli sposi gli itapedimenti di 
Bareniela, di afinità o di ‘stato e sari il conseuso de 
gli 


pedienti © del tutore ». 

l’maîcimoni contratti con te ole forme re: 
prima della prescote legge, ove nel termine di 
quattro mesi dalla pubblicazione della medesima ven: 
ano seguiti dalla celebrazione del matrimonio con Is 
forme © secondo le disposizioni del Codice civile, pro 
durranno gli effetti civili dal di della cerimonia re 
ligiosa senza pregiudizio dei diritti anteriormente nc- 
quistati dai terzi 


“ La Falena ,, del maestro Smareglia 


Pare il nome di una donna e non è: è il nome 
di un notturno fantastico essere, immaginato 
veduto dalle menti ìgenue di marinai che vis 
sero, nei primi tempi cristiani, sopra una costa 
europea dell'Atlantico. Così canta infatti Mario 
padrone Zi una barca peschereccia : 


+ . Colei non è una donna 
è una grande farfalla che vola per le tenebre 
che si sface al iume de l’alba: è una Falena. 
© Falene gioiscono del male e de la morte, 
fan gii uomini peccare con maleficîi oscuri... 
Un demonio si veste forme leggiadre, e mena 
l’inebriati amanti a sacrifici impuri. 
dio ci guardi da loro che traggono a l'Inferno. 


Ora, nel caso speciale della rappresentazione 
datssi ieri sera al Politeauia Adriano, il demo- 
nio, che la sa lunga, seppe scegliere fo-me non 
soltanto leggisdre, ma così appariscenti e abbon- 
danti per manifestarsi in veste di farfalla e di 
donna, che îl pubblico tutto con 
soggioguto. Erano, per intendersi 
puella brava e simpatica artista che sì chiama 
imma Leonardi. 

La missione diabolica aftidatale dal librettista 
signor Silvio Benco è di sedurre il re Stellio: e 
la seduzione è così rapida e così fulminea che 
potrebbo anche fare a meno delle soverchie lu- 

gini di quel secondo atto, che è tutto un 
Shdtto d'amore: duetto che duza, Dio ci. liberi 
tutti, la bellez utidue minuti : riverente 
omaggio, io m'imrmagino, reso alla memoria di 
Riccardo Waguer, ma in verità poco confacente 
alla ribelle impazienza dei pubblici i 

È' bensi vero che queli 
Blico facilmente accessibi 
solo resistette impavido a tutte le vicendì 
trapassi strumentali e vocali di quel di 


dare «di novello amante suse d nomode sul, © 
afusrimario cop gl avvolgimenii sorpemiani di 
tt che unu he tregua un momo 


ma quando i due amanti fuggitori sono serpresi 
sulla riva del mare dalla radiosa alba che sorge, 
la mostruosa farfalla sente mancarsi la vita per- 
chè ella regna soltanto nello tenebre, e si attenua 
© sî assottiglia e dilegua. Emma Leonardi deve 
stringere e comprimere sul proprio petto, nido 
profumato dell'amore, le ampie ali di farialla, e 
con rammarico di tutti quel petto eburneo scol 
pare a poco a poco, si nasconde e sfams. Un ul- 
timo panneggiamento sapiente, un trepidare com- 
mosso, uno svolazzare rapido, e la Falena è scom 
parsa. In questo momento la musica assume ve- 
ramente il carattere descrittivo, e nelle alate fo- 
sforescenze di una sapiente orchestrazione rende 
con bella efficacia lo scomparire fantastico e la 
trasformazione della creatura diabolica. 

Una non piccola parte del successo d'ieri sera 
è dovuta ai due valenti protagonisti. Emma Leo- 
‘nardi ritrova in quest'opera i caldi accenti della 
passione, e la vibrante voce che le procurarono 
altre volte trionfi indimenticabili sulle scene dei 
maggiori teatri romani. Ella ha compreso con 
simpatica genialità il personaggio, no colorisce i 
sentimenti selvaggi, ne riproduce gli scatti subi- 
tanei. Il tenore cavalier Salto lotta gloriosamente 
contro una tessitura cho sale di continuo alle 
più alto vette della scala cromatica, © ottiene in 
più punti calorose accoglienze. Anche l'orchestra, 
guidata dal maestro Golisciani, ha dato provadi 
sole e di capacità non volgare: tanto più meri- 
toria, în quanto il vero protagonista deil'opera è 
l'orchestra. 

Il maestro Smareglia, che tutti in Italia © 
fuori d'Italia apprezzano per la grande dottrina 
e la non comune sapienza musicale, appartiene 
alla scuola dei Wagneristi. L'epera melodram. 
matica, secondo lui, deve distribuirsi in equo 
parti fra il palcoscenico e l'orchestra: si che il 
pensiero musicale, viaggiando senza interruzione 
attraverso i lumi’ della ribalta e sulla testa del 
suggeritore, ora sî svolge iu frasi © spunti me- 

ici dalle labbra canore dogli artisti, ora si ag- 
groviglia e si sdipana dalle corde dei violini, ora 
geme nelle arcuate lamentazioni dei violoncelli, 
ora brontola e gorgoglia n-Ile profonde viscere 
dei contrabbassi, ora fa unita di Dio sulle im- 
boccature dei tromboni e delie trombe. Accado 
perciò che lo spettatore, distratto da quelli in- 
trecci, da quelle sovrapposizioni, da quei tra- 
passi continui, non sempre afferra il pensiero 
che pur si snoda logicamente dalla fantasia del- 
l'autore, non sempre vede il raggio che pur si 
insinua tra le folte boscaglie di una strumenta 
zione troppo densa: una strumentazione che dà 
appunto la immagine di una foresta dai tronchi 
modosi © intrecciati, che non permettono al sole 
di penetrarla e di ravvivarla. 
anche questo è un modo come un altro di 
intendere la musica melodrammatica. C'è chi 
yuolo la melodia facile, ehe uscendo dal teatro 
ognuno fumando il sigaro possa canterellare, una 
melodia che l'orchestra debba a malapena rive- 
stire con la foglia di fico di un tenue accompa- 
gnamento. Ma ci sono pure quelli altri che non 
andrebbero a letto volentieri se la loro testa 
non fosse piena dei sonori echi di una strumen- 


tazione poderosa, con tutto lo spestò fogliame 
PIETRO Se de 
leggiamenti, Îo pieghe, gli scartocci e i tra- 
Ficcoli di un'arte romsentata © tormentatrice. 
Per questa seconda schiera, che va crescendo 
ogui giorno di numero, sono scritte le opere del 
maestro Smareglia : e se quello di feri sera (sa- 
rebbe sconveniente il dublio) fa successo schiet- 
tamente sincsîò, potranno i Wagneristi convinti 
raliegrarsene come di una segnalata vittoria. 
Se poi mi domandate: c'è nella Falena quella 
calda ispirazione, quel potente soffio, quel fascino 
irresistibile che reila ravsica del grandissimo 
Wagner fanno peidonare le lungaggini, le biz- 
zarrie, i paradossi, e ti agguantano alla gola 6 
ti trasportano nelle regioni dell'ilen!e? E io_ri 
rispondo che la ispirazione, se pur c'è nella Fa: 
lena, è in una dose minustola: che il fiato è 
corto, anche quando gli stramenti a fiato lo pro- 
langeno all'infinito: che il fascino di alcuni epi- 
sodii musicali ben trovati non è tale che riesca 


ad impadrozirsi di tutto il nostro essere. Domi- 
nano sovrane in tutta l’opera la melopea, la de- 
clamazione, la frase spezzata; e se talvolta un 
lume di melodia sfavilla e par che debba rischis- 


rare la scena d’inusitati e improvvisi fulgori, 
ecco subito partire dall'orchestra una voce indi 
screta che rompe l'incantesimo, e ci riconduce 
nei mari sconfinati delle indeterminatezze, dei 
blandi cuilamenti, delle fluttuazioni indecise. E' 
il sistema che vuole così, © così si 

Ma il pubblico, ripeto, dette prova di gustarlo, 
di farselo suo, di accettarlo nelle premesse e 
nelle conseguenze, e il pubblico, come tutti sanno, 
ha sempre ragione anche sulla critica Le fe- 
stose accoglienze al maestro, nutrite di applausi, 
di grid». di chiamate, testimoniano del successo: 
@ cotestò chiamate, se ho fatto bene il conto, 
furono di poco inferiori alla ventina. 

intanto domani sera, giovedì, si dà la sseonda 
rappresentazione della’ Fulena, e sarà seguita 
dalla prima rappresentazione dell'Om/ra, di 
Werler, scena lirica del maestro Alberto Iginio 


«CE FA 
FOGLI VOLANTI 


Un altro Perosi E 
Accade alla musica religiosa quello che ve 
demmo accadere nove anni fa nella musica 
trale. Tutti i maestri novellini vollero scrivere 
qualche cosa che arieggiasse, per lo meno nel 
Toggetto, la Cavalleria rusticana, e dal nautrazio 
1 i Pagliacci sì salvarono. Ora, dopo i successi 
clamorosi del maestro Perosi, spuntano da tutte 
le parti abatini e abati con tanto di chierica, che 
hanno il loro bravo Oratorio da fare eseguire. 
Eccone intanto un altro: 
Don Alfredo Ambrogi 
che ha scritto e ha fatto 
rappresentare nella chie- 
sa di San Francesco a 
Pistoia un suo Oratorio 
che s'intitola « L'entrata 
di Cristo in Gerusalem- 
me >. E intervenuta tut- 
ta la classe colta, tutta 
la rappresentanza ele- 
gante del 
che le chiesi 
£ luce elettrica, offriva 
la immagine di una bella 
sala di concerto. A giu- 
dicarne dagli applausi, il 
nuovo Orstorio è pia- 
ciuto: ma un nostro cor. 
rispondente, pur dichia- 
rendosi profano, mi scrive che siamo lontani dalla 
tà ardimentosa e dell'onda melodica del- 
‘ate Perosi. Io, senza entrare nella disussione, 
ammettendo che don Alfredo Ambrogi 
abbia scritto un eccellente lavoro, ni auguro che 
vesta troppo abbondante rificritura di musica 
religiose non come alla musica masca- 
gnana, che tatti i maestri novellini hanno voluto 
imitare. e sono poi andati a seppellirsi nella morta 
palle della unrrermaie ind za 


È qurrioraac@ dei Ssemgicne 
Sh Sii comit Pro, arl è acne cone 
na mmie silicio tia 
Renata allerà dii 1 
quaatugusitro sami. Me 
offro qui il ritratto che 
potrà servire al futuro 
di un secondo 
quando nei 
balli dell'avvenire pros- 
simo non più il traforo 
del Cenisio, ma vedremo 
invece quello del Sem- 
pione con gli ingegneri 
che si abbracciano e che 
si baciano. Questo po- 
vero signor Brandt muo- 
re vittima del proprio 
lavoro: se l'opera per- 
foratrice del Sempione ha potutoiniziarsi @ pro- 
in gran parte «l Brandt, che go- 


Egli era anche ingegnere in importanti miniere 
della Spagna. 


X conse Ik 


Fra le Quinte e fuori 


Rice domani serail Costanzi aprirà 
i suoi battenti a un duplice avvenimento tea- 
trale, la prima rappresentazione della Vally — l'o- 
pera-ballo in quattro atti del compianto maestro 
Alîredo Catalani, nuova per Roma — e lo spet 
tacolo d'onore di Emma Carelli, l’elettissima ar- 
tista napoletana. 

. Vally sarà Emma Carelli, cui faranno corona 
il tenore Innocenti (Giusepfe Hagembach),il basso 
Galli (Stròmminger), la signora’ Adele Ponzano 
(Afro), la signora Rommbi (Walter), Enrico Mo- 
reo (Vincenzo Gellner). Dirigerà Leopoldo Mu- 
guone. 

Venerdì poi si darà, allo 5 12, una rappresen. 
tazione diurna, a prezzi popolarissimi, con la Gio- 
conda. Il valoroso tenore Caruso sosterrà nuova 
mente la parte di Enzo. 

TEATRI 
Costanzi — Riposo. 
Politeama Adriano — Riposo. 
Nazionale — Le campane di Corneville. — 

Ore 9. 

Quirino — La Favorita — Ore 9. 

Mianzoni — / provinciali a Parigi — Ore 9. 
Metastasio — Riposo. 

Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore9. 


'OTA SIBILLINA 
Spiegazione del Logogri/o di ieri: 


BADA > RADA - BARDA - BARCA - A,A,A,A,A > DARA 
ARRACADABRA. 


CRONACA ITALIANA 


DA FIRENZE. 
La Giuità previncialo — isa letra dell'avvocato Rosadi — Al 
Circo degli artisti. ae _ 
Firenze, 5 (P.). — Circola insistentemente 
voce che la Giunta provinoisle amministrativa 
abbia annullato lo elerioni del, Consiglio comu. 
nale, per irregolarità negli stampati dei verbali 
forniti dal municipio. 5 
— E' assai commentata una lettera del consi- 
fiere comunalo, repubblicano arv. Rosadi, con 
qualo dichiara di staccarsi dal gruppo dei rap- 
presentanti nel Comune dei pertis 


Dopo avere accennato al con: Ii te 
nuto in Palazzo@W @chio, prima entrassero 
i candidati dei partiti popolari, l'avv. Rosadi 


vale la pena di riprodurre i seguenti 


— Ma già da tempo è nell'aria un vento che 
sa di tempesta; e soffia e brontola e mulina i 
torno a me da una foce che non è se non la 
boosa sempre aperta di uno dei partiti che com- 
pongono il triforme gruppo consiliare. 

Da quella bocca mi si grida senza t e 
senza decenza alla temeraria inosservanza del co- 
dice del perfetto consigliere popolare e mi si pre 
tende imporre un i fratesca © zuscona 
obbedienza, a cui 10 dentro di me tutti 
i sentimenti dell'anima e del corpo. 

Ora è una fuggevole replica al capo del Co- 
mune in tema di tranvieri che non piace. Ora è 
la difesa della causa del cliente impopolare, che 
bisognava non esitare un momento ® rifiutare. 
Ora è la dote della vecchia zittellona senza amori 
e senza corredo e come tutte le zittellone per- 
petua protettrice di cani, è la dote della Pergola, 
che mi rovescia addosso le ire dei soliti batta. 
faori dell'opinione popolare e tutta una pagina 
della loro prosa onesta e garbata, che vorrebbe 
essere inclliostro e tele, ma non è che inutile 
porcheria. Ora è un'altra occasione più o meno 
noterole, a paragune di altre più o meno pros 
simo che può ofifire il futuro, la quale mette lo 
scompiglio nel campo d'Agramante. — 

vv. Rosadi che non intende 
nè di gradire le con- 
cessioni, e perciò si ritiene sciolto dal gruppo. 

— 1021 corrente avrà lungo una gras festa da 
ballo d'iniziativa della stagione al Circolo degli 
artisti. * x 
‘stanno preparando per questa, grazione ed 
originali trovate. 

DA Tonino. 
Ain brindisi dol duca d'Assia. 

Torino, 5 (B) — Ieri sera all'Hole! d'Europe 
si riunivano tutti gli ufficiali d'artiglieria in ser- 
vizio nella nostra città per il tradizionale ban- 
Chetto di Santa Barbara, la quale, come sutti 

dla tettrice uest'arma. 
“ Presieleva Il banchetto È. A E. Îl duca d'Ao- 
sta, comandante d'artiglieria di Torino. Sedevano 
al suo fianco, gentilmente invitati, i i 
nerali Riva Palazzi. comandante la divisione, 0 
Cerrati, comandante la scuola di guerra. 

Intervennero circa duecento uîîiciali, fedeli al 
culto della Joro antica patrona. n 

AI finire del pranzo, ll duca d'Aosta così presa 

P'Come comandante d'artiglieria, vedo con gran- 
de soddisfazione queste annuali riunioni di Santa 

Jarbara, nelle quali si comenta quello spirito di 

formare di tutte le spe 
to solo! 


ROMA 


n 
CONSIGLIO COMUNALE. 


Lo spazio riservato al pubblico è affollatissimo. 
Si notano parecchi consiglieri provinciali e non 


banco della Giunta e la poltrona del sindaco — 
vuota —sono coperti di gramaglia. 

La seduta è sperta alle 3 e mezzo e, dopo le 
‘in mezzo al più profondo silenzio 
prende la parola il prostniaro comm. Galluppi 
per la commemorazione di Don Emanuele Ka- 


o) 

fi lascia nelle nostre file. > 
5] dolore per la sua perdita è tanto più vivo 
che la sua morte repentina ci eolse impreparati 
nel momento appunto în cai Egii con la con 
Sneta encrgia sì apprestava ad attuare quel pro- 
Eramua, cile fa costante aspirazione della sus 
Tita di pubblico amministratore. 

‘Soldato valoroso sul campo di battaglia, ora. 
tore facondo ed ascoltato nelle aule parlamentari 
è nelle pnbbliche riunioni, fa sopratutto nell'Am- 
Ministrazione comunale che Emanuele Ruspoli ri 
di pensiero, quella prontezza di 
juella facilità di eloquio, quelia sicu- 

jone, che destavano l'ammirazione di 


tutti, e che fecero di Lui quasi il tipo ideale del 
sindaco di Roma. 
‘Fra le doti perspicui del suo carattere quella 


che più nobilmente rifulse in Emanuele Ruspoli 
fu la indipendenza e la fermezza delle 

Nella vita politica Egli non smenti mai quei 
principi liberali, la cui professione lo avera co- 
Stretto negli anni giovanili ad esulare dal suolo 
natio; tutta la sua vita amministrativa. non fu 
che una lotta coraggiosa e incessante pel trionio 
del suo programma, di quel programma ch'Egli 
diîse sempre arditamente, a viso aperto, senza 
sottintesi, senza piegarsi mai, uè ad iguobili 
transazioni, né a compiacenti debolezze. 

amò sempre la giustizia, anche a costo 
di perdere la popolarità, poichè il sentimento del 
giusto era in Lai assoluto. Un atto ch'Egli rite- 
nesss ingiusto gli sembrava una deformità. E per 
questo si mostrò sempre severo contro tutto ciò 
che sapesse di abuso o di privilegio. v 

Gli tu talvolta rimproverato di voler tutti con- 
centrati nelle sue mani i rami della pubblica a- 
zienda: ma è questo il più bell’elogio che sì possa 
fare del suo carattere, della sun valentia, della 
sua attività. Era il sentimento della grave re- 
sponsabilità che sa Ini pesava, l timore di 
veter compromessi g’interessi del Comune, cha 
lo spingevano ad oscuparsi personalmente 6 fino 
allo scrupolo di tutti gli «ilari più importenti 
della nostra Amministrazione. 

La tutela degli interessi e dei diritti del Co- 
mune era par lui una religione. Tutto ciò che 
offendesse l’Amumiaisirazione comunale era 
ferita rocata alla sua integrità personale. Gi 
2 coluì che avesse attentato ai diritti del Co- 


teresse dell'esercito. che è in cima a 
nostri pensieri, e perchè esso sia rispet. 
tato e temuto, mi auguro che siano gli storzi di 
S. E il ministro della guerra corozati da pieno 
successo, e possa l'artiglieria venir presto dotata 
di un materiale migliore, con un ord'namento 
più razionale, e tale da mettereì in grado di cor- 
rispondere in qualunque momento a quanto l'e 
sercito ed il passe hanno diritto di attendere 
da noi. 

« L'afett che porto all'artiglieri 
ove con giovanile ez.tusiasmo mossì i primi passi 
della militare carriera. ove secapre rimasi, e che 
‘nom abbandonerò mai, mi indicherà ognora quant 
considero come sacro dovere di far palesi i su 
bisogni. afinchi ad essa sia ridonato quel pi 
mnzo che ascrmniznio le sca Ficogonemta. 


fer sarmezazaze die die ene mbiazo mimi 
Nn fi coni. 


" envennene ì messono norreno dell'animo 
sto mme tt milite adotto se (oncwili; dol e 
Altive srarà. com è uni albino som le gi 
tazioni. comune l'umore al Sorrazo el alla pur 
tria! e vi invito al brindisi che è nel cuor di 
noi tatti, e che sempre suggella le nostre riu- 
nioni: un brindisi a Sua Maestà il Re! » 

Non è a dire se il grido di « Viva il Re » o- 
cheggiò come rombo di numerosi cannoni per Ja 
volta dorata dell'elegante salone!... Erano can- 
nonieri che lo mandavano; dal pil profondo del 
cuore, unitamente a quello di « Viva il duca 
d'Aosta! » 


DA GENOVA. 
%i generale Turr — Suicidio — Pranzo ai poveri. 
Genova, 5 (Nemo). — Proveniente da Nizza 


fatalo salto, restando sfracellato nella sottoposta 
scogliera. E' tal Isolabella, giornaliero, d'anni 3 
In tasca gli si rinvenne una polizza del Monte 
di pietà 6 un biglietto d'entrata all'ospedale. 
Sembra che un malo incurabile abbia spinto lin: 
felice al disperato passo. 

— Il Circolo « Libero pensiero » anche în que- 
st’anno si è fatto promotore del pranzo di Natale 
ai poveri girovaghi. L’anno scorso i convitati 
furono 675 e 125 i pacchi di pane, pasta, carne 
@ vino distribuiti a famiglie. E' da augurarsi che 
anche quest'anno il gentile pensiero abbia ui 
tuazione così soddisfacente. 

DA LIVORNO. 
La Sociatà degli esercenti è commercianti — Un esperimento. 

Livorno, 5. (Muynai) — Coma dissi in altra 
corrispondenza, si sta costituendo nella nostra 
città una nuova Società fra i commercianti ii 
dustriali ed esercenti per la difesa dei Joro in. 


toressi. 

Cggi che lo adesioni ascendono a qualche cen- 
tinaio, si formava nn Comitato provvisorio il 
quale dava all'affissione un manifesto, facente 
appello a tutti i commercianti onde si uniscano 
sotto al vessillo della nuova Società, che ha per 
scopo il risorgimento morale e materiale della 
nostra città. 

Il manifesto ha fatto buonissima impressione. 

— Fra pochi giorni avremo il primo espe 
mento dato dagli allievi dell'Istituto dei ciechi, 
dopo appena sei msi di vita. 

ì pi attraentissimo, che Fiuscirà per 
intiero, è una prova della valentia e dell'impe- 
gno delle brava direttrice signora Della, Casa, 

quale do ogni sorta di dificoltà ha 
dedicato tutta sò stessa alla riuscita di si alta 
missione. 

L'Istituto infatti procedo alacremente dal lato 
didattico; occorrerebbe però che la carità citta- 
dina se ne interessasse. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 150, 2, 250.2. Vi 
Sa contate. lagiata” Tritone, Mec Narva so) P° 


mane! Esso poteva esser sicuro di noa avere più 
tregua fino a che non avesse ceduto e restituito 
al Comune ciò che secondo giustizia gii spet- 
tava. x ; 

Fra queste pareti Egli ha per molti anni co- 
stanteciente lavorato a beneticio della città, ino 
all'ultimo giorno della sua esistenza, malgrado 
la grave inîermità, che lentamente ed insidiosa- 
mente minava. 

Qui, da questo banco, due giorni prima della 
morte, trovava ancora la forza di lottare, supo- 
rando, con la consueta abilità, le ditticoltà della 
discussione. 

El ora quest'nomo. che ha speso tatta la 
vita pel bene e per ia grandezza della sua citià 
natale, ara, quasto il tadizo noa è più 

Iavero, fa troppo spietata la morte 

Ma l'opera insigne di Emmnrole Ruspoli vive 

noli memorie 


ali ama riconosce olor cn 
digiti gui bononmoniaa + provi 

Puma il esodo della sito virtù, vio afortam 
rano la nobile digara dell’ illustre cittutino, ser 
vire di guida e di esempio si suoi successori per 
l’attuazione del programma richiesto dalla pro- 
sperità © dalla grandezza avvenire della nostra 
Roma. — 

Le nobili parole del comm. Galluppi vengono 
salutate da un lungo e sincero applauso. 

Il prosindaco aggiunge quindi che la Giunta 
propone al Consiglio le seguenti onoranze: 

1° Che i funerali civili siano fatti a spese 
del Comun 

2 Che la bandiera abbrunata per un mese 
sia issata al palazzo municipale; 

8° Che il banco della Giunta rimanga ab- 
brunato per un mese; 

., 4° Che uno dei nuovi edifici scolastici prenda 
il nome di Emanuele Ruspoli. 

Il iere Mazza, associandosi, rammenta 
come nel 1873, discutendosi alla Camera la sop- 
pressione degli ordini religiosi, per la quale l'o- 
norevole Ruspoli dichiarava di votare, il presi- 
dente del Consiglio, richiamandolo all'ordine, lo 
chiamò tribuno. Egli rispose: « Tra tanti preto- 
riaui un tribano ci vuole! » 

Tale era il Ruspoli che fu sempre patriota 
sincero. È perciò riverenti inchiniamoci. avanti 
alla tomba di lui che volle la terza Roma. laica 
pd:italiama, © moriva qual visse nella stessa 

lo. 

Ta mezzo alla più viva attenzione prende quindi 
la parola l'onorevole comm. Tenerani : 

.— Dai miei colleghi si è accennato alle grandi 
Yirtù patriottiche, all'ingegno pronto, alle’ rigi: 
dezza amministrativa © alla fermezza di carat» 
tere dell'onorevole Ruspoli. Permettete dunque 
che io mi limiti a ricordare il nostro sindaco 
come filantropo e uomo di carità. Dal 1891, quando 
venne eletto presidente della congregazione di 
garità, io sbbi l'onore di essergli vicino e di poter 
gon esso collaborare modestamente in quell'Isti- 
tuto. Si trattava di applicare la legge Crispi la 
quale trasformava completamente quell'ammi 

zione e ne ampliava gli scopi, attribuei 
oneri ‘varii Istituti. ©. 0° rare 


mo fon sno 


ed în poco tempo e 
senza scosse potà consolidare quell'Istituto nelle 
sue molteplicì attribuzioni. E” in questo campo 


Ron solo apparve l'amministratore ma si rivelò 


pensiero d'istituire quel la- 
che validamente 0 sempre 
consiglio tanto di lui che 
pie 
po così grande do a q 
<he ama il lavoro, che soltanto del 


simboli ugualmente sacrì © 
glia al valore militare da lui guadagnata nelle 
ienate del nostro riscatto e il crocifisso sim- 

lo di quella fede nella quale nacque e 
quale volle morire, dimostrando così nella so- 
Jennie ora “della morte come sia possil»le as 
ciare all’entusiasmo delle moderne rivendicazi 
civili il sentimento religioso e cattolico. 

Questo fatto che io stesso ho potuto ved 
coi miei occhi mi spinge a proporre che a 
del Consiglio comunale di Roma e nel trigesi: 
della morte, a somiglianza di quanto venne pra- 
ticato altra volta, siano fatte solenni esequie fu- 
nebri in suo onore nella chiesa di Aracoeli di 
giaspatronato del comune. 

Tl discorso e la proposta del consigliera Ten: 
rani ottengono un vero scroscio d’applausi, 
sati i quali sorge il consigliere Santucci 

‘Ricordate lo doti squisite dell'animo e l” 

jo dell'uomo di cui tutti piangiamo la pe: 
foratore si associa ai sentimenti espressi dai 
leghi che lo hanno preceduto © alle prop 
della Giunta, e applaude a quella del consigliere 
Tenerani. E dice 

— Egii ha. ragione: la memoria di un 
di un illustre estinto, che morì col crocifis 
petto, in una città qual'è Roma, non può onor: 
Altrimenti che con una messa funebre. 

E poichè il Comune di Roma ha una cl 
in ogni pietra della quale può dirsi sc 

ina della nostra storia municipale, 
che in quella chiesa Roma renda al suo sindu 
un tributo sapremo di afletto che sia degno di 

E ancora fresca in noi la memoria del giorn 
in cui E Ruspoli lottò qui, contro i poci 
non volevano una solenne messa funebre per i 
riposo dei valorcsi caduti sulla terra africana ri 
time del dovere. 

'E' dunque un omaggio che si rende a! 
che moriva cristianamente, il conservare 
lore per le sua morte sotto le volte della 
patronale del nostro Comune. In questo 
tontido che non solo coloro che con noi diviù 
le convinzioni religiose che formano la pa 
cara dei nostri sentimenti, ma tutti vote 
la proposta Tenerani, affinché appmisca 
rappresentanti di Roma, per quanto divisi 
religiosa © politica, sono concordi în tutto 
che si attiene alla grandezza della nostra Ki 
di cui Ruspoli fu così grande fattore, gloria 
luminosa, — 

Propone da ultimo che la Gicnta, che già 
fece interprete del Consiglio nell’inviare condo 

lianze alla famiglia, altre ne invii per incarico 
del Consiglio 

Il discorso del consig] 

2 una grande nobiltà d'animo, 
approvato dal Ccnsiglio. 

Carancini — evidentemente com: 
dice che poche parole, e sì associa 
oratori, augurandosi che la memoria 
Ruspoli possa essere di guida e d'ese 
successori 

Nathan, approvando le unoranze la 
Gianta, trova inopportuna la proposta del con- 
sigliere Tenerani, quale quella che può sollevare 
divergenze in un momento in c: 5 
desiderabile che tutti fossero u n 
le meritate onoranze al 

Soderini, fatto l'elogio del 
tore esimio, conelude augura: 
numerosi imitatori, i quali non Ì 
ne'lo zelo, nella attività e intellizi 
cora nella tenacità dei ti e nel 
sentimenti. 

A questo punto il presidente mette ni 
proposte della Giunta. Sono approvate. È 

rovata anche la proposta dell'on. Tenerani circa 

messa. 
10 contro soltanto i radicali: d 
compagni. 
Da ultimo il presidente 
© la lettere di condogliauza pervenuto 
e lo lettere dì grato animo mandate 


vropo: 


Mazza propone un riagraziamento sje 
sindaco di Torino per il suo intervento a: 
ralî e per la parte affettuosa presa al 
Roena. 
lonsiglio approva. 
Sonituppi. parmospa, intime le tir cito 
ta ue 10 csmetcm per 11 


Calendario d'ore. 

Domani, 7, ricorre il genetliaco della } 
pessa Donna Genovefla Borghese: del s 
Luigi Cremona, del conte Giovanni Sabini, Roms 
della duchessa Donna Anna Maria Capece Min: 
tolo, della baronessa Giulia Sava, Napoli: del 
marchesa Maria Pallavicini, Parma: — è lu 
mastico del marchese Ambrogio Negrone 
marchese Ambrogio Doria, de! marchese 
brogio Sauli, Genova; del conte Don Am 
Caracciolo, Napoli. 

Bollettino meteorologico. 
_ Europa: pressione elevata a 772 Spagna: 
TA Russia centrale. 

Italia: 2A ore: barometro diminuito dov 
di quattro a nove mill. sud; qualche pioggia. © 
mane cielo vario Italia superiore © versante È 
driatico, coperto 0 nuvoloso altrove, uual 
pioggia Calabria. 

Barometro : livellato intorno w 750 penisola + 
762 Sicilia e Sardegna. * 

Probabilità : venti freschi del quadrante estrezi 
nord, deboli intorno ponente aitrove, ci 
qualche pioggia. 

Roma. — Temperatura minima {5 — 
sima 146. 


Note vaticane. 

— ll cardinale Jacobini ha ricovuto dal 
greteria di Stato l’annunzio della sua n 
cardinale vicario. La notizia ufficiale su: 
pubblicata nel prossimo concistoro ins 
quella con cui il cardinale Par î 
mosso vicecanselliere di S. R. Chiesa. 

— Domenica prossima 17 gli uditori, a 
gnati dai cerimonieri pontifici, si recheran 

pattro basiliche di S. Pietro, S. Giovan» 

olo 6 Maggiore per leggervi la 
pontificia che indico lenno Santoo. 

— E' stato disposto che una sola rapp:*" 
tanza di ciascuna diocesi italiana assista all 
rimonia dell'apertura della porta Santa. | re 


disponibili nel porticato di S. Pietro sone © 
mille compresi quelli assegnati al corpo divlvu* 
tico, 


tico, al patriziato ecc. Le basilica rimerr: # 
tto sgombra finchè il Papa non abi 
la soglia della porta giubilare. Il popolo 
quindi assistere alle medesima funzione ne 
tre basiliche. 
All’Accademia di Santa Cei 
Ecco il risultato delle elezioni fatte nel! 
Jerale 
fecilia 


masini Oreste. 
Vicepresidente : 
Segretari : Cametti Alberto, Pettini 
Vicepresidente della it. Accademia: c 
cesso Viviani. 
Censori : cav. Martinelli Costantino, ca 


Consiglieri - Monachesî 
Here Felice, Terziani cav. Kaiueie 
mendatore Pio, Nannetti comm. Romano 


0, Pelagallo conte: Luigi, Franceschini cava: 
re Filippo, Rosati cav. Luigi, tini Loc 
renzo. Kanzler barone Rodolfo; Di Pietro cav. Pio; 
racobacsi cav. Romolo, Magnani cav. Aurelio, 
Ridolf Yico, Moneta tav. Francesco, Cosatti Er: 
Îesto. 

Giuri; Vessella cav. Alessandro, Biffoi e 
menitiore Rafsclo, Faberi Antonio Pettini ca: 
valiere Icilio, Pinelli io, Rouillon Ernesto, 
Sirletti Francesco. 7 

Revisori del bilancio : Pettini cav. Ioilio, Cozi 
Giuseppe, Carlotti Alfredo. oi 

AU Università. 

Nella scorsa settimana ebbero luo; in qui 
R Università gli esami di laurea pr la ficoltà 
i medicina e chirargia, dove farono dichiarati 

tori i signori: Torni, Polidori, Botta, Conti, 
Fabi, Lepresti Lucia, Ranieri, Veneziale, Ricci 
Coccia, Mastroianni, Contratti, Irace, Garofalo” 
Baiata, Sica, Scaglione, Leo. ai 

L'« Opinione ». 

Domani l'Opinione riprenderà le pubblicazioni 
regolari per ritornare quotidiano col suo 53° anno 
di vità, sotto la direzione di Umberto Silvagni, 

Per l'Anno Santo. 

Oltre lo splendido martello d'oro, dono dell'E- 
piscopat, altri tre martelli saranno offerti al 
E la l'apertura delle porte sante delle altre 
basiliche. 

Per la porta di San Giovanni în Laterano lo 
dinno i cattolici francesi. 

La Regina all’Asilo Savoia. 

L'Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata sì è 
provveduto di una cappella per uso dei ricoverati, 
Sappella che fu inaugurata poche settimane or 
sono, e con una certa solennità ; ma era priva di 
organo, e la Regi 1a, volendo arricchire la mo 
desta chiesuola di questo strumento, ha donato 
all'Asilo un bell'Aarmonium che trovasi già a 
posto. 


Bagni. 

Domani si aprirà un altro stabilimento muni- 
cipalo di bagni popolari in via Buonarroti, an: 
golo via Ferructio. 

Il bagno caldo o freddo di 
centesimi 20; quello di seconi 
tosimi. 

Sono così due gli stabilimenti di bagni muni- 
cipali che sono aperti, fino a marzo, il giovedì, 
sabato e domenica, © dopo marzo titti l'giorni 

L'altro stabilimento è quello al Viale:del Re. 

Pellegrinaggi. 

Per il primo pellegrinaggio italiano, che giun- 
gorà in Roma ueì giorni 2Î, 22 e 28 dicembre, i 
pellegrini si aduneranno in una chiesa, ove par- 
leranno il cardinale Jacobini, monsignor Radini 
ed il comm. Tolli, e verranno così impartite le 
varie disposizioni per le visite, invitandosi i pel- 
legrini ad una comunione generale in una chiesa 
da destinarsi 

In occasione dell'Anno Santo, verrà a Roma 
un pellegrinaggio portoghese con a capo il car- 
dinale patriarca di Lisbona e quattro vescovi. 

Il pellegrinaggio si comporrà di oltre un mi 
gliaio di persone. 


rima classe costa 
classe, 10 cen- 


Suleidio. — Ieri sera nella propria abitazione 
in via Goffrelo Mameli si uccise astissiandosi 
coll’acido carbonico Rosmunda Bigozzi, trentenne. 
La poveretta viveva insiame al calzolaio Mario 
Cardinali. Dalle lettere Iasciate si ritiene che la 
Bigozzi sì sia uccisa per gelosia. 


Parlamento dalle Tribe 
| LaraMento dato Lun 
Seduta del G dicembre. 
Presidenza del presidente CoLomso. 

La battaglia che doveva combattersi ieri in- 
torno alle dimissioni dell'onorevole Turi Di 
pronta per oggi. La lettera di dimissione 
che giunse ieri sera, e oggi sarà comunicata 

Fino dall'apertura della seduta l'aula è gre- 
mita: c'è nell'aria quell’odore di polvere che i 

Certe interrogazioni degli onorevoli Santini e 
Brunialti a favore degli impiegati esattoriali e 
dell'onorevole Schiratti sul testo unico delle leggi 
bancarie passano fra i ramori. La Camera at- 
tende impaziente. 

Alle due e quaranta il presidente Colombo dà 
al campanello quella autorevole ed energica scrol- 
lata la quale serve ad indicare che si vuole dav- 
vero silenzio. Esso comunica che l'onorevole de- 
putato Turati, con una lettera inviata alla pre- 
sidenza, le sue dimissioni da deputato 
in seguito al ieto fattogli dall'autorità poli- 
tica di Milano di prender parte al comizio elet 
torale tenuto domenica in Milano, divieto che 
più che alla sua persona, ritiene offesa al man- 
dato che riveste. x î 

L'on. Turati aggiunge la preghiera ai colleghi 
di accettare le sue dimissioni. n 

Il deputato BARZILAI propone che le dimis- 
sioni non sieno accettate non in ossequio alla 
consuetudine, ma per condannare una situazione 
irta di contradizioni ca presto perfino le pro- 

della Corona. (Commenti). 
"Delle flagrandi e continue violazioni della Co- 
lituzione egli ed i suoi amici si compiacciono, 
na è ina che una sola unità si è fatta, 
quella dell’impunitarismo criminale del nostro 
paese. (Applausi all'estrema sinistra). _ 

Parla l'on. SONNINO. La Camera si fa atten- 
tissima. Il deputato di San Casciano propone che 
si invii la lettera del deputato Turati alla Com- 
missione per la verificazione dei poteri, non es- 
sendosi questa ancora pronunziata sulla validità 
dell'elezione del deputato Turati che deve prece- 
dere ogni giudizio sulla dimissione. 

Il pronanziare oggi sulle dimissioni non fa- 
rebbe che produrre equivoci (umori) e contra- 
sterebbe con i precedenti della Camera. 

Prescindendo da ciò, dichiara che perdurando 
di fatto nel Turati il mandato legislativo deb- 
bono cessare a di lui carico gli effetti dui e 
E Soil'esercizio delle funzioni parlamentari. 
(Commenti). Sk È 
on Zia poî che la Giunta lasci indefini 
tam>nte sospeso il suo giudizio sulla validità 
dell'elezione del deputato Turati e che sì renda 
essa arbitra della durata delle immunità parla- 
mentari. n v 

Questo incidente deve ammaestrare il presi 
dente del Consiglio dei pericoli delle mezze mi- 
sure. Assicurato l'ordine, tutto consiglia a to- 
gliere ogui traccia di un passato doloroso. (Com- 


‘ERRI il 
l'autorità di 


Pro] 
Crea ore 
l'indiriz.o dei Governo che mira ad esautorare 
il Parlamento e a violare tutte Jo libertà 


frase e di Tagionamento, e 
non ha saputo neanche farsi applaudire degli 


L'on. Brunialti ha voluto dimostrare coi pre- 
gedepti che nulla vieta a un deputato di poterci 
dimettere quando gli faccia piacere ; l'on. Finoc- 
chiaro-Aprile parla per difendere la Giunta delle 
elezioni; e l'on. Ferraris Maggiorino per unirsi 
all'ordine del giorno Sonnino solamente dolen- 
dosî che ci sia bisogno d'un voto per affermare 
Je immunità legittime dei deputati, (Vene) © si 
unisce alla proposta di coloro i quali chiedono 
che le dimissioni dell'on. Tarati non siano ac- 
cettate.. (Bravo). 

Sorge da uno dei più alti banchi dell'estrema 
sinistra l'onorevole Za- 
nerdelli. La Camera, un 
po' agitata, pare placarsi 
per ascoltare le dichia 
razioni dell'ex presidente 
della Camera. Il discorso, 
contro ogni aspettativa, 
è sfibrato e scolorito. L'o: 
nor. ZANARDELLI pro- 

one di non accettare ls 

limissioni dell’onorevole 
Turati, e ciò anche in 
conformità della giuri- 
spradenza della Camera. 
(ene; comment). 

Non crede dignitoso 
far risalire il caso dell'o 
norevole Turati fino ad!+ 
un criterio di opportu-‘% 
nità seguito dal prefetto /© 
di Milano, essendo evi. 
dente che esso non fa che inspirarsi a quel si- 
stematico esautorarsi della rappresentanza na- 
zionale che è caratteristica di questo Ministero. 
(Approvazioni), 

Lamenta che îl Governo anche cotitto il pen- 
siero esplicito della Caznera, abbia creduto di po- 
ter sostituire all'amnistia l'indulto, senza intendere 
l'alto significato d'una politica che avrebbe can- 
cellato il ricordo delle sentenze dei tribunali ni- 
litari. (Vice approvazioni e commenti). 

Grandissimo silenzio si fa quando comincia a 
parlare l'onorevole PELLOUX. Il prosidente del 

ronsiglio comincia eol dire che non si meravi- 
glia dell'ampiezza di questa discussione, ma di- 
chiara di non essersi mai sentito meno colpevole 
di oggi. E spera di essere creduto da coloro i 
quali ricordano che sa assumere quando occorre 
le necessario responsabilità. 

Ripete quindi le sue dichiarazioni di lunedì : 
il prefetto di Milano credette sicuramente di es- 


quello che fece, © che alle dieci avra ricevuto 
risposta negativa: (Firissimi commenti în cario 
senso) loché dimostra che in questo incidente 
il Governo non c'entra. 

Un’interruzione dell'onorevole Ferri, il quale 
grida: Cicero pro domo, non è, per vero dire, 
molto gustata. L'onorevole Pelloux si stringe 
nelle spalle, e dopo essersi difeso si prepara ad 
attaccare. 

Io fui accusato — dice — di essere liberti- 


avevo creato (Vive approrazioni) 
non aver voluto istituire tribunali militari che 
pure mi erano consigliati, come pure non sono 
responsabile dell'art. 99 del Codice penale (Vicis- 
sime approvazioni 

La Camera si è fatta anche più nervosa. 

Il presidinte del Consiglio seguita a diro che 
concorda pienamente nelle dichiarazioni dell'ono- 
revole Sonnino (rariî comienti e interrazioni), @ 
accetta il suo ordine del giorno. Come accetta 
anche le sue osservazioni relative al’amnistia 
alle condizioni alle quali egli l'ha subordinata 
cioè che ci sia la sicurezza del mantenimento 
dell'ordine. (Vive approvazioni). 

L'on. ZANARDELLI che ha ricevuto due botte 
in pieno petto, parla per fatto personale. 

Dice che in certi momenti bisogna assumere 

di responsabilità, e che coloro i quali oggi 
udito l'onorevole Pelloux invocarono 
@ approvarono lo stato d'assedio. ( Viissimi com- 
menti). 

Delle vario proposte la la precedenza nella 

‘ell'on. Sonnino della quale l'o 
norevole ‘Barzilai chiede la divisio: 

La prima parte, in cui sì prende atto del pro- 
‘messo rispetto alle prerogative parlamentari, è 
approvata a voti unanimi. 

Sulla seconda parte, quella con cui sì sospende 
di deliberare sulle dimissioni, c'è l'appello nomi- 
nale, fatica particolare dell'on. Fulci Nicolò. 

Lordine del giorno dell'on. Sonnino è appro- 
vato con 176 voti, 86 contrari e 2 astenuti. 

Dopo di che comincia la discussione delle spese 
straordinarie per opere pubbliche. 

E io me ne vado. 


il reporter 
CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI MILANO. 
L'assassinio del comm. Notarbartolo. 


(Nostro telegr. part.) 
er o b (FL 


Al riaprirsì dell'udienza è richiamato il briga- 

diore Sacchi, quegli che firmò il verbalo di per- 
juisizione senza avervi partecipato. 

“Ta sua deposizione non essendo soddistacento, 

il teste sarà posto in confronto del capitano Or- 
tolani. 

Fotra quindi nell'aula il senatore Codronchi. 
L'aspettazione è grande. Questi si occupò alacre- 
mento per la scoperta degli assassini. Si convinse 
subito che frai colpevoli doveva esistere un uomo 

tente, perchè solo i ricchi e i potenti possono 
Tir sparire le tracce di un delitto. 

‘Ritiene che al delitto sia stato complice il per- 


al fatto. » 
foodo al ferierindo che quasto processo. è.sol- 
tanto il prologo di un dramma che_avrà lungo 
;lgimento. 
cia Codronchi, a domanda del Presidente, 
stabilisce che il Fontana all’epoca del delitto tro- 


vavasi a Palermo. Dice che il Fontana aveva 
rapporti coi malfattori di Villa Abate, coi quali 
l'on. Palizzolo era anche in relazione. 

L'avy. Aitobelli rilava che il teste accennò a 


parecchi. mancanti, di cui si facevano i pomi. 
vverisca indicasf*. 

L'on. Codronchi (teste) risponde: « Non faccio 
nomi, perchè sono troppi ». Spiega lor 
alle quali fonde la sua credenza trattarsi di di- 
versi mandanti, sembi enorme spropor- 
zione fra i rancori di uno sc!9 e l'enormità del 
delitto; solo l'unione dei rancori di perecchi può 
formaro l'elemento di odii sufficiente alla p*tP®- 
trazione del delitto. 

A proposito dei rancori del Palizzolo, il teste 
paria lungamente dei Banco di Sicilia e più spe- 
cialmente dell'inchiesta Biagini, del fameso man- 
dato di 5700 lire beccatosi” dall'onorevole Paliz- 
zolo; afferma che parecchi dei grandi elettori 
dell'onorevole Palizzolo sono capi della mafia. 
Infatti l'onorevole Palizzolo fu sempre eletto 
senza l'aiuto nè di Comitati, nò del Governo. 

L'avy. Altobelli domanda al testo: 

— Che impressiona le fece il proscioglimento 
del Fontana? 

Codronchi. Disastrosa. 

Aev. Altobeli. Durante il suo commissariato, 
l'onorevole Palizzolo fu candidato al Consiglio 
comunale della lista appoggiata dal Governo? 

Codronchi. Non mi sono mai occupato delle 
ste dei candidati. Se lo avessi fatte io, le avrei 
fatte certamente meglio. 

Altobelli. Ammira dunque alla neutralità! 
oriclu. Constato che nella lista dei candi- 
dati appoggiati dal Governo figurava il nome di 
una persona sospetta di mandato d'assassinio. 

Udienza pomeridiana. 
Milano, 6, ore 17. 

Si ritiene che l'onorevole Barbato sia stato ci- 
tato per equivoco. 

È inteso invace l'ingegnere Drago, che sa qual. 
cosa ai riguardi del Fontana. Egli afferma di 
aver ricevuto in Greola — durante la guerra — 
confidenze da certo Urbano, relative alla respon- 
sabilità del Fontana e del Palizzolo. 

Il teste, opporturamente interrogato, risponde 
che = Palermo chianque voglia assicurarsi un 
pane bisogna che si faccia mafioso nell'interesse 
doi signori e del Governo. 

Pres. Che entra qui il Governo? 

Teste. Altro che! Il Governo aiuta Ia maîia in 
tempo delle elezioni. Anche i Comuni ricorrono 
alla matia per mantenere la sicurezza del paese 
© per assicurarsi gli introiti daziarii. 


CORTE D'ASSISE DI CHIETL 
Contraffattori di monete. 
(Nostra corrisponder 


Chieti, 5 (R.). 

Ieri sera ad orà tarda alla nostra Corte d'as- 
sise, presidente Mortara, P. M. Bolognini, dopo 
quattro giorni di dibattimento, ebbe termine un 
Rrocasso importantissimo, che destò l'attenzione 

lella intera provincia. 

Tommaso Serafini di Ortona, commercianta uz® 
volta ricchissimo, già assessore municipale, can- 
didato sindaco, membro della Camera di com- 
mercio, e della commissione provinciale di ric 
chezza mobile, era accusato di spendita dolosa di 
monete d’argente francesi, da lire cinque, del 
conio di Luigi Filippo e della repubblica fran- 
cese, per una sorama rilevante. Coimputati della 
contraffazione erano due argentieri di Genova. 
che, appena ebbero sentore della scoperta del 
fatto, se ne fuggirono in America. Comparve pure 
in giudizio, accusato di complicità, Leandro Pe 
renich di Pescara. Questi era difeso dagli avro- 
cati Pellicciotti e Auriti 
Difentevano il Seratini gli onorevoli Riccio e 

oa: 

La parte civile era rappresentata dagli avvo- 
cati Hasini e Navazio. 
base al verdetto dei giurati, as 
solse i due imputati presenti, condannando i 
contumaci a dodici annì di reclusione ciascuno. 

La sentenza fu accolta con vero entusiasmo. 


Nostre INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Ieri sera S. M. il Re ha ricevuto l'ex deputato 
comun. Fabrizio Plutino, prefetto a disponibilità, 
e il generale Spingardi direttore 
servizi amministrativi al mi 


ina ha rice 
udienza il preterag ‘on Cella, nuovo ad- 
detto militare all'ambasciata di Germania. 
Senato del Regno. 


In principio di seduta, il presidente Saracco 
comunica che nel mattino di sabato scorso I'U*. 
ficio di presidenza, ed i senatori componenti la 
Deputazione incaricata di presentaro a S. M. il 
Re l'indirizzo in risposta al discorso della Co- 
rona furono ricevuti con la consueta squisita 
benignità da S. M. che ascoltò con particolare 
attenzione le parole del Senato, @ rispose ne 
termini seguenti: 

« Signor Presidente, Signori Senatori! 

« Mi associo con tutto il cuore all'augurio e 
spresso da questo Alto Consesso, chi 
parto del mostro reggimento costituzionale. Ho 

rma fede che nella presente Sessione l’opera 
del Parlamento risponderà pienamente alle spe- 
ranze ed ai bisogni dei paese. 

« La vostra saggezza, il vostro sperimentato 
patriottismo ne sono valida arra. 

< Vi ringrazio dei sensi di devozione che mi 
esprimote © faccio su di essi pieno assegnamento 
per vedere realizzato l'ideale che è nel cuore di 
ogni italiano: la Patria forte e prospera ». (Bene). 

‘Comunica în seguito la seguente domanda d’in- 

lanza: 

< Il sottoscritto desidera interpellare il mini- 
stro di grazia e giustizia per conoscere se in 
seguito all'ordinanza di non luogo a procedere 
emessa dalla Camera di consiglio del tribunale 
di Roma a riguardo della Società di navigazione 

merale italiana, egli sappia «he il Pubblico 

inistero o la detta Società iatenda procedere 
contro gli autori della denunzia, perché l’azione 
della giustizia abbia completo svolgimento. 
Betirao: Scalia ». 

Bonasi, ministro di grazia e giustizia, (dichiara 
che non può accettare l’interpellanza. 

Il presidente commemora quindi, cen un ele- 
vatissimò discorso, il compianto senatore Ruspoli 
e il discorso è accoito da vive e generali appro- 
vazioni. 

Alle parole del presidente si associa, in nome 
del governo, il ministro Bonasi. È 

Il presidente legge, in seguito, una interpel- 
lanza del senatore Pellegrini sulla legalità di al- 
cuni articoli del regolamento pubblicato per l'ap- 
plicazione della legge comunale e provinciale, 
che sono in contraddizione col principio di anto- 
nomie degli enti locali. la 

Il Senato approva quindi il progetto di legge 
che riconosce come campagna nazionale l'impresa 


AI palazzo Braschi. 
Stamani alle 10, sotto la presidenza del sotto- 
io di Stato all'interno, on. Bertolini, sì è 
Braschi la Commissione del 


Alla Consulta. 

Oggi alla 17 l'onorevole Visconti-Venosta mi- 
nistro degli esteri ha tenuto il consueto ricevi. 
mento diplomatico. 

Arrivi e partenze. 

E' giunto in Roma dal suo castello di Monta- 
naro il barone De Renzis, ambasciatore d'Italia 
a Londra. 


Pel prof. M. Pantaleoni. 

La Facoltà giurilica di Paris, con delibera- 
zione unanime, ha fatto voti perchè il ministro 
dell'istruzione, a coprire la cattedra di Economia 
politica in quell'Università. chiami il prof. Maffeo 
Pantaleoni, ano degl che maggiormente 
cnorano la scien». Î‘aliana, e che degnamente 
paò coprire una cattenzz Che vinta tradizioni 
veramenta splendide. Noi ci »UTuriamo che il 
ministro uccog'ierà il voto della Facuità di Pa- 
via, permettendo così il ritorno in patria di Uno 
degli uomini che più nè onorano il pensiero scien- 
tifico presso gli stranieri. 

Il procufatore generale di Palermo. 

Ha fatto il giro dei giornali di provincie, con- 
tornata da strani commenti, la notizia che il 
comm. Cosenza, attuale procuratore generale 
Corte d'appello di Palermo, sarebbe stato traslo- 
cato ad altra sele, in seguito alle risultanze del 
processo Notarbartolo a Milano. 

La notizia non ha alcun fondamento, eil guar- 
dasigilli non pensa menomamente, per quel che 
ci consta, ad allontanare il comm. Cosenza da 
Palermo, dove regge îl suo alto ufficio fra l'esti- 
mazione generale della cittadinanza. 

Sono del pari pienamente infondati ed ingiusti 
i commenti coi quali la notizia è stata accompa- 
gnata. Sta in fatto, Senza entrare în troppo mi- 
nuti dettagli, che la sezione d'acensa della Corts 
d'appello di Palermo, con sentenza del 29 feb- 
braio 1596, aveva chiuso il processo Notarbarto!o 
con unì non luogo a procedimento per insufficenza 
di indizi; in quell’epoca il comm. Cosenza non 
era ancora procuratore generale a Palermo, ma 
si trovava in Roma, addetto al gabinetto del 
guardasigilli Calenda. 

Il comm. Cosenza andò a Palermo soltanto nel 
1897, © dal maggio di quell'anno, con opera as- 
siduî e costanto sì diede @ riuscì u riaprire il 
processo Notarbartolo: ed è appunto in forza di 
requisitoria del pubblico ministero. in data 19 
marzo 1898, che gli attuali accusati vennero rin- 
ti prima'alla sezione di accusa poi al giudi- 
zio; ed è precisamente il comm. Cosenza che ne 
chiese il rinvio alle Assise di Milano per sus; 
cione, conoscendo le difficoltà e gli intralci c 
lo svolgimento del processo avrebbe trovato a 
Palermo. 

Sta dunque che il primo passo per lo scopri- 
mento della verità è dovuto al comm. Cosenza: 
primo passo che ha portato alle Assise di Mi 
ano due degli indiziati esecutori materiali del- 
l'assassinio Notarbartolo, e alla Iuee che dallo 
svolgimento del processo sta erompendo e che 
potrà portare allo scoprimento non soltanto de- 
gli altrì complici materiali del delitto, ma ben 
2nc2 degli autori morali finora riusciti a rima- 
nere nell'ome”® 

Tanto por la voilà 
Il posto di cancelliere d'ella Cassazione 

di Roma. 
La Giustizia di stasera pubblica 
Una questione che, nata appera da pochi 
fatta già acuta è quella della suc- 
posto di cancelliere della Cassazione 
di Roma, ora vacante per la morte del com- 
mendator Comparato. 

Grandi iniluenze si agitano per raggiungere 

mel posto, conteso tra cinque o sei aspiranti 
ra i ‘quali nn cancelliere di Cassazione, die 0 
tro cancellieri d'appello e qualche funzionario 
del ministero. 

Il primo presidente del supremo collegio però 
ha fatto proposta al Ministero di 
di cancellierecapo ad uno degli 
cellieri, che assumerebbe la 
della non Jontana promozioni 
sto progetto, che sembrerebbe Îa 
dall'onorevole Bonasi per ragione di deferenza, 


ha suscitato un certo fermento da parte di co- 
loro che eredono di vantare diritti più antichi dî 
preferenza. 

Ci augariamo che la risoluzione del ministro 


si ispiri ad equità ed imparzialità. 
Trattato di estradizione. 
Ieri, 5, nella sele dai 
tannica S. E. Philip Henry 
Carrie, ambasciatore straordinario e plenipoten- 
ziario presso Sda. Maestà il Re d'Italia, e il 
comm. Frances ie generale della 
pubblica di San Marino, scambiarono le ra- 
le del trattato di estradizione concluso il 16 
ottobre scorso in Firenze fa la Gran® Bretagna 
e la nominata Repubblica dai rispettivi plenipo. 
tenziari ambasciatore Lord Carrie e S. È. il se- 
natore Paolo Onorato Vigliani. 
Convegno nazionale dei ragionieri. 


Nel marzo 1900 avrà luogo a Firenze un con 


progetto di legge, che dovrà regolare l'esercizio 
della professione del ragioniere © quindi essere 
sottoposto all'esame e all'approvazione del Par- 
lamento nazionale, miri al riconoscimento dei di- 
ritti acquisiti da quella classe di ragionieri pro- 
vetti non diplomati, che per lunghi e notorii 


servizi, lavori e studi conseguirono il titolo di 
ragioniere, nonchè per interessare i senatori e î 
deputati a riconoscere la giustizia di questo voto. 

Compongono il comitato 114 ragionieri appar- 
tenenti a tutte le regioni d'Italia. 

Le entrate dello Stato, 

Dal pfospetto compilato dalla Ragioneria del 
ministero delle finanze delle principali entrate 
dell'esercizio 1° gennaio3) novembre 18%) raf 
frontato coll’esercizio per lo stesso tempo del 
1898 risulta che le tasse sugli affari hanno dato 
un gettito di L. $2,564,195 (con un in più sul 1S9S 
di 351,451), le imposte sui fondi rust: ci hanno dato 


756 (con 

in più L. 1317,0%), i sali L 3),55,113 (con in 
801,034), il lotto e le tasse sulle tombole 
33,332 (con in più L. 1,550. 


La Camera di commercio italiana a Parigi, 
igi, 6. — La Camera di commercio 


italiana a Parigi informa che il Governo fran- 
cese ha fissato a dieci milioni di litri, la 
quantità dell'olio d'oliva e di sansa d'origine 
e di provenienza tunisina che potrà essere 
ammessa in franchigia all'entrata in Francia 
dal 1° dicembre 189) al 30 novembre 1900. 


ig STI 
1 TEDESCHI NELLE CAROLINE. 
Berlino, 5. — Il Wolf Bureau ha da 
Mail 
« Il governo tedesco ha preso possesso 
effettivo delle isole Caroline e Palaos. La 
quarnigione spaguuola ha lasciato queste 


isole ». 


tedesco Elle Woerman. 

Dietro domanda del governo inglese, le au 
torità spagnuole hanno nperato una perqui 
sizione a bordo del vapore Flle Woerman, 
ma non vi hanno irovato nè fucili nè car- 
tuccie. 

L’'Elle Woerman ha 
agio. 

Madrid, 6. — Il presidente del Consi 
Silvela, rispondendo ad un’ interrogazione 
relativamente alla visita fatta al vey 
desco Elle Woerman, dichiarò che l' 
terra annunziò ufficialmente alla Sp: 
guerra col Transvaal e che la Spagna sì [i 
mitò a rispondere che avrebbe mant: 
Gna stretta neutralità. 

Soggiunse di non avere ricevuto alcuna 
notizia ufficiale sulla visita fatta all fille 
Woerman nelle acque spagnuole da una nave 
da guerra inglese. Se la notizia è psatta. 
rivolgerà un reclamo all'Inghilterra. 


ontinuato il suo 


ONORANZE A NOTARBARTOLO. 
(Nostro telegr. particolare) 


Palermo, 6, ore 15,0 (D. 8.) — Teri sea 
nelle sale dell'Associazione della stampa siciliana 
sî tenne una numerosissima riunione. V'interven 
nero le più spiccate personalità cittadine. Sì di 
scusse circa le onoranze da rendersi alla memoria 
di Notarbartolo. L'assemblea costitui un Comi 
tato, di cui furono nominati membri i! commen 
dator Fiorio, l'onorevole senatore di Camporeale. 
il principe di Paternò e& altri esimi cittadini 

inviarono telegrammi contenenti il risultato 
della riunione ai deputati di Palermo onorevoli 
Crispi, Bonanno e Trabia e al presidente del Con: 
siglio on. Pelloux 


disordini a Campi Bisenzio 
(Nostro telegramma: particolare). 
Firenze, 6, ore 10 (P.) — Teri sera, a Cam 
Bisenzio, scoppiarono grati disordini perchè mo! 
paesani pretendevano di accompagnare abusiva. 
mente in tram gli iscritti alla leva. 

Seguirono violente colluttazioni fra i cittadini 
e il personale tramviario. Venne ferito il con: 
duttore Nappini. 

Gili aggressori discesero nella località det 
« le Lame », fracassando con una fitta sassaiuo 
i cristalli delle vetture e ferendo 
giatori. 

Poi fuggirono verso Firenze. Firono arrestati 
cinque coscritti 


RINVENIMENTO DI UN CADAVERE. 
(Nostro telegr.. pari, 
ra; 6, ore $ 10. (Nonio) — Ieri in Ba. 
vari sì rinvenne, Sinistra del torrente Bi- 
sagno, il cadavere di certo Michele Se age. 
Su dì esso si riscontrarono ferite d'arma da ta- 
glio al capo. 
Si ritiene trattarsi di un 


UN ALTRO SINDACO UCCISO 


(Nostro t 


Torino, &, ora 850 (Bert). — lersera ai 


da fuoco e pe ” 
cise Carlo Caccato; siudeco de 
poscia Intitante 


FINANZIARIO 
Borsa di Roma 


Tram 4 Metalli — Ferriore ISS — 
Concimi 125 — Forni 152 — Zuccheri romani 149) 
— Valsacco 257 — Montecatini 215 i 

Cambi fermi: 106.10 — 2iSt 


Apertura Parigi 100 70 
Dalle altre piazze italiane: 
Raffinerie 470 

— Rubattino 5 
3 — Terni 


Parigi chiude 
8 00 francese 1! 

gnolo 69 27 — Meridionali 6 — Rio 117 
Borsa fermissima. 


Borsino in nuovo aumento 
Rendita 101 27 — Cred. fil — Metalli 233 — 

Ferriere 183 50 — Carburo 515 — Forni 155 — 

Condotte 22 — Montecatini 300 a 306. 


Boxavexiuna SeveRINI, Gerente responsabile 
Stab. Tip Carlo Mariani e C. 


Dentista L. Dell’Innocenti 


Via Serpenti, 72-A p. p. (presso via Nazionale 


e dentiere în © 


Premiata ACQUA DENTIFRICIA 


(Ferro China Pisieri 


(e la Salute? — L'uso d'cquesto liquore è 
‘ ormai diventato una neces. 

sità pei nervosi, gli anev 

i deboli di stomaco 


Il dottor G. RI 
l'Ospedale Maggiore 
« tagggioso nei 
« varie for: 
< infine nelle convalesce 
« tate ». 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di a 

medici come la migliore fra le ac: 


moma— ALBERGO TERINO — 
Fia 


Principe Amedeo, 8 (pros. Stazions) 
Aperto tutta În notte 


L. L50 e L 2,50 per persone 
tutto comprese. er'2 


Tariffa delle ins 


n 
LS SOrzIONIE Da terza paginm per ogni linea o spezo di inve L 0,50 | 2g1 


ANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA. | GRANDI FACILITAZIONI per 


abbonamenti ed inserzioni 


agli Stabilimenti di Bagni e Climatici Albergatori, industriali, 


Necrologio, Ringraziamenti, sce. ogni parola 19 contesieni 
PI A° DA CONVENIRSI. 


richiesta, il listino 


ES delle condizioni straordinarie abbonamenti 
gli abbonamenti a prezzi ridotti coi più utili e dilettevoli periodici illustrati d'Italia, 


e Produttori — i’Ammini istazione del FANFULLA spedisce 
per giù SS n 


i aedi Di lE aininisterzioneide del "PANFULLA Piazza S. Claudio N. 96 — ffoma ® 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 


| limpido ed interamente composto di sostanze vegeti 
simi anche quando la caduta giornaliera dei cape 


famiglia usate dell'ACQUA CHI \\XA MIGONE pei nos 
fatene sempre continuare l'uso € loro as 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e Ci — MILANO 


| aa to) 


0 salutandoli mi professo il I 
Dottor Gli 


tiglia grande per l'uso delle famigi 


Trovasi da tutti i Farmacisti, 
le aggiungere cent. 5Ò 


tta e F.llo, Porta S. Lorenzo, 46-48 © angolo 


Piazza 


Corso vit 


” MAGAZZINI INGLESI 


POLA e TODESCAN 


PRIMARIA CASA | 
in Stoffe è Confezioni ail 
ALTA NOVITÀ | 


ABITI per UOMO e per BAMBINI || tz: 


SORTOUT - PALETOT - ULSTER 
TOUT-MEME-PALAMIDON, 
SPECIALITA’ 
ARMOUR - SCHOLLER - VIGOGNE 
per abiti da società ed ecclesiastici 


ece.||° 


Importazione diretta dalle più rinomate fab- 
briche estere e nazionali. 


Accuratezza - - Eleganza 


Uffici appos ti perla spedi-| 
zione dei campioni. 


Î 
| 
| 
Î 
| 
| 
{ 
I 


INDIRIZZARE RICHIESTE 


ni (via Veneto) in base alla Sal:. 


tri vegetali 6.10. Costa in Roma la 


ESTEREL 


serait contester, — Meédaille d'Or Exposition Versaille 1597 - Diplòme d'honneur, Exposition Pris 1817 - Hora conconr, 
di Roma 199 — Dépot g8nsral: 91 et 96, Chemin de Franchevilie, a LYON — 


CHININA- «MIGONE 


_Profamata e inodora. 


reparata con sistema speciale 
fiori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 
stema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
2 cambia il colore dei cay 
|| e. ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati imm 
era cortissima. E voi o madri di f ! 


rerete un'abbondante capigliatura. 


La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovola migliore acqua | 
tta perchè igienica nel vero senso, e di grato profume e veramente "adatta agli 
| nsi attribuitele dall'inventore. Un bravo © buon parrucchiere ne dovrebbe essere sem 


al 
Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. Alle 


gua — Fratelli Tomeucci 


Ta sus da lEsfesaliolempt prisartà fee 
montagngot de l'Eaterei, Mi jiel det Alpes Marfumes ct dans lo best ‘pavsidu printemps perpitoei, est recoinue la pins sh 
des liqueurs de table. — L'Esterel fabriquée aver d’excellents alcools, joint à un goùt sui generi 


vasti © più assortiti di Roms — della Ditta A. Meroni | 
e RR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, (Palazzo del 


‘on materie di pri. | 


PEA BABI e BRILLANTINA di R. 

Firenze -7, Via Martelli - Firenze 
Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la Brillan- 
ina Nutini, a ciò renderli piegati e forti si mette 
la orecchio a orecchio il Pega-haffi, come è indi- 
cato qui sopra nelle tre figure. Passati 10 minuti si 
toglie il Piega-baffi, è così si troveranno fortemente 
piegati. La Brillantina Nutini è un fortissimo coef- 
ficiente perfarcrescereed allungare la barba ed i batfî. 


Pipe-Baffi . cont 1h |Sn cron 
Bott. Brillntina 75 


= riceverà franco di 
‘porto in tutta Italia. 
LIBRERIA. 
Libri si liquidano ribassati alla libreria Mer- 
cogliano, Vic Sì. Vincenzo, 6. 
BLOCCHI L. (00 ren L. 25. 


figli durante 


— essa notti 


eria Luciani, Corso 560 — H 
— Emporio di Profumeria, | 
î 
} 
: 


‘animale — 
Itosi — Gli 
animali parlanti — Rettili Umani — I misteri 
della Polizia — I vermini Umani — Ladroni 
mi — Briganta - I parassiti — 
i LTL xcieta — Confi- 
ti — I veri delin 
le peccati mor- 
— Storia di una 
i e buffoni 

po mor 
Fulmini — Il Car- 


denti rag 
quenti — I Miserabi 
tali — La fine del Mondo 
banda di Burattini — Pagli 
Anima di fango — Impiceati « 
Il Diluvio — Ter 
nefice. 


noli e 


VINO TOSCANO NUOVO 
Via Quirinale, 8 - Succursale $. Vincenzo Anastasio, 201 


L'Superore 
saponi esteri. 
6 alla portata 
vende a cey 


Primo e 
per la costruzione di Pianofo! 
da Chiesa 


PIANOFORTI da L 665 
ARMONIUM da L. 149 in più 
Grazdioso assortimento di 
ORGANI DA CHIESA 
proati ia abbr. perla spedizione 
Progetti e preventivi 
di qualsiasi entità 
| Premiato a tutte le Essosizioni estere e nazionali 

Torino 156, Gran Diploma d'onore, 5 Diplomi di 
Cooperazione. - Medaglia d'argento, Ministero di Agricoit.. 
Ind. e Comm. - Medeglia d'Oro Esposizione Arte Sacra 
per Organi da chiesa el Armonium 


Sigaretti di Grimanit & C.is 


ni Cannabis indica 


L più efiicace di 
tutti. rimedî co- 


AMARO, JULITA 


Liquore stomatico a base di vino 
BAROLO ecco, specialità LI d JULITA, Arona 


Di LIQUi 


i FABBRICAZIONE * SPEGALE DI RAM E COGNAC 


nastri, fiori, ecc, îl tutto @ ' 
prezzi di fabbrica: 


tutti i 


per uomo, per signora 
mbini, nonché un ricco 
nto izioni, 


abilimento tip. Gario Mer L, Via della Guardiola, 2! 


Grande, Liqueur | tonique trés digestive exceptionnellement bienfaisante 


À LYON PAR LES RELIGIEUX CAMILLIENS 
les Religionx Camiliiens 


ABRIQUI 


‘ec des: piantes aromatiques, récolties 


des plus agriables di 
Exposition Lyon IS7 - Grand Prix, Fx 
‘Concessionario generale per l'Italia Ing. G. ALBRICCI, Via in Arcione, 96 Roma: — 


Specialità della Farmacia PACELLI - Limo 


DOLORE e bruciore di stomaco, acidità (che guariscono 
tir ROLORE tie E carme di diarrea © adi dà) e catarro 

‘con l'uso della gustosissima CHIN. 
scente). L'uso continuato del bicarbonato di soda nelle malattie sudde 
gue e dà quindi debolezza, snervatezzo, ecc., © diluluzione di 
CHINA PACELLI perchè alcuni professionis 
la che può suocere alla salute — 
intatto e porti ia marca di fab fabbrica: Una Chin 


GUARIGIONE BREVE TEMPO! Se 1: noia, la voglia di far È 
ner PATIGIONE INDEEVE Taio 0 AC 
‘enpo con dolori N domato, tanto che quasi eta Î 

> migliorate il vostro sani 
cpo © vi grarirete. Il migi 
30 PACELLI che è dizeriilissimo ed 


DI CAPO spossatezza sia intell 
od altra occupazione, sonnolenza, nevraigie, li r 
con un BICCHIERINO di RROMETEEINA PACELLI ci 


È i 
Stomaco, genera un certo benessere che fa piacere. — Bottigtia L. 2. i 


NERVI pe 
cost Er Muzzo al capo © vesta, - 
tezza, ecc. Tutte le malattie del sangue ch sano dei 
si guariscono con le rinomate PILLOLE PACELLI. che fanno ritorn: 
petito e digerire dando forza, energia, gaiezza e colore al volto. A. 
1° per posta L. 2,65. 

Vendonsi presso 


loro cattiva nutrizione (ciò che poi dà la nevrastenia) 
rilasciatezza, isterismo, 


sturbi nell 


Regno e presso i signori A. Manzoni 
poli — Campisi, Palermo 


_ALBUM DELLE S SIGNORE che 


rare a erochet, ricami bolo, punto in croce, Alfabeti diversi. i 
re inviando cartolina taglia de L. 055 alla ditta Pacelli, L 


CASA SPECIALE IN 


PELLICCERIE 


CONFEZIONATE 


ALLA CITTÀ DI MOSCA 


F.lli POZZI MILA NO 


\C ultima novità in Pelliccerie col rel 
Corrente. 


Dirigersi 


j LE VERE, 
i LLOL ssa 
MESLUINDE I sio 
E UDISALGOOPERS | semidatgornim 


PREPARATE BADARE ALLE CONTRAFPAZIONI 


j DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
I H. ROBERTS & C. 


MITI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI È 


H. Roberts e Co. 


è 


Prezzo L. f e L 2 la scatola 

ROBERTS «a Co. 

della Legazione Britannica 
17, V 


337, Piazza S, Lorenzo in Lu: 


Ternabuoni, FIRENZE 
a, ROMA 


IN ROM» 


ESCLUSIVAMENTE 
presso la 


£* Ceramica Richard-Ginori 
Via del Tritone, 24 a 29 


Sociale I. 189 milion 
rato per L. 264,500) | 


avviso. PAGAMENTO civiDENDO. 


Sì fa moto ai portatori delle Azioni Soci: it liberazione presa dal 
giglio d'Amuinistrazione a datare dal ? Gennaio 1°0), sig oro arte one prova dal ( 
di tale servizio, contro presentazione ‘lella cedole 
per ciascuna Azione, cioè ital LL » saldo del dividendo 
quale primo acconto sil dividendo dell'eseri I 


1 delle Castello di godi sarà pagato in ragio; 
(aldo del dividendo dell'esercizio ISBSIDL co Sert Pagnto in ragione 


AVVISO PAGAMENTO INTERESSE SULLE OSBLIGAZIONI 4 «.. 

S' notitica che il pagamento dell'inter: fi n le rantesi al renniaie 
qulie Obbligazioni sociali di, avrà Inogo, a cominciare del purea eiata Senmaio 1 
B nche e Cass» inesricate di tale servizio, contro consegna dell 

Milono. Dicembre 1999. 


S, la somma di 


LA DIREZIONE GENERALE. 


Medaille d'or, Esposizione Campionale In 


EHE 


srumines dans les_massif 


fufairo et la plus bienfacsanie 
qualites SCE pi no n'o- 
itioo ee Ie 


ANNO xxx 


Prezzi d’associazione, 


In Roma e nel Regno, Massaua è 
Assab. . 
Biati dol 


<.+.. L 45 
l'Unione postale 


Centesimi 5 in tutta Italia 


Roma, 7 Dicembre 1899. 
— È na 


AI LETTORI, 


‘îengo a dichiarare che cesso con oggi 
dal dirigere il Fanfulla, e che sono e ri- 
marrò completamente estraneo alle tra- 
sformazioni che la proprietà del giornale 
sarà per annunciare. 
Roma, 7 Dicembre 1899. 
Cesare FaceLu. 


La votazione avvenuta ieri alla 

sull'ordine del giorno proposto. dall’on. 
erà, a modo mio di vedere, fra le 

parecchie incognite della vita politica © par- 
lamentare italiana: poichè non sarà fi 
contestare che tutto, ierì, sia stato spropor- 
zionato: nella causa è nell'effetto, nei mezzi 
* nel fine, nella preparazione e nello svol- 
simento della battaglia per l'incidente del- 
Pon. Turati 

Una cosa è apparsa, innanzi tutto, eviden- 
tissima: che l'on. Pelloux non aveva avuto, 
în quel minuscolo incidente, alcuna respon: 
sabilità. E il presidente del Consiglio ha te- 
auto a dichiararlo e a provarlo, affermando 
anche la teorica che non sono obbligati sem- 
pre i ministri a cuoprire i loro dipendenti, 
uando hanno convinzi 


sicura che ab. 
ano fatto male. 
La difesa che l'on. Presidente del Consigi 


ce di sè stsso fu quella di un galani 
intera la verità, come fu indubbi 
mente giusta la te da lu: messa in 
nanzi. Ma confessa non mi è ancora 
scito di persuadermi che fosse necessaria 
tanta solennità di dimostrazione nella difesa, 
l'affermare quella teorica fosse condi 
zione indispensabile del dibattito. 

in fondo in fondo l’onoraxole Turati aveva 
avuto la sera di sabato un divieto che la 
mattina era stato tolto: e io non nego che 
‘onorevole Turati non avesse grande ra- 
gione di pensare © di dire cle egli, come 
fittadino e come deputate, non credeva op- 
portuno di prestarsi a siffatte coutradizioni. 
Ma la verità è che, in cento o in mille casi, 
le sutorità politiche banno dati prima e poi 
revocati ordini di questo genere: lochè può 
limostrare che nelle leggi italiane i punti 
oscuri abtondano quanto i periedi senza 
srammatica, 0 che le aut: rità che debbono 
applicarle non hanno idee precise del loro 
liriio e del loro dovere. È sì potrà deplo- 
are l'una cosa e l'altra: ma da questo, a 
impegnare una battaglia în piena ragola, con 
intervento dei generali e delle riserve, per 


che di 


na incidente di questo genere, molto, troppo 
ci corre. 

1 divieto imposto all’onorevole Turati non 
costituisce, d'altronde, un fatto singolo di 


cui ci fosse ragione d'essere sorpresi. Non 
intendo di entrare in merito nè di pronun 
ziarmi in nn senso o în un altro: ma dico 


che ci sono «l*putati ai quali non è mai con 
sentito di prender parte a una riunione pub- 
blica di qualsiasi genere: soggiungo che 
di questi casi nessuno oremai più si occupa, 
e dànno tutt'al più origine a qualche inter- 
rogazione malinconica e solitaria. Ed io sono 
interamente persuaso che il presidente del 
Consiglio non si è mai sognato di imporre 
4î suoi dipendenti di agire a quel modo, e 
che avrà anzi, non di rado, frenato il loro 
zelo con qualche ramanzina da levare il 
pelo; però dopo averli difesi dinanzi alla Ca. 
mera e avere assunta la responsabilità del 
loro operato. 

Ora, notiamo: quei deputati, sono deputai 
etfettivi. La legge dice che un deputato deve 
avere, oltre il voto degli elettori, anche la 
convalidazione della Camera, la quale — e 
Dio mi guardi dal dire che farebbe bene — 
potrebbé, e în certi casì lo ha fatto, annul- 
senza neanche dire perchè un’elezione 
iarata non contestabile L'onorevole l'u- 
trova in questa condizione: anzi 
una condizione del tutto diversa. 
non intendo entrare nel meri 
dalla legittimità o meno dei tribunali mil 
tari e delle loro sentenze, io non debbo 0c- 
euparmi. Dico solamente che la Camera lia 
parecchie volte riconosciuta la legittimità di 


Anche qui 


tuei tribunali e di quelle sentenza: e che in 


anche dichiarata nulla 
‘malche elezione. La Camera può mutare av- 
viso: posso anche desiderare che lo muti. 
Ma fino a quando non lo abbia mutato, non 
so come si pussa negare che l'onorevole Tu 
cati è un po meno deputato di altri che pure 
Si sono rassegnati senza tanto chiasso ad 
ordini simili a quello da lui ricevuto... 
Hi come mai, dunque, si è voluto fara ieri 

@ por lui quell) che non si è fatto in pas: 
suto e per altri? Lo so: dicono molti che un 
ittadino diventa deputato pei solo fatto della 

elezione. E' una teorica come un'altra; non 
Vaglio nè consentirla, nè contrastare; ma 
ffatta teorica implica 
cile problema di diritto costituzionale, 
bene come 6 perchè 

ieri, preso l'iniziativa 


ossequio a queste ha 


li risolverla in via incidentale, con una na 
seu ossariamente incompleta, î 
ussione neci Resa 


tive parlamentari, che io 
base più salda di tutte ] 
Ma nin è lontanissimo il gisrno =. quel 
srerogative furono, 0 parvero, ben 

Fonti offese che col divieto fatto ad un de- 
putato sub Judice e fino ad ozgi ineleggi 
Può darsì che le aceuse di violazione 


atm se, 


- - - + » 33 17 d,00 
Direzione ed Amministrazione: 
PIAZZA S. CLAUDIO, N. 96 


rane 


8 4,50 


delle, prerogative parlamentari fossero er- 


non Îo 40, non è ora il m 

cuterne. Ma È un fatto che le acero Ci 
furono: e non ricordo che tutti coloro i quali 
si sono mostrati così solleciti, oggi, di quelle 
prerogative, fossero, anche in quéi giorni, 
fra i difensori delle prerogative medesime. 

Il presidente del Consiglio dichiarò che il 
governo non deve sempre assumere la re- 
sponsabilità dell'operato dei suoi dipendenti: 
ed io ho già detto @ ripeto che è teorica 
sana e teorica giusta. 

Ma io non conosco verità assuluta che 
non si presti a qualche restrizione. Il pre. 
fetto di Milano non ha pel suo ufficio ob- 
ligo di essere un maestro di diritto costi 
tuzionale, e non ha, sopratutto, obbligo 
seguire, per quanto autorevolissima, la scuola 
dell'on. Sonnin 

Il prefetto di Milano, piuttosto che af- 
faunarsi intorno a una /ege condenda, deve 
eseguire quella che è lege condita. Uzgi, s* 
condo la legge di cni si potrà discutere, che 
sarà bene abrogare, ma che oggi impera, 
l'on. Turati è un ammonito e un sorvegliato 
della polizia. Per tassativa disposizione di 
legge, il prefetto di Milano doveva fare quel'o 
che fece. Avrebba potuto non farlo, avrebbe 
fatto bene a non farlo; ma avrebbe fatto 
bene come uomo politico, mentre avrebbe 
faito malissimo come funzionario. 

Oca mi pare giusto di chiedere: nella pre 
fettura di Milano ci deve essere un esscu 
tore di leggi o un professore di diritto co- 
stituzionale ? E se ci deve essere un sem 
plice esecutore di leggi, potrà bene il Go 
verno pensare che ci vuole nell 
certo tatto e una certa misura; potrà bene 
pensare che un funzionario troppo rigido può 
avere un'altra destinazione che implic 
nori responsabilità; ma non credo che possa 
condannarlo come un colpev 

È il presidente del Consiglio, così pronto 
ad assumersi cavallerescamente il pondo di 
tanti peccati non auoi, così deriso nei suoi 
propositi, così ris.luto nell'affrontare tutte 
le battaglie, perchè mai — pure essendo nel 
vero e nel giusto — cominciò proprio iei 
ad applicare un concetto diverso di governo? 
Proprio ieri, per un caso assai piccolo, alla 
vigilia di un avvenimento che può avere non 
poca influenza in tutta quanta la. politica 
dello Stato? 

Perciò, ripeto, la votazione di 
sembrata una singolare incognita di cui non 
sarà facile, almeno per ora, rendersi conto. 
Sapremo forse a suo tempo che cos 
sconda sotto il velame delli versi stra 
tanto di una cosa possiamo compiacerci: che 
si è chiaramente, esplicitamente affermato 
da ogni parte il rispetto alle pubbliche li- 
Lertà, e si è accennato con precisione d’in- 
tenti ad una politica di pacificazione sociale. 
È se per raggiungere questi due obiettivi 
sarà necessario sacrificare il prefetto di 
Milano, me ne dispiace per lui, ma dico che 
si è falto bene: perchè ho sempre pensat» 
che l'indivi fuo sia nulla dinanzi all'interesse 
dello Stato. 


DA 


forno PER forno 


Raccontai l'altro giorno la storia della torre, 
o baluardo che sis, delle mura aureliane dove 
un pittore entrò e rimase parecchi anni senza 

raro l'affitto. 
PAÉnost'altra è anche più originale, toccata a un 
amico mio che riusci, senza teneplacito del Go- 
Verno, a essere un impiegato dello Stato con sti- 
pendio fisso e con diritto a pensione. Ora il pove- 
Tetto è morto, ed è morto seapo!o; dunque rac- 
contando la cosa non corro rischio di far danno 


San Niccolò, 
l'ospitalità di un po'di posto alla tai i 
di En altro nostro comune amico, impiegato în 
un dicastero. 3 

‘Tn quella stanza entrava ogni tanto il capo se- 
zione da ci l'impiegato dipendeva; © perché l'a- 
falco giornalista era par)atore piacevole © aveva 
Sempre qualche corbelieria, qualche aneddoto, 
Qualche storiella da raccontare, il capo sezione 
i'tratteneva lì volentieri, e offriva qualche volta 
Èl Fuocontatore un sigaro per invogliarlo a con 


ta © forno andarono a chiamare d'rgen: 
licopiegato perché la sua giovine mogli 
i dolori del parto. — 5 

de Tome si fa! dovrei prima scrivere _ 
‘di queste Jettera che il: caposezione, a- 


ti servo subito ie, 
è oramai ho già 


pid love amico È minuta Jettere © 
più d'une eco dare dagli nscieri ui tavoligo 
pià grande, e a chi avesse. bisogno di cercarlo 


l'orario di tutti gl 
‘sendo entrato alle undici invece che alle no 


Altri, che una mattina, es- 


credette suo dovere di entrare dal caposezione e 
Ci ere di \posezione, 

Fi otco è tn tratto scoppiare un fulmine a 
giel sereno, anzi due falmini uno dopo l'altro: 
l'ocenpazionè di Roma nel 20 settembre 1870, e 


fl trasporto della capitale nel io del 1871. 
Il nostro giornalista aveva continuato imper- 
turbabile a far tatti i giorni le ore d'ufficio, © 


considerare sè una cosa talmente attaccata a 
quel dicastero, che a nessuno poteva venire în 
mente una possibile non che probabile separa- 
zione. 

E quando si cominciò davrero a pensare allo 
sgombero, e le carte si chiudevano nei cassoni, 

mobili s‘imballavano, il nostro uomo che si 
era visto portar via la tavola su cui aveva scritte 
tante pappolate nelle corrispondenze ni giornali 
di provincia, entrò una mattina come un uragano 
nella stanza del caposezione, e lo abbordò sen 
z'altro così 

— Dunque, cxvaliere, ha pensato ame lei? 

è che cosa aspetta ? 

— Come sarebbe a dire? 

— Sarebbe a dire che occorre un decreto di 
Sua Eccellenza il ministro per regolare la mia 
posizione. 

— La sua posizione? 

— Così è, signor cavaliere. Da ciîque anni i 
vengo tuttii giorni in ufficio, fo il mio orario 

errate, bo evito fc drm 
suoi elogi, signor cavaliere, e ora lei permette- 
rebbe che io venissi a Roma a mio rischio e pe- 
ricolo ? 

— Ma veda un po, qui c'è un equitoro. 

Nessun equivoco, signor cavaliere 

È qui il nostro uomo ne disse tante € poi tante, 
che ii caposezione 
divisione, il capodi: 
rettore generale, il direttore generale ne parlò 
al segretario generale (i sottosegretari di Stato 
non erano ancora stati inventati) e la conelu 
sione fa che un deereto firmato dal ministro no- 
minò al posto di vicesegretari 
vanotto. 

È fia, finchè visse, un impiegato modello, niente 
“fatto peggiore di tutti gii altri. 

È un bel capitolo nella storia documentata 
della burocrazia italiana. 


In un paese dove vige il divorzio asriva al tri- 
bunale la domania di una moglie che chiede la 
separazione legale. È poichè la domanda occorre 
sia accompagnata dalla esposizione delle ragioni 
Che consigliano il divorzio, la moglie ne accenna 
una sola; ed è veramente originale. 

Ella espone dunque che il marito ha una sîn- 
golare predilezione per i polli arrosto. E questa 
predilezione è così intensa, che non c'è caso, 
quando il pollo viene in tavola, che egli ne offra 
un'ala o una coscia alla moglie. Lo mangia tatto 
per sè. Ma questo sarebbe nulla, e c'è molto di 
peggio. Quando il marito ha finito di spolpare 
fino all'ultimo braadeilo di carne, raccoglie gli 
ossi, lì ripulisce col coltello, li rende lucidi, 
li fa danzare sulla tavola come fossero burattini, 
poi volto alla donna le dice 

— Guarda un po, moglie mia, come ti ridur- 
rai quando sarai morta. a 

La povera donna non può più resistere a que- 
sto scherzo crudele, e chiede di divorziare. 

Vedremo se i giudici troveranno sufficiente la 
ragione per accogliere la domanda. 


E anche questa è da contar. 

Il eritico drammatico di un giornale viennese 
rendendo conto, son pochi giorni, della rappre- 
sentazione del Mercante di Venezia di Shake- 
Speare attribuì erroneamente il dramma al Grill 
partzer, autore tedesco di alcune tragedie com: 
presa una celebre intitolata L'A vola. 

Îl giorno dopo ilgiornale stampava la seguente 
lettera giuntagli per la posta: 

« Signor direttore, 

« Vi sarò obbligato se vorrete annunziare che 
il dromma 7! Mercante di Venezia non è, come 
voi avete stampato. di Grillpartzer, ma è mio. 
Il mio collega Grillpartzer non avrebbe mai | 
vuto il coraggio di scrivere un’opera drammatica 
così antisemita come il Mercante di Venezia. 

< GUOLIELMO SHAKESPEARE >. 

Come burla potrebbe parere mediocremente fe 
lice. Ma il bello è che il direttore di quel gior- 
nale, poco addentro nella storia della poesia e 
della letteratura drammatica, credette autentica 
la lettera, immaginando che Shakespeare e Grill- 
partzer fossero dae autori viventi, e stampando 
la rettificazione chiedeva scusa dell'involontario 
errore. 

Cè degli ingenui — pare impossibile — anche 
nel mondo dei giornalisti. 


Sii 
Per finire. Î 
in una compaguia drammatica, e non d'infimo 
ordine. 


Entra una mattina alle prove uno degli attori. 
Si accosta alla tavola ove è seduto il capocomi- 
co, € deponendo con gesto tragico. nn quaderno, 
dice dignitosamente : È 

— {o non recito questa parte Provveda lei, 
signor cavaliare. 

"2 E perché non vuoi recitare? 

_ Perchè è una parte d'imbecille. 5 

È non capisci il tuo vantaggio? Puoi reci- 
tarlg benissimo senza venire neanche una volta 
allo prove. 


=—en—_==— 


© PARLAMENTI ESTERI 


AI Reichstag. 

Rertino, 6. — L'ordine del giorno reca la di- 
scassione del tto di legge presentato dai 
deputati nazionali liberali, tendente 2 permettere 
fille associazioni di qualsiasi specie di mettersi in 
rapporto tra loro, E 

'Blima della discussione il cancelliere, principe 
di Hohenlohe, dichiara che il governo accetta il 
Pref approva in prima © seconda lettura il pro. 
getto di legge proposto dal nazionale-liberale 
Fiassermann. che permette alle associazioni poli- 
tiche di tutti gli Stati tedeschi di federarsi fra 
lorò. ; È 
fstarono contro il progetto sultanto i partiti 
destra. 


Alla Camera austriaca. 
Vienna, ©. — Si riuvia alla Commissione del 


di 


dei 


Vienna, 6. — La Commissione del bilancio 


della Delegazione austriaca ha terminato la di- 
scassione generale ed ha approvato il bilancio 
degli affari esteri senza modificazioni. 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 
Opportunità di un assalto a Ladysmith, 


Pretoria, 2. — Un Consiglio di guerra 
sì è tenuto stamane al quartier generale 
boero e vi si è discussa l'opportunità di un 
assalto a Ladysmith. 

Stsmane si udì un vivo cannoneggiamento 
in direzione di Mafeking. 


IL GENERALE CLERY. 
‘rere, 6 — lì maggior generale Clery 
assunse il 2 corrente il comando della divi- 
sione inglese. 


gi 
UNA FONDERIA REQUISITA. 
Londra, G. — i giornali boeri annun- 
ciano che il Governo del Transvaal ha re- 
quisita la fonderia Bezbie a Johannesburs, e 
se ne serve per procedere alla fabbricazione 
di bombe e di altri proiettili. 

lla stessa fonderia procede pure 
struzione di piattaforme girevoli, per il fa. 
moso cannone Longton, una parte delle quali 
vennero mandate sul teatro delle operazioni. 

Un altro bombardamento a Ladysmith. 

Londra, 7. — L'Eeio pubblica un'edi- 
zione speciale contenente il seguente dispar 
cio da Ladysmi n data 2 corrente: 

« Subimmo il 3) novembre un bombarda- 
mento più grave di quellî dei giorni scorsi. 
Un cannone di grande calibro, montato su 
Lombards'Kop, domina completamente la 
città. li bombardamento continuò il 1° cor- 
rente. ll nemico cominciò il giorno succes 
sivo un cannoneggiamento metodico. Alcuni 
colpi di fuoco furono efficacissimi. Le nostre 
tende vennero distrutte. Regna xrande emo- 
zione. Trentadue cannoni sembrano disposti 
attorno a noi a buona portata ». 

Londra, Il corrispondente dell’Echo 
da Ladysmith telegrafa che il bombardamento 
del 2 corrente contro la città, dannegyiò pa 
recchi cannoni inglesi 

Il Daily Mail ha da Ladysmith, 8) no 
vembre 

La fanteria montata fece due sortite da 
Kimberley, nelle quali ebbe 2 morti e 40 
feriti 

Non si conoscono le perdite dei boeri. 

il Morning Post ha da Esteourt, 4 cor- 
rente: 

Tutto va bene a Ladysmith. 

I MOVIMENTI DEI BOERI. 

Londra, 7. — ll Daily Telegraph ha da 
Esteourt, 1 corr. 

Seimila boerì si preparano ad impedire agli 
inglesi il passaggio del fiume Tugela. 

Îi Daily Ners ha da Sterkstrom, 1° cor- 
rente: 

I boeri sono Stati rinforzati ad Aliwal North 
ed opporranno resistenza al generale Ga- 
tacre. 

Queenstown, 2. — I boeri dunneggia- 
rono il ponte della ferrovia sul Theebus. 

Si crede che abbiano occupato Steinsburg. 


Kriger vorrebbe togliere l'assedio a Ladysmith, 
Londra, 7. — Il Gode annunzia che il 
presidente della Repubblica sud-africana, 
Krizer, consiglierebbe di togliere l'assedio 
di Ladysmith e di concentrare le forze boere 
sulla linea di difesa di Pretori; 
A KIMBERLE® 
Kimberley, 1. — Tutto fa ritenere im- 
minente un combattimento a Spytfontein. I 
boeri, il cui numero aumenta continuamente, 
fortificano le colline circostanti, 

Durante la sortita del 28 novembre, la 
guarnigione di Kimberley s'impadroni di quat- 
tro ridotti; ma dinanzi al quinto, sopraffatta, 
dovette ripiegare. 

Il colonnello Turner e 24 uomini rimasero 
uccisi e 26 feriti. 


BETIS IEEE, 
ANCORA LA BATTAGLIA DEL MODDER. 
(Nostro telegramma particolare). 

Londra, 7, ore 14(Dick}. — Informazioni 
pervenute allo Standard tolgono ogni valore 
alla vittoria del Modder. Gli inglesi furono 
costretti a interrompere l'avanzata. Le per- 
dite dei boeri furono esigue. Essi rimang. 
accampati in forte posizione a sei miglia del 
Modder. Un'altra force colonna minaccia di 
fianco il generale Methuen per ora accam- 
pato sulle rive del fiume: 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giostizia. 

Parigi, 6. — Il teste Puybaraud, diret- 
tore dei servizi d'informazione delia polizia, 
nella sua deposizione afferma che la Fede- 
razione delle Leghe nazionaliste, antisemite 
® realiste aveva per iscopo la restaurazione 
del duca d'Orléans sul trono di Francia. 

Guérin contesta la deposizione dei teste 
Puybaraud. 

(Questi invece la conferma, aggiungendo 
che era siato perfino designato il triumtirato 
per la direzione delle Leghe ciniederate © 
che Déroulède faceva parte del trinmvirato. 

Malgrado le insistenze dell'avvocato difen- 
sore di Guerin, il testimonio Puybaraud ri 
fiuta di dire i nomi degli altri due triumviri. 


Torino p* 
A Trerine premo Cirio Mineto, Via $ 
per ia sica 
sensori della Cas di Pu 
la Francia esclusivamente presto il tig. A. Sciorell, Pi 
a Frgacia È ig-A. Sciorell, Piazza 
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PUBBLICITÀ. 


Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele 
Teresa, 7 
esso fratelli Catareto di Francesco 
esclusivamente dai sigg. Guarnieri o MBller, mec 
Pubblicità Bontempelli a Palermo > * 


Pagamento anticipato. 


Simpegna una viva discussione tra il pro 
ratore generale Bernard, il testimonio Puy 
baraud e gli accusati. A 

Questi ultimi affermano che tutte fe loro 
dimostrazioni furono fatte per rispondere alle 
dimostrazioni antipatriottiche. 

Il procuratore generale Bernard dimostra 
che il vero è invece il contrario 

L'udienza è quiadi tolta. 

Parigi, 7. — Devaux, essendo ammalato, 
non assiste all'udienza 

Blanc, ex prefetto di polizia, conferma l’al- 
leanza delle lesho dei patriotti, antisemita e 


realista. Dichiara che Guérin riceveva sus- 

sidi dai realisti © ritiene che Derou!ède fa- 

cesse altrettanto. Aggiunge che le dimostra 

zioni nazionaliste furono preparate dalle le 

ghe, senza essere siute provocate da con 
strazioni. 


rivoluzio! 


nel Nord del Got 
IL CONGRESSO SOCIALISTA. 
Parigi, 7. — Il Congresso social 
deciso che la lo:ta di clusse vieta ai 
listi di partecipare al G 


tranne in casi eccezionali ch 
terminati dal partito; el ha uu 
cialisti a ce di ottenere funzioni elet 


tive per espropriare la class alisti 
PRETESTI 

Il conte di Torino in @reeia 

Ai Il conte di Torino è giunto 
è fu ossequiato alla stazione dal minisir» di 
Italia, diea d'Avarna e dal personale della 
Legazione. S.A. R. è scesa alla Legazione 
d'Italia. 

Sua Altezza si è recata quindi sl palazzo 
Reale a far visita al Re che lo trattenne in 
lunzo colloquio e gli conferi la Gran Croce 
dell'Ordine del Salvatore. 

li Re ha poscia restituito la visita al conte 
di Torino all Legazione italiana 

Stasera al palazzo Reale ha avito Inogu 
un pranzo di sala in onore di Sì A. R il 
conte di Torino. 

Un banchetto del console italiano a La Canea. 

(Nostro telrgr. parti 

La Canea, 7, ore 15,3) 
sole Medana ha offerto nella Stia pa 
un banchetto, al quale intervennero i 


p, lx principessa Mar 
autorità cretesi e italian 
Una visita di Lounet all'Esposizione. 

Par Il presidente della 
blica, Loubet, ha visitato s'amani i p; 
esteri dell'Esposizione posti lungo la Se 
Egli fu ricevuto dai rappresentanti dei com: 
missariati e dagli architetti. 

AI padiglione italiano erano a ricevere il 
presidente Loubet, che era accompagnato 
dal ministro Millerand,1l segretario generali 
comm. Mantegazza, l'ispettore superiore del 
ministero, cav. Rubino, ed il conte Salvadori, 
uno degli autori del pro etto del padiglione. 

Il presidente Loubet volle essere minuta- 
mente informato della destinazione del pa 
diglione, e rivolse parole Ìusinghiere al com- 
mendatore Mantegazza, manifestando la sua 
alta soddisfazione per l'imporiante concorso 
dell’Italia all'Esposizione. 

Quindi si fece presentare l'ingegnere conte 
Salvadori e lo complimentò per Îa bellezza 
del disegno e per la esecuzione sulla quale 
il commisssrio generale Picard aveva richia- 
mato la sua attenzione. 

La visita fu quasi improvvisa, avendone il 
presidente Loubet manifestato il desiderio 
solo l’altro ieri. 


LETTERE MILANESI — 


La mostra di Segantini. 
Alla Permanente s'è aperta una ts; 
delle opere di Giovanni Segantini. (n 


esposte a Milano, e postume) e amatori del bell, 
vi accorrono in irotta. 

L'esposizione non è completa, come hen si può 
immaginare, tuttavia l’osservatore può seguire 
loscilappo dell'artesegantiniana, dai prisuordî agli 


ultimi lavori, poichè documenti e studi ne rive- 
Jato i varii stadi, O povero Segantini, povero ar- 
tista, che sorridi ne! bronzo del Troubezkoi, come 
© guanto dolorosà è questa esposizione potente! 

fi trittico dell'Anyadina. (i tore fece 


Comitato dell'Esposizione di Parigi un dise- 
23 Doreriezo) a Folino sco io sci 
‘senta, naturalmente purtroppo, incompleto. Il 

tico — Dio mi perdoni i miei scarabocchi — cor 
prende tre grandi tele di paese alpestre; l'alta 


Eagadina, co’ suoi ghiacciai, colle sue guglie roo- 
ciose, sfidanti il tempo, illuminate vivamente dal 
sole, o ombrate d’inchiostro, dalle nubi tempora 


lesche. La prima tela è la Vita: un pianoro vende, 
la vita della terra; popolato di mucche, di gio- 
venche, di gruppi di contadini; © sul davanti a 
sinistra, seduta sulle enormi radiei di ‘un pino, 
una madre allattante il bambino. Una mucca che 
mugge alla luce presso ad un Îaghetto in cui si 
Specchia la luna sparente. 


LÀ 
i 
UR 


La luce rosata dell'alba fa rosseggiare gli ul- 
timi picchi bralli della montagna, ed annunzia 
la vita. Su questa tela, in una Iunetta è il s0/fio 
della vita, personificato da un ni 

Nel comparto centrale — il 
‘tina meravigliosa opera d'arte — è la 


potente, el 
Vatura: Un 


sentiero sull’Alpe,che ha per sfondo una magistrale 
linea di montagne lontane, dietro cuî s'annunzia 
il sole trionfante, in un cielo che sembra tre 
mare © palpitare all'arrivo del sovrano. Questo 


DA GENOVA. 
Causa importantissima — Morto in un berrone — Marito me 


‘enova, 6 (Nemo). — Oggi finalmente nanti 
la prima sezione di questo tribunalo nel gran- 
dioso salonetto del palazzo Ducale avrà prinsipio 
la causa importantissima dell'investimento tra î 
piroscafi Ordigia è Mari Pavvenuto nientemeno 
che il 21 luglio 1895. Nel disastro perdettero la 
di cento persone e la causa si trascinò 

per più di quattro anni principalmente per i 
gravi interassi che vi sono în giuoco. 

La Navigazione Generale, cui appartiene 

citata come civilmente responsabile; in- 

numerevoli sono la parti civili e i difensori, va- 
rie le perizie @ controperizio e ci vorrà tutto l'a: 
came e l’enargia dell'ottimo presidente cav. Go- 
nella per riuscire a districare l'arruffata matassa 

a far sì che vera giustizia venga resa. 
— Ieri venne rinvenuto in un burrone Im 
il torrente Bisagno,a vazii chilometri da Genova, 
il cadavere di certo Michele Sciaccaluga agricol: 
tore. Finora non potè assodarsi se si tratta di 
delitto o di disgrazia, potendo le due ipotesi es- 
sere abbastanza avvalorate. 

L'autorità indaga, anche perchè si sussurra di 
antiche rivalità (ra coloni di quelle local 


1 tribanale condannò a due mesi di re- 


© elusione un certo. Alfonso Spina, colpevole di 


maltrattamenti verso la moglie. Trattandosi di le- 

sioni e di deturpazioni permanenti il pubblico mi- 

nistero aveva richiesto una pens assti maggiore. 
DA PISA. 

Bonsigio provecia oi dela Deputazione provinciale. 

Pisa, è (G. C) — Il Consiglio provinciale è 
convocato per il giorno Il corr. per discutere il 
seguente ordine del giorno: Comunicazioni — 
Ratifica di deliberazioni d'urgenza — Dimissione 
del presidente del Deputazione provinciale e dei 
componenti la medesima ed elezione della nuova 
Deputazione provinciale. 

L'avv. cav. A. Lecci ha dato ie dimissioni da 
presidente della Deputazione provinciale unica» 
mente per ragioni professionali, che al presente 
non gli permettono più di potersi occupare util- 
mente delle attribuzioni che porta quella carica. 
Erano corse voci che causa di tali dimissioni 
fossero dissensi sorti.4ra lui el il Consiglio, o i 
componenti Ja Deputazione stessa, Posso assicu- 
rare che in tutto ciò non vi ha nalla di vero, 6 
prova ne sia che il Consiglio ha approvato il bi. 


cielo, di cui materialmente si vedono le onde la- 
minose, 6d î raggi del sole, è veramente abba- 
“gliante ed è veramente un’opera superbamente 

la. Solla Naiura, nella Iunettà sovrastante, è 
una veduta netturna di S, Moritz — non si sa 
bene capirne il perchè, se non fosse per un 
contrasto di luci che avrebbe giovato a_ vicenda 
alle due tele. 

La terza tela, La morte, è una desolata stena 


di dolore, nella grandiosità della montagna se- 
polta sotto la neve. Da un casolare, il tetto del 
quale pare affondare sotto l'immane peso della 
neve caduta, due uomini tolgono una'bàra: mén 
fre un gruppo di donne attende sulla via, ed 
una slitta, cui è attaccato un cavallo, servirà 
per il trasporto funebre. (uanta desolazione, 
quanto scontorto, quazto pauroso silenzio si spri 
giona da questa tel 

E quasi sembra che un presentimento corresse 

r la mente dell'autore della sua prossima fine, 
lassù, fra le nevi eterne, mentre la bufera im- 
perversava terribile. Sopre questa tela è un an 
gelo che nuisce due anime volanti in cielo. La 
cornice è completata da due medaglioni centrali : 
due donne nude che rappresentano l'Fdeltreiss e 
il Rododendro, i fiori delle Alpi. 

La cornice delle due tele laterali, è sormontata 
da un fregio di vette alpine, sulle cui cime stanno 
dei camosci. 

Quest'opera — che rion manca Ùi difetti — a- 
vrebbe tuttavia destato, senza dubbio, grande 
ammirazione alla Mostra di Parigi, ammirazione 
doverosa per chi dai primi anni all'ultima ora di 
sua vita non aveva avuto :che un ideale ed una 
mita: l'Arte, e che per essa aveva combattato 
lo aspre battaglie dell’esistenza. 

Ei — a proposito di esistenza. e per cambiare 
metro — lasciate che vi offra altresi questo cap- 


VU KUGICIT 


pone reale che il povero Segantini 
per il suo grande amico Grubii 


Peccato che non si possa farlo arrosto. Vi dico, 
una meraviglia! 


Bompard, 


lancio, e che la Deputazione provinoiale si di- 
mette con lui. Certo è un danno per l'ammini- 


strazione provinciale la perdita dell'opera del 


DA TORINO. 
N soragiio detaipinista €. D. Ferrari. 
Torino, 6 (#) — Da Valsavaranche perven 
gono altri ragguagli sulle ricarche fatte dieci 
rai gr sono per trovare le tracce dello si 
dente Ferrari 0 ida Jeaotet, scomparsi 
Sul Gran Paradico. — © pu 

La prima carovana partita da Valsavaranche 
era composta dalle guide Blanc Jean, Prayet 
Joseph e Dagné Pierre. Costoro trovarono sul 
ghiacciaio del Lavaigneur le due piccozze degli 
alpinisti, un orologio ed altri oggetti, a poca di- 
stanza dall'immenso crepaccio ore fu poi sco- 
perto, senza poter essere estratto, il cadavere 
della guida Jeantet. Lora impedì di spingere 
citre le ricerche. 

11 26 novembre il sindaco di Valsavaranche 
organizzò un’altra carovana di ventinove robusti 
montanari, che il di seguente, verso le 19, tornò 
in paeso con il cadavere dello sfortunato Ferrari. 

Dalle tracce trovata sul ghiaccio risulta che il 
Ferrari, prims di riminèf vinto dalla montagna, 
diede prova di un eraggio talmente sovrumano 
che la carovana non lo avrebbe creduto se non 
no_avesso visto lo provo evidenti. 

queste si deduce che egli sco da solo, pro- 
babilmente dopo la caduta del Jeantet, un tra. 
gitto di duemila metri andando © tornando sui 
Suoi passi, cascando pei crepacci, rialzandosi, su 
perandoli, è tutio ciò » forss di gomiti 6 di 
schiena, perchè privo ormai della corda e delle 
picozze; finchè cadde anch'egli in un crepaccio, 
arrestato nella caduta da un piccolo banco di 


ghikecio. 
DA LIVORNO. 
. La morta di un ragazza. 

Livorno, 6. (Mugnai) — Il giovanetto La- 
bindo, dodicenne, lavorante allo stabilimento « La 
Cigna » uscendo l'altro ieri dal lavoro, volle, per 
far più presto la strada, salire su di un bar- 
roccio. 

1l conduttore non volendo che il ragazzo sa. 

, si dice, che con mal garbo desse a questi 
‘ana spinta da farlo cadere. 


Nella caduta il Ferrucci riportava delle contu- 


Per quanto il medico condotto dichisrasse es- 
sere îl Ferrucci decesso in seguito ad una forte 


alminalo da sincope in un - tender » 
5 ‘Stamani alcuni operai dello 


"Tatti gli operai in segno di lutto non ripre 
sero il laroro. 


DA PADOVA. 


Padova, 6 (S. ragazza 
di Monselice, ventenne, epilettica, colta da un a6- 
cesso del malore mentre stava al focolare, cadde 
nel fuoco: L'infelice si rialzò cogli abiti tutti in 
fiamme ed ebbe l'intuizione di correr all'aperto. 
Arrivata dinanzi al casolare, cadde a terra e le 
fiamme compirono l’opera loro, in modo che i 
passanti trovarono un corpo abbrustolito. 

DA PERUGIA. 
Causa contre ia. « Vera ima » ; 

Perugia, © (Mario). — Da qualche giorno sì 
discute avanti la nostra Corte di appello la causa 
per diffamazione ed ingiurie intentata dsl pa- 
store evangelico Luigi Angelini di Forano con 
tro la Vera Roma. à 

E' una causa che si dibatte da vario tempo, 

rima avanti il tribunale e la Corte di appello 
di Roma, poi avanti la Cassazione, che la riuviò 
innanzi la nostra Corte. 
laminari del Foro siedono di banco 

e della civile, îra cui gli omo. 
allo è Fasi, gii eveocati Palombo, Vinai, 
i Fratelli, Dianchi ed alti 
Oggi hanno parlato gli avvocati Vinai, Pani e 
V'ondrevole Gallo, ammiratissimo per la sua elo 
na da 

causa è di in una vera questione po 
litico religiosa, © grandissima è l'aspettativa della 
sentenza. 

11 procuratore ha concludendo 

e la condanne fel re cmai della 

‘era Roma per ingiurie semplicemente. 

Domani la Corte pubblicherà la sentenza. 


FOGLI VOLANTI 


Cè = Parigi un giornale che pare siasi as- 
santa la missione altamente lodevole © meritoria 
di preparare i mortali 
alla conquista della fe 

cità eterna del paradiso. 
E' infatti risaputo che il 
riso fa buon sangue; che 
il buon sangue è segno 
di salute; che la saluto 
inspira buoni pensieri ; 
e che i buoni pensieri 
inspirano le buone opere 
con le quali poî si acqui- 
sta un posticino discreto 
fra gli angeli, i santi e 
altre celesti dominazioni. 

Perciò il giornale in 
discorso ha appunto vo- 
luto chiamarsi Le rire 
ale vera- 

® mente e schiettamente 
umoristico, uno di quei pochi che hanno diritto 
alla riconoscenza del genere umano. 

Or bene: volete sapere che cosà ha pensato? 
Di bandire un concorso di castagne scolpite. 

Si trova dovunque una castagna cruda con 
tutta la sua buccia, e non si può credere che ci 
sia penuria di temperiai. 

E una castagna e un 
temperino erano ele 
menti indispensabili per 
scolpire una testa, una 
caricatara, un gruppo, 
una cosa qualunque, in: 
somma, a piacere del- 
l'artista. E si trattava 
di fare una cosa che riu- 
scisse veramente arti- 


oltre ogni aspettativa 
Vi hanbo preso parte în 
gran numero persone 
non solo di Parigi, ma 
di tutta la Prancia © 
anche dell’estero. È nor 
sono soltanto collegiali 
in vacanza o carbonai 
della Selva Nera, che si 2) 

sono dati a fabbricare questi oggetti d'arte — og- 
getti d'arte nel vero senso della parola — ma 
Operai, signori, industriali è perfino artisti. 


nita © artistica. 
Guarlats per esempio questa vecchietta (1). 
Non vi pare di sentire 
odore di sagrestia? E' 
evidente che quella te 
sta non può pensare al- 
tro che a rosarii è ad 
germe, dopo aver detto 
4 tutte le pompe-di que- 
sto mondo un addio più 
solenne di quello di Fon- 
tafnebleau. 
La castagna che 
resenta (2) Sta Manstà 
Regina Vittoria è un 
ierclo capolavoro di De- 
lecer. L'imperatrice 
dell’India ha la sua clas- 
sica scuflia a grandi briglie bianche, e sta, pare, 
meditando sopra una nota: forse una nota di: 
Blomatica; più probalilmente su quella che avrà 
parato por la cioccolata di cui ha fatto dono ai 

oldati che combattono nel Transvaal, e che co- 
stituirà la più pazza prodigalità del suo lunghis- 
sîmo regno, 

Anche questa faccia (8) di vecchio ubriacone, 
è ‘singolarmente caratteristica. Quella mascella 

|\gonfia di un gottoso fortemente mineralizzato, 
dice che fra fui el'acqua c'è un odio feroce. 
mente ereditario, che non sarà mai possibile di 
pacificare: nemmeno in 
panto di morte. 

La testina del prete (4) 
sarebbe degna di un 
Goya redivivo. Si capi- 
sce che egli, nel semi 
secolare ‘esercizio del 
suo ministerio, deve 
verne scritte di tutti 
colori, e si è oram 
bituato sd avere per 
tatto le debolezze umane 
una iadiferente indul- 


genza. 
L'idea del Rire do- (O) 
vrebbe trovare anche in Italia imitatori, perchè 


credo che in mezzo al popalo nostro, cosi artista 
nell'anima, un concorso di questo genere avrobbe 
grande successo. 


XA conse IGk 


La Chinina Migone può ridare 
Tatta la forza al bulbo capillare. 


ROMA 


7 dicembre. 


mani = v 
Domani, $, festa dell’Immacolata, ricorre l'o- 
nomastico di Dona Maria Concetta Borghese 
principessa del Vivaro, della marchesa Mazia Le- 
ri, di Donna Maria Ruspoli, di Donna Lilly 
Pheodoti, Roma; della marchesa ‘Ajossa Cettina, 
Palmi; della duchessa Donna Maria d'Epiro, U- 
dine; della contessa Maria Filangieri di Candida, 
Napoli; della principessa Donna Maria Giovan: 
nelli, Venezia 

Ricorre pure il genetliaco della contessa Car- 
lotta Barbiellini Amidei, della principessa Donna 
Anna Chigi Albani, della principessa Donna E- 
milia Odessalchi e del marchese senatore Cor- 
rado Lancia di Brolo, Roma. 

Bollettino meteorologico. 

Europa : pressione bassa 74S Russia centrale e 

ridionalo ed al sud ovest dell'Inghilterra: alte 
sul Mar Bianco. 

Italia 2A ore: barometro dovunque abbassato 
intorno a tre mill: temperatura generalmente 
aumentata ; qualche pioggia al sud. Stamani cielo 
sereno sulle isole, coperto 0 nuvoloso altrove: 
mare agitato coste meridionali tirreniche. 

Barometro: 760 Cagliari, Palermo, Catania: 
158 Sassari, Roma, Napoli, Bari; intorno a 
sull'Italia superiore. o: 

Probabilità: venti deboli a freschi meridionali; 
cielo coperto o nuvoloso, qualche pioggia. — 

Roma: Temperatura massima — mi 
rima 99. 


Nella diplomazia. 
E' arrivato in regolare congedo il barone Fran- 
cesco Galvagna, nostro inviato plenipotenziario a 
Copenbagen. 
La salute del Papa. 

Leone X!Il, dopoaver presieduto la Congregazio 
ne generale dei Riti, nel pomeriggio di martedì fu 
assalito da frequenti colpi di tosse, e per consiglio 
del sao medico comm. Lapponi si pose în letto 
Nella giornata di ieri si notò un miglioramente, 
tanto che il Pontetice conferi, per îl disbrigo 
degli affari, col cardinale Rampolia e con un altro 

di una Congregazione romana. Il dottor 
i tornò a visitarlo ieri sera e trovò che 
l'infreddatura aveva fatto il suo corso regolare. 
Stamani lo ha visitato nuovamente, e per misura 
di precauzione lo ha obbligato a stare in riposo. 

Le udienze potranno essere riprese domenica 
prossima. 3 

Stamani si recarono al Vaticano varii amba- 
sciatori, ministri e molti prelati. 

Alla segreteria di Stato sono pervennti dall'e- 
stero telegrammi chiedenti notizie della salute 
del Papa. 


Per il nuovo sindaco. 
uesta sera i consiglieri comunali di parte li- 
Di invitati dal sc gliere Soia!oia, si radu- 
neranno nel solito locale di via dei Crociferi per 
prendere gli accordi sulla elezione del sindaco. 
Per l'Anno Santo. 
Domenica alle 10 in San Pietro e a San Paolo 
3 alle 4 pomeridiane in San Giovanni e în Santa 
Maria Maggiore si procederà alla saconda pro- 
clamazione dell'Anno giubilare. A San Pietro la 
serîmonia sarà fatta dagli auditori della Sacra 
Rota e nelle altre arcibasiliche dai cursori pon- 
tifi 
Tutti i capitoli delle differenti chiese assiste- 
ranno a questa seconda proclamazione della bolla 
pontificia. 


Un'opera benefica. 

La buona accoglienza fatta, l’anno scorso, alla 
vendita di beneficenza per l'asilo dei lattanti di 
San Lorenzo, e l'ottimo risultato, hanno spinto 
le signore del Comitato per la vendita a rinno: 
varla quest'anno. 

Ii bazar avrà luogo in via Quattro Fontane, 
n.2, palazzo del Drago, nei giorni S, 9, 10, d 
cemble, dalle 14 1:2 alle 15 113, in una sala gen 
tilmente concessa dalla signora Lee. 

Le signore promotrici hanno messo 

re oggetti nuovi e utili, tenendo conto 


7 prepas 
dei destri espressi dallo gentili commazson 

Tatti i prezzi sono fissi e la principale attrat 
tiva della vendita è il buon mercato. 

Grandi specialità in guanciali è paralumi ele 
ganti, oggetti d'argenteria. 

Il Comitato per la vendita è così composto: 
Mrs. Huribert, Mrs. Lee, siz.na N. Antonelli; 
sig.na Caprara, signa Lina Guiccioli, signa Eu 
genia Spinola. siena G. Sonnino. signa I. Son: 
nino, sig.na T'liner, sig.na Ina Vasconesilos 

Per i pellegrinaggi. 

La Commissione del Circolo ® Pietro rendè 
noto: 

I. che l'opera sua è completamente gratuita, 
quindi diffida, il pubblico contro coloro che si 
presentassero în suo nome dol danaro 


i cura 


né ha dato mandato 
pubblicazioni di attitti, uf. 
viaggi ecc. 
che le cartoline commemorative per l'Anno 
Santo non sono state ancora pubblicato e che le 
prenotazioni si ricevono eselusivamento nella sua 
sede e anche per ciò non ha nà agenti, né rap: 
presentanti. 

Sede: Piazza SS. Apostoli 49, palazzo Balestra. 

7. MM. Crostarosa. 
legrinaggi per l'A: 
Santo conta che tra il De il 0 disnizio seno 
potranno arrivare a Roma dai 25 ai 50 mila pel. 
legrini, condetti da 40 vescovi. © Ila Pei 
Tiro a segno nazionale. 

11 programma della gara straordinaria di tiro 
a segno che si eseguirà al poligono a Tor di 
Quinto nei giorui $, 9 e 10 dicembre comprende 


Gara della Gioventà — Gara delle Milizie — 
Ufficiali. 


Gara di rivoltella d’ordinanzi 
m. ISTÀ e 1889 — Gara finale che si esegnirà do: 


tàlo, una carabina 
Tiratore italiono, una mi 
colo Savvia, un ‘oggetto 


carriere diplomatica © consolare. 
Con recente deereto ministerialo 1 namero dei 
posti messi a concorso per la varcie 
$ stato elevato da ssi ai otto. onere consolare 
tano però ferme tutte le all disposizioni 
relative al Concorso Stesso. n ce sE 


> Soeletà degli agricoltori Italiani. 
ie giorni 15, 16 e 17 prossimi si terri la 
puinta assemblea generale o riunione generale 
le sezioni. 

L'ordine del giorno reca: 

15 dicembre, ore 9,3) — « I rapporti commer 
ciali fra l'Italia © il Brasile », relatore ? 
vole dottor Edoardo Ottavi, deputato al P 
mento. es 

16 id, ore 9,30 — «La questione fillosserica 
in relazione alle recenti scoperte d'intezione ». 
relatore l'onorevole Girolamo Giusso, deputato ai 
Parlamento. 

16 id., ore 14,3) — Convegno alla sede della 
Società per procedere lla visita dell’Enopo 
dell'Unione Militare di Roma. 

17 id., ore 15 (nella sede della Societ 
forma agraria >, conferenza dell'onorevole Mas 
giorino Ferraris, deputato al Parlamento. — All: 
conferenza potrà seguire la discussione 

Alla Esposizione campionaria. 

Domani e domenica 10, dalle ore 14 alle 
saenerì il concerto dei giovinetti della Sacra } 
miglia, gentilmente concesso dalla direzione de 
l'istituto. 

La vendetta di una donna. — Stamat: 
verso le $ e mezzo, in via d 
Roberto Annibali incontratosi con certa ( 
Enrichetta, con la quale iersera ebbe in 
Ernici una questione, sì buscò da essi 
provviso un colpo di ‘triangolo alla spalla 
Stra, in prossimità del collo. Do' 
farsì medicare all'ospedale di S 
fu giudicato guaribile in 8 giorni 


SI AVVERTE 2% 


000 
in ceramica ad alto fuoco, dure come il porfido 
nattaccabili dalle migliori lime d'acciaio, @ colls 
quali si ottengono pavimenti eleganti, imconsuma. 
bili ed eminentemente igienici, sono 
produzione dello 
Stabilimento Appiani di Trevi. 

Questo materiale che resiste ai più poten 
e reagenti chimici, ebbe le massime ricom:cuse 
in tutte le esposizioni ove coucorse. 


La Grema al Cioccolato, 0 ni 
E' il migliore, il più gradito fra i lî 
Premiata Distileria Arturo Vaccari - Livorno 


NOTA SIBILLINA 


Spiegazione della Sciaradu di ieri 
cava-po. 


nel) 
Se rendo femminile un cibo fatto 
di latte e in capo una vocai gii ala 
in una piante te lo cangio ratto. 


TEATRI. 
Contanzi — La Wally — Ore 9. 
Politeama Adriano — L2 Fuleni — L 


di Werther — Ore! 
Nazionale — Santarellina — Ore 9. 
Quirino — Riposo. 

Mianzoni — / provinciali @ Parigi — Ov 
Metastasio — Santareltina — Ore 2. 
Nuovo — Compagnia di prosa e hailo 


1 Parlamento dall Te 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 dicembre. 
Presidenza del presidente Cotov 

Seduta stanca; deputati scarsi: tempo 
gioso. 

Attacchiamo subito le interrogazioni. 

L'on. BERTOLINI risponde all'interrogazione 
dei deputati Gatti © Ferri « sulle difficoltà x: 
iscrizione elettorale frapposte ne! comune di %i 
tova ai cittadini che hanno subito l'esame 
proscioglimento in altri comuni ». Dice ©. 
avendo il Governo nessuna ingerenza nella or 
mazione delle liste elettori 

terrogazione. 

GATTI nota che le dificoltà provi 
pettorato scolastico, il quale non 
sciare il visto sui certificati rilasciati dai © 
Îaci se non sull’esame dei regisi 


comuni; ciò che non è imposto dalla leg» 
FALCONI risponde all'iterrogazione del de 
patato d'Alife « sulla deficienza che spesso «i re 


rifica del personale giudizia: 
Rossano e che porta un 
giustizia ». 

Indica le ragioni che turbarono 
mente l'andamento normale dell'amministra ione 
della giustizia nel tribunale di Rossano. 
vedimenti che si sono adottati per ristsi 

Il deputato D’ALIFE non ritiene = 
provvedimenti presi e si raccomanda 
perchè cessino ì gravi inconvenienti 
Sì oecupino î posti vacanti 

L'on. FERRERO DI CAMBIANO risponi» ai 
deputati Scaramella- Manetti, Baccelli. A 
Brenciaglia, Mancini, Silî, Aguglia e Sa: e 
l'interrogano « per Sapere ‘qu di 
intendano prendere per sollevare 
dalla mosca olearia nella provincia 


nel tribunale di 


Le leggi ssistenti non consentono cedere 
sgravi n modificazioni d’imposte, ma se. sante 
la gravità del danno, si adotterazno 


cia romana. E il deputato SCARANM 
NETTI sostiene che lo stato legis 
risponde a quello esposto dall’onorov 
gretario di Stato e raccomanda cine 
ad uno stato di cose dolorosissimo. 
Riecco în scena l’on. BERTOLINI che leveri 
spondere ai depotati Cottafavi, Panzu = 
lombo Quattroîrati e Tecfilo Rossi, che In 
rogano « per apprendere se, conforme 
denti dichiarazioni, sia disposto ad. 
speciale funzionario per la tutela degli 
detti al Sempione ». î 
Come non fa preso în passato, no e 
prendere ora alcun impegno ne 
onorevole Cottatavi: molto più che si 
pagato nel miglior molo alla è 
i operai dsl Sempione. 
“oo COTTAFAVI ritieno insuticienti le 
sure prese ed indispensabile mandare sul î10g? 
un funzionario che tuteli gli operai non solo «ott? 
l'aspetto sanitario, ma altresi per quanto cor 
xcerne gl'infortuni Încontrati sul lavo: 
Tl ministro BACCELLI presenta © 
di legge per l'acquisto della Galleria © 
seo Borghese, chiedendone l'urgenza. È 
nessuno dice di no, si pnò anche suppor- le 
galmente che sia accordata. L'onorev: 
CARMINE presenta un disegno di I 
gonvalidazione di un decreto reale, 1) 
bre 1855, relativo alle tare salle merci 
importano. 


altre provincie, esse saranno estosa alla pocin 


Îì segretario on e 
guito all’autorizzazione deg s 
TO] di dei deputati Pi si 
Rrogosta di legge dei deputati Soc 


Celli, Gattorno, Ferri, Carlo Dei Balzo 
Pennati, Bertesi; Bissolati, Andrea C 
yetti, Valeri e Falu ver uw'inchies 
trattamenti che sistematicamente b- 
0 degli arrestati e dei detenuti. 
E subito dopo, l'on. PULLE che l'art sd 
sce col nome bra Leo di Castelnuovo, ane si 
me del depatato Miniscaichi e dî altri de. cis 
una proposta di legge par una ss 
‘favore dell'esposizione agricola i 
sposi gi 


oItori Italiani. 
17 prossimi si terrà la 
ie © riunione generale 


< 1 rapporti commer- 
ile », relatore l'onore. 
vi, deputato al Parla: 


la questione Bllosserica 
d'infezione », 
isso, deputato al 


nvegno alla sede della 
la visita dell’Emopolio 
Roma. 

de della Società) — «La 
enza dell'onorevole Mag- 
1 Parlamento. — Alla 
la discussione. 


Le campionari: 
. GC Me 17, 
|ziovinetti della Sacra Fa: 

direzione del- 


donna. —. Stamattina 
ia dei Volsci, il calzolaio 

con certa Conosotti 
È iersera ebbe in via degli 
i buscò da essa all 


resiste ai più potenti acidi 
lo le massime ricompense 
‘colato, 0 miei signori, 
gradito fra i liquori. 


rturo Vaccari - Livorno. 


IBILLINA 


di ieri: 


cibo fatto 
una vocal gli adatto, 
lo cangio ratto. 


ATI 

lo La Falena — L'ombra 

ellina — Ore 9. 

ciali a Parizi — Ore. 
na — Ore 9. 


la di prosa e ballo — Ore9. 


dale Trlo 


presidente CoLowno. 
putati scarsi: tempo ug- 


lo interrogazioni 
risponde all’interrogazione 
Ferri « sulle difficoltà alla 
irapposte nel comune di M: 

anno subito l'esame di 
comuni ». Dice che non 


coltà provengono dal- 
quale non vuol ri 


che spesso si ve. 
iziario nel tribunale di 
ritardo a danno della 


urbarono temporanea- 


vi iaconvenienti : chiede che 

DI CAMBIANO risponde ai 

Manetti, Baccelli Alfredo, 

\guglia e Santini, che 

È enti 

i danneggiati 
nella provincia romana ». 

iono di concedere 

ste, ma se, stante 

ranno. misure per 
> astose alla provi 
LLA: 


non 


nda che si provveda 
rosissimo. i 
'RTOLINI che deveri 
E Panzacchi, Co 
[e Te-filo Rossi, che lo inter- 

conforme a prece- 
Josto ad inviare uno 
tela degli operai ad- 


So în passato, 
impegno nel senso indicato 

olto più che si è prov- 
alla tatela sanitaris 


ne insutticienti le mî- 
pensabile mandare sui luogo 
gli operai non solo sotto 


resì per quanto con 
ti sul lavoro. 
presenta un disegno 


eria e del Mu- 
dendone l'urgenza. E siccome 

si può anche supporre le 
colata. L'onorevole ministre 
disegno di legge per la 
1 decreto reale, 1 sette 
‘è sulle merci che si 


revole MINISCALOHI, în se: 
ione degli Ufici, legge una 
dei deputati. Socci, Pescetth 
Mazza, Rampoldi, Girardi 
o Del Balzo, Aggi& 
irea Costa, Gera: 
‘hiesta sui 
avvengono ® 
detenuti. 
lon. PULLE' che l’arta cono- 
ko di Castelmuovo, anche a n° 
[inissatchi è_ di alri deputati 
di legge per una lotteria 
one agricola industrinie di V*° 


lerazione pur facendo le op- 


Il ministro LACAVA present 
l'at'tamento delle opere bdilizie È 
1° giugno 1896 al 30 giugno I! 

Dopo di che seguitiamo la discussione del di- 
segno pese per o) iche du- 
ratto il qui ffimmio 1900-1998," PeMicte du 

om. INI parlando sull'arti 
domanda schiarimenti cull'eltimo feto, astio par 
ma parte così espresso: « coll'obbligo delle pro. 
vincie d'inscrivere nei rispettivi bilanci gitar 
tanta somma » sperando che questo inciso non 
altererà lo stato della legislazione in materia. 

Raccomanda poi che non si perda tempo nel 
mandare i progetti dalla capitale alle provincie. 

Parla l'on. DANIELI, relatore. Assicura che 
inciso segnalato dall'on. Gailini ‘non altera ma 
conferma gli obblighi ora imposti alle provincie. 

ll ministro LACAVA, dichiara che 1 progetti 
yengono rimandati agli uffici provinciali quando 
il Consiglio superiore non li trova completi: es- 

endo questa una condizione i indibi 

ndo questa. n imprescindibile alla 

ll deputato SANTINI non sì oppone chi 
Genio civile sia attidata la esecuzione delle orata 

er il monumento nazionale al Re Vittorio Ema. 
purché la direzione artistica dei lavori 
ponga lasciata all'autore del progetto, l'architetto 

Crede poi che ragioni finanziarie 0 tecniche 
consiglino a sostituire al Lofficino il travertino. 
È raccomanda al ministro di fare assegnamento 
sullo cooperative, anche per i lavori del Jialazzo 
di Giustizia. 
on. LACAVA conferma lo dichiarazioni fatte 
in risposta all'onorevole Panzacchi, riguardo 
al monumento a Vittorio Emanuele, assicurando 
poi che terrà conto delle altre osservazioni e rac- 
comandazioni dell'onorevole Santi 

Approvasi l'articolo 4. 

L'on. LUCIFERO desidera di essere assicurato 
che verranno inscritti nei bilanci i lavori nieces- 
sari al riattamento del porto di Cotrone che non 
è compreso in questa legge. Raccomanda poi che 

‘engano decisi sollecitamente e secondo giustizia 
i reclami relativi alla classificazione di quel 


L'onorevole Lucitero trova modo di farsi ap- 
provare. In una seduta come quelia d'oggi è un 
bel caso. 

L'on. VALERI chiede che venga dato mano 
senza indugio ai lavori stabiliti per il porto di 
Ancona; e l'on. FULCI NICOLO” osserva che il 
porto di Milazzo trovasi in condizioni deplorevoli, 
confidando che ad esse verrà posto riparo. 

Il ministro LACAVA riconosce che il porto di 
Cotrone richiede molti lavori di compimento 6 
dichiara che per la parto essenziale di essi è già 
pronto un progetto per lire 150 mila,e sarà sol- 
lecitamente bandito l'appalto. 

Esiste altresì ed è in corso di stadio un altro 
progetto di lavori per l'importo di lire 700 mila, 
© pér questo solleciterà. gli studi come affretterà 
la risoluzione relativa alla classificazione del 
porto. 

Risponde all'onorevole Fulci che vedrà quali 
opere siano necessarie per il porte di Milazzo, e 
che provvederà nei limiti del possibile. 

Si approvano gli articoli 5 

MANCINI, all'articolo 7 raccomanda al mini- 
stro di obbligare le Compagnie ferroviarie all'ec- 
quisto di materiale mobile speciale adattato al 
trasporto delle derrate alimentari. L'on. LACAVA 
dice che terrà conto delle raccomandazioni del- 
l'onorevole Mancini. 

L'on. DANIELI riferisce intorno a una peti- 
zione con la quale le Compagnie ferroviarie di- 
chiarano di considerare insufticiente questa logge 
per ciò che ha tratto alle Casse per gli aumenti 
patrimoniali e che nel sessennio avrebbero biso- 
gno di oltre 102 milioni. 

Perciò le Società chiedono che si ritorni al si- 
stema consacrato nell'art. 6) del contratto di eser- 
cizio. La Commissione del bilancio ha creduto 
prematuro di prontnziarsi, e ha deliberato di în- 
viare la petizione medesima al ministero dei la 
vori pubblici. 

LACAVA risponde che il ministero crede che 
bastino ai bisogni le somme stanziate con questa 
legge: © si riserva, ove occorra, di provvedere 
caso per caso. 

Si approvano gli articoli 7 e $. 

GATTORNO all'art. 9 si unisce a coloro i quali 
chiedono un aumento nel materiale rotabile; ma 
nota che se i vagoni ci debbono essere, è. pur 

essario che le linee e le stazioni siano messe 
‘grado di servire alle ‘necessità del traffico. 
Cita ad esempio la linea Ancona-Bologna, e rac- 
comanda al ministro di provvedere. 

1ì ministro Lacava promette di tener conto di 
queste raccomandazioni. 


Sono approvati gli articoli ‘, 10 e 11. 
AFAN DE RIVERA all'art. 12 chiede al mi 
nistro di fare affrettare il più possibile i 


vori per l'Università di Napoli. Risposta: ad 
alcuni lavori si è già posto mano; gli altri si 
cominceranno non appena Sieno resi esecutivi 
progetti già approvati. 
Si approva l'art. 12. 
Seguono raccomandazioni e osservazioni d'ogni 
genere, meno che del genere divertente. Pei 
Îe sopprimo, eccezione fatta per una dell'on. 
laini il quale vuole obbligare la provincia 
Arezzo a fare la metà d'una certa strada. Ha 
ragione, perbacco; viva la strada, e fuori i 
lumi. 

Il bilancio dell'interno; la proroga del trattato 


CECILIA AUBRAC 


DI 
F. Du Boisgobey. 


— Perchè ella potrebbe prenderne argo- 
monto ad accusare un innocente. Basta già 
che si acusi me, che sono sicuro di giusti- 
ficarmi, perchè non ho paura. Un altro si 
turberebbe forse, e si difenderebbe male. 

— Credete dunque difendervi hene? 

— Non lo so, e me ne importa poco. Ho 
la mia coscienza per me e dico ciù che devo 
dire. Eila può tenermi in prigione, ma la 
sfido a provarmi che io abbia ucciso il si- 

nor Trementin. Lo detestavo, lo confesso, 
ina l'idea di.assassinario non mi è mai ve- 
nuto. ù ne 

- Comprendo che protestiate, perchè_il 
delitto è infame. Colpire un uomo, il giorno 
del suo matrimonio, in presenza. della gio- 
tane che aveva sposato!... I più grandi scel- 
lerati non hanno mai fatto nulla di così atroce. 
Ma le proteste non sono ragioni, e tocca a 
voi provare che non eravate snl luogo del- 
l'assassinio al momento in cui il colpo fu ti- 

Stabilite l’alibi sat 
rato: interroghi il si'mor Dards e il signor 
issade. Essî-le-diranno quello che le ho 
già detto, Forsa ella accorderà loro l'onore 
flî non dubitare della loro testimonianza. 


oppone a quella 


colla Grecia, 
SÌ votano a 


Parla lungamente l'on. CARLO DEL BALZO. 


Mi pare che si oca) 9 
delinea io Soa particolare afizione 


FIST 
Rat per Eee Sl lin 


il reporter 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA. 
Circolo ordinario. 


Un processo per rapina. 


Angelo Dominici e Giuseppe A» 3 
resto si eoncreta nel fatto di esser costoro, 


La Corte, in base al verdetto dei giurati, ha 
assolto il Consalvi, condannando gli altri due 
quattordici mesi di reclusione ciascuno e a due- 
cento lire di multa. 

Tl primo era difeso dall'avvocato Positano: il 
Dominici ® l'Ardagna dagli avrocarti Lo-Curzio, 
Di Benedetto e Fabrizi. 2 


NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 


Stamane, alle 9 e mezzo ha avuto luogo al Qui- 
rinale la consueta relazione al Re e la firma dei 
decreti. 

Mancava il solo ministro Lacava. 


Stamane il generale Di San Marzano, segreta. 
rio del gran Magistero Mauriziano, si è recato al 
Quirinale a visitare il generale Ponzio-Vagtia, 
in occasione del cessato suo servizio di primo 
aiutante di campo generale di S. M. il Re. 


Nel pomeriggio Sua Maestà il Re ha ricevuto 
il senatore marchese Lazzaro Negrotto Cam- 
biaso e l'onorevole Giacinto Frascara. 


Al Senato. 


Il Senato ha oggi approysto senza discussione 
alcune leggine già votate dalla Camera elettiva. 

Il Senato si radunerà nuovamente sabato. 

1 memori della patria. 

Il Circolo napoletano di Montevideo oltre alle 
lire mille inviate nell'ottobre passato al ministro. 
on. Lacava în soccorso dei colpiti dal nubifragio 
del Salernitano, gli ha ora spedito altre quattro- 
mila lire raccolte in una sottoscrizione a favore 
dei danneggiati medesimi. L'on. ministro si è af 
frettato a rimettere detta somma al prefetto di 
Salerno. 

Ferrovie e pellegrinaggi. 

L'onorevole Lacava ha indetto una tonferenza, 
che sarà tenuta fra pochi giorni presso l'ispetto. 
rato generale delle strade ferrate, allo scopo di 
assicurare la regolarità del servizio ferroviario 
‘pel movimento dei pellegrinaggi a Roma che si 
vanno organizzando, in Italia © ull’estero, per 
l'anno santo. 

La galleria e il museo Borghese. 

L'on. ministro Baccelli ha presentato oggi alla 
Camera, chiedendo per esso l'urgenza, il progetto 
per l'acquisto della galleria e del museo Borghese. 

Gli zuccheri negli Uffici. 

Vennero nominati stamane commissari pel pro- 
gatto. sugli zuccheri gli onorevoli De Asarta, 
Woilemborg, Giusso, Pompili, Guicciardini, Bran 
ea, Fortunato, Prinetti e Torraca. Tutti i com- 


missari, eccetto il primo, sono favorevoli al 
progetto. 
Però in tatti gli Uffici, a cominciare dal se- 


condo, dove parlò in questo seuso l'onorevole 
Luigi Luzzatti, venne sostenuto da varii depu- 
tati questo concetto: che non sì passi subito, 
como è proposto nel progetto ministeriale, da 1503 
a 2000, sui rendiconto dei succhi, ma che vi si 
vada gradualmente, entro un quinquennio, e ciò 
per non di: re l'industria nascente e per 
permettere il consolidamento delle Società in via 
di formazione. 


Notizie agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della 3 
decade di novembre 


Il signor Mornas ‘acque. La rispostà di 
Mareuil gli aveva suggerito un'idea. —— 

Dopo avere riflettuto un momento, il si- 
gnor Mornas si mise a scrivere una lettera 
cortissima; si alzò, la diede a unusciere che 
comparve al suono del suo campanello e di- 
scorse un istante a voce bassa con lui. 

Poi, ritornando a Luizi Mareuil che non si 
era mosso : 

— Io non ho più nulla a domandarvi qui 
— gli disse. 

— Allora, ella mi rimanda in prigione? — 
chiese il prevenuto, senza commovei 

— No, signore. 

— Come! sono libero? 

— Non.ancora. Vi metter, come m'avete 
domandato, in presenza. del. signor Darès © 
del signor Caussade. Non ho più che una 
domanda a farvi in questo gabinetto. Non 
siste andato a letto questa notte, mi avete 
detto? 


— Siete dunque vestito come lo eravate 
ieri a Boulogne? 

— Si... Tornavo a casa quando il suo 
Jente mi arrestò, e non avevo alcun mo! 

cambiar vestito prima. 

— Benissimo. E’ tutto ciò che volevo sa- 
pere. Potete ritirarvi. 

Luigi ebbe la fierezza di non domandare 
dove l'avrebbero condoito. Segui l’usciere 
che l'aspettava alla porta e uscì senza sa- 
lutare il suo giudice. 

Nel corridoio c’era ia guardia che lo a- 
veva condotto dalla prigione e che si dispo- 
Neva a ricondurvelo. L'usciere gli disse al- 
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Le pioggie, cl 
© sal principio di questa. caddero sto 
all'estremo ed in Sieilia, farono assai bene- 
fiche a quelle campagne, dove ora si stanno ul- 


timando le seminagioni e dove i nuovi seminati 


x regolarmente. 
Nell'Italia superiore s’incomincia a lamentare 
la penuria d'acqua che, in: mclte località, nuoce 
ai seminati : i danvi, per altro, sono finora poco 
sensibili, © sarebbero tosto riparati da una piog- 
gia copiosa. 

Sa onfermano lo tinti previsioni. fette in per 
recchie regioni d'Italia a riguardo dei can 
Gionati dalla mosca olearia sl raccolto delle ulive: 


LA PORTA APERTA IN CHINA. 

Londra, 7.— Lo Standarit ha da New 
York che la Germania s>è impegnata a 
agire d'accordo coll'Inghilterra e cogli Stati 

niti per sostenere la politica dolla porta 
aperta in China. 


LA CAUSA CONTRO « LA VERA ROMA » (1). 
(Nostro telegramma particolare). 
Perugia, 7, ore 15 50. (Mario) — In questa 
SS A pi i ee 
causa contro la Vera Roma. Il gerente Poce è 
stato condannato a dieci mesi di reclusione e 
alla multa di lîre 533, il direttore Feliziani a 
tredici mesi di reclusione e alla multa in lire 
1167, più ai danni o alle spese. 
il Cozzi venne confermata la senténza del 
tribunale di Roma. 


1) Vedi «Cronaca italiana ». “ Dea 
'A_RISSA FRA INFERMIERI. 
(Nostro teleg. part) 

Taranto, 7, ore 10 (Ar.) — Îersera, verso 


le ore otto, nel civico ospedale gli 
taldo Santoro e Nicola Picciareili, per antichi 
rancori, vennero a seria contesa. Interpostosi, a 
difesa del Picciarelli, tal Pasquale Marano — 
pare infermiere — riportò ad opera del Santoro 
un tremendo colpo di coltello al cuore, per il 
quale il disgraziato istantaneamente cessò di vi- 
vere. 
I contendenti furono prontamente arrestati. 
sar spera 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Borsa di Roma. 
7 dicembre — ore 15: 
La rendita, ceduta facilmente durante la Borsa, 
era în chiusura assai domandata 
5 -— Al 


Rendita 101 17 a 101 109 5 
— Obbligazioni ferroviarie 3 Istituto fon- 
diario 512 — Banca d’Italia 916 — Comm.73) 


— (Cred. 629 — Roma 125 — Imm. 190 50, — 
Generale 85 — Meridion. 737 — Mittels 553 50 — 
Molini 108 — Condotta 2% — Gas 750 — Car. 
buro 515 — Congimi 125 — /Risar di 
— Zuccheri romani 140 — Valsacco 287 — Fori 


153 — Montecatini 506 — Marcia 1137 — Tram 
413 — Officine 102. 
Cambi fermi : 106 15 — 2684—48t 15. 
Apertura Parigi: 100 75 — 95 15 — 69.42. 
Dalle altre piazze italiane : 
Raffineria dî! 50 — Nuovi Zuccheri 367 — 
ridania 94 — Voltri 833 — Rubattino 568 
Terni 1530 — Banco Sconto 22). 


Ore 18 30. 
Parigi chiude: 
3.00 francese 109 70 — Italiano 95 — Spa- 
gnolo 68 9% — Meridionali 695 — Rio 1171. 
Sconto alla Banca di Francia dal Sal 3 12.010. 


"—Torsino debole in simpatia a Parigi: 

Rendita 101 10 — Cred. 627 — Condotte 22 
Metalli 26 Ferriere 18 — Molini 108 — Mon- 
tecatini 308. 


Rosa venzona SE 
Stab. Tip Carlo Mariani 


DIFFIDA 


Volato la Salate?? 


Se volete acquistare del 


Ferro- China genuino 


) aggiungete sempre il nome 
di Bisle 


vi capite 


, diversamente 


spesso di ve- 


dervi consegnare delle bot- 


tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 


sono se non malfatte e qualche volta ne- 


cive imitazioni. 
Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELLI, Via Celsa, de 5. 


cune parole ull'orecchio e si allontanò per 
eseguire l'incarico del signor Mornas. 

Luigi restò solo cot suo sorvegliante che 
gli fece segno di camminare innanzi e lo 
seguì da vicino. Passarono per lunghi cor- 
ridoi e scesero una scala siretta che ave- 
vano salito per venire. 

Luigi, che riconosceva la strada, non du- 
bitava che lo riconducessero in prigione 

Ma quando arrivarono al pianterreno, la 
vardia, invece di spingerlo fuori, lo intro- 
lusse in una specie di corpo di cnardia, 
dove due gendarmi fumavano la Joro pipa, 
e lo invitò graziosamente a sedere sopra un 
banco di legno. 

Mareuil non profitiò del permesso, e a- 
spettò, in piedi, che disponessero di lui. Era 


preparato è tutto, tranne a una sola prova, 
€ cominciava a temere che il giudice lo sot: 
toponesse precisamente n quella e lo con- 


frontasse con Cecilia. Avrebbe amato me 
glio morire che comparire davanti a leî, fra 
due agenti di polizia, e chiedeva a sè stesso, 
con vero terrore, se i sospetti non sareb- 
bero caduti anche sulla vedova del signor 
Trémentin. 

Dopo venti minuti, che gli parvero molto 
lunghi, udì carrozza fermarsi davanti 
alla porta, e indovirò che era per lui. 

Questa volta non era più il leguo ami 
nistrativo, ma un fiacre a quattro posti: c'era 
un agente in serpe e due all’interno. 

Glì fu forza d'entrarvi e vi si rassegnò: 
ma ebbe il coraggio di noninterrogare i po- 
liziotti che lo scortavano, e il fiacre nscì dal 
cortile per il Lungo-Senna degli Orefici. 


In quei momento, dall'altro lato dei vasti | via che hanno pere 


rescrive la Emulsione Scott. 
ome cos la dentizicne e dice la ra- 
gione di questa sua preferenza. Non ci rimane 

vrtanto che ripro- 
dure il suo studio. 
Napoli, 


1 maggio 1897. 


stituzione organ 
tagica veduta perci 
si dice, che la denti- 
zione è la cansa del 
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Prof. F. Maltese - Nipoli bumbiai sepecisimet 
n te di qll; mal iuseieia Fra i fenomeni di noa der 


timone difillo sono Metevoli il dimagramento del 
corpo del bambino e le facili iperemie poimonali lle 
quali ya incontro. È' per tanto che Bb sempre con 
Sigliato alle famiglie dei miei elenti di fare Larga 
tate usare si bambini l' Emulsione Scott, la quale 
pica di ai quegli elementi che conero & i 
Uiicare l'orgaaliao, sita la formazione ela svilup 

del Tolbieolo o gernie dectario. Ho infatti constato 
CIRIE anche lambini 
ragiandati è che © sd ana lasoriona 
@dizione, si so i" e l'hanno. completar 

Tanto afcemo per onor del vero © per atto pura: 


per le malattie della hocca 

Dentista Primario 
fella Carità, €1. 

Seguendo il generoso esempio del professor 
Maltese, anche noi, per atto umanitario, rac- 
comandiamo di non usare che la genuina Emul- 
sione Scott, affine di essere sicuri dei risultati. 


DOMANDA TE 
le pressiate specialità della Distilleria 


ARTURO VACCARI 


Livorno 


Crema al Cioccolato Giandaia 
LIQUORE 
GALLIANO 


preferite dal pubblico 
opra ad ogni altro 
.iquore. 
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POESIA ITALIANA 


Raccolta delle più 
ebci è popolari 
e da Dante a 


= L2 


N D7 


LE POESIE LE RIME 


F. PETRARCA. 


| 
G. LEOPARDI] 


«pi 


rossima pr 


perfettamente leggibili 


I più piccoli libri 


305- Dirigere le domande all Editore per ri- 


tevere franco di porto. 


sE 
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pdifici del palazzo, dalla porta a velta che 
dava sul Lango-Seona dell'Orologio, il fa- 
moso legno partiva portando il giudice istrut- 
tore, il capo della sicurezza e il commissa- 
rio di polizia di Bosiogne. 

Costoro sapevano benissimo ci) che an- 
davano a fare e non avevano renitenza a 
parlare dell'operazione che il signor Mornas 
aveva deciso, 

— Allora — dieeva il signor Mornas — voi 
credete che il vostro segretario troverà quei 
signori în casa 

— Il pittore Canssade, certamente — ri- 
spondeva il capo della sicurezza. — Passa 
tntte le giornate nel suo studio. Quanto al- 
l’altro, sarà forse un po’ più lungo, ma ho 
lasciato degli uomini în sorveglianza al’en 
trata del viale Frochot... e, fra gli altr, uno 
che è molto intellizente. Se il signor Darès 
ha lasciato la casa della signora Mareuil, 

uell’aomo avrà trovato il modo di sapere 

ve è andato. Noa sarei molto sorpreso che 
Darès avesse ricondotta la signora Tré- 
mentin presso la baronessa Aubrac. 
Spero che se ciò è accaduto non ci 
sarà rimasto. 

— E poco probabile: ma dopo la mia 
partenza la signora Trémentin ha dovuto 
dirgli dove ha incontrato Mareuil, e Liso- 
gnerà bene che ve lo faccia sapere quando 
lo interrogherete como testimonio. 

— Oggi non sarà che a titolo d'informa- 
zione. Voglio che lui e îl suo amico Caus- 
sade mi spieghino, sul luogo medesimo dove 
sono avvenuti, i fatti che hanno seguito il 
colpordì fucile... Vaglio seguire con loro la 
so dando la caccia al- 


Genova Nuova-York 
in 11 giorni 


13h pere Werra parto il 14 dicembre 
Rivolgersi in Roma a 

French, Lemon &C., Piazza Spagna, 49. 
Leupold F.lli — Genova. © 


moma— ALBERGO TORINO — nom 
Aia Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
Aperto tutta la notte 
Servizio di Ristorante, 
La 250 per persone | 


D. Egidi Malattie gola, naso, oree. 


ore $-3 e 34, Via di Pietra 


ioè ridoliazdo foto MP Eolore print: 
sviluppo e rendendoli, feb) 


Una sola bottiglia basta per consegni 
prendente 


re 
NE 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pasco postato. 
Sì apedincono 3 bttigle per 8 03 bott. per L.11 
Srenche di por 
Trovani da tutti | Farmaci, Peofumieri e Droghieci 
— Deposito generale A. Migone © ©. Via Torio, 13 
= afilazo 
A Roma preso Fratelli Finocchi; Cocso. Vitoio, Kina 
natio; Gastaldi © Trompett e Filo 
8° Tala patio 0 pestato 
ti Lacie do Prtiateria Tociamer 0 
Nulee Via Gelto è Via Vols 
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Taboga, 


eresse ——— o 
PADRI E 
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FIGLI E 


Leggòtà l'opera dî ELEGOTVE 


Padri e Figli nel secolo che muore. 


Vol. I. INFANZIA E ADOLESCENZA. L. 
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G. BARBERA, 
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Te LIL MM. i Regi èItia 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si guariscono 
radicalmente colle celebri Polveri dello 


Stabilimento chimico-farmaceutic 
del Cav. Clodoveo 

DI BoLOGNA 

Si trovano in Italia è fuori nelle pi 


rie Farmacie 
Sì spedisce gratis l'opuscolo der gui 


14 medaglie alle esposizioni primari: 


Cassarini | 


’uomio che fuggiva, e verificare il punt 
ciso dove l'hanno perduto di vista 
— Ciò è importantissimo per verifi 
l’alibi che il prevenuto pretende stabi 
possibile — disse il commissario 
ri ripetere sui lu 
ja dovuto avvenire ie 


— Aspetta: potrenm 
sitare la baracca da dove è partit 
di fucile. 

— Il signof giudice istruttore mi ha a 
torizzato a riprendere la chiave che ave 


unita agli oggetti di prova — disse il com 
missario. 

— Sono persuaso, mio caro collega, che 
avete preso le misure necessarie per 


nessuno entri, dopo di voi, in quella bu 
racca. 

Vi ho lasciato a guardia due cendarm 
essi hazno passato la notte uno davabii 


alla porta, l’altro sotto alla finestra. Ri 
veremo le traccie dei passi tali e quali io 
ho vedute ieri sera. 

— Mi avete detto — domandi il s: 
Mornas — che il signor Verdal 
condato nelle ricerche ? 
Sacondato, non è precisamen par 
rola. Quel signore ha mostrato m 3 
e wi ha fornito, sul prev Ma: 
dicazioni delle quali ho ! pio ma 
egli ha piuttosto impaccia ri 
operazioni. Si è attaccato a me 
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50,000 MANTELLI “n 


® Insuperabile! 
a ruota intera 


a:L. 5,95 


Questi mantelli sono di panno nero, bleu o marrone o stoffa dia- 
gonale, pesanti, linghi fino al polpaccio di qualunque uomo (indi: 
carne la statura), con colletto e stole della 
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medesima stoffa 20204 Le 8588 
2.10 manifuitorati più eleganti, con n 
profili » 6,85 
3 ia pento Hiealaia 2.0» 885 
4. 14. panno Tione Se] 
5. Id. panno rasato fine pesante . » 18 
6. Id. panno Moscova . . . . > 153 

7. 1d. panno Diver finissimo, pesante, 


qualunque colore di moda {ner 
hleu, marrone, noîsette, verdone 


id. panno Sivard fine 


Id. Castore fine, colori assortiti 


Marca Gallo 


10. Id. adatte per ufficiali » 
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A base di catramina - speciale olio di catrame Bertelli Con esso chiunque può sti- 


Premiato ale Esposizioni Mediche è d'Igim® = (2 metere 


n tutto il i 
cor. Medaglie d’oro Si vende in tutto il mondo. 


sono vivamente raccomandate |, PILLOLELLELE 
da moltissime notabilità Mediche contro le 


TOSSI ». GATARRI 


nelle affezioni bronchiali e polmonari, nelle malattie della vescica 
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‘n0 mediantè anticipo di 
dizione. 
CCIO della medesima stoffa del mar 
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Team | orrizeneree di ogni stile di al 
© comuni, intagliati, intarsiati, de | 
f corati sì vendono a prezzi mo 
dicissimi, nei magazzini — i.più 
Tassoni di Roma — della Ditta A. Meroni | 
o IR. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, (Palazzo del 
Si fanno ‘addobbi completi d’appartamenti, | 
iî, ecc. — Si eseguiscono in brevissimo 
za aumento di prezzo, commissioni di qual 
siasi importanza. — Ai privati si accordano le stesse fir 
cilitazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
| roma la Ditta spedisce direttamente dalle proprie gran- 
i diose fabbriche di Linsone presso Milano con risparmio 
del duzio di Roma e rilevante €concmi= sul'e spese di | 
rtn ed imbellaggio. — A richiesta si spediscono cataloghi 
Ri edizione privilegiata della Ditta — La Ditta 4. Mei 
| © R. Fossati è stata, unica în Italia, premiata dal Mini- 
stero d'Agrie., Ind. e Commercio con due grandi medaglie 
d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 
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viarmi molte settimane fa, di quattro bottizlie 
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Roma, S Dicembre 1899. 
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UN PUNTO INTERROGATIVO 


die RIO e cn cale 
laconica e arpiià SG Che SUIS 
laconica e lare notizia che è stata lan- 
mondo.con l'intermediario delle a. 

enzie ufficiose francesi: cioè a dire che 

‘ammiraglio Fournier, aopo essere stato ri- 

evito con grande amabilità dal Stltano, ha 

ensato bane di andarsene a Sebastopoli a 
visitare un ammiraglio russo coi cognome 
che finisce, naturalmente, in off 0 in ow e 
capice, & pronunziario, di portar via tatti i 
dentì a un coccodrillo di bronzo. 

To non vedo alcuna difficoltà, în genere, 
che un ammiraglio vada a fare una coriess 
visita a uno dei suoi colleghi. Ma nei mo- 
mento attuale della politica europea, c.fesso 

he non sarei malcontento di avere almeno 
un'idea approssimativa delle ragioni 
questa volta, possono averlo consizliato 

Si sa; l'opinione pubblica è curiosa: e 
nella mia Qualità di contribuente ho ansai0 
diritto di farne parte. 

lla squadra fransese dol Mediterraneo è 
în questo momento a Smirne: e li, in qu 
l'antico scalo del Levante che ricorda tanti 
nomi e tanti avvenimenti, dovrà rimanere 
ting al ritorno dell'ammiraglio che la co- 
maada. E c'è proprio fondata ragione di cre- 
dere che il signor Fournier voglia forzare a 
grande tiraggio le macchine della nave che 
lo conduce verso Sebastopali, per abbr: viare 
quanto più sia possibile tl suo viag.io? 

Non mi par facile immaginare una rispo 
sta in senso affermativo: come non mi sem 
bra facilissimo acquistare la convinzione che 
questa gita dell'ammiraglio Fournier non sia 
altro che uno scambio di cortesi» fra due 
ufficiali straordinariamente gallonati di due 
flotte europee 

Intanto però tedo, sempre coll’occhialino 
dei dispacci ufficiali ed ufficiosi, che la squa- 
dra inglese della Manica raccoglie tranquil- 
lamente tutte le sparse sue membra nel 
Mediterraneo. Il Governo francese sembra 
che abbia creduto diritto suo di arrischiare 
anchs qualche timida osservazione a propo- 
sito di questo insolito concentramento di 
forze della Gran Bretagoa ; © sembra anche 
che it Gabinetto di Londra abbia promesso 
di richiamare le navi di Sua Maestà l’impe. 
ratrice e resina. 

Così si è detto e stampato: ma non ho 
visto che la notizia avesse acquistato alcun 

olore di fondata ufficiosità. Nondimeno, am- 
mnottiamo pure che l'abbia avota. Ma io vor- 
rei sapere -— e non mi pare troppo indi- 
screta tale domanda — se in cambio di 
questa promessa il Governo francese al ‘bia 
dovuto ordinare all’ammiraglio Fournier di 
audore a fare una gita fino a Sebastopoli. 

Mi dichiaro volentieri, e ne ringrazio u- 
milmente il buon Dio, presso a poco pro- 


berlain si sia accorto 
troppo oltre, e di aver tanto 
dell'imperialismo da arrivare anche a rom- 
perla come ha rotto tante altre cose? 

Mentre la stampa di tutta Europa gra- 
tifica il deputato di Birmingham di una quan- 
tità di salatissime impertinenze, anche i 
grandi giornali americani dichiarano di re 
spingere l'alleanza di cui egli parlava pochi 

iorni or sono e che al di Îà dell'Atlantico 
pare offerta non da un popolo volente.e co- 
sciente, ma da un ministro che non ha la 
autorità pari all’audacia. 

Nondimeno mi sembra ugualmente intui 
tivo che îl signor Chamberlain si è spinto 
troppo innabzi per averemododi indistreggiare. 

Anche al puoto in cui le cose sono arri- 
vate, il ministro delle colonie britanniche è 
sampre sicuro di avere l'appoggio di tuti 
gli jingoisti esasperati. 

Ora: nonostanie i dispacci che cantano 
dal Transwaal la gloria e ì successi delle 
armi inglesi, non sono intimamente convinto 
(e non credo che siano molti quelli che lo 
sono) delle vittorie che il telegrafo ci tra- 
smette. E chiaro, perciò, che la politica 
imperialista inglese non si rassegnerà, fa- 
cilmente agli scacchi che ha dovuto. subire 
nell'Africa Australe, e cercherà un diversivo 
e una testa di turco. 

Tn questo momento, la verità è che la sola 
testa di tarco possibile è la Francia, e che 
una qualsiasi imprudenza del soverno fran: 

se potrebbe fare il giuoco del bollente 
ministro britanni artt. 

È il viaggio a Sebastopoli dell'ammiraglio 
F..urnier può avere un qualunque rapporto 
con tutte queste ipotesi e con tutti questi 
dietroscena ? 

Confesso candidamenta che mi pi cerebbe 
saperlo: non perchè an'importi gran fatto 
della politica inglese e del signor Chamber- 
Isin, ma perchè mi sta in mente che l'Italia 
Ist disinteressarsi di quanto può ac- 


r nel bacino del Mediterraneo. 


cadere 


IL PRINCIPE DI NAPOLI. 
Alibiamo da Portici, &: 
SA. to sl Principe di Napoli 

oro 13,58 @ si è recato, fra vivissime acolama- 
zioni, alla Scuola agraria onde assistervi all’inau- 
gurazione dell’anno accademico. 


li è arrivato alle 


S. A. R. fu ricevato nell'atrio della Scuola dal 
corpo insegnante © dalle autorità. I carabinieri 
resero gli onori, 

Terminate le presentazioni, il Principe entrò 
nella sala della biblioteca, dove dopo una rela 
zione del direttore della S:uola; il prof. Gigliol 
lesse il discorso inaugurale. 

Alle ore 15,10, S. À. R. il Principe di Napoli, 
è ripartito, accompagnato dal generale’ Brusati 
e tcclamato entusiasticamenta dalla popolalione. 


— 


forno PER forno 


Del falazzo postale nonchè telegrafico di vis 
dei Seminario, Prita Samata TERA 
uale prescrive ohe quendo bf Impiegato ron. 
metta qualche sbaglio nella. spedizione dei 

li et, saranno a Cuoco persa 
dizio Sintende delle multe dimiole disciplionto == 
le tasse dei telegrammi d'ufficio per pria 
il piego. diremmo ceci, disguideto. È creloste be 
sognerebbe fare) un grandissimo aforzo di 1 jontà 
© dî mente prisfa di concepire quanta somma di 
Sendiî autori © profontì quella trcolare avrà ore 
stato ai commendatori che, con un tassicolo da- 
Jahtà è-nne ciambelle da quell'altra perso, me 
ditano e vegliano sui dectivi delle patria 

Tofati, velieno. L'ala cho erà emita gem 
quistare il primo posto.in fatto di servizio po 
Sale, a furia di poricsionament è di bello. per 
sate, ha dovuto discendere di non pochi gradini. 


: singolare e condannabile anomalia 
che urgeva di far cessare. 
Date le attuali condizioni del commercio di cui 
la posta è uno dei più indispensabili coefficienti, 
è necessario che il serrizio si faccia con rapidità 
febbrile, accettando fino all'ultimo minuto lecor 
rispondenze che debbono essere. dirette sul 
versò le loro destinazione. È con un servizio 
fatto a questo modo. non mi pare che ci sia ra 
gione di meravigliarsi se un piego qualunque 
figlia talvolta una via sbagliata, e 00" 
Da oggi in poi, dunque — in obbedienza alla ri- 
ita official in margine segnata di cui ho fat 
cenno — l'impiegato che sbaglia nel mandar vi 
piego dovrà pagare di saccoccia sua le tisse dei 
telegrammi che il suo commendatore, mettiamo 
anche cavaliere, immediato crederà opportano di 
mandare. La riverita officiale di cui sopra, nella 
sua grande indeterminatezza di forma, permette 
un'infinita latitudine di applicazione. Perciò ae- 
cadrà che un capo d'utlicio cerchi per via di în 
dizii @ di ragionamento di indovinare dove un 
certo piego sia andato a finire: e l'impiegato non 
dovrà pagare altro che una lira in conseguenzi 
del suo errore, tale e quale come 5» avesse avuta 
una colpevole conversazione con qualchs muro 
non adornato da quelle lastre di marmo al an 
golo scuto che lo autorità capitaine, si degnano 

i largirci con riprovevole parsimonia. 
anche un cap) d'ufficio impa. 
ziente e verboso il quale voglia sapere sabito la 

rte toccata a quel tale piego, e tempesti tutti 
gii uffici del regno con telegrammi che acqui- 
stino le proporzioni di un epistolario. E in que 
sto caso, il funzionario responsabile del disguito 

fine del mese, dichiarare alla suprema 
Eccellenza dell» pos.e e dei telegran che i suoi 
mezzi non gii permettono di seguitare al essere 
un funzionario governativo. 

Ma non é meno naturale supporre che gli im 
piegati i quali- dovranno atterdere alla spedi 
fione di questi pieghi, faranno del Îoro meglio 
per sfuggire alle calamitose conseguenze d'una 
bosì disperata risoluzione. (aindi, prima di man 
dar via ua piego, leggeranno almeno due volte 
l'indirizzo perchè alla prima un errore è sempre 
possibile: poi sentiranno il bisogno di ponderare con 
meticolosa attenzione su tute le linee della carta 

* e poiché, auche con tutto questo un 

jo può nascere, chiederanno consiglio ai col- 

hi e maguri l'eusilio autorevole dei lumi su- 
periori. 

Lavorando così, un impiegato riuscirà a spe- 
dire anche tre pieghi al giorno. E non è escluso 
che, a furia di alacrità e di zelo, un piego soe- 
dito da Roma, per esempio, a un cittadino di 
poli possa essere ricevuto da uno dei suoi pro- 
Ripoti già arrivato anche lui alla più canuta ma- 
turità. 

Ah! no, Onnipotente Iddio; non è possibi’e che 
una circolare di questo genere sia uscita dalla 
mente d'un uomo solo! Scommetto 
formato a bella posta una cooperat.va di com- 
mendatori. 


Ma può esserci 


Tutte ie volte che, alla barcaccia di un teatro 
di musics, vedo la bionda aristocratica faccia del 
conte di San Martino, non fare a meno di 
pensare alle b-]le indimenticabili feste musicali, 
Emmanpiteci nei decorsi anni all'Accademia di 
Santa Cecilia. ; 

‘Anche ieri sera il conte di Sen Martino assi- 
stava, attento © raccolto, alla rappresentazione 
Îelia Wally. E perchè pochi passi da lui, e 
precisamente suilo sgabello di direttore d'orche 
Tira, stava Leopoldo Mugnone, mi venne fatto 
di riavsicinarli alla 10; @ di chiedere 
mente Imente all'uno € la non sarebbe 
Una coss proficua all'arte, e di estetico diletto 
Dr il pubblico, la unione anche momentanea di 
Polesti due uomini, por qualche magistrale con 
Corto di musicu mostra, di musica paesana. 

0%, per esetpio, una nuova Sinfonia del mae 
stro Scontrino, a ci il Mugnone ha saputo far 
$HTS un giro di clamorosi successi : musica nostra 
falque, ‘musica che ia onore all'arte itallane. 
Perché Roma non dovrà dare il suo giudizio an: 
che lei? 

'Batto là l'idea : altri la raccolgano e la fac- 
ciano propria. 

Liwevorato Rosudi, che è uno dei più noti so- 
cigtisti di Firenze ed è anche uno dei padri co 
cisti che hanno diritto a una poltroncina in 
STI meraviglioso palazzo della Signoria che ri 
dite el mondo, dalla cima della torre altissima, 
Pete na d'Arnolfo, ha pubblicato nei giornali 
nd lettera che è bene sia, quanto più è possi 
EIA ltifusa © conosciuta. È perciò ne. pubblico 
il brano più saliente: 

DN si grida senza tregua e senza decenza 
alla temerdiria inosservanza del codice del per 
alle ‘consigliere popolare, e mi si pretende im- 
Forre un edlizio di iratesca e zuocona obbedienza; 
DOTT? si ribellano dentro di me tatti i sentimenti 


dell'anima e del corpo. 


Sabato, 9 Dicembre 1899. 


ra io sono fatto da Dio, sua mercè, tale, che 
nelle faccende della mia vita non accetto tare ni 
concessioni, 6 non sono disvosto a farne: e d'ai- 
tra parte non tollero sopraffazioni. 
, E però, finchè non si possa o non si voglia 
ironcare ‘questa insopportabile condizione, jo mi 
dico sciolto dal grappo, segiio ia mia stella © 
vado solo. Ecco la franca © oramai impreteribile 
dichiarazione cho dovero fare 

Andrò d'ora inzanzi per la mia strida; che è 
quella che fin'oggi ho tattuto, quella che è trac- 
ciata dalle mie convinzioni, imperniate nel ful- 
cro inalterabile d'una democrazia intesa senza 
indagi ne riserbi baddistici ai bisogni e si de 

i del popola; cite è stato sempre il mio en- 
tusiasmo, mai il mio giogo. 
per questa via m'incontrerò di frequento 

con i colleghi di ieri: mà non mi accad'à mai, 
come oggi mi dovrebbe toccare, che utilo £:an- | 
sare una consorteria, io debba circoscrivermi ia 
un'altra, che nell'atto stesso di propugnare le 
più alte e s-r-ne libarà io debba acseti 
stato d'asselio della mia coscienza e della mia 
Gnergia; ® clterstti tripode de 
siliare popo! detta sozauo» 
del tollerante e del tollerato. gio uo 
500 che scimmia da serragiio! » 

Ammiratore del carattere di 
lo troro, mando volentieri al 
schietta parola di congratulazione 


‘anque lo vedo è 
Rosadi una 


1 presidente Mac Kinley ha mandato l'altro 
ieri un messaggio al Congresso americano nel 
quale, bontà sua, si è anche benigoato di accen 
nare ai linciaggi degli italiani a Tallulah e alla 
necessità di un'inchiesta. E una volta 
Silla via délle larglezzo @ delle coriceesioni, il 
presidenta Mac Kinley riconosce che fatti del 
genere di quello di Tailulah « potrebbero impli 
care una eventualo responsabilità del Governo 
federale ». 

Mi pare che Sua Eccellenza sia andata un po" 
troppo lontano. Perchè mai dovrebbe essere con- 
trastata ni ciciadini della libera America la più 
fiano, colammettere come possibile. ume ere 
tuale responsabilità del Governo No, no, presi 
dente mio! E' una eventualità di cui non dovete 
aver paura: accettate, anzi, la nostra gratitu- 
dine per non avere, nel mestaggio, affacciata la 
legittima pretesa di avere dall'italia infiniti rin 
graziamenti. 

L'Inghilterra è un' paese dove non pare che 
impersersi, come da noi, l'epidemia di eternare 
nel bronzo e nel marmo le effizie dei più auza- 
Sti sconosciuti dei quali si onorano tutteie Roo 
che Tartufole dell’italo suolo. 

L'anno scorso sono state messe in giro alcune 
schede di sottoscrizione per inalzare un. monu 
mento a Giadst: ne e a Parnell: ma nen furono 
raccolte che poche lire, mettiamo pure sterline 

Se i promotori volessero comperare qualcuno 
dei monumenti che ricordano tanti dei nostri 
piccoli grandi uomini, credo che potrebbero tro: 

i, anche con pagamento 


E' annunziato a Br 
contessina Maddalena Caraman Chimay col conte 
Hunyadi 

Tatti ricordano che una cognata della sposa, 
la signora Caraman Chimay, ha acquistata una 
grande celebrità per i suoi &mori con uno zin- 
faro: certo Rigo, il cui nome è Janos. 

ll nuovo matrimonio completa la sorgente. E 
non ei sarà poi da meravigliarsi se anche questo 
finirà, comel altro, con uno scioglimento. 


Per finire. 


E poi-hè rispondi comandamenti di Dio 
sono quindici, il curato gli 
cione e lo caccia fari di chiesa DE 
Gigino si imbatte io un compagno, e gli dice 
— quanti sono i comandamenti di Dio! 
— Toh! dieci! 
Mosso da spirito di compassione, Gigino ri- 


" Senti a me, non andare con dieci soli. 
sono andato io con quindici, e ci ho preso uno 


scappellotto. 


ASI 


PARLAMENTI ESTERI 


Alla Camera francese. 

Farigi, 7 — Il ministro degli allari esteri 
Delcassi presenta un progetto di legge per la 
convenzione commerciale tra la Fiancia e gli 
Stati Uniti. 

Si approva"quindi il progetto che assegna la 
pensione annua di 8000 franchi alla vedova del 
colonnello Klobb ucciso nel Soudan dal capitano 
Voulet. 

Si passa poscia alla discussione del bilancio 
dei colti. 

La Commissione del bilancio propone la sop- 
pressione dei vescovadi non compresi nel con 
cordato colla Santa Sede. 

Cassagnac provoca tumulto parlando dello di 
vagazioni di un suo contradittore; el in seguito 
alie energiche proteste della sinistra è costretto 
a ritirare la parola. Però continua rimorove 
rando con termini violenti i radicali, partigiani 
della soppressione del bilancio d-i 
tare contro la loro opiniong per sostenere îl g> 
verno. e. 

Tiagente di cambio Bèttaux grida: — Siete un 
pubblico insultatore. 

Cassagnao gli risponde 
lionario camulfato da democratit 

Il tumulto raddoppia. La sedirta 
per alcani minuti. S 

Il presidente Deschanel richiama 9 
l'ordine Cassagnac e Bertaux. Questi, malgrado 
lè insistenze del presidente, mantengono eci 
procamente le ingiurie scambiatesi. — 

‘A gran pena si riesce a stabilire il silenzio. 

11 nazionalista Bernard presenta una mozione 
che invita îl governo a presentare un progetto 
di legge per Îa separazione della Chiesa dallo 
Stato. Soggiuoge che il governo dimostrerà così 
se è repubblicano o composto di tartali. Il tr 
multo ricomincia. Il presidente richiama all’or- 
dine Bernard. Alorchè Bernard ritorna al suo 

to attacca una viva questione col radicale 
Perillior. I due deputati sono al punto di venire 
alle mani, ma gli uscieri lî separano. 7 

La sinistra, rivolgendosi el presidente, lo rim- 


2 Torino 


a Genova 


perla 


esclasivamento Tp lA mmiaiatrazione: del = 


E. E. Obiigàt, Galleria Vittorio Emanuele } 
Bresso Cazio Mine'to, Via &. Tare, 7 
preeo i frati Carareo di Frascesco a 
tneluatvamente dai sigg: Guarnieri è Ml, sno 


sersori della Casa di Pubblicità Bontempelli a Palermo 
per la Framela esclusivamente preso il sig. A. Sesorelli, Piazze 
STIA presto il sig. A. Seiorelli, Piazzg 


PREZZI: In 4% pagina cent. 30 la linea. In 3° dopo la firma del gerente cosi Sì 


provera di non far rispettare la dignità della Ca- 
méra. Îl presidente rimprovera a sua volta i ra- 
dicali di avere an partito preso. 

Il presidente del Consiglio, Walleck-Rousseau, 

possibile di attuare la separazione 
Chiesa dallo Steto senza votare in antece- 
denza une legge sulle Associazioni. 

La separazione, silo stato presente, ridonde- 
2elle = vantaggio soltanto delle Congregazioni 
religiose. (Applousi). 

Si mette si voti la mozione Bernard, che viene 
respinta con 28 voti contro 128. 

a propone di sopprimere il bilancio 
dei culti. 

"Tale proposta viene respinta con S} 
tro 159. 

Il presidente del Consi 
chiede che siano ristabil 

menti per i vescova: 
prèsi nei concordato, soppr 
del bilancia 

Soggiunge che se questi vesoovati e vicariati 
non ‘furono crenti per mezzo de! concordato, 
hanno tuttavia virtà di concordato, în segaito 
ad ascordo intervenuto ira il Governo ffanese 
e la Santa Sede, 

Si approva i ci sredd pari 
vescorati e per i fot con 
sordato con la Santa Sele, 
dente del Consigiio, Wal 

‘Gli altri capitoli del bilancio dei culti vengono 
approvati parimente in conformità alle. rieì 
del Governo. 

Dopo gli incidenti. 
in seguito agì incidenti avve: 
la seduta delle Camera, i depatati 
scambiati i pa- 


voti con- 


deck-Rousseau, 

i in bilancio gli stan 
d i vicariati no» com- 
dalla Commissione 


tabifime 
icariat: non compre 
‘hiesto da 


Parigi, È. 
nuti durante 
Perillier e-Hernard si som: 
drini. 


giurie fra essi scamb 
della Camera dei deputati, perciò non rimane 
stabilito chi sia il primo orfeso. 
Alla Camera austriaces 

Vienna, 7. — Il progetto cem 
partizione ‘i alcune imposte intirette fra I° 
Stria e l'Ungheria, dopo discussione viene rin- 
vinto alla Commissione per il Compromesso. 


IL PROCESSO PER IL COMPLOTTO, 
Alta Corte di giustizia. 

Parigi, 7. — Lepine facendo un para! 
lelo fra il complotto houlangista ed il com- 
plotto attuale, dim.stra che il complotto bou- 
langista fu un semplice giuoco da ragazzi 
in confronto dell'altro. 

L'avv. Falateuf rileva che la deposizione 
di Lepine costituisce una requisitoria e pro- 
testa a nome della difesa, provocando un 
violento tumulto. 

Gli accusati, gli avvocati difensori ed i se- 
natori rivolgono numerose interrogazioni al 
teste Lepine, il quale mantiene strettamente 
In sua deposizione. 

L'udienza trascorse fra tumulto. 

Parigi, S — Si comincia oggi l'audi- 
zione dei testimoni citati dagli imputati a 
loro discarico 

Lemaitre e Millevoye dichiarano che tutte 
le'‘imostrazioni; di cui si fa carico agli ina 
putati, erano uma riaposta alle pecvo azioni 
dreyfusanie. 


RE ALESSAJ 
Vienna, 7. — La Politische 
denz annunzia che il re Alessandro di Ser- 
bia, darante il suo soggiorno a Vienna, alla 
fine di dicembre, sarà ospite dell'imperatore 
alla #o/ourg. 


LORD SALISBURY. 
Londra, S. — Lord Salisbury, 
lito, assisterà all'odierno Consiglio dei mi- 
nistri. 


ristabi- 


LA SICCITA” NELLE INDIE. 
Londra, 7. — Il vicerà delle Indie te- 
legrafa che la siccità continua @ che la si- 
wazione si aggrava. Nella scorsa settimana 
si dovettero soccorrere 1,358/00 indigeni e 
nella precedente 1.151.000. 


1 FILIPPINI SCONFITTI. 
New-York, 3. — Sî ha da Manill: 
« Il gonerale Yung sconfisse ì Filippini 
presso Vizan, uccidendone 25 ». 
UNA NAVE DA GUERRA INGAGLIATA. 
Londra, 8. — La nave da guerra 7'ynes, 
recante approvsigionamenti, diretta a Malta, 
si è incaghiata presso l'isola Wight. 
Londra, 8. — La nave da guerra Yyne 
stata rimessa a galla e rimorchiata a Port- 
smoutii, dove sarà messa nel bacino di ca- 
renaggio; per esaminare le avarie 


LA GUERRA ANGLO-BOERA, 


SCHREINER E STEJIN. 
Capetown, 2. — Il primo ministro, 
Ssbreiner, coll’autorizzazione del governatore 
generale Milner, scrisse al presidente dello 
Stato Libero d'Orange, Stejin, biasimandolo 
pes l'annessione all'Orange dei territori po- 

sti al nord della Colonia del Capo. 


1 BOERI A GRIQUATOWN. 
Capetown, 2. — I boeri hanno 
pato il 17 dello scorso novembre la città di 
Griquatown e furono ricevuti a braccia a- 
perte dagli abitanti olande 
Il Times ha da Modder River in data dol 
3 corrente: « Giungono tende e vrossi ba- 
gagli. Si organizza il campo per il sog 
giorno di una settimana di più. Tutto di- 
pende dal movimento in avanti del generale 
Gatacre, di cui è difficilissimo avere notizie. 
Tutto il distaccamento di Mafeking raggiunse 
le truppe boere di Kimberley ». 


LORD METHUEN TELEGRAFA. 

Londra, 7. — Il ministero della guerra 
comunica il seguente dispaccio proveniente 
da Capetown in data di ieri 


occu- 


Pagamento anticipato 


Arretrato 10 Centesimi 

- Il generale Lord Methuen telegrafa ch 
ha ripreso il comando delle sue irv 

che dalla notte scorsa è in comunicazione 


con Kimberley. Lo stato delle truppi 
cellente. » 


NELL'ORANG 
Pretoria, 8. — Dordrecht è stato 
clamato territorio dello Stato Lib 
DS ———. 
STEJIN E I BOERI. 


Lourenco Marques, 8. 
dente dell’Orange, Stein, r 
a Modder River. 

ce 


Un combattimento presso il Modder, 


Si annunzia che sta 

6 è con un combattimen 

Modder Riv 
Capetown, 


I PRIGIONIERI INGLESI A PRETORIA. 


Londra, 8. - Il minist 
è stato ufficialmente i 

nieri inglesi, i quali si trovan 
ascendono a 46 ufficiali e 1€U0 soldn 


è generale Redwers Bui 
il campo di 
Quatiromila Ora: ti sono 
dieci miglia all’Ovest di Cole 
Il Daily Mail ha da Berlîo 
« Un piroscafo tedesco è 
renco Marquez il 6 corrente con 30 u 
tedeschi, 2 francesi ed uno svedese, 
si retàno a prendere servizio nell’e 
boero. » 
Frere, 6. — Un distaccamento 
che aveva traversato il fume Tugela ed era 
diretto verso Chieveley, ka ripie nanzi 


‘sere. » 


rnali continano ad 
esprimere inquietudine x dol 
generale Lord Methuen 
Il Daily Mail ha da Herschel 
corrente, che è segnalata un'insu 
Olandesi nel Griqualand Orientale. 
IMMINENTE BATTAG 
(Nostro tel 
Londra, 8, ore 16(Dî 
glesi dicono che è imminent 
sul fiume Tugela. Le notzi 
sime specialmente dalla‘ front 
dell'Orange, dove il generale Gatacr 
condato da una moltitudine di 
boeri, che sfuggono ad una batta: 
cisiva. 
1l senerale Mothuen è sempre incapa 
muoversi. 


gr. partie 


ITALIANI COMBATTENTI PEI BOERI. 

(Nostro telegramma part 
Berlino, S, ore 16 (Sc 
sclie- Warte calcola che duieee 

battano pei hoeri ne 


i dî operai delle 


La Francia contro l'Inghilterra ? 


Nostro tele. pa 


La Dent 
la legis N 


Pietroburgo, $, ore 15. i 

sbbe 

Lamento propizia, poic! > in- 

g ppolato "di truppe e privo di can 

noni, sarebbe impossibilitato a qualunque 

di 

asione si compirebbe in pochi giorni. 

Rimane la flotta, ma questa non potrebbe 
proteggere innumerevolì punti di sbare 


Il cittadino Garrett A. Hobart - ini por 
metto di dire signore per riguarlo alla demo. 
erazia — era vicepresi 
dente della repubblica 
degli Stati Uniti, ed ha 
restituito, pochi giorni 
fa, la sua nnima, che ho 
il dovere di supporre 
bella, all'Eterno Crea- 
tore di tutte le cose. 

T cittadino Garret 
A. Hobart è morto im 
provvisamente per rot 
tura di un aneurisma. 

Ta funebre notizia fu 
comunicata ai cittadini 
di New-York col malin- 
conico rimbombo dei 
campanoni municipali, e 
provocarono quel senti 
mento di lutto che era 3 
imposto dalla circostanza per la dipartita del se 
Taio magistrato della repubblica. 

Era nato nel giugno, 1511 nella ca 
Jersev da poveri nonché onesti genitori, e preso 
2 solî diciannove anni laf laurea ‘li avvocato. 

Cominciò la sua carriera politica nel 1563 come 
deputato all'Assemblea legislativa dello Stato dî 
New-Jerse, come presidente dell'Ass 

nel 1896 fu inalzato alla vice- 


tea di N: 


sin 


IRR ERRATE 


CRONACA ITALIANA 


DA GENOVA. 
Un merio in gabbia — Viaggio interrotto. 

Genova, 7 (N20). — Teri col diretto che ar- 
wriva alle 10 da Torino scendeva alla nostra sta 
zione P. un giovinotto, elegantemente ve 
sito, Î quale appesa posto piede a terra venira 
invitato dul delegato di pubblica sicurezza di str- 
izio alla stazione a seguirlo nel suo ufficio, 
Quivi dopo breve interrogatorio fu dichiarato in 
arresto. Egli è certo Candido Garzena, commesso 
del cambia valute Valletto con banco nell'atrio 
della stazione di Porta Nuova a Torino, che dopo 
d'ossersi appropriate lire 2500 aveva preso il volo. 

Dopo d'aver passato poche ore in Alessandria 
far molti acquisti, tra caî un abito, tranquilla: 
mente sa n'era venuto a Genova per poi, come 
dichiarò, guadagnar la frontiera a Ventimiglia. 
Addosso avea ancora quasi tutta le somma e 
confessò d'aver perduto la testa per una donna 
mentre per l'addietro era sempre stato di con- 

dotta esemplare. 

— Ieri sera al momento della partenza del pi- 
roscaîo _M. Minghetti per l'America, l'ispettore di 
pubblica sicurezza obbligò a scender dal zapore 
un giovinotto elegantissimo imbarcatosi a Napoli 
son biglietto di prima classe diretto a Rio-Ja- 
neiro. Con lui volle scendere una bellissima si- 
gnora Ermelinda De Sylva. Il giovanotto tele- 
graîò subito protestando e chiedendo il nulla osta 
al sindaco del suo paese negli Abruzzi. 

DA LIVORNO. 
Un'autopsia — La nostra stzi 
Livorno, 7. (Mugna?) 


terroriaria 
Oggialla stanza mor- 


tuaria di San Giuseppe si procedeva, alla pre- 
senza del pretore del primo mandamento, all'au. 
topsia del cadavere del ragazzo Labindo Fer 


Così cadono le accuse contro al povero bar- 
roccigio, imputato di avere procurato la. morte 
al ragazzo per avergli dato una spinta e fattolo 


— La stampa ha avuto Juogo di della 
nostra stazione ferroviaria, rilevandone la scon- 
cezza nella quale è assolutamente lasciata. Ed 
Ai reclami. della 


DA FIRENZE. 
Varia. 

Firenze, 6 (P.) — Il suicida di domenica a 
Galciana presso Prato fu identificato per Masini 
Giuseppe, cameriere ventiquattrenme, reduce di 
recente da Vienna. 

— Monsignore Alfonso Mist muovo ar- 
civescovo di Firenze, prenderà possesso della sede 
sabato prossimo per procura. 

— Il prof. conte Angelo De Gubernatis terrà 
il 18 andante la prima conferenza inaugurale del 
secondo anno di vita della Pro Cultura, parlando 
dei Paestipgi Biblie 

La conferenza sarà illustrata da splendide proie- 
zioni fotografiche. 


Teatro Costanzi. 

Per un pubblico, anche intelligente e fine com'è 
quello del teatro Costanzi, due preocempazioni in 
una stessa sera possono anche parere soverchie: 
la preoccupazione gentile di rendere omaggio a 
una artista, che annunzia la sua serata d'onore, 
di un'artista che Roma sì compiace di aver cre- 
simata celebre, © quell'altra preoccupazione tor 
mentosa di giudicare a prima vista, senza le ai 
ticipate indiscrezioni della critica, l'opera nuova 
di un maestro noto e simpati 5 

Queste due preoccupazioni sì sono nociate a 
vicenda : e se le feste a Emma Carelli sono state 
in più parti clamorose, se quella sua fibra pri- 
vilegiata ha avuto scatti felici e d'irresistibile ef 
fotto, c'era anche negli spettatori, se così posso 
esprimermi, il sentimento della responsabilità 
per la loro parte di giudici: e ì giudici, tutti 
lo sanno, oeccrre si drappeggino în una austera 
imparzialità. 11 successo della nuova opera è sta- 
to dunque paralizzato în parte: în qualohe parte 
sciupato, come ad esempio per quell’ improvviso 
irrompere nella casa di Wally dei servi di sce- 
na, apportatori di mazzi, di trionfi, di oggetti di 
valore poseti sui vassoi @ sui cuscini, în un mo: 
mento nel quale il dramma accenna ad una.im- 
minente tragedia. 

La Waly è l'ultima opera del porero Alfredo 
Catalani : scritta nella tranquilla solitudine di 
una valle bergamasca, dove il maestro andava a 
cercare la ispirazione e la salute. Chiuso nella 
stanza di un modesto albergo villereccio scriveva 
per ora e cre: e nessuno sì accorgeva della sua 
presenza, perchè il Catalani, odiatore acerrimo 
del pianoiorte, non vi si accostava mai o. per ca- 
vare uno spunto, 0 per provarne l’effetto delle 
îrasi già affidato alla carta. Era la personifica- 
zione del composìi y 


e silenzion 


la Wally ta rappresentata la prima volta al 
teatro milanese della Scala nell'inverno IS42. Il 
Miaestro era già fatalmente preso dalla malattia 
di petto, che doseva ncsiderio nell'agosto del mer 
desimo anno. Le lunghe malinconie e i fieri ago: 
imeat:, che sono come la seconda vita della sua 
aniua, cercano nelle musica l'espressione loro 
indefinibile, e si traducono in meste cantilene di 
Suuisita fattura, in melodie tanto limpido e cri- 
Atallina sì che a traverso le note si vedono, quasi 
direi, le lacrime. Nessuno fra i maestri dell’al- 
timo ventennio tu elegiaco quanto îl Catalani; è 
auche quando, come nelle danze della Wa/ly, più 
2ucera nelle danze della Loreley, alla carezza 
melodica si sposano le grazie affascinanti del 
ritmo spigliato, una tal quale malinconia vi s'in- 
Sinua, quasi a preannunziare che îl dramma fax 
talmente ricomincia. 

La Wally è la più spiccata e caratteristica 
espressione dell'indo!e del maestro; tutto il suo 
essere vi sì trasfonde; tutti gli spasimi del suo 
cuore, tutte le aspirazioni sila v.ta, all'ideale, 
#lla bellezza hanno grida dolorose. Ma appunto 


questa personalità sue nuoce a quel non so che 
li universale e di eclettico che si vuole e sì pre- 
tende dalla musica. melodrammatica: ed ‘ecco, 
senza troppe frasi (dacchè oggi più che mai mi 
convien dire che ruit fora) ecco la ragione per 
la quale le opere del Catalani sor i uttosto elo- 
giate che conosciute. Oggi si vc si 
colori, le combinazioni chiassose, lo strano e È 
calittico, la valanga dei suopi irrompenti che 
Salgano impetuosi dalla foga torrenziale dell'or. 
chestra. Alfredo Catalani invece è ‘tenue ruscello 
che mormora e fiebilmente piange, © all'arte sua, 
per la quale forse é morto, chiede soltanto le 
soddisfazioni del cuore. 

Dei quattro atti della Wa/{y piacquero di più 
il primo e il terzo. La romanza della donna che 
chiude il primo atto, la romanza dell'addio alla 
casa paterna, è una deile più pure gemme della 
musica cortemporanea, e ha il carattere, 
dratura, a chiarezza delle romanze pi 
del nostro teatro; © Emma Carelli la dice con 
tale espressione accorata da commuovere profon- 
damente. Alla fine del terzo atto, dopo la scena 
drammatica della miracolosa estrazione del 
vanotto caduto nell'abisso, la valentissima arti- 
sta, che aveva dovuto ripetere l'aria, fa perci 
que volte chiamata al proscenio fra universal 
acclamazioni. 

Neì personaggio un po' insignificante di Wal 
ter; pallida copia del Sibel geanodizno, è pia 
ciuta molto per la grazia della ona e per la 
della agilità della voce la signo! Clare Mons 
mel: una giorine speranza del ieatto, a cul a 


guro la brillante catriera che merita. 

Il tenere signor Innocenti. che ha una parte 
un po' ingrata. interpreta con felice baldanza 
spavalda il personaggio di Giuseppe. e in più 
punti può fare sfoggio della sua bella e simpa 
tica voce. 


Furono afiche festeggiati il baritono signor 
Moreo. che mette enîrgia, efficacia e il contri- 
buto della sua voce robusta nella parte di Gel/ner, 
e il basso Galli sempre corretto, e. di equisita 
naturalezza nel personaggio del padre di Wally. 


FANFULLA 


} corì, benissimo ammaestrati dal bravo mae- 
stro Pod, contribuirano al buon andamento dello 

sel imaestro Mignone. 
che uel concerto dell'pera © nella direzione del 
l'orchestra ha versata tutta la sua anima, ot- 
tenne ieri sera un altro invidiabile successo. 
La seconda rappagsentazione della Wally è 

domani, sabato. 


annunziata per 
a 
LA GUERRA ANGLO-BOERA. 
ULTIME NOTIZIE. 

Londra, $. — Un dispaccio del generale 
Redwers Buller dal campo di Frere in data 
di ieri annurzia che si è. stabilita comuni- 
cazione, mezzo di un telegrafo ottico, 
col generale White, che ha. daio informe: 
zioni sopra dettagli delle operazioni mi- 
litari. 

Un dispaccio ufficiale da Capetown in data 
di ieri segnala una scaramuccia al sud di 
Sterkstroom. Il generale Frenck annunzia che 
tutto va bene. Tutte le forze disponibili avan- 
zarono il 5 corr. da Nauwport fino a Tweed- 
dale. 

Arrivano rapidamente rinforzi al generale 
Gatacre e comprendeno due batterie d’arti- 
glieria da campagna. 


— IMPRESSIONI DI VIAGGIO 


Da Durazzo a S. Giovanni di Medua. 

Durazzo può considerarsi come il centro da 
cui.si dipartono le due più importanti arterie 
stradali dell'Albania Sono strade larghe, comode, 
in parte carrozzabili, delle quali una mena a Scu- 
tari seguendo l’itinerariu Tirana-Alessio-Kaloneti, 
© l'altra a Janina, passando per Kavaia-Fieri: 
Vallona-Tepelon-Argirokaetron. Da Tirana ed Eb- 
bassan da nna parte e da Berat dall'altra, s'ir- 
radis poi una serie pure importante di altre 
strade che interseca in vario senso tutta la re- 
gione albanese. 3 

In virtù di questo eccellentissimo mezzo di 
comunicazione Durazzo potrebbe a buon titolo 
ridiventare il cospicuo centro di un futuro com- 
mercio italo albanose. Ma per addivenire a questo 
sarebbe sommamente necessario che onesti ed ar- 
diti speculatori, lasciata da parte ogni esitanza, 
inviassero cataloghi e buoni commessi viaggi 
tori fra le varie tribù della montagna, i 
così un serio e duraturo scambi 

Le lane, le pelli di capra, di montone e di bue, 
il mais, l'alivo, la cera, 
sommacco, le 


di Scutari e del 


perla 
prezzi. 

Fra il nostro paese  l'Albani: 
mare Adriatico soltanto divid 


ora, in assai limitate proporzioni, esportiamo in 
Albania paste alimentari, fichi secchi, farina, 
zolfo e terraglie ordinarie. Ma essendo questi 
paesi privi di ogni sorta di manifatture, può IL 
talia agevolmente trovarvi uno sbocco di note 
vole importanza alle sue industrie. 

Oltre si sutamenzionati prodotti si potrebbero 
con tutta facilità smferciare panni, telorie, filati, 
carta da serivece, da imballaggio, da sigaretta, 
fiammiferi, candele steariche, chincagiierie, ve 
trami, cuoi, droghe, metalli grezzi, ferramenta a 
in genere tutti i prodotti dell'industria, 
per qualità, prezzo e condizioni di veni 
siano diversi da quelli che attualmente vengono 
importati dal L/oyd austro-ungarie 

Naturalmente, prima che si adi 
risultato di qualche entità, I 

legato tutti i suoi diabolici mezzi per farlo a- 
Tortira Gi vuole quindi perseveranze, eosegia © 
costante fiducia da parte dei nostri speculatori 
che potrebbero benissimo essere degli italoalba- 

ttoria finalesarà indubbiamente del. 
idustria italiana. 

Per avere poi una pallida ilea dell'ostruzioni 
smo che, a scopo politico più che economico, fa 
l'Austria per non distrarre a nostro beneficio il 
commercio albanese, ba-ti dire che appena sti- 
ione fra il R. Gor 


ma ebdomadario, essa mi 
subito fuori la insinnazione che in Albania vi 
risiede e vi infierisce quasi perennemente l’epi- 
2oozia. 

Naturalmente le nostre autorità, non abla- 
stanza rotte alle insidie austro ungariche, ab- 
hoccando all'amo, si fecero in quattro per dira 
mare ordini perentori a chi di spettanza onde 
impedire l'introduzione in Italia delle lane, delle 
pelli e del bestiame, fonte precipua del commer. 
cio albanese ! 

Così gli sforzi della « Puglia» rimangono paraliz- 
zati: mentre consta che le merci stesse con tutta 
la voluta epizoozia vengono regolarmente imbar 
cato sal Lloyd per Triesto, da dove s'introdu- 
cono poi in Italia sotto marca eccellentissima ! 

Come si vede, si ripeto in Austria lo specioso 
espediente adottato dalla Francia coi nostri vini 
e coi nostri olii 

Data lim politico. commerciale di Du 
razzo sarebbe più che necessario che il nostro 
Governo v'instituisse, oltre alle scuole, che ma 
turalmente s'impongono, un vice-consolato dicar 
riera, o, in via di ripiego, una R agenzia ita 
liana mettendone a capo persona, nop del Ìnogo. 
Fer nom vedere siruttao a beneficio di rivali i 
sicuri vantaggi che se ne possono trarre; za un 
italiano di mente e di cuore, che conosca la lin 

ua e l'indole degli abitanti, e che sappia far 
fruttare a beneficio del decoro e del prestigio 
d'Italia quel tanto di stipendio o d'indennità che 
venisse a percepire. 

L'Austria mantiene a Durazzo un vice-console 
di carriera con l'ovrio pretesto che vi possiele 
una linea di navigazione. Anche noi, quando al- 
tri migliori motivi dovessero mancare, potremmo 
sempre accampare la stessa ragione. 

Giro la mia umile proposta a chi siede in alto 

x 


Mentre coi gomiti appoggiati sul parapetto del 
bastimento assisio ad ug comico lattibeces fra 
il comandante del Brindisi che non sa_il turco, 
2 l'afficiale di porto che non sa l'talianò, cirer 
l'applicazione di una multa, che il rappresen- 
tante turco vorrebbe ad oznicosto imporre alia 
Società « Paglia » °sol perchè degli avanzi di 
carbon fossile arso sono 
duti sulla superticie del mi 
amichevolmente sulla spa 
si jeni a? » (come state?) mi 


un « Po a jeni a 
voltare brusca- 
or Moisi, rappresentante 


mente. E' l'ottimo sî 


fa percorrere esseno lunga e monotona. 
Ii Moisì, sebbene greco e votato alla causa greca, 
serba buone simpatie per l'Italie; parla spedita 
mente diverso lingue, compresa l'italiana, © a:- 
tendo, ad onta dei suoi 6) anni suozati, con po 
spera fortuna_al commercio. Decisamente i greci 
son nati per essere dei buoni trafticanti. 

La distanza che intercede fra Darazzo e San 
Giovani di Medua è brevissima: appena 
ghe.che il Brindisi percorre în 4 ora. All 
ise vengono tolte le àncore ed io mi aeringo a 
chiudere le valizie. Il tempo che da tre giorai 
si mantiene indeciso. bruscamente. si annuvola, 
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‘mare lande acquittrinose e paludi in 
formate da straripamenti o, inbltra: 
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juando già il fume è diventato imponente, si 
distesa da! Drino un copioso ramo, che sotto il 
nome di Drinassa va a versarsi nel Boiana e lo 
rende nai 

Il Drino ha un corso di 299 chilometri di înn- 
fhezza ed un bacino di 13,275 chilometri qua- 

ti, secondo lo Strelbitski. 3 

Alle sei precise ci troviamo nella piccola e mal 
sicura rada di San Giovanni di Melua, la quale 
acquista uma discreta importanza. solo perchè è 
lo scalo di Krois, di Alessio ee sapo: 
lu uesto di uno dei sei vilayet © 
costituiscono tuttora il vaciliante Impero Otto 
mano. > 


Un frastuono assordante di trombe mi fa sa- 
lire in coperta. Lango la spianata in riva al mare 
un centinaio di aschieri (soidati) attendono agli 
esercizii militari. Altri più numerosi se ne ve- 
dono sull’altura nei pressi dell’accasermaggio che 
domina il mare. Melua, sebbene sedo di un mu 
dir; non è che un puro e semplice posto mili 
tare, e, se sî vuole, un discreto centro di aria 
malsana. Oltre all’accasermaggio, quattro meschi- 
nissimi fabbricati si allineano ja riva al mare, 
la dogana cioè, l'ufficio postale’ esercito dall’Au' 
stria, e due umilissime trattorie ove, in man- 
canza di meglio; si può sempre trovare del per 
fido rai (acquavite), del cattivo pane e del pes- 
simo formaggio. Il caffè vi è buonissimo; ma 
questo è un dono di tutta la Turchia. — 

Due anni fa il mio ottimo, fraterno amico pro- 
fessore Baldacci, per un puntiglio dî quel mudir. 
che poi fu rimosso, ha dovuto trascorrere ben 
otto giorni in quella landa! 

In cima al monte che sovrasta la rada, le ro- 
vine di una chiesa dedicata a San Giovanni re- 
sistono ancora alla caducità dol tempo, quale se- 
guo imperituro del veneto dominio. 

Mi si stringe il cuore! Dappertutto scorgo i 
segni dell'avita civiltà italiana ; ma il santo nome 
@ il prestigio d'Italia, che un tempo aleggiavano 
nello spirito della gagliarda stirpe pelasgo-illirica, 
dove sono mai iti? 

L'ignavia nostra da una parte e le propagande 

riide, baziardo di nemici che Ranno 
sempre minato e mineranno alla nostra rosina, 
hanno contribuito ad obliterare dal bel cielo di 
Hliria quell'aureola di grandezza, di gloria e di 
fastigio che per tanti secoli aveva irradiata la 
veneta repubblica ! ; 
Francesco Ch 


nigb. 
Tiro a segno internazionale a Trento 
La notizia è così interessante, specie per i di 
lettanti di tiro a s permesso 
ia facendola 
‘ale. 
duoque che la brava e ognor pro 
ione del tiro a segno in Trento, 
onde solennizzare la morte del secolo decimo- 
nono, el inaugurare la nas del ventesimo — 
fatti i passi necessari — ha già stabilita e san 
zionata una grande gara di tiro internazionale: 
i premi supereranno le diecimila corone — gi 
chè nel nuovo secolo non si potrà più dissorrer 
di fiori: oltre gli eventuali regati in oggetti e 
denaro. 

Questo tiro avrà luogo nel Casino di ber: 
in Trento, d: fino al 16 maggio: con pro 
iutendimento, onde rende: ai regnicol 
liani lintervento, fa adottata l'arna ‘ie tal- 
chè potranno tirare col loro Weiterìy: verrà 
procurato anche l'abbuono pel viagzio ed ogni 
altro possibile comodo, aîtinchè i buoni trentini 
possano strirger la destra e conoscer di persova 
un gran numero di confratelli» italiani, che, non 

‘ha dubbio, saranzo qui attratti anche per il 
gran vantaggio di trovare fra noi l'unità della 
figa 


sarà destinata’ non alla cieca 
fondo, ma sibbene alla mag- 
ona di circoli ottenuta sopra pa dato 
nnmero di colpi — premio quindi non di sor 
ma di destresza _". * in 
A suo tempo Îa direzione pubblicheri l'invito 
gi È programma. Ho subodorato, che anche in 
altri luoghi del Trentino si vuol dare all’epoca 
del gran tiro internazionale di Trento una gara 
più molesta, tanto per aver ospiti gratiti 
ratori del regno ed altri: sicuramente cio fa 
stabilito dai Mezzolombardesi ; e mi «susino 
Srescio tutto alla prima. Dev'essere rua sple 
dida attrattiva, specie per l'appassiona:o tiratore, 
Îl veder gareggiare in una lotta ineruenta. l'an 
tica rinomata canna tirolese, colla V.tterli ita 
Nana, colla svizzera Martini. Ed io suelo il mo- 
mento di poter ammirare i iglì degl. antichi vo 
lontari tirolesi del ‘18, ‘59 e ‘65 garezgiare p: 
polso, occhio e destrezza coi gli d “gli anti 
faribaldini — e senza dubbio ancsr qualche ro- 
usto e grigio — perla gloria individnale, 
© della patria d'ambo le nazioni, mr il fuoco di 
otto giorni di fila apporterà ai vircitori verdi 
ghirlande d'alloro, non chiazzate di sangue. 
Trento, novembre 1599. 
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Fra le Quinte e fuori 


— Costanzi. 

Domani replica della \Walf}. 

Domenica Mefistofele. =“ 

1rcbolitenma Adriano. 

(Ombra di Werther del maestro Randegger. 

Con la secoddsesecazione dela Falena dele 
Smareglia si doveva rappresentare ieri sera per 
la prima volta la scena lirica ilel giovane mae: 
stro Randegger. Senonchè un av-iso dell'imprese, 
affisso all’ultim'ora, annunziava che, per una in” 
disposizione della signora Enna Leonardî, la 
Tappresentazione della Fie/ena era sospesa è si 
sarebbe eseguita solamente la breve opera del 
maestro Ran: Malgrado ciò it pubblico, se- 

ndo trattarsi di ua giorare ranestro che ha gi. 
Fina di studioso e dotto musi» sta, accorse na- | 
merosissimo in teatro, desid-roxo0 di udirela nuova 


Fro Gerundio. 


la scene Carlotta, la notts 


Sua scanza, mentre rie 
ice 


Îl maestro apparve sullo scanno di di- ! 


| animatissima. Sono stati sparati 


rettore d'orchestra fa salutato da un lungo 2) 
plauso. Il preludio, una bella pagina di mus... 
che riassume la leggenda della notte di Nata: 
fa ripetuto fra unanimi, caldissimi appiausi. |) 
resto dell’opera fiz apprezzato assai dal pubbli. o, 
che appiandi vivamente la efficace stretta dei 
duetto d'amore. Al calar della tela il bravo mae. 
stro Randegger venne più volte chiamato al pro 
scenio da applausi unanimi. Li, abi 

Il Randegger, giovanissimo (credo abbia pi 
più di 19 anni) può essere lieto del successo 
nella sua opera non sì p 
dire che abbondi, sostituita troppo spesso dalla 
clamazione: ma' alcuni spunti felici fanno spe. 
ne! giovine triestino un maestro dell’avven: 

Ebbero applausi î due esecutori signorina Bice 

i, dotata di voce simpatica, e il bravo te 


Vi 5 
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nore Gianni Masin. 


TEATRI. 
Costanzi — Riposo. = 
Politeama Adriano — Lu Faleni — L'onhr: 
di Werther — Ore 3. 
Nazionale — Man'selle Nitouche — Ore ®. 
— La Favorita — Ore 9. 
Manzoni — L'assessinio di Fualdes — Ore 
Nuovo — Compagnia di prosa e ballo — Ore 


= 
NOTA SIBILLINA 


Spiegazione dell’ indovinello di ieri: 
A-CIOD 
Monoverbo. 


EwE 


ROMA 


$ dicembre, 
Calendario d’oro. 
Domani, 9, ricorre il compleanno della con 
tessa Donna Teresa Lefebyre di Balzorano, \a 
li: della marchesa Margherita Pandolî Guita 
uro, Roma: del csinte Filo Eduardo di Torre 
$. Susanna: del conte Emanuele ‘Rodocanacc 
Livorno; del marchese Alessandro Guidi D: 
gno, Ferrara; del marchese Antonio Trotti 
tivoglio, Milano. 6 
Bollettino meteorologizo. 
Europa: pressione bassa a TIT alto Tirreno: 
elevata a 75 mar Bianco. 
Italia: 24 ore: barometro abbassato dovunque 
fino ottò mill, pioggie quasi generali, qualch 
nevicata. 


agitato. 
: 718 Genova, Portolerraio, Porto 
Alessandria, Pesaro, Agnone, tomo 
Torino, Parma, Brindisi, Poten:a 
ja meridionale. 

Probabilità : venti freschi a forti settentrivnali 
al Nord, meridionali altrove, cielo nuvolos 


Temperatura minima fil — La 


Nella diplomazia. 

Ieri sera è giunto in Roma il conte 
ministro d'Italia all’Aja. 

Noe Vaticane 

Il Concistoro pubblico e segreto verrà tenuto 

nella stessa sala cosidetta del Concistoro, îa quale 

fa parte degli appartamenti pontitci, @ co» 

Papa dalle sue stanze potrà accedere dl 

mente alla sala senza pericolo di catubiamen 

di temperatura. 
La messa per E. Ruspoli 
La messa funebre decretata dal Co 


‘annini, 


muzale in suffragio di Don Emanuele È 
sarà celebrata il 29 corrente, trigesi la 
morte. L'esecuzione della parte musicale — sica 
organo © senza orche; idata all'A 
cademia 


sera, nei locali municipali, in 
sì tenne l’annunziata riunione 
glieri di parte liberale, 

Intervennero ventisette consiglieri, tra i qual 
Don Prospero Colonna, il comm. Tittoni, il con- 
men latore Alatri e il conte di San Martino ta 
cente parte della Giunta dimissionaria. 

Presiedeva il prot. Scialoia. 

La discussione lunghissima si aggirò sulla 
venienza di limitarsi a decidere sulla 
di merito 0 affrontare senz'altro una 
tesa sul nome del sindaco da portarsi p: 
siglio riunito in una seduta plenaria 
la definitiva intesa con l’altra parte del Cons 
glio. Si pose anche in deliberazione questa pre 

fudiziale: se convenisse di occuparsi © 

del sindaco 0 di soprassedervi j 
allo esaurimento, cioè, della discussione 


sione relativa alla persona da designarsi a 
ufficio ad una prossima seduta. plenaria de! ! cu 


ica prossima terranno una riunioi» 
di parts clericale. 
Per l'esenzione dalle visite di Capodanno. 
La Società deg'i asili d'infanzia ei seriv 
7, La esenzione dalle tradizionali visite li (4 
Rodanno. ottenuta mediante loblazione di lire 
oguora format> una non tenue risorsa | 
nostri asili, ai quali non è mai provveduto a 
bastanza in ragione dei bisogni della classe 
digeute. — 
‘nvitiamo, quindi, i lettori a concorrere a 1 esta 
grande opera dî cari 
La « Resurrezione di Cris 
Il 13 corrente nella chiesa dei SS. Apo 


| sotto la direzione del maestro Perosì, surarso 


riprese le esecuzioni dell'oratorio: Le 
zione di Cristo. 

L'orchestra sari quella massima. I corî suranti 
composti di 500 esecutori. 

Tiro a segno. 

Nella gara straordinaria di chiusi 
luogo al 
prima, sec terza (Gioventi, Melis" è 
Rionatoj è stato agziuuto per ognuna 
d'onore per il miglior risultato comp 
tatte le serie. All: gara finale, come 
mio, è stato assegnato uno splendido ©. 
cappuccina con bussola e termometro, dono del 
senatore marchese Modici del Vascello. 

Cinque medaglie di bronzo furono agziunte 
alla gara della Giorentii 

L'elenco dei premi della gara Fortan2 non è 
Stato ancora compilato perchè sono annunviati 
varii doni per premio alla gara stessa 


Malgrado il tempo incerto, la gara è stata ogsi 


Ripetiamo l’elenco dei doni 

334 Maestà ti Re, Miss 
bronzo dello scultore Ugo Anto, r 
la Superstizione; il ministro di San Giuliano, 


grande orologio con: piedistallo in. 

uistro della guerra, generale Mirri, due Wet- 
terly; il ministro della marina, un fucile Win- 
cester; il'iunicipio di-Roma, quattro medaglie 
d’oro ed una d'argento; il senatore Medici del 
Vascello, una bellissima cappuccina con bussola 
£ termometro; il preietto, un orologio da quin; 
il principe Alfonso Doria. una carabina Flobert: 
la Fratellanza militare, un elegante servizio 
Sitmioîr; îl Circolo Savoia, un oggetto artistico. 

Per le feste natalizie. 

La Direzione dello poste raccomanda che nella 
ricorrenza delle prossime feste di Natale e Gapo 
d'anno i biglietti di visita non siano impostati 
nelle cassette destinato allo altre corrispondenze, 
ma siano consegnati a mano presso gli uffici po- 
stali, oppure siano impostati nelle due apposite 
cassette, una delle quali sarà ‘presso 
l'ufficio centrale a S. Silvestro, l’altra presso l'uf- 
ficio postale della stazione. 

Per l'istruzione della donna. 

La Società Estetica per l'istruzione della donna 
avendo cessato di esistere, alcune distintissime 
signore approfittando di quella idea nobile e fe- 
conda, hanno fondata la Società Filologica per la 
daltura della donna con prograuima ‘e regola- 
mento talmente seri © pratici, che promettono 
uns lunga prospera vita alla nascente istitu- 
zione. 

Questa Società Filologica finchè non trovi un 
locale adatto per essere la sua sede, terrà le sue 
adunanze provisorie in un istitato femminile, 
gentilmente concesso. 

Ispettorato edilizio. 

Ecco il resoconto mensile dello sviluppo edili- 
zio di Roma dal 1* al 5 del mese di novembre 

Pogetti approvati per nuove costruzioni n. 13 

— lu. id. per restauri. riduzioni, ampliamenti e 
sopraelevazioni 32 — Contravvenzioni per ponti 
irregolar:  - LI. per costruzioni abusive 5 — In- 
timazioni a «spendere i lavori 4 — Verifiche a 
case pericolenti. 7 

Cambiamento di residenza. — So volete 
un buon servizio a prezzi ridottissimi per tra. 
sporto mobili, rivolgetevi alla Ditta Elefante e C. 
via Due Macelli, 70, munita di furgoni e di fidato 
pers 


ei 


Ji Parlamento dale Tue 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'$ dicembre. 
Presidenza del presidente CoLoxso. 

Anche prima che il presidente Colombo salga 
al suo posto, si vele l'auletta ingombra di cno- 
revoli gerticolanti e nervosi. Che diamine ci sarà? 
Non mi Jar facile che tut a questa agitazione 
sia per l'interrogazione deil’on. Del Balzo Carlo 
sull'espulsione d'ana damigcila dalla scuola oste- 
îrica di Milano, secondo l'on, Manna, per cattivi 
condotta. 

Informiamoci. Abbiamo saputo che è giurita la 
do:sanda a procedere contro l'on. Palizzolo. 

Intanto che si aspetta :! grosso incidente, se- 
guitano le interregazioni. 

FALOONI risponie al deputato Casale, che lo 
interroga « per sapere quale trattamento intenda 
fare agli alunnî in sopranuumero i quali prestano 
servizio gratuito presso le cancellerie e segrete. 
ria dei tribunali e Corti di appello del regno, e 
ciò in occasione del progetto per ia retribuzione 
degli alunni gratuiti, che trovasi allo studio 
presso il ministero di grazia e giustizia ». Dice 
che fa ordinato che non si aprano nuovi con 
corsi finchè non sieno entrati in ruolo gli straor. 
dinari irregolarmente ammessi. Quando saranno 
in ruolo guiranco dei vantaggi che verranno con 
cessi agli aluvni 

Il depotato CASALE csserva che gli straordi- 
nori prestano lo stesso servizio di quelli in ruolo 
€ furono assunti per bisegui di servizio in se 
guito ad autorizzazione ministeriale, chiede quindi 
che Si considerino come gli alunni ordinari. L'o 
norevole FALCONI risponde pure allo stesso de- 
putato Casale, che interroga « per sapere quali 
provvedimenti abbia preso, o intenda prendere 
per migliorare le condizioni degli alunni di can 
celieria : 1° circa la limitazione del tirocinio del- 
l'alunuato ad un anno; 2° circa il concetto di 
riunire in un'unica categoria gli alunni retribuiti 
con lo stipendio di lire mille annue; 3° per la 
sostituzione all'esame di concorso per l'eleggibi. 
bilità a vicecancelliere quello di idoneità ». 

E° già pronto il progetto e, compatibilmente 
cou le condizioni del bilancio, verrà ridotto nel 
più breve tempo possibile il ‘tirociuio gratuito. 

Si vedrà altresi di dare all'idoneità un valore 
ufficace. 

CASALE spera che gli alunni di cancelleria a- 
vrauno un trattamento più umano. 

FERRERO DI CAMBIANO risponde al depu- 
tato Fabri, che l'interroga « per sapere quali 
misure intenda prendere per sollevare le condi- 
zioni tristissime degli abitanti di Castel Canafu- 
ronie © di Curletti in comune di Ferriere (pro- 
vincia di Piacenza), i quali hanno visto ingiusta- 
mente respingere dal competente ufficio di finanza 
le domande di lustrazioni quinquennali, che per 
Ferriere dovevano farsi quest'anno, mentre le 
terre da loro possedute, e per le quali hanno 
chiesto la visita, hanno perduto ogni forza di 
produttività ». 

Osserva che ventidue dello cinquantasei do- 
mande di sgravio presentate furono accolte, e 
contro il rigetto non venue sporto reclamo. 


"Fatina delle popolazioni dale: incita. pata: 
fondo i ‘piccoli propiotari A @sulare; “ed co 

Governo a porre tutta la sua cura’ per itmpe- 
dire quelle iniquità. 

L'on. VAGLIASINDI risponde al deputato. Fa- 
bri, che interroga « per conoscere quali siano i 
suoi intendimenti circa la presentazione di un 
nuovo disegno di legge forestale », e ad analoga 
E Qpalicoa le Obiiezzzione. eta po 

Conferma ichis ione fatta i giorni 
addietro dal ministro, secondo la rsa 
derà ad essere presentato il promesso disegno di 


legge. 

FABRI e MATTEUCCI prendono atto della 
promessa, dimostrando l'urgenza di riformare il 
regime forestale. 

Îl deputato RIZZETTI presenta la relazione 
sul bilancio del ministero delle finanze. 

Grande movimento al banco di presidenza. Ec- 
coci, pare, al gran momento. 

Infatti il PRESIDENTE comunica una lettera 
con la quale il ministro, di grazia © giustizia 
chiede l'autorizzazione di procedere contro il de- 
putato Palizzolo. ( Vine approcazioni — Commenti). 

SONNINO (segni di attenzione). Bisogna guar: 
darsi dal costituire precedenti pericolosi. Un im- 
Potato non è un reo e quindi bisogna astenersi 
da ogni procedura eccezionale. Siccome però la 
cosa è urgente, propone che gli uffici sieno tosto 
convocati © ché ì commissari che verranno eletti 
riferiscano senza indugio (Approvazioni — Con- 
menti animati). 

PRESIDENTE, non può dere subito la 
seduta non essendo stampata la relazione, 05 
serva poi che bisognerà osservare il regolamento 
per quanto concerne la inscrizione dalla domanda 
nell'ordine del giorno. 

GATTORNO non vede la necessità di delibe- 
rare immediatamente (Commenti animati). Per ar 
restare deputati non sì è richiesta în altri casi 
l'autorizzazione della Camera. (Rumori). 

PRESIDENTE assicura che la proposta dell’o- 
norevole Sonnino è perfettamente conforme al 


regolamento. 

BERENINI chiede al ministro dell'interno se 

gli risulti che l'onorevole Palizzolo sia ancora 
nel regno. 
PELLOUX (segni d'attenzione). Non può noce 
dere all'invito dell'onorevole Gaîtorno, di violare 
le immanità parlamentari. (Denepazioni dell'ano 
retole Gattorno). 

Dichiara però che fino a questo momento non 
risulta che il Palizzolo sia uscito dal Regno; per 
questo si faccia presto. (Ilarità — Commenti ani- 
mati — Approvazioni). 

Dopo poche parole degli onorevoli Gattorno e 
Berenini, la proposta dell'onorevole Sonnino è 
approvata alla quasi unanimità. 

ll deputato RUBINI, come presidente della 
Giunta del bilancio, presenta la relazione sul 
proget.o di legge per l'esercizio provvisorio. E 


gliamo intanto la discussione del bilancio di gra- 
Zia e giustizia. 

SOCCI dichiara di essere convinto di fare o- 
pera inntile, dati i pregiudi 
prepotenti ; ma nondimeno obbedirà ad una pro- 
fonda convinzione richiamando la Camera acon- 
siderare la necessità di concedere anche alle 
donne l'esercizio dell'avvocheria, come lo hanno 
consentito i principali paesi d'Europa. 

Se le donne possono frequentare i corsi uni- 
versitari e conseguire la laurea, con quale di- 
ritto si vuole impedire ad esse l'esercizio della 
professione ? 

Spera che la Camera farà buon viso alla sua 
mozione che credo inspirata a un sacro diritto. 
(Bene, applausi.) 

BERENINI riconosce giuste le csservazioni 
fatte ieri dagli onorevoli Del Balzo e Cimorelli 
intorno all'indipenJen.a della magistratura, ma 
dichiara di essere del tutto iner-dulo nell'etfica 
cia di qualsiasi provvedimento fino a quando esi 
sterà un ministro della giustizia che deve, per 
forza delle cose, esercitare diretta influenza sui 
E'Non parlerà di traslochi, di promozio 
altri episodi di un fenomeno: e sì limiterà a 
dire che il fenomeno esiste, cha il problema è 
posato, e che è degno di un paese civile risol 
verlo in maniera da costituire la magistratura 
in potere veramente autonomo. 

Per arrivare a questo desiderato crede che 
sognerebbe rendere elettivi i magistrati, circon- 
dando naturalmente tale riforma di tutte le più 
oculate cautele. 

Non disconosce che qualche vantaggio possa 
aversi dal migliorare con le condizioni” dei ma 

istrati il loro reclutamento, e dall'assicurare la 
foro inamovibilità. Ma saranno pali che di 
venteranno però un po' più efficaci il giorno in 
cui sarà affermata la responsabilità dei giudici. 

Per raggiungere questo ultime intento sarebbe 
ottima cosa istituire il giudice unico. 
agb@trenta che si cerchi in ogni modo di ‘con. 

lurre a certa morte la magistratura popolare, 
sottraendo alla_sua giurisdizione quell 
ria di reati nei quali invece dovrebbe avere com- 
petenza esclusiva. 

Vorrebbe anzi che tutti i delitti penali fossero 
sottoposti ai magistrati popolari che giadicano 
sempre bene, come giudicano. benissimo i tribu 
nali militari quando non sono costituiti lu HI 
bunali di guerra (Bene, 3rao) perchè i giurati 
e i solduti giudicano per coscienza © non per 
consuetudi 

Di tutte queste possibili riforme sì è in molte 
occasioni parlato: ma si è sempre avuto il torto 


—__—_—_—_—______ 


FANFULLA 


di subordinare il. concetto dells, giustizia a con- 
siderazioni che, come per esempio quelle di'eco- 
riomie, non hanno niente che fare con la giu- 
Stiria medosima; mentre il solo rimedio a tanti 


|. incontenienti sarebbe quello di riformare in modo 


razionale la Jura. 
udire tranquillanti . dichiarazioni 
dall'onorevole Guardasigilli. (Vice approvazioni 


a 
ISCR risponde a discorso pronanziato “eri 
dall'onorevole Cimorelli, osservando che fu co- 
raggioso e in alcune parti esatto, ma osservando 
altresì che non tutti* i magistrati meritano la 
censura di occuparsi soltanto delle. promozioni 
0 dello residenze, © che di questi buoni magi- 
strati, più numerosi di quanto si crede, specie 
fra i giovani, è giusto dì prendere la difesa. 

Non mancano nella magistratura i buoni ele- 
menti, specialmente fra i magistrati giovani, ma 
occorre circondarne di maggiori garanzie la car- 
riera, fissando regole precise, per modo che la 
magistratura non abbia a temere nò a sperare 
© rimanga. estranea a tutta l'agitazione della 
vita politica del paese. K 

Bisogna stabilire limiti di tempo per la resi- 
denza di un magistrato i una sede, perchè egli 
non contragga compromettenti aderenze, e perchè 
sopratutto non si assista allo spettacolo poco cor- 
retto di figli che esercitano l'avvocatara dove il 
padre è magistrato. 

Non sì può sperare di avere migliorata la ma- 
gistratura, se non la si retribuisce meglio. Frat. 
tanto un provvedimento opportuno carsbbe, se- 
gondo l'oratore, quello di allargare la competenza 
del pretore, ciò che permetterebbe di realizzaro 
economie che potrebbero essere destinate a mi- 
gliorare la condizione economica, dei magistrati. 

Non meno di queste riforme sono urgenti ra- 
dicali modificazioni della procedura penale, che 
la rendano più rapida, © provvedano anche a to- 
gliere le cause dei frequenti conflitti fra i magi- 
strati © l'avvocatura. 

Conelude raccomandando al ministro guarda 
sigilli un indirizzo fermo e sicuro nella politica 
ecaesiastica, che siarigids tutrico della potestà 
civi 

ll PRESIDENTE comanica il risuitamento della 


» » contrari 53 
Camera approva. 
PRESIDENTE. Giusta la deliberazione della 
Camera sospende la seluta per un'ora, perchè 
gli Uil i esam'nino la domande d'autorizzazione 
a lere contro l'on. Palizzolo. 
seduta è sospesa alle 16,15. 
Sì riapre la seduta alle 6 1°. Gli Uifici haono 
autorizzato il processo el ore occorra anche l’ar- 
ché si vuo! deliberare stasera, li 
deve approvare a scrutini 
ioranza dei tre qu 
gli Uffici s'inseriva subito nell'ordine del gi 
Prendono parte al voto 25S deputati : soli IS 
sono contrari. Quando poi, per alzata e seduta, 
si tratta di votare per approvare la domanda di 
procedere, tutti i depatati si alzano come un 
solo onorevole. E i diciotto ? Misteri dellé urne. 
Ed anche questo è un affare finito. 


il reporter 
M 


Tn n JI 
TRE INFORMAZIONI 

Un’ordinanza di sanità marittima. 

Coni di al para 
ERRE 
navza 7 novembre p. p. e conseguentemente re- 
sta soppresso il periodo d'osservazione di sette 
giorni, @ coi venivano sottoposte le navi indenni 
provenienti dall'Egitto; le quali dovranno essere 

Perdura l'obbligo della vigilanza sanitaria di 
giorni dieci ai passeggeri ed all'equipaggio di 

Lavori pubblici. 

Il ministro, onorevole Lacava, ha autorizzato 
l'appalto dei lavori di arredamento degli edifici 
San Patrizio e di Sant'Andrea 

SR 


L'onorevole * orandi 
e gl’insegnanti delle Scuole secondarie. 

Agl’insegnanii che avevano proposto nella 
Tribuna di offrire all’on. Morandi un album 
in segno di riconoscenza per la legge testè 
voteta dalla Camera, egli ha risposto con la 
seguente lettera all’onorevole direttore della 
Tribuna: 

Onarpeole Space Dorelorei 

Fila cble la coriesià di pobblicire nelle Tri 
buna la proposta dei professori delle Scuole tecni 
che di Frosinone e di Ferentino e del Ginnasio 
di Veroli. Mi consenta dunque di ringraziarti per 
mezzo délsuo. stesso giornale, ma insieme di 

ii yivazionte, come prego alti loro colle- 
rhi che-fecero proposte simili, di volerns abban- 
fonare affatto 1 pensiero. 

Difesi la causa degl'insegnanti, perchè la cre- 
detti giuste; e questo basta È 
Lactettare inanifestazioni collettive, più o 
feno clamorose, sebbene inuoceatissime, mi par- 
rebbe quasi che dovesse togliermi la libertà di 
azione per l'avvenire. 


ee ud i$j$jyjoiio 


Proprietà riservata. si 


CECILIA AUBRAC 


DI 


F. Du Boisgobey. 


— Se lo avessi lasciato fare mi avrebbe se- 
guito dapertutto. A vrebbe interrogato la gente 
© redatto.il processo verbale. Ho dovato mo- 
derare il suo ardore e mi sono opposto a che 
entrasse nella baracca. 

— Avete fatto benissimo, signore, di non 
permettere che s’immischiasse di proparare 
l’isiruzione. Egli deve avere, su tuita questa 
faccenda, delle idee preconcette; e ciò basta 
perchè io non accetti che con molta risprra 
i suoi apprezzamenti personali sul: prevenuto. 
Lo conosce, d'altronde, e so che, malgrado 
le sue abitudini finanziarie, non è intelli- 
gente. # 

{ due commissari si guardarono bene dal 
contraddire il magisirato..-Non era al mo 
mento di discorrere su delle probabilità 
diziarie, e la conversazione prese un’ altra 
piega. £ 

Lè gravi funzioni che esercitavano quei 
signori non. l' impedivano di. occuparsi di 
cose che non. eatravano® nelle | ro attribu 


jo della sicurezza, uomo di spirito a 
noia amabile, accentuò ‘alcuno dello tante 
Sine che. sapeva, © riuscì a rallegrare lo 


stesso--signor Mornas, che era nondimeno 
poco disposto a ridere. 

Il legno aveva seguito la linea de’ Lungo- 
Senna fino al ponte di Grenell, la via prin- 
cipale di Autemil, fino alle fortificazioni, e poi 
la strada di Saint-Cloud. 

Era ia via per la quale Luigi Mareuil pro 
tendeva essere giunu u Bou!ogn 

Sulia piazza dove Caussads e 
vano preso il tramyai, i lieti discorsi ces- 
sarono. Bisognava pu-e raccogliersi un poco, 
prima di aprire un'inchigsta di tanta impor. 
tanze. 

Quei signori scesero di carrozza alla porta 
della vratioria Ca»assol, e appena il commis- 
sario ebbe messo pieio a te:ra, fu ayyi 
nato dagli ispettori che lo avevato assistito 
alla vigilia. 

Essi gli annunziarono che nessin'incideite 
muovo si era prodotto e'che lo attendeyano 
per fengare il bosco. 

— iBfima di tutto; vodiamn la sala doveil 
signor Trémentin fu.uzciso.— sisse il-giu. 
dice istruttore. à È 

M proprietario dello stabilimento si era già 
presentato, col-berretto in'mani,é si fecb 
preeura di condurli a! primò piano. 

La tavola, del festino eso ,-parecchiata; 
inalal.posto dave. lo sposo. era seduto, -la 
tovaglia aveva ancor. «i.l'e mac:bie di san- 
gue, e naturalmente :l cristallo della finestra. 
che lar palla aveva rotto uu er Stato an- 
cora sgstituito, c ji 

Il commissario feco notare ul siguor Mor- 
nas: che la finestra era precisamente. alla 
stessa altezza e rimpetto all'imposta chiusa 
dell'unica finesira deila capanna, posta al- 


l’altro lato della via, sopra un ciglione poc) 
elevato. 

— Dovera seduta la siznora 
— domandò il giudice istruttore. 

i, signore — rispose il commissario, 
indicando una seggiola. — Vedete che essa 
si trovava giusto al passaggio del pr.iettilo. 
Esso ha dovuto quasi sfiorarle i capelli. Il 
signor Trémentin si trovava d.ll’altra parte 
fili tavola, rimpetto a sua moglie; e, sì 
momento in cui ìl colpo di fucile fu tirato, 
egli si era alzato per fare un briaidisi. Fu 
colpito al cuore. Dunque, la palla ha dovuto 
passare nn poco al gi sopra del capo della 
si Trémentin. 

giudice istrattore e il capo della sicu- 
rezza scambiarono uno sguardo. Avevano en- 
trambi la stessa idea, un'idea che era giù 
vendita al commissario. 
‘—- Vorrei rendermi conto coi misi occhi 
delle podizioni gheioccupavano gli sposi — 
disse ‘il ‘signor Mormae. 

— E' facilissimo — rispose il cap» della 
sieurezza — jo non sono molto più alto della 
signorina Aubrac. Vado a sedermi al suo 
posto. Il mio collega Si terrà in piedi al posto 
dov'era lo sposo. 

Così fu fatto, e il signor Mornas, abbas 
sandosi; verificò che una linea dritta, tirata 
dal cristallo rotto al petto d-1 com -issari 
passava due o tre pollici sul cranio del ca) 
della sicurezze. ; 

— Fu destrezza o no? — disse costui. — 
in altri termini, chi si mirava? Tutta la 
stione è qui. Se si mirava la signora, non è 
il prevenuto che ha fatto fuoco Egli è in- 
namerato di loi, e spera sposarla, quaudo i 


Gradisca però anche Lei i misi ringraziamenti, 
© mi creda a 
‘Roma, 6 dicembre. 
Suo D.mo 
Luigi Morandi. 
SUICIDIO DI DUE CONIUGI 
(Nostro teleg. part.) 
renze, $, ore 15.15 (P.) — lersera verso le 

ore dieci si presentarono all'albergo Piccelo Com- 
mercio, in via Amorino, un uomo e una donna, 
giovani e modestamente vestiti, che si dichiara» 
rono per i coniugi Giovanni e Amelia Panzani. 

Stamani alle undici il proprietario dell'albergo, 
insospettitosi dell'ora tarde, ha bussato ala ca. 
mera ed entratovi lî ha trovati distesi sol letto, 
Pin atrio ale egg 

{n seguito alle constatazioni di legge, i cada- 
veri furono identificati per Giovanni Panzaui, 
guida autorizzata, e Amelia Magazzini, sigaraia, 
Sua moglie. 

I coniugi vivevano separati. 

S'ignorano le cause del suicidio. 


_______________ 
Bonavewrora Severini, Gerente responsabile 
Stab. Tip Carlo Mariani e C. 


ARTICANIZIT-MICONE 


ce rigonaraaiia batta ad a uspeti 
RESSChI e insebolit, colore, bller 
2a e vitalità della prima giovinezza 
nesta rotmpoaizione 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri e Droghieri 
- Deposito generale A. Migone e C. Via Torino, 12 
afiiano. 


A Rezza presto Fratelli Finocchi, Corso Vittorio, Ema- 
autle; Garibalii e Trempetta © Fila. droghieri: Porta 


DIFFIDA 
Volete la Salate? Se volete acquistare del 
Ferro- China genuino 

gete sempre il nome 

diversamente 

vi capiterà sposso di ve- 

dervi consegnare delle bot 

tiglie di Ferro-China non Bisleri che non 

sono senon malfatte e qualche vol:a no- 
cive imitazioni. 

Domandate sempre 


FERRO CHINA BISLERI 


Deposito in Roma: ELL/. 4 


5 y 
e IL TESORETTO 


POESIA ITALIANA 


DIVINA COMMEDIA 


| 
DANTE ALIGEIERI 


LE POESIE 


G. LEOPARDI 


trai 


Sl ESrento: Emporio di specialità, Piazza S Lor 
i: Leeina 5: Profumeria Luciani, Corto 390; Vital. ds 
Suder. Via Goito e Via Volto! A_ Taboga, via. Tri: 


in 11 giorni 
ll vapore Werra parte il Li dicembre 
1598. 
Rivolgersi in Roma a 
French, Lemon & C., Piazza Spagna, 49. 
Leupold F. 


| “Genova Nuova-York 


"orsar0e ® 
PADRI <=9 
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FIGLI #6 
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U 
| Padri e Figli nel secolo che muore. 
e 


era di E. LEGOUVE 


Prima tradozi 
di Ewa BOGHE 


ne italian 
COSTA 


Vo. I. INFANZIA E ADOLESCENZA. 
> IL GIOVINEZZA 


L 


. BARBERA, Editore 
FIRENZE. 
® 


Malattie gola, naso, orecchi. Consulti 
ore 89 e 3-6. Via di Piotra, n. 70. 


D. Egidi 


Perrone pi Carne 
della Compagnia Liebig 


Viene bene digerito e riesce molto nutritivo 
nelle affezioni gastriche-intestinali, poi sia acute 


che croniche, riesca un ottimo alimento. 


dieci mesi prescritti dalla legge suranno tra- 
seorsi. Se, al contrario, si mirava il marito, 
può darsi cle il prevenuto sia colpevole, ma 
non è certo. la li à i 
sciolta Bisogna ce 

— E' anche il parere — disse il si 
gnor Mornas. Andremo a visitare la barac- 
ca. Il prevenuto giungerà mentre vi saremo, 
e se i vostri uomini conducono il signor Da- 
r-s 0 il signor Canssade, potremo fare delle 
verificazioni che rischiareranno alcuni punti 
importanti. 

Quei signori usci-ono dalla trattoria ed 
attraversarono la strada, preceduti da due 
ispettori che li aspettavano. 

L'ascensione dei ciglione non era comoda 
‘hè il terrene, bagnato dalla pioggia della 
vizilia, cedeva sotto ai loro piedi, e non fu 
senza fatica che arrivarono alla porta della 
beracca, guardata da un gendarme. 

IÎ commissari» aveva portato la chiave, e 
<incaricò di aprir 

— 0h! oh! — disse il capo della sicu- 
rezza; — molta gente è entrata qui a quanto 

farà difficile raccapezzarsi in tutte 
quaste tracce di pasti, 

Senza contara che i nostri 

anche della impronte — disse il com 


vi lasce 


Non importa Si tratta di non confon- 
dere le orme. E sarà mano difficile di quanto 
credevo, perchè ini avvedo che i passi di 
jerì seguono tutti la siessa via. E le impronte 
sono perfettamente distinte. Quando la fine- 
stra sarà aperta, legseremo qua dentro 

in un libro. Cominciame dall’esa 
prefazione. 


nare 


Via Serpenti, 72-A p. p. (presso via Nazionali 


Sì applicano denti e 
perfezionati 


msen — È dire che i Rom 
to um tempio anche alla Dea 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L 
sta centrale. 


paragone cal libro era esa: 
0 nel fango, i delinquenti s 
sagerlo gli elev 
Peri, occorre un colpi 
per decifrare quegli scarabo 
impronte sono numerose. 
Il capo della sicurezza e: 
ogliere qu 
iò per vedere le traece più 
inuto dî verificazioni è 
goni, si alzò dicendo 
— Quattro persone son 
tro persone, 
— Una 
Mornes. 
— Porti mte. E 
stivalini a tacco. Guardate. ! 
mati nettamente. 
ME gi ero — 


esclam 


bisbiglio il 


altri sono pas 
fino, che debi 
passi vanno di 

Il qu-rto individuò ha seguito 

en» regolare, e aveva una ca 
naria. 

Mio caro collega 

sario — bisogna sappiai 
inio la porta è rimasta 
arrivo. Questi 
agli individui di B 
truppati intorno all 
menio. Essa era ac 
eunî vi saranno entrati 


